Trieste (34122) 


Concess. Pubblicità: Publikompass>p=taità d'Italia 7 


Via S: Pellico 8 


Telefono 77861 (dieci linee\inselezione passante) 


IL PICCOLO 


Anno 102 
N.114 


Martedì, 17 maggio 1983 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 500 


Fondazione 1881 


Îl giornale si riserva di rifiutare qualsiasi inserzi 
INSERZIONI: Publikompass: telefono 6506567 —- 


jone —- ABBONAMENTI: CC Postale 1 
- Prezzi mod.: Commerciali L. 95.000 (festivi posiz. e data prestabilita L.114.000) — ‘Redaz. L. 104.000; ‘Festivi L. 124.800) — Pubbl. istituz. L 


15398; ITALIA con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 110,000. sem. 65.000. trim, 38.500 (con Piccolo del lun. L, 


135.000 ‘Festivi L. 


134.000, 75.000. 45.000)- ESTERO annuo L. 264.000. sem. 135.000. trim, 69.500 (con Piccolo del lun. L. 307-000. 157 000, 81.000) Copie arr 
162.000) — Finanziari è legali 3.500 al mm. alt. (Festivi L. 4.200) Necrologie L. 1900-3800 p.p. ‘Partecipazioni IL. 2.500-5.000 p. po 


‘ale L 1000 


PRIME NOVITÀ SUL BINARIO DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 


Nella polemica tra De e Psi 


Longo si riavvicina a Craxi 


Il Psdi - assieme al Pli - vuole frenare le spinte democristiane 


verso il centrismo e riproporre una coalizione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo Craxi e Ber- 
linguer è toccato a De Mita, 
ma neppure l’intervento del 
segretario democristiano è 
riuscito a modificare il corso 
su cui si è incanalata la cam- 
‘pagna elettorale. Sabato scor- 
so Craxi ha rivendicato al Psi 
il diritto di scegliere le proprie 
alleanze in base al confronto 
dei programmi e dopo i risul- 
tati del’voto del 26 giugno. 
Domenica Berlinguer ha rin- 
novato la richiesta ai sociali- 
sti di compiere una scelta pre- 
cisa in favore dell’alternativa 
democratica o, in linéa subor- 
dinata, di rompere con la vec- 
chia alleanza di pentapartito 
pronunciando una dichiara- 
zione ufficiale in favore del- 
l'affermazione dei partiti di 
sinistra. 

Ieri, infine, De Mita a Tori- 
no e Giovanni Galloni con un 
articolo sul «Popolo», hanno 
ripetuto al Psi di scegliere 
prima delle elezioni da che 
parte stare, ricordando che la 
Democrazia cristiana è impe- 
gnata a portare avanti una 
politica economica di rigore 
che non è di ispirazione mode- 
rata e restauratrice ma che 
punta a determinare il risana- 
mento e la ripresa dello svi- 
luppo del paese. 

Per quanto riguarda il gros- 
so delle polemiche tra i mag- 
giori partiti, dunque, la cam- 
pagna elettorale non accenna 
ad uscire dai binari iniziali. 
Non a caso, proprio ieri, De 
Mita e Galloni hanno conti- 
nuato a rimproverare ai socia- 
listi di non aver ancora moti- 
vato la decisione di provocare 
le elezioni anticipate e il diret- 
tore del «Popolo» ha sostenu- 
to che se il Psi non preciserà 
prima delle elezioni per quale 
tipo di maggioranza è dispo- 
nibile non potrà più «raccon- 
tare la favola che esso è il 
partito della governabilità del 
nostro paese». 

Alle critiche democristiane, 
inoltre, ha fatto da immediato 
contraltare un discorso del so- 
cialista Labriola, il quale ha 
accusato la Dc di pretendere 
«intese preventive», ma di 
mantenere un «accurato si 
lenzio sulle questioni di mag- 
giore importanza ed urgenza 
che appartengono agli impe- 
gni di programma politico». 

Anche in un quadro tanto 
ripetitivo, comunque, non 
mancano alcuni elementi di 
novità. Nel discorso pronun- 
ciato a Torino, ad esempio, 
De Mita ha lanciato lo slogan 
elettorale della Dc («un'azio- 
ne più pronta, un’anima nuo- 
va, all'unisono con.il mondo 
che. cambia»), spiegando che 
lo scudo crociato giocherà 
buona parte delle proprie for- 
tune elettorali sul diverso vol 
to assunto dal partito, volto 
che troverà una ulteriore con- 
ferma dopo la scelta dei can- 
didati «esterni» per i collegi 
senatoriali delle grandi città 
in programma nella riunione 
di oggi della direzione demo- 
cristiana. 

Una seconda novità è poi 
rappresentata dalla nuova 
posizione presa dal Psdi ri- 
spetto alla polemica che divi- 
de. i democristiani e i sociali- 


sti. Dopo le polemiche tra 
Craxi e Pietro Longo delle 
settimane scorse, i socialde- 
mocratici appaiono indirizza- 
ti a operare un sostanziale 
riavvicinamento \al Psi. 

Il vicesegretario Puletti, 


‘ sviluppando alcune indicazio- 


nì espresse dallo stesso Pietro 
Longo non intende piegarsi 
alle pressioni per un ritorno al 
centrismo con la stessa deter- 
minazione con cui rifiuta il 
fronte unito delle sinistre e 
continua a perseguire l’obiet- 
tivo di un governo paritario 


tra De e forze dell’area laica e 
socialista. 

La precisazione del Psdi in 
favore di un governo di penta- 
partito per la prossima legi- 
slatura, precisazione a cui sì è 
aggiunto un identico auspicio 
da parte del segretario del Pli 
Zanone, è rivolta ufficialmen- 
te a frenare le spinte democri- 
stiane in favore del ritorno al 


*centrismo, ma in realtà punta 


anche a raffreddare gli entu- 
siasmi che si sono accesi in 
alcuni settori repubblicani di 
‘fronte all'ipotesi di una riedi- 


pentapartitica 


zione dei vecchi governi a 
quattro se non, addirittura, 
del bicolore De-Pri. Spadolini, 
però, non si è lasciato cogliere 
di sorpresa dal segnale invia- 
togli dal Psdi e dal Plieinuna 
intervista ha cercato di riassi- 
curare i due partiti dell’area 
laica sottolineando che il qua- 
dro politico della prossima le- 
gislatura non potrà differire 
molto da quello precedente. 

Pietro Longo e Zanone si 
accontenteranno delle parole 
di Spadolini? 

T. G. 


BRUTALE EPISODIO MENTRE SI PREPARA LA VISITA DI GIOVANNI PAOLO HI 


Muore dopo il fermo a Varsavia 
figlio di un'assistente di Glemp 


Il decesso dopo le gravi percosse della polizia - Volantini denunciano l’accaduto 
Incendio doloso di un grande magazzino - Operai protestano per le angherie a Walesa 


VARSAVIA — La morte di 
un giovane studente di 19 an- 
ni in seguito a un brutale 
interrogatorio della polizia al- 
lunga un'ombra cupa sulla re- 
pressione polacca e viene a 
rattristare l'attesa per il viag- 
gio del Pontefice, 

La nuova vittima della re- 
pressione in Polonia è Grze- 
gorz Przemyk, figlio di una 
poetessa che da tempo lavora 
presso il primate per l’aiuto 
alle famiglie degli ex internati 
e dei carcerati. Barbara Sa- 
dowska, questo il nome della 


SI COORDINA LA POLITICA COMUNITARIA PER LA RIUNIONE DI WILLIAMSBURG 


Prestito europeo alla Francia 


Visita-lumpo di Kohl a Pari 


Lo «sportello» Cee ha versato 8000 miliardi di lire - Rinvio del vertice di giugno a Stoccarda? 


BRUXELLES — In vista 
della riunione di William- 
sburg e del vertice comunita- 
rio di Stoccarda, s’intensifica- 
no i contatti e gli incontri 
europei. Mentre a Parigi il 
Cancelliere tedesco Kohk si è 
incontrato ieri con Mitterrand 
per la periodica consultazione 
prevista dalle intese franco- 
tedesche, a Bruxelles i mini 
stri economici dei Dieci — 
l'Italia era rappresentata da 
Goria — avviavano un’ulte- 
riore riunione destinata in pri- 
mo luogo a decidere sul pre- 
stito europeo alla Francia e 
poi a definire ulteriormente la 
posizione comunitaria al sum- 
mit in America dei sette paesi 
più industrializzati dell’Occi- 
dente. 

Il prestito alla Francia è 
stato accordato per un impor- 
to pari a 8000 miliardi di lire.I 
ministri hanno giudicato vali- 
do il progetto di risanamento 
economico-finanziario del go- 
verno di Parigi. Il finanzia- 
mento avverrà solo in parte in 
monete europee. Sarà reperi- 


to perlopiù sui mercati inter- 


nazionali, in dollari, e durerà | 


sei anni. Gli 8000 miliardi 
esauriscono per due terzi l’ap- 
posito fondo comunitario pre- 
visto appunto per tamponare 
i buchi della bilancia dei pa- 
gamenti dei singoli paesi 
membri. La Francia ha fatto 
ricorso al cosiddetto «sportel- 
lo petrolifero» ed alcuni paesi, 
tra cui l’Italia, hanno chiesto 
che questo strumento comu- 
nitario sia arricchito di fondi. 

L'operazione — ha com- 
mentato Goria — ha «un valo- 
re emblematico della. prefe- 
renza comunitaria nell’aiuta- 


IN ECONOMICA 


Agricoltura: 
battaglia 
fra Italia 
e Germania 


re un paese Cee in difficoltà». 
Confermando di aver richie- 
sto a nome dell’Italia che il 
fondo venga aumentato, Go- 
ria ha esclamato: «Non siamo 
del tutto esclusi da bisogni 


futuri. Il che non vuol dire che: 


abbiamo ora voglia di ricor- 
rervi. Ame piacciono gli om- 
brelli, bsata che non siano 
bucati». 

Si diceva della visita-lampo 
di Kohl a Parigi. Essa è sicu- 
tamente da inquadrarsi, oltre 
che nelle consultazioni istitu- 
zionali tra Francia e Germa- 
nia, nella prospettiva del 
«summit». di Williamsburg, 
Bonn ha fatto sapere che Ja 
«proposta Mitterrand» per 
una conferenza internaziona- 
le che miri a un accordo per 
stabilizzare i cambi non sarà 
oggetto di discussione tra i 
Sette. Affermazione che rivela 
l'opposizione tedesca alla pro- 
posta. 

Ma l’incontro di William- 
sburg non potrà non. tener 
conto della volontà europea 
di trovare qualche forma di 


maggiore presenza dei gover- 
ni sul mercato valutario, oggi 
troppo esposto alle oscillazio- 
ni e sicuramente negativo per 
le economie più deboli, Kohl 
ha fatto presente a Mitter- 
rand che armonizzazioni più 
ampie delle politiche econo- 
miche possono avvenire solo 
dopo che 'i governi abbiano 
rimesso in ordine i propri con- 
ti. È anche il punto di vista 
‘americano. 

Si apprende inoltre che il 
vertice comunitario in pro- 
gramma a Stoccarda per il 6-7 
giugno. verrà probabilmente 
rinviato. Lo afferina l'agenzia 
di stampa tedeska «Ddp., che 
si. rifà. a. circoli’ governativi 
della capitale federale. 

Una decisione. definitiva 
non sarebbe però ancora sta- 
ta presa. Il cancelliere Helmut, 
Kohl ne ha parlato al telefono 
con il premier britannico si- 
gnora Thatcher plima di par- 
tire ‘alla volta di Parigi, dove 
ha esaminato il problema del 
possibile rinvio con il, Presi 
dente Mitterrand. 


{ donna, aveva avuto l’autoriz- 


zazione dello stesso primate 
Glemp a seguire, come osser- 
vatrice, i processi politici. 

Il fermo del figlio, concluso- 
si tragicamente, va messo in 
riferimento. all'attività della 
madre e perciò allunga pesan- 
ti sospetti sulla volontà di 
colpire attraverso il giovane 
la stessa attività umanitaria 
della Chiesa polacca proprio 
nel momento in cui si prepara 
il viaggio del Papa. 

Lo studente si era recato il 
12 maggio scorso, di sera, in 
compagnia di tre amici in un 
bar di Varsavia per una festic- 
ciola in vista dei prossimi esa- 
mi di licenza liceale. In quello 
stesso momento veniva cele- 
brata nella cattedrale di San 
Giovanni una messa per l’an- 
niversario per la morte del 
maresciallo Pilsudski, vinci- 
tore dell’Armata rossa nel 
1920 e che una parte dell’op- 
posizione polacca ha ora iden- 
tificato come un suo eroe. 

Uscendo dal locale, quando 
tutto era calmo nella strada, i 
quattro giovani sono stati fer- 
mati senza apparente motivo 
da un'automobile della poli- 
zia; gli agenti, sempre secon- 
do quanto riferito dalle fonti 
vicine alla famiglia, ne hanno 
condotti due al vicino com- 
missariato. Tra questi due vi 
era il giovane Grzegorz. 

Al commissariato il giova- 
ne, sempre secondo le stesse 
fonti, venne colpito al ventre, 
Fu preso da convulsioni e vo- 
mito e fu quindi portato in un 
ospedale. Sua madre, avverti- 
ta,non volle che il figlio venis- 
se sottoposto a cura di sorta e 
lo riportò a casa. Il giorno 
successivo; perdurando al gio- 
vane i sintomi, venne chiama- 
to d'urgenza’ un medico. che 
ordinò il ricovero immediato 
dello studente in osvedale. Il 
giovane fu operato e i medici 
constatarono che aveva lesio- 
ni/alle viscere e il fegato spap- 
polato; nessun intervento im- 
mediato avrebbe potuto sal. 
varlo, sempre secondo le stes- 
se fonti. 

Il giovane è morto senza 
aver ripreso conoscenza saba- 
to 14 e i suoi compagni di 
scuola hanno assistito a una 


messa in suo suffragio nella 
chiesa di San Stanislao, dove 
dal giorno della proclamazio- 
ne dello stato d’assedio il par- 
roco celebra l’ultima domeni- 
ca di ogni mese una «messa 
per la patria». 

Volantini hanno annuncia 
to ieri la morte di Grzegorz 
Przemyk. I volantini sono sta- 
ti messi vicino alla grande 
croce di fiori dedicata al pri- 
mate del millennio cardinale 
Stefan Wyszynski, che si tro- 
va presso la chiesa universita- 
ria di Sant'Anna. 

In questo clima’ di rinnova- 
ta tensione va registrato an- 
che un misterioso episodio. 
Uno dei più grandi supermer- 
cati di. Varsavia, il «Mega- 
sam», è stato completamente 
distrutto da un incendio dolo- 
so scoppiato la notte scorsa. Il 
«Megasam» si trova nel nuovo 
quartiere di «Ursynow», alla 
periferia di Varsavia ed era di 
recente costruzione. «Ursy- 


now» è un nuovo quartiere 
operaio, il più popoloso della 
capitale. 

Un richiamo al diffondersi 
di nuove vessazioni è venuto 
intanto dai lavoratori di Dan- 
zica e Gdynia, sul Baltico, 
checon una lettera alle massi- 
me autorità civili e religiose 
della Polonia hanno protesta- 
to contro la campagna della 
stampa del regime tendente a 
diffamare Lech Walesa e il suo 
parroco Henryk Jankowski. 

La lettera, indirizzata al pri- 
mate e al consiglio di stato, è 
stata fatta pervenire anche 
all'agenzia Pap e ai corrispon- 
denti occidentali. E’ firmata 
dai lavoratori di 13 cantieri e 
.di altre grosse aziende delle 
due città baltiche, tra cui i 
cantieri «Lenin» di Danzica 
dove Walesa lavora e i cantie- 
ri «Comune di Parigi» di Gdy- 
nia, due grossi centri di agita- 
zione operaia. 

P. M. 


Il primate Glemp 


IN UN INCONTRO RISERVATO IN VATICANO 


Il primate illustra al Papa 


le condizioni per il viaggio 


Oggi in un vertice i dettagli del pellegrinaggio 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Nella sala da pranzo del Pa- 
pa, il cardinale primate di 
Polonia, Glemp, ha svelato 
ieri sera al Pontefice gli ultimi 
sviluppi delle trattative trian- 
golari fra Chiesa polacca, 
Stato e Santa Sede, circa la 
programmazione del secondo 
«viaggio del ritorno» di Gio- 
vanni Paolo II nella sua terra. 
Glemp si è trattenuto a cena, 
per desiderio dello stesso Pa- 
pa, e ha parlato di tutti i 
retroscena dei negoziati che 
si vanno svolgendo ormai da 
mesî e che, nonostante la buo- 
na volontà delle parti e la 
predisposizione posîtiva di 
una parte almeno della auto- 
rità statali polacche, incontra 
ancora qualche difficoltà. 

Secondo un prelato polacco 


il viaggio del Papa «è sicuro 
al 95 per cento»; ma ci sareb- 
bero ancora resîdue difficoltà 
legate all’atteggiamento dî ta- 
luni ambienti sia vaticani sia 
polacchi. Restano, infatti, an- 
cora alcuni problemi da risol- 
vere che, presumibilmente il 
cardinale Glemp ha illustrato 
al Pontefice prima che sì svol- 
ga il preannunciato «vertice» 
in' Vaticano fra la delegazione 
episcopale polacca e lo stesso 
Papa Wojtyla. 

Con il primate, sono giunti 
ieri a Roma l’arcivescovo di 
Breslavia e il vescovo di Stet- 
tino; stamane, arriveranno il 
cardinale arcivescovo di Cra- 
covia, Macharski, e il vescovo 
di Opole. Tutti si ritroveranno 
attorno al grande tavolo della 
biblioteca privata del Pontefi- 


SI È MESSA IN MOTO LA MACCHINA DELLE ELEZIONI 


Tutto è pronto al Viminale 


ROMA — La macchina elet- 
torale, per le prossime consul- 
tazioni del 26 giugno, è in 
pieno movimento per permet- 
tere a 44 milioni e 430.602 
italiani (21.342.868 maschi e 
23.088.316 femmine) di espri- 
mere il loro voto nelle 80.661 
sezioni. 

Per il Senato gli elettori, 
(ma il dato è ancora provviso- 
rio), dovrebbero essere 38 mi- 
lioni e 250 mila. Oltre che per 
la Camera e per il Senato si 


NELLE PAGINE INTERNE 


Beirut e Tel Aviv 
firmano l'accordo 


L'accordo per la pace nel Libano e per il ritiro di 
tutte le truppe straniere da quel Paese è stato 
approvato ieri sia dal Parlamento israeliano sia da 
quello di Beirut. Come si ricorderà, tale piano di 
pace era già stato approvato da rispettivi governi. 
Ora manca la ratifica: la firma dovrebbe avere luogo 
già oggi. Manca però l'assenso della Siria: Damasco 
non intende ritirare ora le proprie truppe dal Libano 
e, oltretutto, ha esercitato notevoli pressioni sul 
Parlamento libanese e su Gemayel affinché Beirut 
facesse marcia indietro. Secondo indiscrezioni, in 
base a tale piano di pace le truppe israeliane si 
sarebbero impegnate a ritirarsi dal Libano entro 


dodici settimane. 


Apagina 17 


Valanghe in Valtellina: 
un morto, case distrutte 


Una valanga si è abbattuta ieri sulla Valtellina 
distruggendo alcune case e una quindicina di roulot- 
tes; una donna di 65 anni cheè stata investita dalla 
massa nevosa è rimasta uccisa. La donna è stata 
travolta mentre stava per salire su un’auto. Già la 
notte scorsa la Valtellina era stata investita da una 
slavina sicché la valanga di ieri'ha trascinato anche 
la massa nevosa che già si era accumulata dopo la 
prima precipitazione. Un'altra valanga intanto ha 
ostruito completamente ieri l’imboccatura della gal- 
leria del Monte Bianco dalla parte del versante 


francese. 


A pagina 16 


vota anche per rinnovare due 
consigli regionali (Friuli- 
Venezia Giulia e. Valle d’Ao- 
sta) quattro consigli provin- 
ciali e le amministrazioni di 
1.127 comuni, 

I contrassegni con i simboli 
dei partiti, depositati al mini- 
stero degli interni, sono 87. 
Entro mercoledì il ministero, 
dopo aver esaminato tutte le 
documentazioni, deciderà 
quali ammettere. 

Il ministero degli interni ha 
messo a punto anche'un pro- 
gramma, illustrato ieri matti- 
na'in una conferenza stampa, 
per fornire i dati, man mano 
che arrivano, alle agenzie di 
stampa e alla televisione. 

Non ci sono rispetto alle 
precedenti elezioni, novità di 
rilievo. E previsto invece un 
incremento tecnologico per le 
future elezioni che permetterà 
di conoscere con maggior ce- 
lerità i risultati dei singoli 
comuni. p 

Attualmente i dati raccolti 
dalle sezioni vengono tra- 
smessi ai comuni per telefono 
o a mezzo di un corriere. I 
comuni a loro volta telefona- 
no alle prefetture che, dopo 
aver fatto i riepiloghi, con i 
terminali trasmettono i dati 
al ministero degli interni che 
li elabora e provvede ad inol- 
trarli, con telescriventi, alle 
‘agenzie di stampa che, a loro 
volta, trasmettono le informa- 
zioni ai giornali. 

Per il futuro il ministero 
degli interni prevede di instal- 
lare i terminali direttamente 
nei comuni accelerando così i 
tempi. I primi risultati, sull’af- 
flusso alle urne, saranno dira- 
mati nella giornata di dome- 
nica a partire dalle 11 del 
mattino. 

I dati complessivi sulla per- 
centuale dei votanti saranno 
resi noti poco dopo le ore 14 di 
lunedì 27 (ora di chiusura dei 
seggi). I primi risultati del 
Senato e della Camera inizie- 
ranno ad arrivare al ministero 
alle 15.30 e dopo 15 minuti il 
Viminale inizierà a fornire i 
dati delle prime sezioni. I ri- 
sultati del Senato saranno 
raffrontati alle precedenti po- 


ma si farà senza computer 


litiche e alle ultime elezioni 
regionali. 

Anche per la Camera verrà 
seguito lo stesso criterio e i 
risultati saranno comparati 
alle precedenti politiche e alle 
ultime regionali. Durante la 
trasmissione dei risultati so- 
no previsti anche dei riepilo- 
ghi per regioni, zone geografi- 
che (Nord, Centro, Sud e isole) 
e nazionali. 

Per le amministrative lo 
serutinio inizierà alle ore 10 di 
martedì e, a quell’ora, il mini- 
stero diramerà le percentuali 
dei votanti. Lo spoglio, in or- 
dine, verrà eseguito prima per 
le regioni e poi per province e 
comuni. 


OGGI UN COLLAUDO NELL'INCONTRO CON IL MINISTRO SCOTTI 


I contratti di lavoro a un bivio: 
accordo subito o lunga tensione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Peri rinnovi con- 
trattuali si è giunti ad. un 
bivio: accordo subito oppure 
scontro frontale. Il ministro 
del lavoro Scotti nelle ultime 
ore sta mettendo a punto al- 
cune proposte di mediazione 
sul problema oggi della ridu- 
zione dell'orario di lavoro. A 
questo proposito si incontrerà 
con i rappresentanti del sin- 
dacato della Flm e con espo- 
nenti della Confindustria. 


Nella scorsa settimana. il 
ministro aveva cercato di con- 
vincere i dirigenti della Cisl 
ad abbandonare alcune rigidi- 
tà nella richiesta di riduzione 

‘dell’orario. Nel caso dei me- 


talmeccanici il problema è 
molto complesso. Nell’accor- 
do del 22 gennaio si parla 
chiaramente di una riduzione 
dell’orario di 40 ore l’anno, nel 
vecchio contratto dei metal- 
meccanici però c'è già una 
intesa, non rispettata dalla 


Federmeccanica per una ridu- , 


zione dell’orario, appunto di 
40 ore. 


Lo schema di mediazione 
messo a punto prevederebbe 
una riduzione complessiva 
dell’orario di lavoro di 48 ore 
l’anno, per alcune categorie di 
lavoratori turnisti ci sarà 
invece una monetizzazione 
della mancata riduzione del- 
l'orario di lavoro. I problemi 


però non sono di facile solu- 
zione in quanto, nella Cisl non 
si è disposti a rinunciare a 
quello che è stato il cavallo di 
battaglia degli ultimi anni. 


Per il momento gli occhi 
sono tutti puntati sul negozia- 
to dei metalmeccanici, se da 
questo tavolo contrattuale 
dovessero esserci delle novità 
positive gli effetti potrebbero 
trasferirsi anche nelle altre 
trattative. 

A questo proposito partico- 
lare importanza assume l’in- 
contro di oggi tra il ministro 
del lavoro Scotti e i massimi 
dirigenti di Cgil, Cisl e Uil. 
L'incontro previsto per discu- 
tere sui problemi del mercato 


| DECISO IL PROSSIMO INTERVENTO, CONTINUANO LE POLEMICHE TRA GLI SCIENZIATI - 


Sull'Etna con un braccio meccanico 
per sbloccare il nuovo canale lavico 


CATANIA — E' deciso: sul 
l'Etna si interverrà ora con i 
mezzi meccanici per abbatte- 
re lo zoccolo che ha resistito 
all'esplosione all’alba di saba- 
to e contro il quale il flusso 
magmatico batte senza riusci 
re a superarlo e si rifugia quin- 
di nel suo vecchio canale, ren- 
dendo vano il lavoro sin qui 
fatto e confinandolo a livello 
di esperimento. 

Alle 11 di ieri, nel corso di 
‘una lunga telefonata tra Cata- 
nia e Udine, il ministro della 
protezione civile Loris Fortu- 
na ha dato disposizioni al pre- 
fetto, che è il coordinatore 
delle operazioni, di iniziare gli 
interventi. Un lungo braccio 
meccanico, all’incirea di 50 
metri, è già comparso sull’Et- 
na, a quota 2.002, nella zona 
dove, nelle scose settimane 
era stato attivato il cantiere. 

Intanto l'operazione con- 
dotta sull'Etna per imbriglia- 
re la colata lavica non trova 
ancora una concordanza di 
pareri tra gli esperti. Una cri- 


tica all’iniziativa attuata nei 
«giorni scorsi sul. vulcano è 
venuta dal Consiglio naziona- 
le dei geologi, con una nota 
firmata dal presidente, dott. 
Renzo Zia. La scelta da parte 
della commissione «Grandi ri- 
schi» e del ministro Fortuna 
— l'intervento ad alta quota 
con impiego di esplosivo — 
secondo il Consiglio nazionale 
dei geologi è stata «purtroppo 
adottata senza dare corso nel 
contempo ai sicuri provvedi- 
menti di difesa diretta dei 
paesi, per i quali si sono persi 
invano venti giorni di tempo, 
privilegiando forse un effetto 
spettacolare piuttosto che 
Vottenimento di un risultato 
utile per i paesi minacciati. 
Questo è stato anche dram- 
maticamente confermato dal 
prolungato tentativo di impe- 
dire la naturale tracimazione 
della lava nella trincea già 
aperta che avrebbe solo anti- 
cipato il risultato che si è 
cercato poi di ottenere con gli 
esplosivi». 5 


A questo proposito il dott. 
Zia ricorda nella nota che, il 
giorno precedente l’interven- 
to con esplosivo, il Consiglio 
nazionale dei geologi «ha se- 
gnalato con un fonogramma, 
Timasto senza risposta, al mi- 
nistro Fortuna che modesti 
scavi di seoronamento dell’ar- 
gine occidentale della colata 
lavica, attuabili mediante 
scavatori, ubicati immediata- 
mente a monte del piazzale 
realizzato per il cantiere, 
avrebbero consentito l’immis- 
sione della lava nella trincea 
già aperta a valle con possibili 
favorevoli variazioni sull’a- 
vanzamento del fronte. delle 
colate laviche». 

Secondo Zia, «non è certo 
progresso della scienza un’o- 
perazione di parziale brilla- 
mento di mine in condizioni 
difficili, ma, al più, migliora- 
thento di tecniche operative». 
In ogni caso «si è pagato un: 
prezzo troppo alto; dato che 
nel contempo non ne è deriva- 
ta quella sicurezza ai paesi a 


valle che questi hanno diritto 
a reclamare». 

Positivo. invece il giudizio 
del prof. Giuseppe Luongo, 
titolare di fisica del vulcani 
smo all’Università di Napoli, 
reduce da un sopralluogo sul- 
l’Etna, sia sul progetto che 
sulla. sua attuazione, anche 
se, ha detto, «non sono in 
grado di valutare tecnicamen- 
te le scelte degli artificieri». 

D'altra parte, Luongo fa os- 
servare che l’imprevista acce- 
lerazione del flusso lavico ha 
creato un'emergenza da cui è 
derivata la necessità di acce- 
lerare i tempi dell'esplosione. 
«Se fosse stato ‘possibile at- 
tuare il progetto nei tempi e 
nei modi previsti il risultato 
sarebbe stato certamente più 
rilevante». Peraltro «ci sono 
leggi fisiche — ha ricordato 
Luongo — che non possono 
essere deluge: il vecchio letto, 
più caldo di quello costruito 
dall'uomo, ha risucchiato il 
magma, molto sensibile alla 
temperatura». 


del lavoro assumerà dei signi- 
ficati ben diversi, saranno in- 
fatti presenti oltre agli esperti 
sindacali sui problemi del col- 
locamento, anche Lama, Ben- 
venuto e Marini. Si discuterà 
dunque essenzialmente di 
contratti. 

I sindacati sono particolar- 
‘mente polemici con il governo 
e chiederanno a Scotti di in- 
tervenire con decisione per- 
ché l’accordo del 22 giugno 
vede tra i firmatari proprio 
l'esecutivo a cui dunque an- 
che il compito di farrispettare 
i patti. 

Perl segretario confederale 
della Uil Liverani «per il qua- 
dripartito non è più tempo di 
atteggiamenti elusivi. Come 
garante dell’accordo del 22 
gennaio, il governo e in parti- 
colare il ministro del lavoro 
devono fare tutto il possibile 
per applicare l'intesa sul co- 
sto del lavoro a partire dalla 
rapida conclusione dei nego- 
ziati contrattuali. Del resto — 
aggiunge Liverani — noi non 
chiediamo la luna: le condi- 
zioni per rinnovare i contratti 
dei metalmeccanici, degli edi- 
li e dei tessili ci sono già». 

Se il confronto di Scotti con 
la segreteria unitaria e i me- 
talmeccanici, riuscirà a spia- 
nare la strada per i rinnovi 
contrattuali nei prossimi gior- 
ni è possibile una svolta con 
Ja rapida conclusione di una 
partita che dura ormai da un 
‘anno e mezzo, Ma se non fosse 
così tra sindacati e Confindu- 
stria si aprirebbe uno scontro 
di grandi proporzioni. — 

Le organizzazioni sindacali, 
intanto, si preparano ad ina- 
sprire le lotte. Oltre lo sciope- 
ro del 27 maggio i metalmec- 
canici e gli edili hanno pro- 
grammato uno sciopero na- 
zionale per i primi di giugno, i 
tessili, da parte loro, riuniran- 


no giovedì a Milano il consi-. 


glio generale che darà il via 
libera alla battaglia dei pre- 
contratti, con la riproposizio- 
ne in ogni azienda dello sche- 
ma del contratto nazionale 
per quanto riguarda orario di 
lavoro e salario. 


Giuseppe Sanzotta 


ce per sviscerare gli ultimi 
problemi legati al viaggio e 
superare le residue difficoltà: 
fra le altre cose, ci sono am- 
bienti vaticani che ritengono 
troppo onerose le condizioni 
‘poste dal regime di Jaruzelski 
per consentire il sospirato pe- 
riplo del prossimo giugno, fra 
cui sarebbe la stipulazione di 
una sorta di compromesso fra 
Stato e Chiesa, nonché il 
ristabilimento delle relazioni 
diplomatiche fra Santa Sede 
e Polonia. 

Tuttavia, almeno ‘ufficial- 
mente, l'ottimismo è d’obbli- 
go. Lo stesso cardinale 
Glemp, al suo arrivo a Fiumi- 
cino, ha goluto ribadirlo di- 
chiarando con un sorriso: 
«No, non c’è il rischio di un 
annullamento del viaggio del 
Papa în Polonia. Se gli altri 
non lo impediranno, noî acco- 
glieremo il Santo Padre con 
tanta gioia». 

Resta da sapere, appunto, 
chi sono quegli «altri» e cosa 
pretendono come. coniropar- 
tita; ed è, questa, la materia 
principale del «vertice» dî 09- 
gi e del colloquio a due di ieri 
sera. Per ‘il resto, come ha 
confermato lo stesso Glemp, 
tutto è ormai pronto dal pun- 
to dì vista organizzativo e lo 
stesso Stato polacco vuol «ri- 
cevere degnamente» il Papa 
pellegrino che, tuttavia, non 
si sa ancora se riceverà Lech 
Walesa. ; 

Comunque la dichiarazione 
di Glemp («non c’è il rischio di 
un annullamento del viaggio 
del Papa in Polonia» dovreb- 
be costituire un’implicita 
smentita a quanto hanno 
scritto autorevolì organi di 
stampa europei sulla possibi- 
lità che la visita venga annul- 
lata. = 

La «Sueddeutsche Zeitung» 
sostiene in proposito che.nel- 
l’ambito dei dirigenti comuni- 
sti polacchi sì accentuano gli 
sforzi di quel gruppo che, nel- 
l’intento dì evîtare la visita, si 
dà da fare per avvelenare i 
rapporti fra Chiesa e Stato. 
L’irruzione dei giorni scorsi 
nelconvento di San Martino a 
Varsavia ove opera un comi- 
tato insediato dal primate 
Glemp per appoggiare le fa- 
miglie dei condannati în base 
allo stato di emergenza, e la 
richiesta della Radio polacca 
al Papa di pronunciarsi sui 
missili occidentali puntati 
contro la Polonia sono prelu- 
di che contrastano con il con- 
certo festoso orchestrato da 
Jaruzelski, 

Ma ‘anche ‘in Vaticano — 
prosegue la «Sueddeutsche 
Zeitung» — sembra ciìi siano 
prelati che ritengono che il 
prezzo del secondo viaggio 
del Pontefice sia troppo eleva- 
to se deve essere pagato con 
un ammorbidimento della 
«Ostpolitik» della Chiesa. 

Secondo il commentatore 
tedesco, si deve interpretare 
come una dimostrazione di 
malumore in questo senso la 


pubblicazione sull’«Osserva- < 


tore Romano» di una lettera 
di Garibaldi în cui questi chie- 
deva all'Europa di appoggia- 
re l’insurrezione del 1863 nel- 
la parte della Polonia occu- 
pata dai russi. Chi sceglie 
esempi del genere per la pro- 
paganda di oggi, dovrebbe 
anche menzionare come finì 
quella rivolta di 120 anni fa. 
Neppure la Chiesa cattolica 
fu risparmiata allora dalle 


| rappresaglie dello Zar. 
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IN MANETTE A MILANO CINQUE PERSONE TRA CUI UN INGEGNERE 


Dall'Italia un traffico di armi 


verriglieri 


Da Genova partivano camion di pomodori ma in Bulgaria il carico veniva cambiato 


La lunga pista sarda di Carboni 


MILANO — Un traffico d'ar- 
mi con destinazione l’Orga- 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina sarebbe stato 
scoperto dalla magistratura 
milanese. Venerdì scorso, 
infatti, la Guardia di finanza 
ha eseguito cinque ordini di 
cattura emessi dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Milano, Piercamillo D’Avi- 
go, per associazione a delin- 
quere, commercio internazio- 
nale di armi da guerra e armi 
comuni da sparo. La notizia è 
stata però data solo ieri mat- 
tina a Palazzo di giustizia. 

Le persone colpite dai prov- 
vedimenti della Procura mila- 
nese sono Renato Gamba, ar- 
Imaiolo (già detenuto nel qua- 
dro di un’altra inchiesta con 
le stesse accuse), Renato De 
Giacomo, 52 anni, ingegnere, 
Luigi Garsia, 59 anni, armaio- 
lo, romano, Antonio Scocci- 
manno, 31 anni e Paolo Spa- 
da, 62 anni, entrambi impie- 
gati in una ditta genovese di 
spedizioni. 

Nell'ambito dell’istruttoria 
sono state eseguite anche pa- 
Tecchie perquisizioni. Una di 
queste ha portato all'arresto 
di un libanese, di cui non sono 
state fornite le generalità. 
L’uomo comunque, non è 
direttamente coinvolto nel 
traffico di armi: dovrà rispon- 
dere soltanto di reati valutari 
in relazione a materiale di cui 
è stato trovato in possesso. 


Sembra che il traffico avve- 
nisse all’estero, senza che il 
materiale oggetto della trat- 
tativa (missili anticarro, fucili 
fabbricati nei paesi, dell'Est 
come i Kalashnikov e pistole 
varie) passasse dall’Italia do- 
ve gli affari, a quanto pare, 
venivano avviati e conclusi. 


Da quelche si è saputo, al di 
là del rigoroso riserbo che vie- 
ne mantenuto in Procura, pa- 
re che dall’Italia (da Genova) 
partissero camion con casse 
in cui erano contenuti mate- 
riali di copertura (trombe acu- 
stiche, pomodori, articoli sa- 
nitari). 

In Bulgaria tale materiale 
veniva sostituito con le armi 
che prendevano la strada del 
Libano. L'attività sarebbe 
stata svolta con la copertura 
di ditte import-export. 

Il capo dei trafficanti, se- 
condo i magistrati, è l’ing. 
Renato De Giacomo che 
avrebbe organizzato l’opera- 
zione con la complicità di cit- 
tadini libici legati, appunto, 
all’Olp. 

Delle cinque persone in sta- 
to d’arresto soltanto De Gia- 
como è già stato interrogato 
dal magistrato inquirente, ma 
nessuna indiscrezione è trape- 
lata sulla sostanza dell’atto 
istruttorio. 


Il tempo che farà 


Situazione: una profonda de- 
‘pressione con minimo in prossimi- 
tà delle isole britanniche, estende 
la sua influenza al Mediterraneo 
centro-occidentale. Moderate per- 
turbazioni in movimento verso Le- 


CAGLIARI — Primi ele- 
menti di chiarezza nella com- 
plessa inchiesta sul vasto 
traffico d'armi pesanti e di 
droga tra l’Italia e i paesi del 
Medio Oriente e dell’Africa. Il 
giudice istruttore Carlo Pa- 
lermo ha effettuato la trasfer- 
ta sarda — sei arresti, due 
uomini del Sismi inquisiti e 
perquisita la casa dell’on. Ar- 
mando Corona ex presidente 
del Consiglio regionale, consi- 
gliere regionale indipendente. 
— seguendo una precisa pista 
che collega l'imprenditore 
Flavio Carboni (in carcere 
per le vicende Calvi- 
Ambrosiano) ‘all'ex ufficiale 
del Sifar Massimo Pugliese e 
allo spedizioniere Enzo Gio- 
vannelli. 

Flavio Carboni — secondo 
quanto è emerso nell’inchie- 
sta — conosceva sia Massimo 
Pugliese che Enzo Giovannel- 
li. Inoltre, secondo un rappor- 
to del Sismi trasmesso alla 
commissione P2, Flavio Car- 
boni era în rapporti di affari 
con Glauco Parte, l'esperto 
missilistico monfalconese, so- 
cio di Massimo Pugliese nella 
società «Horus» utilizzata per 
la realizzazione del raggio 
della morte, un micidiale la- 
ser che — secondo l’accusa — 
la presunta organizzazione di 
trafficanti intendeva immette- 
re nel mercato clandestino. 

Il giudice istruttore del Tri- 
bunale di Trento sta cercando 
di ricostruire ì collegamenti, î 
vari passaggi, i rapporti di 
affari tra Flavio Carboni e le 
tre persone — Giovannelli, 
Pugliese e Partel — finite in 
carcere il 2 aprile scorso. 

Questo lavoro l’ha condotto 
în Sardegna e ha fatto emer- 
gere anche il nome del gran 
maestro della massoneria Co- 
rona, il quale, per l’attività 
pubblica svolta nell’isola era 
stato în contatto anche con 
l'ex ufficiale del Sid. 


‘Massimo Pugliese si occupò 
dell'on. Armando Corona în 
diversi rapporti di servizio 
quando svolgeva la sua attivi- 
tà di responsabile dei servizi 
segreti nell'isola. Allora l'on. 
Corona, non.ancora ai vertici 
della massoneria, militava 
nel Partito sardo d’azione do- 
ve affioravano i primi fermen- 
ti separatisti che preoccupa- 
vano non poco i servizi di 
sicurezza. È i 

Fu proprio l’on. Armando 
Corona a provocare, insieme 
ad altri esponenti sardisti, la 
scissione che vide: da un lato 
gli indipendentisti e dall’altro 


vante, sul bordo meridionale della 
detta depressione raggiungono V'I- 
talia interessando più direttamen- 
te le regioni settentrionali. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali nuvolosità irregola- 
re con piogge sparse e locali tem- 
‘porali. Al Centro e sulla Sardegna 
‘annuvolamenti locali con possibi- 
lità di qualche breve precipitazio- 
ne anche temporalesca. Sulle altre regioni meridionali generalmen- 
te poco nuvoloso. ; 

Temperatura: senza apprezzabili variazioni. 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 18, 28; 
Bolzano 14, 22; Verona 15, 20; Venezia 15, 24; Milano 15, 16: Torino 
12, 15; Cuneo 10, 12; Genova 16, 19; Bologna 16, 26; Firenze 11, 31; 
Pisa 14, 26; Falconara 14,31; Perugia 17,27; Pescara 14,32;L’Aquila 
13, 28; Roma Urbe 13, 29; Roma Fiumicino 14, 27; Campobasso: 19, 
26; Bari 15, 32; Napoli 13. 28; Potenza 15, 28; Santa Maria di Leuca 
19, 27; Reggio Calabria 14, 25; Messina 16, 26; Palermo 19, 24; 
Catania 10, 27; Alghero 17, 26; Cagliari 17, 22. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 14,18; Atene s. 17,30; Bangkok s. 31, 36; Belgardo s. 17, 
31; Berlino n. 7, 17; Bruxelles p. 6, 13; Buenos Aires s. 13, 21; Copenaghen 
s. 11, 16; Francoforte p; 11, 17; evra n. 8, 15: Helsinki s. 8, 14; Hong 
Kong p. 23, 29; Gerusalemme n. 9, 20; Johannesburg n. 9, 16: Lima s. 23, 
29; Lisbona p. 10, 17; Londra n. 9, 15; Madrid n. 7, 17; Montreal n. 10, 22; 
Mosca s. 14, ; New York p. 21; Oslo n. 8,10; 
Parigi n. 10, 18; Pechino s. 13, 26; Rio de Janeiro n. 21, 30; San Francisco n. 
11, 20; Stoccolma n. 3, 18; Sydney n. 15, 21; Tokio s. 16,23; Vienna s. 9,24. 


5; Nuova Delhi s. 


Dal 1° giugno riprende il volo diretto 
VENEZIA-OLBIA. 


VENEZIA | P..12.05 
OLBIA A. 13.10 


OLBIA P. 10.20 
VENEZIA YA. 11.25 


Lunedì, mercoledì, venerdì, domenica. 


ALISARDA 


Linee Aeree della Sardegna. 


gli autonomisti confluire nel 
Partito repubblicano. In tem- 
pi successivi Corona conobbe 
Flavio Carboni. Nulla si sa 
per il segreto istruttorio, sui 
motivi della perquisizione del- 
l’abitazione del Gran maestro 
della massoneria, ma è facile 
intuire che si tratta di un 
filone della vicenda Carboni. 


In Sardegna il giudice Pa- 
lermo, con i suoi diretti colla- 
boratori, ha indagato sui mo- 
vimenti delle navi del siriano 
Henry Harsan che avrebbero 
trasportato armi in Medio 
Oriente e in Africa, sui telex 
con gli ordinativi di armi pas- 
sati attraverso l'agenzia di 


spedizioni di Enzo Giovannel- 
li, e sull’attività dei servizi 
segreti e sui finanziatori del 
progetto del raggio della 


morte. 

Il dott. Palermo lavorerà 
ora sugli elementi emersi dal- 
la pista sarda. Gli arrestati — 
tre a Cagliari, due a Roma e 
uno a Palermo e verranno 
trasferiti oggi o domani a 
Trento per essere interrogati 
alla presenza del sostituto 
procuratore della Repubblica 
che affianca-il giudice Paler- 
mo nell’inchiesta. 

L’accusa nei loro confronti 
verrà formalizzata: associa- 
zione a delinquere per traffico 
d'armi. 


IL PICCOLO 


UN DOCUMENTO DEL COORDINAMENTO DEGLI STUDENTI 


Napoli: no di 20 comuni 
al decalogo anti-camorra 


Solo cinque consigli hanno accettato le norme di comportamento 


NAPOLI — Il decalogo del 
buon amministratore formu- 
lato dagli studenti napoletani 
per la lotta contro la camorra 
non è stato accolto con favore 
dalla maggior parte dei consi 
gli comunali ai quali è stato 
proposto. 

Il documento, sottoposto 
sotto forma di ordine del gior- 
no a 25 consigli comunali del- 
la provincia di Napoli, è stato 
respinto da 20 assemblee lo- 
cali e recepito integralmente 
o con modifiche da altri 
cinque. 

Ha ricevuto in tutti i 25 
consigli comunali il voto favo- 
revole di comunisti e sociali- 
sti e quello contrario della Dc, 
tranne ad Arzano ove si è 
avuta un’approvazione unani- 
me; articolato l’atteggiamen- 
to degli altri partiti. 


Il coordinamento degli stu- 
denti per la lotta alla camorra 
anticipa questi dati sul com- 
portamento dei consigli co- 
munali scelti come campione 
in un dossier nel quale saran- 
no pubblicate anche le osser- 
vazioni formulate nelle varie 
riunioni dei consigli. 3 

Il decalogo è stato accolti 
dai consigli comunali di Po- 
migliano d’Arco, Torre del 
Greco, Acerra, Casoria e Ar- 


zano. 
Il coordinamento studente- 


sco si costituì nel novembre 
scorso intraprendendo una 
serie di iniziative, la prima 
delle quali ad Ottaviano, il 
paese di Raffaele Cutolo, e 
l’ultima P11 febbraio a Napoli 
con una mobilitazione nazio- 
nale di massa nella lotta con- 
tro la criminalità organizzata. 


IL LEADER «PENTITO» AL PROCESSO CONTRO LE BR TORINESI 


Un elenco di nomi: Peci ricorda 
gli omicidi della «sua» colonna 


È toccato alla sua ex fidanzata Rosaria Roppoli leggere un documento pieno di insulti 


TORINO — Patrizio Peci 
quasi irriconoscibile: senza 
baffi, capelli apparentemente 
più chiari, vestito in abito 
marrone su una camicia bian- 
ca, senza cravatta, teso, ner- 
voso, spesso impacciato e a 
tratti scontroso. Così è appar- 
so ieri mattina l’ex capocolon- 
na delle Brigate rosse al pro- 
cesso che sì celebra contro di 
lui ed altri 61 imputati, nel- 
‘l’aula bunker delle Vallette, 
per i gravi fatti di terrorismo 
compiuti a Torino e Genova 
in sette anni, dal 1973 al 1980. 

In questo processo, seppure 
a, piede libero per la libertà 
provvisoria ottenuta in segui- 
to al grande contributo forni- 
to agli inquirenti, Patrizio Pe- 
ci deve rispondere della parte- 
cipazione ad alcuni attentati 


mortali, ad alcuni ferimenti in 
cui lui stesso sparò, ad assalti 
a sedi di partiti, oltre che del 
concorso morale in tutte le 
azioni delle Br nel capoluogo 
piemontese, in quanto capo 
della colonna torinese. 

Una sequenza di fatti che si 
riassumono in: dieci omicidi, 
17 ferimenti, due tentate stra- 
gi e centinaia di altre azioni 
terroristiche. Peci si trova 
dunque ad affrontare un giu- 
dizio che potrebbe anche ri- 
condurlo in carcere. Con com- 
prensibile ‘imbarazzo, l’impu- 
tato ha riepilogato davanti ai 
giudici i vari fatti criminosi, 
‘anche se la sua è stata più una 
fredda sequenza di citazioni 
di nomi dei responsabili di 
ciascuna azione, che una vera 
e propria riscostruzione, cir-' 


Sandalo: in libertà sto bene 
ma la vita da pentiti è dura 


TERAMO — «Mi trovo bene in libertà, meglio di prima, 
‘anche se per me e Patrizio Peci non vedo possibilità di 
reinserimento sociale. Io e Peci viviamo in Italia e non 
all’estero e se dovessimo parlare o vivere come vorremmo, ci 
prenderebbero sicuramente a “cannonate”». v 

Sono alcune battute di un breve colloquio che Roberto 
Sandalo, il terrorista «pentito» di «Prima linea», ora in libertà, 
ha avuto a Teramo con alcuni giornalisti, dopo aver deposto al 
processo contro sette presunti appartenenti all’organizzazione 
eversiva in corso davanti ai giudici della. Corte d’assise. 

Sandalo ha anche detto che «si pone sicuramente il 
problema del recupero sociale dei “pentiti” in libertà con la 
necessità di discutere fino ad esaurimento i molteplici aspetti 
che esso presenta». Sandalo ha infine preannunciato che nel 
corso del processo contro «Prima linea» a Torino, previsto peril 
30 maggio prossimo, tali problematiche verranno poste all’at- 


tenzione di tutti. 


‘Sandalo ha confermato ai giudici che nel 1979 fu costituito 
in Abruzzo, a Roseto. sulla costa adriatica, un «centro» di 
«Prima linea» con un nucleo adibito al reperimento di fondi per 
finanziare l’organizzazione. L'Abruzzo; Teramano ela provincia 
di Ascoli Piceno erano stati individuati come «terreni di 
caccia» per rapine in banche e uffici postali. 


costanziata e motivata sia dal 
punto di vista politico che 
militare. 

Intanto gli «irriducibili» rin- 
chiusi nelle gabbie, (ma Mo- 
retti e Gallinari non c'erano) 
ascoltavano. limitandosi ‘a 
qualche sporadica battuta. A 
dire a Peci ciò che avevano da 
dirgli aveva già pensato, in 
apertura di udienza, Maria 
Rosaria Roppoli, la sua. ex 
‘compagna che si era sponta- 
neamente costituita dopo il 
suo arresto, dichiarandosi mi- 
litante delle Br e prigioniera 
politica, per rispondere ai ten- 
tativi che Peci e.il fratello 
avevano fatto per convincerla 
a dissociarsi. 

Peci, seduto davanti al ban- 
co della Corte; volgendo le 
spalle alla donna, con la testa 
china e senza mai. voltarsi in- 
distro, sì'è sentito apostrofare 
ora «infame che vegeta nella 
morte sociale», ora «prigionie- 
ro a vita nelle sue gabbie men- 
tali e fisiche», oppure «zombi 
costruito sugli avanzi dei ca- 
daveri» e «Frankenstein privo 
di determinazione». Parole 
dure, spietate, studiate certa- 
mente per l'occasione, che la 
Roppoli ha pronunciato con, 
voce pacata, senza alcun ac- 
canimento, ma che hanno la- 
sciato il segno. 


Quindi il dibattimento è 
entrato nel vivo. Peci ha pre- 
messo: «Confermo quanto di- 
chiarato in istruttoria», ‘Poi 
ha riferito il lungo elenco de- 
gli attentati compiuti: nomi e 
cognomi delle vittime, nomi e 
cognomi e «ruoli» dei compo- 
nenti i diversi «commando». 

La parte centrale dell’inter- 
rogatorio ha riguardato l’omi- 
cidio ‘del procuratore capo 
della Repubblica di Genova, 
Francesco Coco e dei due uo- 
‘mini di scorta. In base alle sue 
accuse rese in istruttoria, in- 


fatti, era stato sospeso il pro- 
cesso a,carico di Giuliano Na- 
ria, l'ex operaio dell'Ansaldo 
accusato di avervi partecipa- 
to e di aver ucciso uno degli 
agenti della scorta. Ieri, Peci 
ha parzialmente modificato le 
precedenti affermazioni, di- 
mostrando non poche incer- 
tezze e rifugiandosi spesso nel 
«non ricordo». Le sue accuse a 
Naria si basano su notizie che 
aveva appreso da Raffaele 
Fiore. 


MI ELICOTTERO — Un eli- 
cottero da assegnare alle isole 
del golfo di Napoli (Capri, 
ISchia e Procida) per l’esple- 
tamento di attività di preven- 
zione antincendio è stato 
chiesto al ministro della pro- 


, tezione civile Loris Fortuna. 


Le norme di comportamen- 
to degli amministratori pub- 
blici proposte dagli studenti 
prevedono tra l’altro una con- 
vocazione al mese del consi- 
glio comunale, l'abolizione 
della trattativa privata per il 
conferimento di appalti supe- 
riori a dieci milioni, l'inter- 
vento di un funzionario dello 
Stato designato dalla prefet- 
tura nell’espletamento' delle 
gare di appalto indette dai 


comuni, Ri 
La norma più contestata 


dai consigli comunali prescel- 
ti come campione è quella 
relativa al divieto di conferi- 


«mento di appalti e incarichi 


professionali a ditte o profes- 
sionisti che nel corso dell’an- 
no abbiano già ricevuto 
appalti per cifre superiori a 
500 milioni di lire. 


ELEZIONI POLITICHE 


Amedeo d’Aosta 
candidato Pli? 
«Voglio tempo 


per pensarci» 


AREZZO — Mentre s’ina- 
sprisce la polemica sul diritto 
(o meno) di Amedeo d'Aosta 
di votare, lo stesso duca ha 
dato una prima risposta all’of- 
ferta fatta dal consiglio nazio- 
nale del Partito liberale di 
presentarsi candidato nelle li- 
ste del Pli alle prossime ele- 
zioni politiche: non ha scarta- 
to tale idea, ma ha chiesto 
qualche giorno di tempo pri- 
ma di accettare o meno: l’in- 
vito. 


Alla base di tutto, però, c'è 
il problema del suo diritto al 
voto. In base alla Costituzio- 
ne, infatti, egli non dovrebbe 
ricevere alcuna scheda, ma di 
fatto il duca d'Aosta è andato 
a votare per ben nove volte. 
Oltretutto, nella sua qualità 
di ufficiale della nostra Mari- 
na ha di fatto ricoperto anche. 
‘un incarico:pubblico; e sareb- 
be anche questo in contrasto 
con la Costituzione. 


MONS. CAPORELLO AL CONGRESSO EUCARISTICO 


«Manca la familiarità 
con la parola di Dio» 


MILANO — «Il rinnova- 
mento conciliare non può 
‘andare nel senso di un nuovo 
ritualismo; non basta la lin- 
gua italiana, né bastano per 
se stessi i nuovi riti. E l’anima 
della celebrazione da recupe- 
rare e da esprimere». Questa 
‘una delle considerazioni con- 
tenute nella relazione intro- 
duttiva dell'assemblea del 
20.0 congresso eucaristico, in 


corso di svolgimento a Mila- | 


no, tenuta da monsignor Egi- 
dio Caporello, vescovo titola- 
re di Caorle e segretario gene- 
rale della Cei. Il tema del 


GLI ITALIANI E LA SALUTE: IL RAPPORTO DEL CNEL 


il denaro della riforma sanitaria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il denaro che vie- 
ne stanziato per la salute in 
Italia è poco, e quel poco è 
impiegato male. Ecco un’altra 
prospettiva sconfortante che 
ci fornisce il Cnel (Consiglio 
nazionale dell'economia e del 
lavoro) nella sua indagine dal 
titolo «Stato di attuazione 
della riforma sanitaria». 

La tutela della salute nel 
1981 è costata allo Stato oltre 
23 mila miliardi e in generale 
la voce che incide maggior- 
mente sulla spesa sanitaria è 
quella che riguarda il perso- 
nale, per il quale sono stati 
spesi 10.207 miliardi di lire. Al 
secondo posto arrivano i «be- 
ni e servizi» (3874 miliardi), 
seguono le spese in ‘prodotti 
farmaceutici (3874 miliardi), 
ospedali (2243), specialistica 
esterna (1349), medicina 
(1185). 


Lo stanziamento globale, 
secondo i dati forniti dall’Isti- 
tuto stratistico della Comuni- 
tà europea, è il più basso della 
Cee, eccezione fatta per l’Ir- 
landa, Ma al di là delle com- 
‘parazioni, che andrebbero fat- 
te tenendo conto di molti fat- 
tori, resta comunque vero che 
la cifra che noi stanziamo, 
viene utilizzata male. E il ri- 
scontro più immediato è la 
sfiducia dei cittadini nelle 
strutture sanitarie pubbliche. 
Dall’indagine del Cnel emerge 
infatti che la riforma sanitaria 
ha provocato un aumento del 
52,6 per cento del ricorso alle 
strutture private. 

I motivi più diffusi di insod- 


Tr rieti TI 


disfazione sono in percentua- 
le: il cattivo rapporto con il 
personale delle Usl (addirittu- 
ta il 62,9 per cento degli uten- 
te se ne lamentano), l’eccessi- 
va difficoltà delle procedure 
burocratiche e di seguito, la 
lunghezza esagerata dei rico- 
veri rispetto alle reali necessi- 
tà; poi il peggioramento degli 
ospedali dall’entrata in vigore 
della riforma e quindi l’insuffi- 
cienza delle strutture sanita- 
rie. Detto questo, gli italiani 
tirano fuori il portafoglio e 
pagano di tasca propria per 
curarsi. Nell'81 sono stati qua- 
si 4000 i miliardi spesi privata- 
mente dai cittadini. 

Per quanto riguarda poi le 


singole prestazioni sanitarie, 
la «fotografia» del Cnel ci mo- 
stra che gli italiani dedicano 
una maggior attenzione alla 
prevenzione, dimostrano una 
disaffezione molto diffusa nei 
confronti dell’assistenza me- 
dico-generica (alla quale dal 
*75.in poi ci si è affidati sem- 
pre di meno) e una maggior 
tendenza ad affidarsi allo spe 
cialista. In questo caso però 
l’imprevedibile bizzarria degli 
italiani ha provocato. delle 
punte altissime nel ’78, anno 
del boom dello specialista, 
che ribaltò le tendenze del ?77, 
in cui gli italiani ignorarono 
gli specialisti come mai ave- 
vano fatto prima e come mai 


più fecero in seguito. 

E arriviamo alle conclusioni 
di questa ponderosa indagine 
del Cnel sul funzionamento 
della riforma. E indubbiamen- 
tela cronaca di una catastrofe 
senza speranze, ma cionono- 
stante il Cnel non è del tutto 
pessimista nel trarre le sue 
conclusioni di lavoro e non 
crede che si debba azzerare 
tutta l'operazione e ripartire 
da zero. Dice anzi: «I principi 
della legge 833 non vanno mo- 
dificati, giacché si ravvisa in 
essi un indubbio progresso ri- 
spetto al sistema preesi- 
stente». 


M. Regina Perissinotto 


congresso è «l’Eucarestia 
parola di salvezza» ed i lavori 
sì svolgono, come di consueto, 
al palasport, sotto la presi- 
denza del cardinale Giuseppe 
Siri. + 

Egidio Caporello, dopo aver 
detto che la parola eucaristi- 
ca può essere «testo latino, 
liturgia gregoriana o rito po- 
polare, ma può anche essere 
silenzio», ha notato che. «è 
tuttora in atto una dissocia- 
zione tra parola ed Eucare- 
stia, che ha ragioni storiche e 
‘anche pastorali, sulle quali il 
concilio ci ha chiesto di riflet- 
tere con decisione». 

«La annotazione principale 
— ha detto ancora Capofello 
— riguarda la centralità che 
riusciamo a dare all’Eucare- 
stia, perché sia essa stessa la 
parola di salvezza e plasmi la 
comunità cristiana». «I cri- 
stiani, in Italia, non hanno 
sufficiente familiarità con la 
parola di Dio» ha aggiunto il 
vescovo, precisando che «l’e- 
vangelizzazione pone in Italia 
complesse difficoltà riguardo 
al rapporto fede-cultura e fede 
politica». 

Spiegando tale affermazio- 
ne, monsignor Caporello ha 
notato anche che «i contenuti 
dell’evangelizzazione hanno 
bisogno di mediazioni cultu- 
rali e politiche, in uno spirito 
ecclesiale non dogmatico, ma 
aperto alle esigenze di plurali- 
smo e complementarietà», 
«Di fronte alla presenza dei 
cattolici in svariati versanti 
della vita italiana — ha ag- 
giunto — il linguaggio evan- 
gelico non può essere illumi- 
nistico, ma di comunione: 
lortodossia deve misurarsi 
sull’aderenza al messaggio 
eucaristico e alla comunione 
ecclesiale». 


ALTA ONOREFICENZA A LA VALLETTA PER IL MINISTRO PANDOLFI 


Accordo di 


LA VALLETTA — Un ac- 
cordo di cooperazione indu- 
striale e commerciale tra Ita- 
lia e Malta è stato firmato ieri 
alla Valletta dal ministro del- 
l'industria Filippo Maria Pan- 
dolfi e dal suo collega maltese: 
Joseph Grima, concludendo 
così una serie di trattative che 
si erano sviluppate nel corso 
di tutto l'inverno. Il memo- 
randum d'intesa mira a rie- 
quilibrare la bilancia com- 
‘merciale maltese, fortemente 
sbilanciata a favore dell’Italia 
(circa 250 miliardi di lire nel 
1982). 


cooperazione tra Italia e Malta 


L'accordo — come ha detto 
il Presidente della Repubbli- 
ca di Malta Agatha Barbara 
nel corso della cerimonia in 
cui ha insignito Pandolfi della 
«medaglia per servigi resi alla 
Repubblica» — è basato su: 
tre punti fondamentali: 1) in- 
crementare da parte italiana 
l'acquisto di prodotti da Mal- 
ta; 2) favorire la nascita di 
<joint ventures» di carattere 
industriale sull’isola attraver- 
so la concessione di agevola- 
zioni da parte del governo 
italiano alle imprese; 3) parte- 
cipare a imprese commerciali 


tripartite (Italia-Malta-paesi 
terzi). 

Come misura immediata PI- 
talia istituirà a Malta una 
«unità di assistenza tecnica» 
per prestare assistenza nell’i- 
dentificazione e nella realizza- 
zione di iniziative industriali 
sull’isola. 


L'accordo riveste particola- 
re importanza perché giunge 
a poco più di un anno dalla 
scadenza (1985) del trattato 
quinquennale con cui l'Italia 
si è impegnata a garantire la 
neutralità di Malta, punto di 
rilievo strategico nel Mediter- 


raneo. 

Il memorandum firmato ieri 
dovrebbe permettere all’isola 
una maggiore tranquillità 
economica, in una fase in cui 
Malta, avendo perso i proven; 
ti inglesi per l’affitto delle basi 
navali, sta attuando una poli- 
tica di riconversione, resa più 
difficile, oltre che dalla scarsì- 
tà di risorse naturali, anche 
dalla crisi che ha colpito l’in- 
dustria cantieristica e quella 
turistica. 

L'accordo apre ai maltesi la 
speranza. di veder diminuire: 
la disoccupazione. 


PEGRAISET 
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| Opinioni dei lettori 


Lo stato 
dei fumatori 


Sono. perfettamente d’ac- 
cordo con il sig. Giorgio Mo- 
setti (Il Piccolo del 12.5.83) 
che non è più possibile tolle- 
rare la prepotenza e l’arrogan- 
za dei fumatori. Signor Moset- 
ti, combatto la sua stessa bat- 
taglia da molto tempo; lavoro 
in banca e oltre alla violenza 
del fumo dei colleghi incivili, 
devo subire anche quella del 
pubblico. Guai a dir loro che il 
fumo infastidisce. Le mie pro- 
teste sacrosante hanno solo 
fruttato un’inutile serie di vio- 
lente discussioni a livello per- 
sonale, poi tutto come prima 
e cioè fumo a volontà. 

N problema è serio, e va 
risolto con una legge chiara e 
precisa. Il fumo è morte, chi 
vuole suicidarsi lo faccia pure 
ma senza coinvolgere gli altri. 
Ci vorrebbe un partito che 
presentasse una legge valida; 
oppure una proposta di legge 
d’iniziativa popolare, ma chi 
raccoglierebbe le firme? 

È assurdo comunque che lo 
Stato, garante tra l’altro della 
salute pubblica, sia così net- 


|. tamente schierato con i fuma- 


tori, da qualche tempo è di 
moda fumare in diretta per tv, 
specialmente durante le tri- 


bune politiche, . trasmissioni ' 


certamente non educative da 
questo punto di vista; poi ba- 
sta un seno nudo su una 
spiaggia. per far gridare allo 
scandalo. 

I non fumatori, a mio avvi- 
so, sono tanti ma per far senti- 
re la loro presenza devono 
associarsi a livello nazionale, 
solo così si potrà osare contro 
il «dio tabacco» ele sue multi- 
nazionali. 

Primo Andretta 
"Trieste 


E chi vanta 
crediti di imposta? 

Considerando che le impo- 
ste vengono pagate a date 
fisse, cioè mensilmente, e 
regolarizzate ogni anno col 
740, perché il cittadino che ha 
un credito deve aspettare tan- 
ti mesi prima di ottenere il 
rimborso? Poiché suppongo 
che il ritardo sia dovuto al 
controllo di tutte le denunce 
presentate nell’anno, il che 
richiede abbastanza tempo, 
non si potrebbe, onde ovviare 
all’inconveniente, presentare 
le denunce dei redditi a credi- 
to in un reparto separato? 

Faccio comunque notare 
che, in caso di denuncia erra- 
ta ed a credito dello stato, la 
richiesta della differenza ri- 
scontrata, regolarmente au- 
mentata degli interessi, ha un 
decorso molto, molto solle- 
cito. 

Luisa S. 
Trieste 


Politici 


con fame in casa 


Anche la povertà c'è. Con 
ritardo leggo sul «Piccolo» 
che il consigliere regionale del 
Movimento Friuli ha un red- 
dito imponibile di lire italiane 
3.358.000, Mi è venuto il mago- 
ne. Ho pensato a mia mamma 


che, con una pensione di re-. 


Versibilità di suo marito, 
paragonabile a operaio — non 
metalmeccanico —, ha unred- 
dito quasi doppio. Il povero 
rappresentante, sì fa per dire, 
non ha bisogno di fare lo scio- 
pero della fame per difendere i 
diritti dei suoi elettori, lui la 
fame: ce l’ha in casa. Non è 
giusto che un «consigliere» 


venga trattato peggio di un. 


ricoverato in «istituto», 
Bruno Banfi 
Trieste 


La regione Friuli 


e Venezia Giulia 


Ancora oggi, assistendo alla 
rubrica «Tam-Tam» diffusa 
da Tv1, ho appreso che l’on. 
Comelli — intervistato — è 
presidente della «Regione 
Friuli». Mi chiedo per quale 
motivo gli uomini politici di 
Trieste non sappiano reagire 
ancora a questo clima. 

Nerio Giugovaz 
Trieste 


x 


Ma dov'erano 


i sindacati? 
Dunque il governo Fanfani 
è caduto e si va alle elezioni 
anticipate; fortunatamente 
però la legge finanziaria per il 
1983 è stata approvata in tem- 
po, e di questo, noi giovani 
disoccupati rendiamo un gra- 
zie di cuore al passato gover- 
no, grazie per averci tolto, con 
la solita scusa che bisogna 
«risparmiare», una delle po- 
che possibilità di impiego che 
ci erano rimaste, parlo dei 
concorsi pubblici e del preca- 
riato, che con la legge in que- 
stione sono stati completa- 
mente bloccati, creando an- 
che dei casi paradossali: chi 
infatti è stato assunto con 
contratti a tempo determina- 
to dopo l’entrata in vigore 
della legge, se ne deve andare, 
appena dopo pochi giorni di 
servizio e senza ricevere una 
lira 
Ora mi si permetta una ‘do- 
manda: dov'erano i sindacati, 
quando si stava approvando 
questa legge? E le forze «pro- 
gressiste» presenti nella pas- 
sata coalizione, come hanno 
permesso che sì perpetrasse 
un simile attentato al diritto 
al lavoro, che oltretutto è san- 
cito dalla Costituzione? Spe- 
ro, o quantomeno oso sperare, 
che il governo che scaturirà 
dalle prossime elezioni (ma 
chi ha voglia di votare quan- 
do ci si trova di fronte a simili 
abusi?) modifichi almeno par- 
zialmente tale situazione, te- 
nendo sì conto delle esigenze 
di bilancio, ma anche, e' so- 
prattutto, delle sacrosante ri- 
vendicazioni e aspirazioni del- 
le migliaia di disoccupati, gio- 
vani e non, sempre più delusi 
e sempre meno fiduciosi nelle 
attuali istituzioni. 
Fabio Stradîi 
Trieste 


Sull’obbligatorietà 


delle vaccinazioni 


Sono mamma di un bambi- 
no di un anno. Non è ancora 
vaccinato contro il tetano- 
difterite ed è appunto di que- 
sto che voglio parlare. Non so 
quante mamme siano d’ac- 
cordo con me su quanto vo- 
glio dire ma spero siano tante, 
‘anche perché ne ho sentite 
parecchie lamentarsi a questo 
proposito. Quale proposito? 
L'obbligo di fare le vaccina- 
zioni! Mi spiego meglio: non 
sono contraria a vaccinare i 
bambini, intendiamoci, ma 
perché mettere l’obbligo 
estendendo quindi tale cosa 
per tutti i bambini, anche i 
figli quelle mamme che come 
me, rifiutano questa vaccina- 
zione? Sì, è vero, si può 


rispondere che è un mezzo di, 


prevenzione contro le malat- 
tie, ma a quali malattie? A° 
due e basta. 

Fino a poco tempo fa si 
obbliga anche l’inoculazione 
del vaccino anti-pertosse, che 
in seguito è risultato nocivo, 
oltreché inutile, in quanto ha 
conosciuto personalmente ca- 
si di bambini che si sono am-' 
malati ugualmente. Così è 
caduto l'obbligo per questa 
vaccinazione, ma non la co- 
‘strizione per le mamme a ef- 
fettuare le altre sui loro bam- 
bini, pena la perdita della pa- 
tria potestà sui propri figli. 

Quindi chiedo, non sarebbe 
l’ora di togliere l'obbligo al- 
meno per quelle vaccinazioni 
a scadenza determinata (4 an- 
ni)? 

ù Serena, 
una mamma in ansia. 

Trieste, 
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HAROLDO CONTI, LO SCRITTORE ARGENTINO «DESAPARECIDO» 


«Farseto raccontò la storia 
mentre procedevano nell’o- 
scurità. Ne raccontò una par- 
te, per sentito dire. Loro rico- 
struirono il resto e, se possibi- 
le, qualcosa aggiunsero. La 
storia intera appartiene più 
che altro al Principe che con 
l’andar del tempo ha riempito 
le lacune. 


Basilio Argimòn era di Sol- 
sona, villaggetto sepolto in un 
avvallamento, lassù al nord, 
da cui si vede un pezzo di 
cielo, in apparenza sempre lo 
stesso. La storia prende le 
mosse da lì, ma poi prosegue 
assai confusa, perché ciascun 
villaggio, anzi ogni persona, le 
aggiunge qualcosa. A Felica- 
ria, per esempio, dicono che 
‘Argimòn è nato «binario», che 
cioè aveva, ha, corpo umano e 
‘anima di uccello, di passero o 
di «icancho».0 «chuschin» per 
l'esattezza, che è un uccelio di 
buon augurio, non il «maim- 
bé» ovvero «zonzito» che gli 
somiglia e che quando canta 
fa venire il vento. 

Coloro che l'hanno visto a 
terra, senza il marchingegno, 
concordano nell'affermare 
che ha pochissima carne ad- 
dosso e una zazzera nera e 
appuntita che sembra un ciuf- 
fo,.e che procede a saltelli, 
proprio come un passero. Ne 
parlano come se gli anni non 
fossero passati, perché in ogni 
caso tale.era già da bambino, 
quando s'era fitto in capo l’i- 
dea. Probabilmente con essa 
è nato, «in nomine». Come 
che sia, già allora passava le 
giornate: spiando gli uccelli 
che.a Solsona volano altissimi 
e di rado si posano. A tredici 
anni s'era costruito un aquilo- 
ne giapponese tre volte più 
grande. dei soliti, con un rive- 
stimento di baietta, é si era 
lanciato dal campanile della 
chiesa. di Santa Olimpia vedo- 
va é patrona di Solsona, che è 
‘una torre ‘appuntita, altissi- 
ma, come ogni edificio che si 
rispetti in quel villaggio, trat- 
tandosi di un sito angusto, 
sprofondato nel sasso. 
Fortuna volle che cadesse 
in un canneto e, pur fratturan- 
dosi un paio d’ossa, era riusci- 
to a planare per qualche me- 
tro. Per qualche tempo andò 
zoppicando, isolandosi ancor 
più dagli altri, quella essendo 
la sua natura. Adesso passava 
le sue giornate in cima ai 
‘massi, cosa non buona. Ma ne 
comprendeva la lingua,intut- 
ti quegli annil’aveva appresa, 
con i massi. parlava. Di li 
‘osservava il cielo e gli uccelli 
più da vicino, e ormai la gente 
Ja vedeva solo dall’alto. A fu- 
ria di. salire e scendere, era 
divenuto più leggero. 

Ci si era riprovato una volta 
adulto. Più scientificamente. 
Il congegno consiteva in un 
giubbotto di cuoio al quale 
aveva fissato ali pieghevoli di 
tela. cerata. con sostegni di 
bambù, legate alle braccia: 
mediante corregge. Un altro 
telo, del pari sorretto da bam- 
bù, reggeva le gambe e sem- 
brava una coda. La testa era 
protetta da un casco di cuoio 
che davanti gli scendeva fin 
sottoil naso, ed era munito di 
vetri davanti agli occhi. Argi- 
mon provò quel costume da 
volo in occasione della festa 
di Santa Olimpia, il 17 dicem- 
bre. Salì sul masso più alto, la 
mattina presto, indossò. il 
costume, cosa che richiedeva 
tempo, e nel pieno della pro- 
‘cessione decollò con un balzo, 
puntando verso il centro di 
Solsona. { 

Questa volta andò a sbatte- 

re contro la parete opposta 
del vallone, non senza. però 
aver sorvolato il villaggio, 
passò con incredibile rombo 
sopra il corteo, e se picchiò 
così bruscamente fu probabil- 
mente perché, planando al di 
sopra dell'immagine di Santa 
Olimpia, gli venne fatto di 
segnarsi. Il villaggio lo seguì 
gridando e correndo, coni ceri 
ela sacra immagine. Il notaio 
Crisogono Bajarlia stese un 
verbale per attestare che il 
cittadino Basilio Argimon 
aveva effettuato «prima fa- 
cie» un volo assolutamente 
aereo il 17 dicembre 1943. L'e- 
vento rinfocolò le rivalità 
campanilistiche tra Solsona e 
i villaggi vicini che, per i sol 
sonesi, infilati.com’erano nel 
loro buco, erano stranieri, so- 
prattutto quegli sporcaccioni 
di Paso Viejo, tutti fieri per- 
ché avevano una banda al 
gran completo, un’autoannaf- 
fiatrice, un tavolo da biliardo 
e, del tutto. inutile, un com- 
missariato di polizia. 

La domenica di quaresima, 
il parroco dì Paso Viejo, la cui 
chiesa non aveva null'altro 
che un miserabile campanili- 
no di mattoni, ordinò che si 
recitassero ferventi preghiere 
a pro dei solsonesi che si ab- 
bandonavano a pratiche in- 
sensate, destinate non solo a 
seminare zizzania tra fratelli, 
bensì ‘anche a infrangere l’or- 
dine della «rerum naturae» 
con il disordine delle «rerum 
novarum», I gendarmi calaro- 
no a Solsona, ruppero qual- 
che altro osso. ad Argimon 
appena guarito, confiscarono 
il costume da volo, proibirono 
allevamento di uccelli e 2 
tutti i volatili di volare, scopa- 
rono varie dame per essersì 
dedicate ‘alle pratiche in que- 
stione 0 così, tanto per fare. Il 
notaio Bajarlia venne denun- 
ciato per abuso in atti d'uffi- 
cio e apologia di reato me- 


diante scritti, perché di que- 


dubbio morto». 


L’anno successivo «Mascarò» fu ripubblicato in Spa- 
gna con una prefazione di Gabriel Garcia Marquez, 
ottenendo un enorme successo di pubblico e di critica. La 
versione italiana, a cura di Francesco Saba Sardi, è di 
Bompiani (pagg. 249, lire 18 mila). Per gentile concessio- 
ne dell'editore, ne pubblichiamo alcune pagine. 


copertina del libro, 


Si chiamava Haroldo Conti, argentino, era uno degli 
scrittori più noti dell'America latina. Anche lui è finito 
nella tragica lista deì «desaparecidos», 30 mila persone 
scomparse per volontà di un regime che grazie a questo 
massacro voleva spazzare via ogni possibilità di muta- 
mento. Ad Haroldo Conti era stato assegnato nel 1975 il 
premio letterario cubano «Casa de Las Americas» per 
«Mascarò, il cacciatore americano», ma il viaggio all'A- 
vana era parso sospetto alle autorità di Buenos Aires. 
Qualche mese dopo un commando lo prelevò a casa sua, 
per poì trasferirlo in una delle misteriose e terribili 
prigioni che circondano la capitale argentina. 

Secondo il racconto di alcuni testimoni che lo incon- 
trarono durante la detenzione, Conti fu a lungo torturato 
perché confessasse è nomi di presunti complici in un 
complotto comunista contro la sicurezza dello stato; poi, 
come per molti altri, di lui non sì ebbero più notizie. La 
conferma lifficiale della sua morte arrivò appena nel 
1980, quando l’ex presidente della Repubblica, il gen. 
Videla, nel corso dî un'intervista a un’agenzia di stampa 
spagnola affermò semplicemente che Contì era «senza 


Era un Icaro e voleva volare 
E tutti dissero: «Non volerà» 


Edoardo Poggi 


Sopra, un particolare di «Arlecchino» (Picasso), dalla | 


sto, di sovversione, si trattava 
in fin dei conti, dal momento 
che l’alterazione dell’ordine 
naturale costituisce la pre- 
messa al rifiuto dell’ordine co- 
stituito. 

Basilio Argimon, non appe- 


na si fu rimesso in salute, 
fuggì a saltelli da Solsona e da 
quel momento visse tra i mas- 
si, come i grandi uccelli. Così 
comincia la leggenda, o per lo 
meno la confusione. C'e chi 
assicura di averlo visto volare 


verso la costa, altri che era 
morto e resuscitato in forma 
di «curabibemibi chiflon» 
ovvero «flauto del sole» che 
annuncia i cambiamenti del 
tempo, ma che ormai era ben 
poco uccello, e altri ancora 
che dimorava sui monti dove 
andava costruendo una formi- 
dabile macchina volante di 
straordinaria scientificità. 
Comunque sia, la cosa più 
probabile è che aveva persi- 
stito nell'impresa, trattandosi 
di un vero e proprio artista coi 
fiocchi. 

Con l’andar del tempo, qua- 
sì tutti lo dimenticarono co- 
me persona in carne e ossa, 
sebbene restasse l’abitudine 
di liberare un colombaccio in 
occasione della festa di Santa 
Olimpia,. durante la. proces- 
sione, all’inizio in segno di 
protesta. Fu così che, cinque 
anni dopo, esattamente il 17 
dicembre, nel momento preci- 
‘so in cui uscivano dalla chiesa 
di Santa Olimpia, i parroc- 
chiani videro quello secomuni- 
cato uccellaccio lanciarsi dal- 
l'alto dei massi, quindi udiro- 
no il romorio, quel ronzio di 
ingranaggi, e Basilio Argimon 
solcò l’aria in pieno volo, e 
questa volta lo continuo sen- 
za precipitare, e volteggio 
sopra le grida, ed eseguì vari 
giri, e passava sopra ogni par- 
rocchiano che glielo chiedeva 
essendo noto che l’ombra de- 
gli uccelli porta bene, e final 
mente quelli si misero in fila e, 
con la benedizione di Santa 
Olimpia, li sorvolò tutti 
quanti. 

Quindi risalì e se ne andò, 
sorvolò. Paso Viejo dove lo 
videro bene e anzi i gendarmi 
gli tirarono qualche fucilata, 
passò sopra Malabrigo e Peli- 
caria e Union e Las Viboras e 
Antequeras. Su qutti quei vil- 
laggi e altri dove apparve al- 
l'improvviso. Un pomeriggio 
sorvolò Tapado. Il maestro 
Cernuda tenne un discorso in 
cui parlava e parlava di un 
certo Icaro. Argimòn sospeso 
in aria ascoltò tutto quel che 
poté, con qualche velocissimo 
colpetto d’ala oppure volando 
da un capo all’altro della stra- 
da con. il maestro che lo segui- 
va al di sotto, mentre padre 
Ignacio Zarate, che era anco- 
ra in paese, tentava di spruz- 
zarlo con acqua benedetta dal 
campanile. della chiesa di 
Santa Margherita Maria Ala- 
coque e il vecchio Ponce suo- 
nava l’Angelus». 


IL PICCOLO 
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E° A TRIESTE LA MOSTRA SUGLI «INTELLETTUALI DI FRONTIERA» 


Firenze, uno specchio fedele 


Una rassegna senza veri protagonisti, ma fittamente «abitata», che ricostruisce il lungo rapporto 
tra due città ancora alla ricerca di se stesse: cronaca di cinquant'anni (1900-1950) e di una cultura 


TRIESTE — Questa mostra 
non ha un protagonista: ha 
da offrire molti personaggi e 
molti eventi. Se proprio un 
protagonista è necessario che 
ci sia, questo è un incontro: 
l’incontro fra due città — Trie- 
ste e Firenze — con le loro 
composite immagini di realtà 
storiche e di cultura, cangian- 
ti nel corso dî mezzo secolo e 
nella sincronia relazionale 
che dì volta in volta le ha viste 
una di fronte all'altra, positi- 
vamente a confronto anche 
come miti, una alla ricerca 
dell'altra e prima ancora, 
vorrei dire, nonostante le 
smentite dell’apparenza, 
ognuna alla ricerca di se 
stessa. 

C’è un passo di «Trieste nei 
miei ricordi» — è l’epigrafe 
scelta per il catalogo — în cui 
Giani Stuparich coglie; sinte- 
tiecamente com'è di una meta- 
fora d’arte e con la stessa 
efficacia, î tratti salienti e il 
significato di una convergen- 
za iniziatasi moderamente 
con l’iniziare del Novecento: 
«Sì — scrive Stuparich — essi 
guardavano a noi come @ 
Sigfridi dilettanti”, e dalloro 
limite regionale, prendevano 
il nostro dramma di romanti- 
ci per un dilettantismo d’epi- 
goni. 

«Ma, seppure dentro questo 
limite, il loro sguardo acuto 
coglieva più di qualche volta î 
nostri difetti; ed'è forse anche 
per questo che c’interessava 
la Toscana: sentivamo l'at- 
trazione di quello specchio ar- 
guto, în cui potevano spec- 
chiarsi nitidi i nostri volti 
scomposti». Un rispecchia- 
mento fin troppo chiaro e tas- 
sicurante, verrebbe da com- 
mentare, în cui — come fu di 
Emilio Cecchi lettore del «Mio 
Carso» — l'intelligenza rego- 
lava la gerarchia della dispo- 
sizione sentimentale, la solidi 
tà delle impostazioni propo- 
ste denunciava implicitamen- 
te anche î limiti richiamati 
dal ricordo e la discrepanza, 
in fin dei conti anch'essa a 
vantaggio del rapporto, age- 
volava le sintonie più intime e 


‘ ugualmente necessarie con 


un Améndola o un Salvemini, 
meridionali a Firenze; un ri- 
specchiamento storicamente 
così motivato e irripetibile, 
d'altronde, che se l’«informe» 
cercava nitidezza di contorni 
in una città per ‘contrasto, 
sicura della propria semplici- 
tà ‘eidella propriavtradizione 


TRIESTE — E aperta 
fino al 28 maggio, all’Ar- 
chivio di stato di via La 
Marmora, la mostra «Intel 
lettuali di frontiera — Trie- 
stini a Firenze (1900- 
1950)», che proviene da pa- 
lazzo Strozzi a Firenze, do- 
v'è stata inaugurata in 
marzo in concomitanza 
con un convegno. Sono 
esposti moltissimi docu- 
menti, lettere e testimo- 
nianze scritte di una gene- 
razione di intellettuali trie- 
stini che al, principio del 
secolo scelse la città tosca- 
na come meta culturale. 

Sull’itinerario e i princi- 
pì della mostra ospitiamo 
la presentazione del coor- 
dinatore, Marco Marchi. 
Nella foto accanto, Svevo 
a Firenze con amici. 


- 


come nella pronuncia e nella 
regola grammaticale, questa 
nitidezza la trovava. fonda- 
mentalmente in quella sorta 
di fermento «extra moenia»». 
in quella dote ibrida e inasse- 
stata di esperienze che fu pro- 
prio:la forza della cultura vo- 
ciana. 

E la valutazione del rappor: 
to, trattandosi di immagini 
fissate al momento di maggio- 
re spicco, potrebbe farsi an- 
cor più contraddittoria e sti- 
molante, ribaltando lo specifi- 
co, delle due culture a con- 
fronto inun’immagine di Trie- 
ste — come în seguito dirà 
Svevo di Firenze — «per certi 
aspetti vera capitale», a suo 
modo punto privilegiato. e 
perciò centrale di un mondo, 
e în un'immagine di Firenze; 
invece, luogo di frontiera, in- 
quieto crocevia di uomini e di 
idee volto allo scambio e alla 
complicazione più che alle 
conquiste stabili (...). 

E certo che lo specchio în 
cui Trieste e Firenze tornano 
oggî a riflettersi si è fatto più 
inclusivo; almeno in parte, 
però, può essere allontanato e 
avvicinato a nostro piacimen- 
to. Se è memoria storica sulla 
quale. discettare, è anche 
sequenza irrenitente dì dati, 
cronaca per parole gia dette e 
scritte, recupero dei segreti 
del quotidiano che: solo î cas- 
setti contengono, non senza 
sorprese e accrescimenti del- 
la realtà maggiore serbata a 
chi verra dopo di noi. 

La mostra, confidando es- 


senzialmente in oggetti ritro- 
vati e nel loro libero convive- 
re per sineddoche entro una 
griglia di numeri, vuol essere 
soprattutto questo: un gioco 
di specchi, ingannevole né più 
né meno della vita, un itinera- 
rio sinuoso e insinuante lungo 
il quale î segni, sollecitati dal 
loro dinamismo interno. si 
rinviano costantemente sotto 
inostri occhi, in presa diretta, 
impuntandosi a difendere la 
loro peculiarità e-a create 
concordanze, combaciando 
ed eseludendosi, tendendo al- 
l'ordine e al copione di una 
rappresentazione e conferen- 
dole intanto, fedeli all'essenza 
delle cose, la suggestione del- 
l’imprevisto, l'incanto dell’at- 
timo, il bagliore accecante del 
riflesso. i 

Ed ecco, per via dì docu- 
menti, il generoso fervore po- 
litico e letterario di Slataper, 
giunto a Firenze per studiare 
non solo all’Istituto di Studi 
Superiori, con per modelli che 
lo ‘eseludono ‘D'Annunzio e 
Ojettieconuno strano bozzet- 
to satirico, incerto anche nel 
titolo («Il Puppazzo»), dapre- 
sentare al direttore di una 
rivista; Slataper con il suo 
seriso di patria negata, che, 
scrivendo alla madre per'ag- 
giornarla sui suoi prodigiosi 
progressi scolastici e intellet- 
tuali, dice dì vivere nella ca- 
mera dove anni prima aveva 
abitato quello studente gori- 
ziano morto suicida e le 
preannuncia un. destino di 
lutto. 


Ecco. le estroversioni e le 
tristezze di Saba, filo rosso 
della mostra a cominciare 
dall’esauriente ritratto più 
vero del vero che Bolaffio ci 
ha lasciato di lui, con i suoi 
difficili commerci letterari di 
personaggio incompreso, va- 
lutato «umanamente molto fi- 
ne e penetrante», e risarcito 
soltanto dalle oasi di poesia e 
di follia che un verso di Palaz- 
zeschi gli può dare: nei giorni 
duri della persecuzione e del- 
la follia storica, sarà ancora 
un poeta a confortarlo, il poe- 
ta Montale. 


Eccoifratelli Stuparich, as- 
sieme in una fotografia scat- 
tata nel giardinetto domesti- 
co di via La Farina, nella 
duplice destinazione di una 
lettera di Prezzolini e più tar- 
di, quando la guerra del 15 
avra eliminato Carlo, nell’ine- 
dita fusione in un autore îm- 
maginario — Giancarlo Stu- 
parich — cui il maggiore dei 
due, sopravvissuto, affidera 
come a un'urna la fratellanza 
e l'eredità spirituale di un’in- 
tera:generazione di triestini a 
Firenze. 

Mail rapporto non sì inter- 
rompe qui; sia pure in acce- 
zioni varianti, prosegue. A ga- 
rantirne la durata saranno 
personaggi come l’istriano 
Luigi Dallapiccola, nel capo- 
luogo toscano dal 1922 per 
continuare al «Cherubini» i 
suoì studi musicali e dedicar- 
si ai «Fiurì de Tapa» del.gra- 
dese Biagio Marin; Svevo — 


ELET 


luî, vecthio scrittore, ‘che‘la 
fama aveva reso adolescente 
—, ospite acclamato di «Sola- 
ria», accolto, alla fine del lun- 
go viaggio che un'po’ lo secca- 
va, da tanti giovani e da una 
magnifica tabella con su scrit- 
to «Svevo's club»; Silvio Ben- 
co, conferenziere umile, come 
elegantemente si definisce, 
«peramore di proporzione»; e 
ancora Giottì, Morovich. Qua- 
rantotti Gambini con le loro 
cordiali collaborazioni alle ri- 
viste e alle edizioni delle rivi- 
ste di Alessandro Bonsanti. 


T nomi dà fare sarebbero 
molti di più. per una mostra 
che non ha protagonisti 0 ne 
ha moltissimi; in essa tutti; 
maggiori e minori, partecipa- 
no con pari dignità alla rico- 
struzione di un quadro di sto- 
ria, della cultura maîi finora 
tentato nella sua globalita(...). 

Una inostra dispone di suoi 
strumenti, poveri ma prege- 
volissimi. Così, sotto forma di 
corporeità ingiallita, rapsodi- 
ca, degradata e valorizzata 
dal'tempo fino all’astrazione, 
reperti în semplice allinea- 
mento si offrono come testi 
monianza e come insperata 
possibilità di racconto: giun- 
gono fino a noi, riflettono — 
proprio in quello specchio 
Sfaccettato e irresistibile che 
vengono a comporre — anche 
îl nostro essere cronaca che 
vuol scoprire il suo passato 
per guardare al futuro: il sen- 
so di un incontro che con- 
tinua: 

Marco Marchi 


L'ULTIMO LIBRO DI ALBERTO ONGARO: I TRUCCHI DI UNO SCRITTORE 


Quante storie per un romanzo, Mr. Jacobi! 


«ARTIGIANO» 


«Possiede tutte le qualità che un vero romanzo deve avere: 
una vicenda razionalmente condotta, un corretto uso della 
suspense, un caso psicologico strepitoso, due protagonisti 
distintamente caratterizzati, abili schigzì dî figure minori, un 
ambiente plausibile, una catastrofe necessaria che è pura, a 
suo modo, un lieto fine»: così scriveva Pietro Citati a proposito 
di «Lolita», ma sono parole che potrebbero benissimo adattarsi 
al «Segreto di Caspar Jacobi» di Alberto Ongaro. (Mondadori 
editore, pagg. 261, lire 14 mila). ji 

Nell'’esangue panorama dell'odierna letteratura italiana, 
fatta di tanti scrittori e opere anemiche, Ongaro si distingue 
subito per l'energia. inventiva e la carica fantastica che 
trabocca dalle sue pagine; nato a Venezia nel 1925, amico € 
collaboratore di Hugo Pratt (il creatore di Corto Maltese), poi 
giornalista e inviato speciale dell’«Europeo», esordì piuttosto 
tardi nella. narrativa. Lo fece col «Complice» del 1965 che, pur 
trisentendo in parte di certe -influenze dell'epoca, rivelava già 
quel talento sfrenato che sarebbe emerso nel «Romanzo d’av- 
ventura» del 1970, esploso nella «Taverna del Doge Loredan», 
del 1980 e definitivamente confermato in questo recentissimo 


«Segreto di Caspar Jacobi». 


Caspar Jacobi, scrittore di grande fama e autore di 
acclamatissimi best sellers, chiama presso di sé a New York il 
ventottenne veneziano Cipriano Parodi che ha da poco pubbli 
cato îl primo romanzo, e gli offre di lavorare per lui, Inche cosa 
consisterà questo lavoro? Nel produrre îdee, personaggi, situa- 
zioni e trame che poi egli, Caspar Jacobi, userà hei propri libri; 
Parodì accetta ea questo punto scatta il meccanismo del 
romanzo di Ongaro: lentamente il contratto si rivela come un 
qualcosa dî tenebroso e minaccioso e lo stesso Jacobi diventa 


via via una figura inquietante. 


Dato che sarebbe delittuoso anticipare le sorprese contenu- 
te nel libro, rivelarne i segreti e gli imprevedibili sviluppi, non 
una parola dî più sulla vicenda; basti sapere che si resta 
incerti se correre divorando le pagine (travolto dal loro fascino 
stregonesco), 0 se rallentare la lettura vedendo con rammarico 
calare il numero di quelle ancora da leggere. E così si giunge 
alla fine, che è poi uno, due, quattro finali in un continuo 
zampillare di colpiî di scena, come fuochi d'artificio che 
esplodano dentro scatole cinesi. 

._ Ma «Il segreto dî Caspar Jacobi» non è solo un gioco 
irresistibile, un romanzo di grande intrattenimento, è molto di 
più. Alberto Ongaro ‘ci fa entrare nel cuore della creazione 
narrativa, nella fabbrica dell'invenzione e, come un mago 
talmente sicuro di sé da potersi permettere di spiegare alcuni 
trucchi. del ‘mestiere, ce ne svela ì meccanismi; assistiamo 
allora, quasi in presa diretta, all’ideazione del «Baron Same- 
di», ilromanzo che Cipriano Parodi ha in mente di scrivere e la 
cui costruzione si intreccia alle pagine del «Caspar Jacobi» 
vero e proprio. Come poi i due piani, realtà e invenzione, si 
fondano per dare vita a un nuovo e sorprendente livello 
esistenziale, questo appartiene in esclusiva al virtuosismo 


narrativo di Ongaro. 


Il libro si inserisce così anche nel dibattito sul romanzo 
contemporaneo, riscoprendo con autorevolezza il gusto per 
l'intreccio e per la trama bizzara e imprevedibile, ma necessa- 
ria e mai gratuita, in grado di dar corpo, carne e sangue ai 
modernissimi dubbi esistenziali di un Ongaro che sempre più, 
diromanzo in romanzo, sta raggiungendo un'assoluta disinvol- 
tura linguistica e narrativa, accentuando la propria ironia sul 
filo di uno stile scatenato, ma nello stesso tempo lieve e 
morbido. Vicino ai grandi maestri sudamericani, Cortazar più 
di Borges, Ongaro vi aggiunge cadenze e Titmi tutti suoi, 
prossimi semmai al miglior cinema d'azione statunitense. 

«Io non ho mai voluto fare grande letteratura né quella che 
con brutta consumata e pomposa parola viene chiamata arte. 
È una decisione presa molti anni fa: io sono innanzi tutto un 
artigiano, un meccanico, un ebanista... Io costruisco intrighi, 
trame, imbrogli, trappole e non importa che ricordino 0 siano 
diversi dalle complicità e dalle connivenze che reggono il 
mondo. Sì, la trama mi è congeniale e la sua fattura, per 
faticosa che sia, non manca mai di procurarmi un godimento 


sottile». 


‘ Sono parole del persondggio Caspar Jacobi, ma potrebbe- 
ro appartenere, orgogliose nella propria umiltà, al suo creato- 


re Alberto Ongaro. 


Luciano Comida 


VENEZIA — La grande 
terrazza a «U» della sua 
casa al Lido guarda da un 
lato la laguna di Venezia e 
dall’altro il mare aperto, 
quasi a simboleggiare il suo 
essere insieme scrittore 
profondamente veneziano e 
altrettanto profondamente 
internazionale. E infatti Al- 
berto Ongaro racconta che 
ha dei progetti cinemato- 
grafici piuttosto precisi, 
che molto probabilmente lo 
porteranno negli Stati Uni- 
ti tra poco. 

— Ho l'impressione che i 
suoi libri, pur avendo sem- 
pre'avuto ottime recensioni 
da parte di autorevoli criti- 
ci (penso ad esempio a Be- 
niamino Placido) non siano 
sostenuti a sufficienza per 
ciò che riguarda le vendite, 

«Sì, gli editori non mi 
considerano uno scrittore 
facile e le case editrici so- 
stengono pubblicitaria 
mente soltanto quei libri 
cui, a ragione o a torto, 
viene attribuita una larga 
potenzialità commerciale: 
Oppure delegano lo scritto- 
re stesso ad occuparsi della 
promozione». 

— Ma perché in Italia i 
narratori robusti, quelli che 
raccontano storie (siano 
scrittori o registi cinemato- 
grafici) vengono trascurati 
a vantaggio degli stilisti o 
di romanzieri esili? 

«Molto male hanno fatto 
tutti i discorsi di anni fa 
sulla morte del romanzo, 
sciocchezze che però hanno 
creato in molti un senso di 
inferiorità, quasi di vergo- 
gna, a costruire storie con 
‘un inizio, uno sviluppo e 
una fine. E così è cresciuta 
‘una critica, ma soprattutto 
un’editoria, seriosa e muso- 
na che ha disprezzato l’arti- 
gianato. E in Italia c'è tan- 
to splendido artigianato a 
tutti i livelli, dalla scultura 
all'arte». 

—'A questo proposito, 
Caspar Jacobi (il coprota- 
gonista del «Segreto») è un 
groso fabbricante di storie 
che però chiede aiuto a 
‘un’équipe di ideatori di per- 
sonaggi e di trame affinché 
gli forniscano un supporto 
inventivo. E dal libro pare 


Ma che piacere, il racconto 


che a lei quest'ipotesi non 
dispiaccia ‘del tutto. < 

«In fondo no; Jacobi è un 
costruttore in quanto'tale è 
bravo; abile, prende un po” 
a modello Dumas ed è 
capace artigiano del ro- 
manzo. I cosiddetti ghost- 
writers, almeno quelli di Ja- 
cobi, spingono al limite 
estremo la concezione di 
narrativa come. fabbrica 
dell'immaginario e, in que- 
sto senso, perché non 


ammettere un lavoro col- 
lettivo?». 

— Ha citato Dumas. Chi 
sono gli altri suoi maestri? 

«Direi Conrad, Melville e 
Stevenson che ho letto da 
ragazzo. E poi Chandler, 
Nabokov,. Malcom Lowry. 
Colgo l'occasione per ricor- 
dare uno scrittore italiano 
che ammiro moltissimo e 
che ha pubblicato anni fa 
un romanzo straordinario 

“La bestia controvento”, 

‘ assolutamente ignorato e 
che era invece un capolavo- 
ro. Si chiama Luigi Monte- 
leone». { 

— Lei non è un cosiddetto 
personaggio pubblico: non 
va in televisione o alla ra- 
dio per intervenire su ogni 
questione, Quanto incide 
tutto ciò sul successo, in 
Italia? 

«Credo molto. A me non 
va di fare il venditore/rap- 
presentante di me stesso: 
per me parlano i romanzi 
che scrivo». 

— Perché scrive? 

«Per il piacere di farlo e 
per la gioia di raccontare 
‘una storia che mi soddisfa. 
E poi per affrontare dal di 
dentro il tema che più mi 


affascina: il rapporto tra 
l’autore e ‘i suoi perso- 
naggi». È 

— I suoi romanzi sono 
una sintesi originalissima 
di una vitalità esuberante, 
quasi carnale, e di angosce 
esistenziali. È d'accordo? 

«Io credo che ogni essere 
adulto e cosciente abbia 
dubbi sull’esistenza e sulla 
vita; il punto è semmai 
veverli bene, questi pro- 
blemi». 

— Lei li vive bene? 

_«Io sono un innamorato 
della vita, dei libri, dei.viag- 
gi, delle donne, del vivere». 

— Le donne; Nina, nella 
«Taverna del doge Lore- 
dan», era un personaggio 
straordinario, di una fem- 
minilità travolgente. Forse 
nel «Segreto» manca un 
personaggio femminile al- 
trettanto importante per- 
ché con Nina lei pensava di 
aver espresso il massimo? 

«Forse sì. Ma il mio pro- 
blema era anche di fare la 
storia di un’altra ricerca, e 
non, potevo mettere — co- 
me oggetto della ricerca — 
di nuovo una donna». 

— «La taverna del Doge 
Loredan» era un romanzo 
strepitoso. Come le era ve- 
nuta un'idea così  folgo- 


\rante? 


«Leggevo a lungo, in quel 
periodo, “Sotto il vulcano” 
di Lowry, un romanzo che 
amo moltissimo e che m'ha 
dato lo spunto per scrivere 
‘una storia su qualcuno che 
legge un libro. È un'idea 
che hanno avuto anche al. 
tri, ma allora m’era parsa 
del tutto originale». 

— Qualcuno ne trartà un 
film? 

‘«C’erano dei progetti, sì, 
ma per ora non se n'è fatto. 
nulla. Forse in seguito». 

— Narratori si nasce o si 
diventa? \ 

«Certe cose, certe tecni- 
che e certi trucchi del me- 
stiere si imparano e fanno 
parte di quell’artigianato di 
cui parlavo prima e che una 
volta appresso non si perde 
più. Con il gusto del raccon- 
to, però, si nasce». 

L. Co. \ 


Nella foto, Alberto On- 
garo. 


DELLE «CICATRICI» E.IL ?600 


LA POETICA 


Un bel tacer, segretario 


Fra il Cinque e il Seicento 
molti letterati (molti insom- 
ma di quelli che oggi andreb> 
bero raccolti sotto la comoda 
etichetta di intellettuali) era- 
no, in fondo, dei segretari di 
maggiore o minore grado ed 
importanza: lo era, per defini- 
zione, Niccolò Machiavelli, lo 
era Torquato Tasso, che anzi 
alla figura del segretario per- 
fetto e ai suoi obblighi dedicò 
anche un trattatello, e insie- 
me a loro tanti altri. 


Compito di un segretario è 
— tautologicamente — quello 
di custodire i segreti:.i segreti 
del padrone, naturalmente, 
dato che quelli dello stesso 
segretario, ammesso: che esi. 
stano, non «possono» interes- 
sare nessuno, Il silenzio è 
quindi la prima, fondamenta- 
le caratteristica del segreta- 
Tio: «figliolo de l'ubidienza». e 
«amico de la virtù» lo definì 
appunto il Tasso. 

\Il regno del segretario è infi- 
ne la parola, ma a patto che 
sia scritta, e mai pronunciata: 
il suo «studio» è il «dettare e 
scrivere», il suo «fine» e la 
«carta scritta» per usare le 
parole di Battista Guarini, 
autore di un trattato simile a 
quello del Tasso (l'argomento, 
per quanto possa apparire 
strano, attirò l’attenzione di 
molti letterati che nel giro di 
pochi anni produssero una de- 
cina di libri sul «buon» segre- 
tario). 

Fu. proprio una di queste 
figure così allenate all’eserci- 
zio della scrittura, della can- 
cellazione, dell'autocancella- 
zione, a pubblicare nel ‘1614 
un libriccino cortissimo tin 
particolare, come si vedrà, è 
tutt'altro che insignificante), 
intitolato «Della dissimula- 
zione onesta». Torquato Ac- 
cetto è appunto un segretario, 
e neppure dei più fortunati: 
«All’umiliazione del mestiere 
aggiunse l'angoscia e la fru- 
strazione dovute al decentra- 
mento di una ’’segretarìa” di 
provincia, ad Andria presso la 
famiglia Carafa» scrive Salva- 
tore Nigro che ha curato una 
recentissima edizione critica 
del libro (Edizioni Costa & 
Nolan, presentazione di Gior- 
gio Manganelli, pagg. 99, lire 
12.000). 

«Affermo dunque che. ’l mio 
fine è stato, di trattar che /l 
‘viver cauto ben s’'accompa- 
gna con la purità dell'animo», 
spiega l’Accetto nell’avver- 
tenza iniziale «a chi legge». E 
poche righe più in la giustifica 
la brevità del proprio scritto: 
«Ha un anno ch’era questo 
trattato tre volte più di quan- 
to ora si vede, e ciò è noto a 


molti; e s’io avessi voluto più 
differire il darlo alla stampa, 
sarebbe stata via di ridurlo in 
nulla, per le continue ferite di 
distruggerlo più ch’emen- 
darlo. 

«Si conosceranno. le cicatri- 
ci da ‘ogni buon giudizio, e 
sarò scusato nel far uscire il 


mio libro in questo modo,, 


quasi esangue, perché lo scri- 
ver della dissimulazione ha 
ricercato ch'io dissimulassi, e 
però si scemasse molto di 
quanto da principio ne 
scrissi». 

È questo, in realtà, il vero 
programma del testo, la chia- 
ve per leggere bene il libro di 
‘Accetto. Lontano mille miglia 
da Croce che aveva definito 
«Della dissimulazione one- 
sta» come «la meditazione di 
‘un'anima piena di luce e del- 
l'amor del vero», Giorgio 
Manganelli rilegge il ‘testo 
partendo dalle sue. «ferite», 
«dalle sue «cicatrici»: «La poe- 
tica delle cicatrici” — scrive 
infatti Manganelli — è un 
tema affascinante che resti 
tuisce alla reticenza, al silen- 
zio volontario collocato là 


dove era.il romore verbale, al , 


negativo, tutta la dignità di 
‘una alta e temibile figura re- 
torica; e vi è uno spazio den- 
tro e attorno ‘al testo, che 
questo: occupa astenendosi 
dall’esistere». 

«Della dissimulazione one- 
sta» va dunque letto «intera- 
mente», per quello che vi è 
scritto. e anche (letteralmen- 
te) per quello che non vi è 
scritto. «Onesta e util è la 


dissimulazione, e per di più 
ripiena di piacere» scrive Ac- 
cetto e spiega che dalla dissì- 
mulazione si produce il' bene: 
«Tutto il bello non è altro che 
una gentil dissimulazione». Il 
bello infatti (come ad esempio 
«una semplice superficie di 
vermiglio» della rosa) nascon- 
de, appunto dissimula, la ca- 
ducità di quanto ci è intorno. 
Ma si potrebbe aggiungere 
che è proprio questo contra- 
sto a rendere in fondo più 
evidente il fatto che la bellez- 
za mortale «non è altro che un 
cadavero dissimulato dal fa- 
vor dell'età». 

Lo stesso avviene con que- 
sto libro particolarissimo: qui 
e là, rilevano sia Manganelli 
sia Nigro, troviamo, proprio 
come «cicatrici», delle citazio- 
ni monche, in cui. le parole 
assenti paiono rinviare imme- 
diatamente alla frase cancel 
lata. Così, citando Dante, non 
può apparire casuale che 
Accetto non concluda la cita- 
zione «cancellando», e quindi 
in realtà proponendo eon 
maggior forza, proprio quella 
terzina («Però, se ‘i mondo 
presente disavia, / in voi è la 
cagione, in voi si cheggia; ./ e 
io te ne sarò vera spia») che: 
suona come una sorta di «j’ 
accuse». 

Ma Accetto adotta ancora 
altri modi per «dissimulare»: 
nel testo stampato settecen- 
tesco'— rispettato nell’edizio- 
ne Costa & Nolan — diversi 
capitoli si chiudono con dei 
triangoli con il vertice in bas- 
so. E spesso, leggendo la pri- 
ma parola di ogni riga dei 
triangoli si ha una frase na- 
scosta il cui senso è lontano 
da quello del testo letto nel 
modo abituale. 

Scrive giustamente Salva- 
tore Nigro che Accetto «si am- 
puta per darsi intero» e che «il 
manuale, che si definisce del- 
la prudenza, si trasforma in 
imprudenza impraticabil- 
mente praticata». Occasione 
ad esempio di un'idea di lette- 
tatura che non è. soltanto 
secentesca, ma vale anzi an- 


cora oggi: «La letteratura — > 


serive Manganelli — è una 
misteriosa, emblematica epi- 


“fania di parole, che agiscono 


anche dove tacciono; essa 
non teme le altezze della teo- 
logia positiva, e i «chiari abis- 
si» della teologia negativa; 
non ha luogo, ma penetra do- 
vunque, anche nella preziosa 
forma dell’assenza; infine, è 
tormentosa e irrinunciabile; è 
la «cicatrice» che strazia e 


crea il mondo. Cancellatela: e | 


anche la ‘cancellazione sarà 
letteratura». 
Maria Teresa Carbone 


Tai? 
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IL PICCOLO 


L'INCENDIO DI SABATO NOTTE AL CAPANNONE CON LE OPERE D'ARTE 


Indagini aperte a Venzone: gesto di un folle 


o frutto dell’esasperazione dei baraccati? 


L'azione potrebbe anche essere stata compiuta per nascondere la prova di unoo più furti 


VENZONE — Sono coperte 
dal più stretto riserbo le inda- | 
gini sull’incendio appiccato 
nella notte tra sabato e dome- 
nica al capannone di Venzo- 
ne, dov'erano custodite nu- 
merose opere d'arte rispar- 
miate dal sisma. 

Gli inquirenti — come si usa 
dire in questi casi — stanno 
battento tutte le piste, ma le 
ipotesi che vengono formula- 
te sono sostanzialmente tre: o 
si tratta del gesto di un folle; o 
è il frutto dell’'esasperazione 
di coloro che a sette anni dal 
terremoto vivono ancora nelle 
baracche, in attesa che il cen- 
tro storico venga ricostruito; 
oppure è stato, fatto per 
nascondere. una prova. 

Anche la Sovrintendenza ai 
beni culturali del Friuli- 
Venezia Giulia si è mossa 
tempestivamente, inviando 
sul posto due architetti e un 
fotografo con il compito di 
riferire. 

«Fare un inventario di 
quanto è andato distrutto — 
afferma il sovrintendente 
arch. Pavan — ora non è pos- 
sibile. Non c'erano soltanto i 
resti e' gli arredi del Duomo, 
c'erano anche arredi di altre 
otto chiese: tele, affreschi, 
carteglorie candelabri». Ma i 
maggiori danni sono stati su- 
biti dalle sculture originali, 
‘antiche». 

Riguardo ‘alla sorveglianza 
del capannone, Pavan affer- 
ma che non era compito della 
sovrintendenza. Quel cantiere 
era in consegna al Pievano, 
ma non è pensabile che egli 
potesse assicurarne la sorve- 
glianza. 

Sui perché del gesto, il 
sovrintendente non trova 
spiegazioni logiche. «La rico- 
struzione di Venzone, così 
com'era — sottolinea — è un 


invalicabile: per l’intera gior- 
nata sono proseguiti accerta- 
menti e interrogatori, dai qua- 
li tuttavia non è trapelato 
nulla. 

"Tre, comunque, le ipotesi 
che si possono formulare. La 
prima è, tutto sommato, la 
più semplice: il gesto di un 
folle, del tutto immotivabile. 

La seconda è quella di un 
atto di protesta di un gruppo 
di «ultrà della rinascita», 
come sono stati chiamati. 
Estremisti, messi in minoran- 
za dalla popolazione, contrari 
alla ricostruzione del duomo e 
della stessa cittadina, inten- 

| zionati a portare scompiglio e 


atto di volontà espresso. da 
tutta la popolazione. Non è 
stato imposto da nessuno, 
Una libera scelta dei venzo- 
nesi». 

«Quello che è successo è 
solo un atto scaturito — con- 
clude — dalla pazzia umana, 
non me lo spiego diversamen- 
te. È un atto veramente 
bestiale». 

Chi ha bruciato le opere 
d’arte di Venzone? Il muro 
che gli inquirenti hanno alza- 
to intorno alle loro indagini è 


a provocare l'opinione pubbli- 
ca attraverso l'attacco a un 
patrimonio così prezioso e, 
soprattutto, simbolico, 

La terza è la più «gialla»: 
l'incendio, cioè, potrebbe 
essere stato appiccato per na- 
scondere qualche tipo di pro- 
va. Non è da escludere a priori 
che nel capannone ove erano 
state raccolte le opere d’arte 
fossero stati messi a segno dei 
furti finora passati inosserva- 
ti: l'eventuale ladro potrebbe 
essersi sentito vicino alla resa 


<dE 


L’interno del capannone divorato dalle fiamme 


dei conti, e aver procurato di 
occultare così le prove di una 
qualche colpevolezza». r 
«A Venzone c’è contestazio- 
ne, e tutti lo sanno: ma questo 
è difficilmente un gesto di 


protesta, perché è per distrug- 


gere e non per stimolare alcun 
dibattito», dice il sindaco, 
Fiorenzo Valent, socialista (il 
Comune è retto da una mag- 
gioranza di sinistra). 

La contestazione cui si rife- 
risce il sindaco «è legata 
soprattutto — spiega — a in- 
teressi particolari e fa capo a 
un ristretto gruppo di perso- 
ne, perlopiù iscritte alla De. I 
motivi? Prevalentemente so- 
no legati al riordino fondiario 
e a questioni relative a patri- 
moni terrieri». 

Non una protesta popolare, 
dunque. «Fino a un anno fa 
erano esasperati in molti» ag- 
giunge Giulio Magrini, consi- 
gliere regionale del Pci. «Ma 
da quando hanno visto av- 
viarsi i lavori di ricostruzione 
tutti sono, più tranquilli». 

In baracca, a Venzone, ci 
sono ancora sei-settecento 
persone. Sono coloro che abi- 
teranno il centro storico, quel 


In poche righe 


Vigili del fuoco-istruttori 

TRIESTE — Otto vigili del fuoco di Trieste sono da pochi 
giorni istruttori di scuola guida. Potranno cioè insegnare ai 
giovani colleghi a portare mezzi pesanti e difficili da guidare, 
come le autopompe e le autobotti, a una velocità di oltre 90 
chilometri orari, in una città piena di traffico come il capoluogo 
giuliano. 

I nuovi istruttori sono i capisquadra Nunzio Concas; Mario 
Angeli, Pietro Fino, Bruno Prodan, Dario Framalico, Marcello 
Valecic, Carlo Ghermig e il vigile Claudio Bevilacqua. 

Tutti hanno brillantemente superato un corso di due 
settimane svoltosi sulla pista dell’aeroporto di Ronchi dei 
Legionari e diretto dall’ufficiale Nevio Lofano. 

Alla fine hanno anche ricevuto medaglia e diploma dall’i- 
spettore generale dei vigili del fuoco, Lucio Giacomozzi. 


Servizio veterinario regionale 


TRIESTE — Da oggi il Servizio veterinario della Direzione 
regionale dell’igiene e sanità è in attività nella nuova sede di 
via San Francesco 43 (Trieste). I suoi numeri telefonici sono: 
7704304 - 7704259 - 7704261, oppure centralino regionale 7355, 
con il prefisso 040 per chi chiama da fuori Trieste. 


Esercitazione militare antialluvione 


VENEZIA — Il 31 maggio e il primo giugno, l’esercito con 
reparti civili, terrà un’esercitazione sul campo di protezione 
civile denominata «Veneto 3», che sarà coordinata dal coman- 
do della regione militare Nord-Est. 

In pratica saranno simulate vaste alluvioni nelle province 
di Padova e Venezia e ai militari spetterà di fare le prime 
valutazioni e di portare i primi soccorsi ai civili. Si tratterà in 
pratica di una dimostrazione dei momenti più critici di una fase 
d’emergenza. ; 

Intanto sono già iniziate, il 2 eil 3 maggio, lè fasi teoriche di 
questa esércitazione. Nelle aule ‘del comando della regione 
militare Nord-Est, con carabinieri, vigili del fuoco, ufficiali 
dell'esercito, Croce rossa, volontari e le prefetture di Padova ei 
Venezia, sono state esaminate la costituzione e il funzionamen- 
to del soccorso interprovinciale. 


Invasione di meduse a Veglia 

FIUME — Ampie fasce di mare antistanti l’isola di Veglia e 
specie nel suo golfo sono infestate da alcuni giorni da una 
miriade di piccole meduse. La presenza di questi animaletti è 
così fitta in alcuni posti, che non si arriva a vedere il fondo del 
mare. a ; 

Quasi tutti gli anni le meduse, spinte dalle correnti meri- 
dionali, approdano all'isola di Veglia, ma la loro comparsa 
quest'anno si è verificata con anticipo sul solito e in masse ben 
più numerose. 

Visto l'anticipo, la speranza è che per la stagione turistica 
vera e propria, le meduse siano già emigrate in mare aperto: per 
il momento causano non poche difficoltà ai pescatori. 


Nuova marina a Cherso 


FIUME — Anche l'isola di Cherso avrà la sua marina. Un 
progetto di base in proposito è stato approvato dalla assemblea 
della comunità locale dell’isola: progetto che era stato presen- 
tato all'approvazione da esponenti del locale ‘cantiere navale. 
La marina potrà ospitare fino a 1700 imbarcazioni in mare e 500 
per lo svernamento a terra. 

Gli attracchi saranno costruiti in modo da. poter accogliere 
natanti da 5 fino a 30 metri di lunghezza. . 

La costruzione procederà a tappe, specie per quanto 
riguarda le infrastrutture coni vari servizi, di hangar, impianti 
‘alberghieri e commerciali, nonché un centro sportivo, terreni 
da gioco e. parcheggi. La marina sorgerà nella località denomi- 
nata Piskel, 5 


Idrocarburi sui fondali davanti a Zara 


ZARA — Nel fondale sottomarino dell'arcipelago zaratino 
in prossimità dell’isola Lunga (Dugi Otok) la piattaforma perle 
prospezioni sottomarine della Ina Naftaplin ha individuato un 
giacimento di idrocarburi. Le sonde hanno registrato la presen- 
za del greggio ad una profondità di 4 mila e 500 metri. 


(Foto af.g.) 


cuore medievale della cittadi- 
na friulana che sarà ricostrui- 
to tale e quale. Il resto, il 
«fuori le mura» è quasi com- 
pletato: tutti ormai hanno il 
proprio tetto. 

La ricostruzione di Venzone 
ha comportato uno dei dibat- 
titi più delicati che si siano 
sviluppati nel dopo- 
terremoto. La cittadina fin 
dalla fine degli anni Trenta, è 
tutelata dalla legge: tutto il 
centro storico fu definito mo- 


‘mumento nazionale. 


Dopo le disastrose distru- 
zioni del sisma, il dibattito; 
cosa fare? Nel 1978 su Venzo- 
ne si concentrò l’intellighen- 


stratificazioni che si erano so- 
vrapposte dal 1300 a Napoleo- 
ne. La «city» fu divisa in «in- 
sulae» (o più semplicemente 
quartieri) ove presero vita 19 « 
cooperative di proprietari. 
Tutta la progettazione fu sor- 
vegliata dalla Soprintenden- 
za, e ogni singolo progetto 
approvato a Roma. Dalla leg- 
ge regionale 45 sui centri sto- 
rici furono attinti i finanzia- 
menti ancora necessari. Alla 
fine, nell’agosto dello scorso 
anno, il via al primo lotto del 
grande accorpamento da 36 
miliardi (odierni). 


Un’interpellanza del missi- 
no Casula in consiglio regio- 
nale ha sollevato il problema 
del «falso storico»: ma anche 
altrove qualcuno ha sostenu- 
to questo problema di ordine, 
oltre che economico, artistico 
e filologico. 

AI di la di tutto, c'è però una 
spiegazione suggestiva: è del 
vicesegretario regionale del 
Psi, Ferruccio Saro, che fa 
parte del comitato operativo 
della Segreteria straordinaria 
della ricostruzione. «Nella co- 
struzione di ogni edificio pub- 
blico — spiega — la legge 
prevede che una percentuale 
gli spesa sia destinata a opere 
d’arte. Bene: Venzone può 
essere considerata l’“opera 
d’arte” di quel grande impe- 
gno finanziario pubblico che è 
Stata (ed è) la ricostruzione 
del Friuli terremotato». 

‘In quanto tempo il centro 
storico di Venzone sarà rico- 
struito? Gli esperti sostengo- 
no che basteranno tre anni. 
Ogni pietra conservata sarà 
rimessa al suo posto, con de- 
vozione. La stessa devozione 
che tutta Venzone, ‘ieri, ha 
dimostrato verso le sue pietre 
dopo il gesto distruttore della 
notte tra sabato e domenica: 


tia italiana ed europea, e da 
quel convegno («Venzone vi- 
ve») nacque l’idea complessa 
della «rilettura» delle varie 


è stato un unico, accorato 
coro di sdegno e di dolorosa 
riscoperta delle proprie ra- 
dici, 


Peschereccio fermato dagli jugoslavi 


TRIESTE — Ennesimo fermo di un peschereccio italiano 
da parte della milizia jugoslava. E’ toccato questa volta al 
«Luigi Rosa», immatricolato a Cesenatico, che, secondo. le 
autorità di quel paese stava esercitando ia pesta in acque 
territoriali jugoslave e più precisamente al largo di Rovigno. 

A bordo i militi jugoslavi non hanno però trovato: pesce, ma 
soltanto le reti per la pesca del tonno. 


RIVENDICATO IN UN CONVEGNO PIÙ SPAZIO PROFESSIONALE 


Odontotecnici sul piede di guerra 
polemici con la legge e coi dentisti 


UDINE — Gli odontotecnici 
rivendicano più spazio per la 
loro professione e per questo 
chiedono che il legislatore re- 
cepisca il loro malumore e le 
loro istanze. Di questo, in so- 
stanza, si è parlato domenica 
al convegno regionale orga- 
nizzato dal loro sindacato, la 
Feneaodi, e svoltosi a Villa 
Manin di Passariano. 

Da qualche tempo gli odon- 
totecnici sono nel mirino dei 
carabinieri: il Nucleo antisofi- 
sticazioni e sanità ha svolto 
un'indagine a tappeto su que- 
sta categoria nella nostra re- 
gione. Una trentina di mecca- 
nici dentisti è tuttora inquisi- 
ta dalla magistratura. 

Quale l'accusa? Una sola: 
quella di svolgere anche un 
lavoro che, per legge, è prero- 
gativa dei medici dentisti. 
L'articolo undici del regola- 
mento sanitario, ormai vec- 
chio di 55 anni, vieta categori- 
camente all’odontotecnico di 
intervenire direttamente nel- 


Come fanno 
teatro 


le minoranze 


UDINE — Un incontro.tea- 
trale delle minoranze si svol- 
gerà a fine settimana a Marti- 
gnacco e a Udine, promosso 
dalla Cooperativa d’informa- 
zione furlane. Al meeting, che 
si terrà al cinema Impero di 
Martignacco, prenderanno 
parte gruppi teatrali sardi, la- 


‘dini (della Val di Fassa), val: 


dostani, sloveni, grigioni e, 
naturalmente, friulani. 


‘Alla manifestazione teatra- 
le di venerdì seguirà sabato, 
all’università di Udine, un 


convegno sul teatro popolare. 


con le relazioni introduttive 
di Silvana Schiavi Facchin 
(Potenzialità, realtà, prospet- 
tive di una «lingua minore»), 
‘di Leonardo Sole (Teatro del- 
la libertà) e di Guglielmo Pit- 
zalis (Problemi e urgenze del 
teatro popolare friulano), cui 
seguirà una serie di interventi 
di esperti e studiosi del set- 
tore. 

A conclusione dell'iniziati- 
va, sabato sera al ristorante 
Picaron di San Daniele, sa- 
ranno premiati i finalisti del 
concorso per un radiodram- 
ma in lingua friulana, contor- 
so indetto dell’emittente «On- 
de furlane». 


la bocca del paziente. Ciò, in 
concreto, che al meccanico 
dentista viene proibito sono 
tutte quelle operazioni relati- 
ve alla-misurazione e alla si- 
stemazione nella bocca del 
paziente della protesi. 

L’odontotecnico, in definiti- 
va, dovrebbe limitarsi alla co- 
struzione della protesi se- 
guendo le istruzioni del denti- 
sta. Questo, però,.nella prati- 
ca non avviene, violando una 
legge che gli interessati defi- 
niscono iniqua; da qui l’inter- 
vento dei Nas e le indagini 
della magistratura. 

Molti odontotecnici opera- 
no, dunque, direttamente nel- 
la bocca, consentendo tra l’al- 
tro al paziente anche un con- 
siderevole risparmio effettivo, 
sul prezzo della protesi, e sul 
lavoro in generale dato che il 
numero delle sedute, saltanbo 
l’intermediazione del medico 
dentista, è relativamente più 
basso. 

Il tema del convegno del 


IN VISTA DELLA STAGIONE TURISTICA CHE STA PER INIZIARE 


resto era di per sé significati 
vo e costituiva oltre che un 
invito a modificare la legge 
anche una sorta di provoca- 
zione nei confronti della cate- 
goria dei medici dentisti: 
«Odontotecnico: legittimo ge- 
store della protesi». 

Per la legge, però, i mecca- 
nici, se non si limitano soltan- 
to a costruire dentiere e «pon- 
ti», ma anche li applicano, 
sono medici abusivi. Al:con- 
vegno regionale si è cercato di 
dare anche una spiegazione a 
questo fenomeno, sempre più 
esteso. . 


I medici dentisti, si è detto, 
sono incompetenti in fatto di 
protesi semplicemente perché 
non sono loro a farle e perché 
non hanno sufficiente qualifi- 
cazione; restano, quindi; ampi 
spazi liberi, occupati. dagli 
odontotecnici, 

Anche se invitati, i dentisti 
non hanno partecipato al con: 
vegno. 


INCONTRO A GEMONA 


Interventi Cee 
Quali occasioni 
per piccole 

e. medie 
imprese 


TRIESTE — Gli interventi 
della Bei, l'istituto di credito 
della Comunità ‘europea a 
sostegno delle piccole e medie 
imprese saranno illustrati agli 
imprenditori e ai pubblici am- 
ministratori della regione dal- 
l'assessore regionale ai rap- 
porti con la Cee, Paolo Solim- 
bergo, in un convegno che si 
svolgerà il 28 maggio a Gemo- 
na del Friuli. 

Sull’argomento, lo stesso 
Solimbergo è recentemente 
intervenuto, a. Milano, a un 
convegno organizzato dalla 
Banca nazionale del lavoro e 
dalla commissione delle Co- 
munità europee. è 

Riferendosi alla scarsa uti- 
lizzazione dei fondi già stan- 
ziati dalla Comunità, «essa — 
ha detto Solimbergo — è 
riconducibile all’inadeguatez- 
za delle normative nazionali 
di attuazione e a una certa 


. lentezza della pubblica ammi- 


nistrazione». 

L'esponente regionale ha 
quindi ricordato che il tasso 
di impiego nazionale di tali 
fondi è del, 42 per cento. 


Martedì, 17 maggio 1983 


Candidati tra i comunisti 
esponenti di altre forze 


Vengono dal Pdup, da 


TRIESTE — Verranno va- 
gliate oggi dalla direzione na- 
zionale del partito le liste dei 
‘candidati del Pci per la Came- 
ra, il Senato, il Consiglio re- 
gionale e le altre amministra- 
zioni locali che il 26 giugno 
verranno rinnovate nella no- 
stra regione. Le candidature 
provinciali e regionali ,sono 
ormai definite da una setti- 
mana e così quelle per il Par- 
lamento, ma la comunicazio- 
ne ufficiale tarda a essere 
pubblicamente notificata da- 
gli organi dirigenti del Pci. 
Per quali ragioni? 

Neanche dopo la ratifica 
delle liste da parte del comita- 
to regionale del partito, avve- 
nuta domenica, sono stati resi 
noti i nomi. E ciò per due 
motivi. La prima è una ragio- 
ne d’indole formale: si atten- 
de la definitiva sanzione delle 
liste da parte della direzione, 
nazionale, che. potrebbe an- 
che determinarne degli aggiu- 
stamenti. La seconda ragione 


ambienti scientifici e movimenti ecologisti 


— e qui sta una grossa novità 
politica — il Pci attende la 
definizione ‘di un inedito ac- 
cordo con altre forze, come 
per esempio il Pdup, per l’in- 
clusione di candidati indipen- 
denti nelle proprie liste. 

Il ricorso a candidature in-* 
dipendenti non è una novità, 
quando si tratti di comunisti 
senza tessera. Stavolta il Pci 
sta invece realizzando una ve- 
ra e propria aggregazione 
elettorale — in linea con il 
proprio obiettivo dell’«alter- 
nativa democratica alla De e 
alsuo sistema di potere» — di 
forze, movimenti ed aree i cui 
candidati conserverebbero, 
nelle liste comuniste, una pro- 
pria autonoma identità e ini- 
ziativa sulla base di un'intesa 
programmatica che rappre- 
senti uno sforzo comune — 
con chiare e semplici propo- 
ste circa la guida politica del 
Paese e della Regione — per 
un'intesa, la.più ampia possi- 
bile, tra le forze democratiche 


CONVEGNO SULLA GESTIONE DELLE RISORSE NATURALI 


Frane, idrologia e parchi: 
se ne discuterà a Trieste 


TRIESTE — «Impatto am- 
bientale e gestione delle risor- 
se naturali» sarà il tema di 
strettissima attualità che la 
sede regionale dell’Associa- 
zione italiana naturalisti or- 
ganizzerà a Trieste ai primi di 
giugno, con il contributo del- 
l’Amministrazione del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Come evidenziato dalla 
stessa Associazione, il conve- 
gno si propone di puntualizza- 
re il ruolo del naturalista nel 
l’affrontare professionalmen- 
te — in gruppi interdisciplina- 
ri con geologi, ingegneri, fore- 
stali ed altri progettisti — 
l'impatto ambientale delle 
grandi infrastrutture sul terri. 
torio, le..tecniche di «restau- 
ro» ambientale ed il potenzia- 
le recupero di aree marginali e 
degradate a fini di possibile 


fruizione e produzione. 

Per non essere ripetitivi ri- 
spetto ad altre recenti inizia- 
tive di carattere ecologico, 
non si tratteranno i temi degli 
inquinamenti, legati, ad 
esempio, all’utilizzo di fonti 
energetiche, bensì verranno 
analizzati i settori delle cave, 
delle vie di comunicazione e 
dei dissesti idrogeologici, con 
particolare riguardo ai feno- 
meni franosi. Inoltre, saranno 
sviluppati gli aspetti della 
programmazione e della rea- 
lizzazione di parchi e riserve 


| naturali e della gestione delle 


risorse naturali. 

Il convegno si articolerà in 
due giornate di lavori e verrà 
distinto in diverse sessioni'di 
studio, che analizzeranno il 
problema sotto diverse ango- 
lazioni: metodi di valutazio- 


ne, tecniche di intervento, 
prospettive future e le attuali 
realtà regionali. 


La giornata conclusiva, infi- 
ne, verrà dedicata ‘a due 
escursioni scientifiche nella 
zona delle cave di ghiaia di 
Gonars e nella lagune di Ma- 
rano: il primo, esempio di un. 
ambiente. degradato ed ora 
riutilizzato a fini di svago, il 
secondo di un’area ancora in- 
tegra. 


Alla manifestazione a carat- 
tere nazionale, che presumi- 
bilmente si svolgerà nel com- 
plesso della Fiera di Trieste, 
hanno già ‘aderito numerosi 
enti, tra i quali le Regioni” 
‘Toscana e Liguria e le Univer- 
sità di Trieste, Genova, Sas- 
sari e della Basilicata. 


R. M. 


e di sinistra. 

Quali forze e aree? Eccole: il 
Pdup, i movimenti ecologisti, 
gli ambienti scientifici, psi- 
chiatria democratica, gruppi 
radicali. Ma fino. all'ultimo 
giorno, non tutti i‘giochi era- 
no ancora fatti. Soltanto ieri 
sera, per esempio, il Pdup'ha 
esaminato un'ipotesi di accor- 
do circa l'inclusione di propri 
candidati nelle liste elettorali 
per le «politiche», le «regiona- 
li» e le «amministrative» lo- 
cali. 

I primi contatti fra il Pci eil 
Pdup erano già iniziati due 
mesi fa in vista delle elezioni 
regionali, prima ancora che le 
Camere venissero sciolte; le 
trattative però si erano arena- 
te per l'opposizione di un 
esponente di punta del Pdup 
regionale, quale il segretario e 
consigliere regionale France- 
schino Barazzutti; ma i‘con- 
tatti erano positivamente 
continuati per le «comunali» 
di Monfalcone e Pordenone. 
Alla fine Barazzutti, prose- 
guendo l’operazione, aveva 
deciso di mettersi da parte, ed 
eccò la fase finale della tratta- 
tiva e la stesura di una bozza 
d’accordo, che il Pdup è stato 
chiamato ieri sera a ratificare. 

Ma ecco alcuni nomi, intan- 
to, per la Camera e il Senato. 

Alla riconferma di Arnaldo 
Baracetti a Udine, Antonino 
Cuffaro e Gabriella Gherbez a 
Trieste, corrispondono le. ri- 
nunce di Silvano Bacicchi, se- 


‘matore di Gorizia, di Giovanni 


Migliorini e di Giulio Colom- 
ba, deputati rispettivamente 
‘di Pordenone e Udine. Per la 
loro sostituzione il Pci punte- 
rà a Udine sul prof. Gian Ugo 
Polesello, docente della facol- 
tà di architettura a Venezia, 
su Isaia Gasparotto, segreta- 
rio provinciale di Pordenone, 
e sull’avvocato Nereo Battel- 
lo, che si è già dimesso da 
consigliere regionale per con- 
correre nel collegio senatoria- 
le di Gorizia. 

Inoltre nel collegio senato- 
riale della Carnia sì presente- 
rà il sindaco di Arta, Marra, 
nel secondo, collegio senato- 
riale triestino Ezio Martone, 
gli altri due concorrenti trie- 
stini per la Camera: l'ex segre- 
tario della Fiom, Glauco Rigo 
‘e il giornalista sloveno Stojan 
Spetic. 


LO SPETTACOLO È RIUSCITO MA È MANCATO L’ASPETTO ECONOMICO 


Peccato che fosse una festa in famiglia 


la due giorni d’alta moda a Villa Manin 


UDINE — Lo spettacolo è 
riuscito: ma poi? La due gior- 
ni d’alta moda del Friuli 
Venezia Giulia, organizzata 
dall’Esa alla Villa Manin di 
Passariano come momento di 
valorizzazione dell’artigiana- 
to dell’abbigliamento nostra- 
no rischia di restare un’occa- 
sione isolata. E intanto, tra 
bisbigli e borbottii captati in 
confidenza, rischia di monta- 
re la polemica. 

Di che cosa si tratta è pre- 
sto detto. L'ente per lo svilup- 
po dell’artigianato del Friuli- 
Venezia Giulia è un organi- 
smo che deve puntare, istitu- 
zionalmente, alla promozione 


dei vari comparti in cui si | 


articola îl settore. Così, da 
sempre, ha «spinto» la sedia 
del Manzanese e i coltelli di 
Maniago, le aree in cui le 
capacità della microimpren- 
ditoria friulana sono più forti. 

Ma artigianato non è solo 
seggiole e temperini: così all’i- 
nizio di quest’anno ‘è- stato 
deciso dì puntare anche sul- 
l’area. abbigliamento (sarto- 
ria, acconciatura, oreficeria, 
estetica...) che occupa in tutto 
circa 10 mila persone. 


L’Esa ha sollecitato la pro- 
pria base: e dalla collabora- 
zione di circa 150 artigiani dei 


Parco lagunare nel Veneto orientale 
PORTOGRUARO — Domani, con inizio alle 17.30 alla Villa 


comunale di Portogruaro si terrà un convegno-tavola rotonda 
sul tema «Ipotesi di parco lagunare del Veneto orientale» — 
aspetti geografici, istituzionali, amministrativi. L’assise è orga- 
nizzata dalla regione Veneto, dalla Provincia e dalla Capitane- 
ria di porto di Venezia e dai comuni del comprensorio. 


«Con tante tasse non guadagniamo un dinaro» 
Protesta a Fiume degli affittacamere privati 


FIUME. — Proprio mentre 
sta per cominciare la stagione 
turistica, in Istria si annuncia 
‘una grana che potrebbe avere 
delle ripercussioni negative 
sull'andamento della stagio- 
ne stessa. 

Gli affittacamere privati del 
comune di Fiume sono decisi 
a dar battaglia: non vogliono 
più affittare le loro stanze ai 
turisti, per protestare contro 
alcune norme di legge che, 


quest'anno, prevedono il pa- 
gamento di tasse e contributi 
tali da intaccare notevolmen- 
te il loro guadagno. 

Se alle tasse e ai contributi 
aggiungiamo le spese, dicono 
in molti, affittar camere di- 
venta un lavoro non remune- 
rativo. In altri comuni le im- 
poste sono minori, e la richie- 
sta degli affittacamere fiuma- 
ni (circa 1.200, contro i 4.000 di 
alcuni anni fa) è quella di 


Congresso dei capitani di lungo corso 

TRIESTE — L'adeguamento delle misure normative italiane 
a quelle internazionali in tema di sicurezza della vita in mare, 
sarà al centro dei lavori del secondo congresso nazionale dei 
capitani di lungo corso; in programma a Trieste dal 25 al 27 
maggio prossimi. 

All'incontro, cui interverranno anche il ministro della marina 
‘mercantile Di Giesi e l’on. Falco Accame, parteciperanno non 
solo capitani di lungo corso e direttori di macchina provenienti 
da'tutta Italia in rappresentanza degli oltre settemila iscritti, 
ma anche assicuratori, costruttori, spedizionieri, nonché auto- 
rità portuali ed armatoriali, 

Gli argomenti di discussione coinvolgeranno infatti settori 
diversi: dal buon andamento della vita a bordo all’esatta 
gestione della nave. Si parlerà inoltre del ruolo che questa 
categorie di lavoratori del mare .possono avere nella determina- 
zione di scelte e decisioni che li riguardano. 


| nottamento quest'anno coste- 


ridurre le tasse in misura ade- 
guata. 

Nel frattempo, continuano ì 
preparativi per. l’inizio della 


vari comparti legati all’abbi- 
gliamento, è nata così, la «due 
giorni» d’alta moda a Villa 
Manin, che si è svolta sabato e 
domenica. Due'sfilate,'con un 
centinaio di vestiti e una vent- 
tina di pellicce e una mostra 
allestita nelle sale della villa: 
il tutto proposto con garbo e 
in una cornice prestigiosa. 


Ma quello che, a guardar 
bene, è venuto meno è proprio 
l'aspetto promozionale. Alle 
due sfilate e alla mostra han- 
no potuto partecipare soltan- 
to le 500 persone alle quali 
sono stati distribuiti gli inviti, 
e cioè sabato sera autorità, 
domenica familiari e clienti 
degli artigiani in passerella. 

Più una festa in famiglia, 
dunque, che una vera solleci- 
tazione del mercato. Non so0- 
lo: l’Esa, per questa manife- 
stazione, ha sborsato oltre un 
centinaio di milioni. Questa 
cifra, divisa per 500 «fortuna- 
ti» che hanno, assistito alla 


CONDIZIONATORI r'ARIA 


per ogni esigenza 


Per abitazioni, naturalmente, Ma anche per 

uffici, negozi, locali pubblici, studi de: ? 
professionali. Esistono addirittura dei condizionatori 
studiati apposta per i centri elaborazione 

dati. Gli esperti sanno il perché 


Preventivi gratuiti, pagamento fino a 40 mesi. 


UNIVERSALTECNICA 


manifestazione, da un costo 
pro capite di 200 mila lire. 
Certamente non è poco, visto 
che il pubblico non era com- 
posto, come avrebbe dovuto 
essere viste le finalità, da ope- 
ratori, da titolari di negazi e 
di magazzini. 

C'erano soltanto, tra gli al- 
tri, il console degli Stati Uniti 
a Trieste e l'addetto commer- 
ciale dell'ambasciata ameri- 
cana a Roma: C'erano, inol- 
tre, un rappresentante ‘delle 
Camere di commercio e dei 
giornalisti di Monaco, di Lu- 
biana e di Vienna: ma sul 
risultato economico di queste 
missioni (completamente spe- 
sate) non c'è da giurare, 


L'artigianato regionale del- 
l'abbigliamento ha comunque 
dimostrato buone capacità e 
una discreta fantasia: biso- 
gna dare‘ atto all’Esa che l’i- 
dea di dargli una mano è 
tutt'altro che infelice. 

RESI 


Corso Saba 18. 
Via Zudecche 1 


stagione turistica che ormai si 
approssima. L’anno scorso i 
risultati sono stati inferiori 
alle aspettative, e ‘in questa 
primavera le prenotazioni so- 
no andate abbastanza a rilen- 
to; ciononostante, gli operato- 
ri turistici contano di incre- 
mentare le presenze in tutte le 
località. 

A Rovigno, sono state rese 
note le nuove tariffe degli af- 
fittacamere. privati: un per- 


rà peri turisti stranieri dai 7 
ai 20 marchi, oppure dai 156 ai 
384 dinari (le variazioni tengo- 
no conto delle diverse catego- 
rie e dei periodi di alta e bassa 
stagione). In tutte le località 
comunque dell’Istria, del 
Quarnero e delle isole si assi- 
ste ad un’ampia mobilitazio- 
ne per assicurare un approv- 
vigionamento adeguato per 
tutta l'estate, onde evitare di- 
sagi ai turisti. Approvvigiona- 
mento che, secondo le fonti 
Ufficiali, sarà soddisfacente. 


IDEAZIONE ‘DI MICHELE PARISANO 


l’incontro fra squadre di 


MUGGIA (serramenti GLAVINA) 
SERVOLA (EDI MOBILI) 


Via di Vittorio, 12 - Tel. 813301 
Via Baiamonti, 3 - Tel. 820766 


EDI MOBILI 


Vi invita a sintonizzarvi oggi alle ore 
12.50 su TELEQUATTRO per assistere 
alla replica di 


Strarione83 
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GIORNALE DI TRIESTE 


17 maggio 1983 


IL PICCOLO 


RI RT 


LA PAELAWENTARE DIWVORZIA DEFINILIVAMENTE DALLA LPT 


Aurelia Gruber Benco 
si candida 


Qualle indipendente, la fiimmate ieri miti l'accordo sullia lhase dii um programma 


Oggi privo vele per TEO 


È ufffivikite. Lù, a 
GubarBanniimanmettatoali 
cmd ittanii peri Basi, Adlaniti- 
qiparelte poropiin diedssione — 
atte» la pontbameanttare usuontie 
dia ini rtanevadimatua- 
reedbffnittivamentie nu prossii- 
miiggiomii —@stattollammibeabii 
quisorsii e teli indttamentii 
cinelie sono Senti assmassilitati, 
immierattementee pearttutita ba 

gimme, silla mutfzzia dibi sup 
frentiimenito dii valler cotti 
(sua Hodittodita por 

, ton uma ansa ezza dite 
momite eva più annesso redlia 
Tn conliampnggiodiiumprar 
tito neziimalie. 

Thmiisttsssoliton. @iuiseriRak. 
aula prerdiò finto ill dim 
meno programmati ate 
i soin IRsiiimnabzzio- 
meallasumaantibtitiuva qudle 
iiiinrandtterite mera Caname + 
ill Serro, «Im anustio mnmean 
to —qiitta ditttimetto — tem 
gm ce un mmime sullitenia 
mom finira poiù miimarena im 

mura che Tee testi 2 


fine dii Titestte dtiiammiima- 


viidima quelle: Mattitosodhili- 
sten A i 
la sua disisiime elia 
re 
crmtdiitttiuva nes] FAR vesrznIID 
illlstoatii pubblicamente ddl 
Mintenrsssrtta lim uma aonfaran- 
za Sita mora, i pirussimii 
gioni. 

Etoribanatiffica chiliiopazzio- 
nè, e, prar ill waro dblle dilbe 
cnditattue, Lia dinezione mo- 
wimuliibe diel si sti mtiumina 
dimpmi. Na] ffatiteemmio sita ill 
munwo segrattatin studidistza 
Aupristio Seghome, sha ill wites: 
segno Amiadttio PAbttoni 
De esspiassio li più wii 

rtéi prerlba dbuisioo- 
ne “digllem. Aundiia @muiber 
Bar. 


Snnidio Bagiente disamidi 
sti giulio pussittivamentee 
Naneettezzine dillia armdittà- 
n 


Tremto netto sm pecato 
Mio I ip di Brttaggia 
afte Bi tipa coomatatitto maliintee- 
mesmedìì Timasttenii sini queto 
ch pont amar 
‘poorom letti di 
mettenite a disposizione ili oa 
tito gente pusssa continue 
aueratttementbe lle sue batta 
siiio».. ANmote Pittori Ha 
asnesso «compiti mento prar 
lindiziziionedii Aurelia 
Reno dii valler anti trave nell 
lellisttesmibliztte» edidbamdie 
peer ill firtito atte ill IRSi biigezzi 
seme cionsiterdtta «vota 
glie pnprie posizioni iitbadli». 


BAI difbazionee dalia pgprta | 


partlimenttare usueerite lia sce- 
apebietia ddl Iiistta, mtimiieni 
ibi sera, tiva nergitto aom lb 
diffùisiime didlia seeguentte me- 
tin. TThniasseniliteadiialitre4M 
isumittii dela ILpP Ha watteatto 
dinnemita®megniivii amiata. 
tii dia ppasseritare pearlba Camee- 
nmaellisemmimiaseal sistte- 
medbilecbzzioniipriimmniteeaii 
minupididemamaziadinattta 
seguiti dll Nioimento, Lom. 
Aearrdlta Gmiror Bano, dignu- 
tira ussuerite diblita pi, &è sto 
tra vontetta — suittdlimaza Ill om- 
mmumivatto — quelle canbititta 
ttarzo postivi tbatiediba 
Cana». 


«ILtom.Gimtizaritnmio-Laum- 
tiimuallannita — monta wallutto 
osano ametemeili verte 
dimamatiio diellasssentibza. 
Ra ditiasto prerdtò all qvomsitlio 
dibestttizo diilta ThySIT atire Ile ve- 
nibsre assioueate Ila rridlezione, 
illiatite awedtitre qudiatto nesdita- 
zarista ooromitaviimimdiadbglii 
adttti canditi! e lavanda 
univa desiato dellla Iii, 
combine maniftstomentee 
donate tim ngi diamo- 


wo qst rimane die mron- 
diuratti@aie:ilòn Aurelia Giu 
BreerBBtanantimdinissodiiccandi 
dime auon um dirgli suantbtti 
i atte Ito inanmo settimo. 
St dilettanti! affette. Io Hp 
Dineraziia Wiieamemiteliton (@mu- 
ter Brenno peer Îliimpiteartte 
amitithuto amsomte otite ffm 
diulia sua fimtiazione elia ta 
detto allle fottime dill Nr 
mento. time sSsinueano neam?- 
mentito — comidiutte ili comuni 
catto — mali veetiotta omgrilinziui- 
Enea sentimenti athellasmim- 
gono n passi funi dsl Nboxi- 
mento e a cmmaiuttae Ita sum 
lunga cartiera qion uma tire- 
snigpaziine puilitiva alte pro- 
tà anene leffittto dii afffustane 
Tiesumiimmaziome ma] auimee dii 
suuodicox ron emi dite ha IpSil'e 
digi tibstiinib. 


Tha Iibtta lia dimmue raso 
attinaialiadbedbitomeedilia ma: 
tere. A questio punito 

tecni btetta: 


ABGASIZOTE] 
cito, mento mar ill tI Sserzito ill 
nomesantitutti@quellindbii 
Jiastossra ponsititortite dllmmiti 
menti, Iatiziia Rondi Sarto. 
Hintiemibii misuttmo infftati ii 
Itimi, neilta quertuatiotio digi 


Momsginammailesimtia- 
mittà questtasana e venerdi] prar 
pinta alle vottezioni peeriil 
minmsindom. E prmnistolte 
“Sttesemza nessuum comi too pue- 
tittessnrcettattto meanceantibagii 
ill quonum presunto (glie è 
didto didlba mettà miù um, 
elimeno, dbii sessanta cumsii- 
gie). mo sint wertà 
inerte dtt senza vemesr- 
dii nto timataàlameggio- 
pemze sseemmline: sii tettona dii 
um badibttoggio ffea li dive amm: 
dittatiictte male vatezioniipnee- 
edemi amano nani» 


Ta ammplbssa agrvazione 
politica — tenti più dbilinata 
adlie, suggite digli compera 
ebittozie — è dietteminatta 
qoniènatodilliadbrisitnedbli 
siirabato Mnnito Cauowinii sa 


diimissitorii dblita gni ttta ddl to- 
tmume. Il amisigilio Hm stà prnee- 
sup atto Iba soumssa settimana, 
ngi ans dii uma hnurasiasn 
stgtiuito dilediimissibniidii@e- 


r il Psi 


quinti. Ora Si theta ammimtto 


afftatigrmenadli im auantioelbtt- 
tin asntemmmaliCammneadi 
meg mumempdii wattinotfe- 
nenzàbali dgmo Chemwinii e dtayno 
sttultiimw ta ntinumibtto, miuo- 
massantito dii mam pussorttare be 
necessarie divi dii esgulithino 
‘ atie dineditàenp niemtiame medi 
le qualittà dii um sinattanoo Mfaii 
pratitti litosumiidistii — die 
comit com la Ipir la 
nestoomsatlittà delll'zttiuvedbe 
gilunttamiimanitenita — unmmngree- 
disonm® ill mame pops». 

TM Basi, ill Pasti ill iti eil BAI 
Tren imam tentizto dii anon- 
vinceme lla In @ camiime 
candita, nilboeardbo altre tia 
pantitii allestiti sti usta disuutene 
iinsitamee um sueditta im uma più 
ampia «rosa» dii mmmii. Ma peer 


dl papi pramusitto. Giie- 
dii sea tometà @ niumie la 
pito direzione pror unta die- 
cisibnre diffnitinea. Comì stes. 


rea lla cosdizione giimtalie si 
sqpenntienà. II «madonie» vatte- 
ramo pray Batidta sulli; li llanuo- 
suriblibttisiastemtanmo. GHiaii- 
trîi pratitii wottevamuo peer ii ni 
spetti amntinbatii dii «lramtibe- 
TED»: E aggrii euentiralie anuovito 


— argpace di suprevare Îliimigi- 
dimentio didla Lista — sum, 
ntimibztio 2a venmardì. 


tasso, im cmmii cesso, serà 
lirtenessrantte ventifitameelbacoma- 
prttirzzo bilia Iiktta sull pro- 
pui cambiato. Il mame dii 
Sinti è infatti spumtertto, cquedle 


dibettiixo e mel gm» nisi 
line; dismissioni altre Hamm» 
registtatto liimpssibilittà dii 
uma suisitt «politi». IHlmame 
dii Seti tira seolieratto panenadhii 
cutrastii. AStmmii gii tramw 


posffetito litex pnosimibanm Htp- 
dilffo Baseni, attiudie assess- 
some dll iilbmmio, mmm ema già 
maillatita lla diffezione diiliton. 

Auneliza Gaber Bim ell ama 
sità cggentia Ita amuadia ali sui 
ffatbilisiomi; tali qualli appun- 

tto Hssenii. 


L'UNITÀ SANITARIA LOCALE AVEVA SCELTO UNA GESTIONE «ESTERNA» 


Nell’abbandono gli impianti a Cattinara 


Bocciati 


gli appalti per il funzionamento 


I nitendii nali: (Cristi 
munmo aspratbile dii (attinenza 
nibuttibano» dii ffar «onmagpimne» 
queant» già asiitte. Quello dhe 
sii teme, sii avanza: più ill 


tm» pressra, piiù sii alltonitnza || 


lta didta im qui sarà possibile 


atttinane Vuttee te stimitume dii | 


Catimara. ILiutimuwo press ii 
dignità ftimcmmmpenelltas. 
sessnee alla seniià Siino 
Amori, menitistondio dii 
fitto parare amitemito a quat 
tto disse appmnatte allliu- 
memiimiteà il 10) mezzo sus 
dll asseriva dBUmittà 
ssariteenito limralte messina. 
Tie dtlime nia umnabareamo ba 
anntizone e manutenzione 
powiat dia puatte dbilieditt 
te costimittiiui dbedii impianti 
dii Chattare (fica quii quellii 
eibtttizii dinibrabitanitime:dii 
coniziiomamenteo inttamo) ee ii 
sucessiiamaitidiitàllisenmzi 
zii Ie promlisziità manifestttte 
didlizsssizore Aotomimi Hm 
mo protetto alla lsuwibtkuza 
dille digitine. dia psntie dial 
Qonittatto dii antindlo. Muelle 
ans emzeeceatte alteeillimuno- 
vonasiomito numsii aree ffm- 
teartto cite nm sii nidhe la 
questitme dellia gasifione dagli 
impitmtii; ali gii immitaniti 
“stessi senzzam mittente ff 


«ALLISON» VANOFICE GUI SFORZI DELL'ISTIEVIO 


L'Iinps accusa: Trieste sconta 


‘ANTrritasttelIinps gioie nell* 
Ute alttre aittiù, suonita lla ontsi 
dai ssattoma ppreniitbonzialte nu 
abnae CimiBmitogansioni 

, ii nrii 377 mita. 7008 dii 
imlitittà,, 296 iniita TD4 dii 
rammssliliità @ 320 milta Ho dii 
“naudhitato, ill lamidte Istituto dii 

ppienittionza sondidte nisentee pe 
</' didlitssanaa dii 
uma DI tom cndiba- 
queto e dii una lagjidtlziione 
ficomagirmosia ‘ee aantimantitite 
toria. i 

«({tama: Iinyss — liva dbttio ioni 
ill ditattto dillin serie, dinti. 
Aniailio Ritual intermedio 
dianuegmnongiaitzzitodidile 
alii seul ttonta «@udk fatianm 
qeor lle pansionii» — stitamnm 
pentonivan sete ditnitito- 
ttigfimmsr negare uma 
imme ejffinenzza. Clone ta 
imagine store praffiss- 
stonata illritorisoo allliauttonma- 


la crisi del sistema 


gie illdbuantivamenti) oumao 
Tiuamadiimaggimitintaszeaon 
gjii enti dii puttonutto. Tratto 


ill ins» dillo disoetuzione 
dilungo è im quesito campo 
anmai unitbitaudime. Come 
può ongonizzzonsi Ups con 
uni legisitozione: alte tintermia:- 
me im muro cassì (feat @. 

Tiro quallidte ann® camma 
tim Ittditu 17718 miltomii dii pron: 
siii. Ciò amprfontinà ita 
unrcagiita: ali sti @ gità meutia 
nalleffmanzedtilifyss:idiza- 
vanto dell'istituto vita 
menso ii 360 imilitondli. «Dili 
Sfrantie anguestta granisssinma sti 


.mitamitandiiailimma)eianti- 


tticazionie: — Hm dittiniimppomno- 
sitto ill senattme Witbonwo Rorz- 
207; pps tnt? muzionivale dbll 
Atalli — & ungantte 
ua Tiffoma che atithia acone 
albittit» ffonttamentidie UP 
moaggzizzaaiione” dille nur 
me, dii titani dini rampuissitti @ 
delle amudiziionii dii tutti ill st 
stima penssioriittio. Un riisa- 
mumentinaliemamiamprnseggiii 
tto uom qprnmiezttimentii ttumgno- 
ee ima ciitittomm dii lirgi- 
qu agito dii niffonn». «E 
neesstotio — ucntimatto — 
nivaziioe Utintgrazionie dll mit 
nima, lee rame: dii iimdtintzza | 
zione diglie mosioni, ill auon- 
thrallio didlbe cumiziioni corti 
tive ((niitatitti im alimanm 58 


ttoridiiassaggruaziionii dale: am 
ssinrii dii vimedittittà». 

Progr su questtulltimo 
assalto @ tin purtivoltae sui 


RO 


Imminente il bando 


per gli oggi Jacp 


teeddimumnio prssitttertte dbdliii- 
stituti» auttommemmo arse pure 
Thrti dit. Werza caumeadbilara- 
Zion disi siatbaatti imqpiliimi 
Sui, fiati e Willemsra, nell 
aus dii um collbamuito suli prep- 

Hibrmi mtbgadiimbi ii nampmtti 
ffmllisitutmeleamenitzzazio 

nii stinotbavalli. 


Ill presitttertte Wezza la im | 


a affetto — ntite- 
ve ii siotaedti inpuilinii — 
a Hi munao tenti dinanattitee 
nedlia setta 
dii camsiglio dii ammibnisitea- 


ITeincentio annillpmessitinte 
didii Imm wibmee definito dai 
sintloztilimmuilimii «imlimpadii 
Imrssiima panittinm». estano 
ptò, sii assenza jim una natta, 
diuenzenzee dii intenpattziione 


Tonmano i buoni dii 


Im poche righe 


sipattiutto par oprentto cumn- 
qratiteiicamomidiil bueeziio Tee prat 
iimttitiimentiio masi llequute 
nibtive ali semizii anmessanti e 
me nellletilizzza pubbli: 


Sanita; Bitte Hlleasalimm- 
mo anulie sullenitttto la nenti 
stione dtdlliimitte dii restiti too gear 
lizuuessi alllertiizzza stomem- 
Zina, attumilimenttee fissato 
annitzgre eg imaeimrmillbo- 
mi. Il poessittortto Weerza Hva nti 
spostimdliaverngifàimuito ua 

|| esterca im tall senso all messi 
dente dtilia giintta regiiomizdte, 
quiisptttadliemenzareilinedbatti- 


vodinmetentimi33}immnzzogii | 


T sino i imam 
alluesìì sullbzitàtto Ia ustitiu- 
zine dbilia ammmisziine dii 


ltenzina juupsladii 


ILautimma]ilieCipdi Tittsttedmopgtimattemmententesim 
ventiita ii inumii dii benziire: jhpasibavi. Si tratta dii um primw 
quantita dii pezzi dia 400) dinati illauii prezzo dii vendite all 
utili è ffisantoo iim 67310 lee. Cm questii buoni Ita enzima 


cuestinza edi tistii ittdlibanii 8855 


Dama scippaia im 


lite all litio. 


Piazza Liltenttà 


Stino ciadiemnttomielitreipitzzo tante Rifnirzzioninizo) 
na 


Resi ee de o 


itttezensa riva Nanto Samo sulle stritue nifemvate ali 
Ietmnii e vite attimmato din uma matin. E’ auonzitoo ibnti 


Cilminiams. nt tematici 


untivanii. 


ii 


apradilionii qiuridtitai lagntti alle 
peossionii dii immaltatittà ill'pree- 
tore dill ltaummw» didti. Emuanw 

Wurriwdkz, Tiiilasttativitudi/ff- 


He nitiuziione digita prima uite- 
tue tatto in) «onssitrazione 
audi dailiinnss neer liernamiziio- 
me dbilta premsiime dii imuadittli 
ttù,, mentine lla niuonza nijfponmo 
dalliezansinireatadiernfatt- 
molttttuantima diignastio ani 
pitto imme: dito «ampioli 
iù di Mn: 


Il gidtaludtto sati Hu vili 
sitatiminffino:lte linaze He Hara 
mo mattanza ill sumitar- 
ventina Tiiesite in cuumpropre- 
utenze pantinps neliBs: 
leprastoziioni stomwsitote 5071), 


dle quarti 329 ai ararettbae lle- | 


“qprdte, par Ihuall 228 & SH poor 
Ie alte forme assitimatine. 


| Pinta digli 


mriicamio pier noowiersii. 
ul costo ammesso abi 
libssprittale dii ©atttimraza dii GO 
miliardi lbaquita diisprssantar 
egli limpiniti TESE più 
dtt 


ii sorte 
mentito, Lil amori 

iftttterm® ssnnitoni 
pnsumattica, i imieneitntto 
Ja dimuvazione dibili i 
Lila clone hi sonni 


I n 

Yoatidtto a suse TE llassntita 
amvinzi 
zionmanierito dii È "i 


Yfha wadlnee nn Î 


cin a amame le ambizioni 
amiitenttdiigrer ume migliore e 
miù rapita guatigione 

TRer aompremtteere Jlimmmr 
ttanzadiiumsimilteiimestimen- 
tin iraita mense alle cumantii 
di'atamblbamonsits dt IiNiaiio- 
nes, cdi dbsgertii the ditte sua- 
dimo neii lstti © amante 
questi comizio auon quelle 
Giffettedìa(atinnara, atoxenzil 
lie stanze uma tem yremtiura an 
diigrediè prgammeta de 
um cedludbttore cihe ama) 
lie cemtivali teermiinize ee ii ammmtii 
Zitonttoori. | 

Tagrstimrnediquattisuliati 


conti iimpimntii è aompiizaza ® || 
ritdritetie um aeetio Mumerp dii | 


presentate teramo muito quee- 
Hiftatto, Antivra mal dteentbre 
i OR) ill ammsigtim dii ammii. 
mittuzibme dislizilioma Ente 
aoggrtalimo weartd uma munwa 

piimita marito dite] presemedie 
tum, ale pasnestiava ner 
Qatinaa HI dinortimtii steal 
quelli bean 7® prerlta gestione 
lia meanmtenziione diegli inm- 
pieni. 

TRualltova sedtta lia vita dibilba 
domdiuzione im papi e sii 
pensidbanmiiediiutlizzzareidiue 
sami atte amore mata vano 


dl cmnpitttamentto ddl munwo | 


asaitdte prov prgparareli muo- 
vii sessssuntii. (avan stedtii passi 


amiattiiammumisttuttodiffor-. 


mieziione pfisssiomdb8). Ia 
peer 100 massi la dibitiera nesttd 
suiitavolii dtalliaseszone Anito- 
nimi, ate findimentie nl. 
Bree dbileni lla init Alimini 


als I MITE: (a 
ansìa Rome illcmsiigim sani 
tenti» neeziioniziie mom lla prese 
nippureiimamsitenzione ner 
vizio dii puamestiumea. 
Tiatttatto, ill mese mima, 
an stuito disuizo ai Mix nra- 
ZAimadeiltaamateti smile 
mani digdii mamiizii asgiectta- 
liu. Nana] IN), e llas- 


ssantibra dtallmimiità semittantia | 


sé sumo deierienmdo - a e 


Giimpiantiidiiaoniiziionameantivasmitedizzatoma imm vannettate 


thitestinta anpuowo ill 25 luglio | 
aitill82 la pianta angranita 
complessa degli cospetali 
qitttedimi, dinpo «stanti | 
Yoracdidiifferro conilasssssmore 
atte miimana sa sstolte dl più 
Iupssibite il pressondie. Mala 
versione sapprovita dall), 
la piantta amgraniita dis ttemini 
peer Ctinmara fu così più aihe 
dimezzata: dia 78 a RH. 
@muii man attara più tem 
peer preparare presuomile Sue- 
ciallizzio sie abitato 
ltastiviattadkiliagastiimmetimpno- 
puito digli impimtii e sti ema 
apttato prergliiampatii WMeanmn 
Bossa. Nella diditiraza dl 1 
altidbre senso, Ila Eagime, 
nelll'appionane la contessa 
mintta meramniva ffeue uibeetioti 
«teeglli». Wi ff casìì uma mumoxea: 
tituzzionediigremdisteaminoo 
TeerCattintam:. 1 cifre monse- 
nuwaitiue, essendo im gianeolba 


gestione dii più aspretigli, ma 
per Cattimata si è grattato dii 
5% unittà im mem amore 
Dibypsiti cllle 4 diilba dbllimera 
daliUni. Um mimero dia 
menti imauffizionite a gusto 
gli impirantti. 

@osì sentbra mon prersare 


ffordidinlie sue premibsssità sull 
leditaredi apra tiwata bn 
cite sulla comttiratiità — mar 


tto um priimo canthatitto cron la 
Fiestidii Nilbmm, qui@ attua 
mentieafffntatca unm gasti tore 
| citimiivittttti dlagiitimpionitiicli 


Assemiiiea elizttimale dei socialigtii 
Tioa sempettotio powiimziaie dial Bsii mpranizzza pror agggi alle 10 
mullinsenttediivitaliazini32unantimibnealleaqualesomoinmitatii 


iimmentbiidisi difettinii seezionedii 


licomsigtianii ciesutzinediieii 


aonsigiteti comunadii dii tuttii ii comuni diilta ‘proriineiia per 
neoogiane le ponpustee sulle ammi tàtiue e perr amine Ita tte 
omizatimdbliacamagraeittalica Ibsteenzicmmmnii 


iminonii. 


TU otite ill gondibama venibea 
afffcottetto ce seempre niimibtto. 
Stilttantto limmmo scor» pandò 
lassessunetto ali servizi ina ni 
aupnzto ill weradiio matto 
dial ffondto dii um drmsadttto dian- 
dio comunstio amvito ali luonti. 
Qraiilffdisuenteetifiniinè sta 
tm niimesso a mune: quatto 
Uronmitii, tuttii ditetii dii mihi 
netttatta e illuminazione, mu. 
ì, mmie papali 
mani, e saprzttuttio ill fam. 
@ralbtitoilari di ivamtiiihi 
venale ((Gtiesoomntire, piùùummo 
1ibavatto adi omne, atte wum- 
lle afffcibmito a ammamiine di 
‘pressuttot)) patta» llesaitenee ii 
omnisntitmparinibamnieme 
siittemme lle cassette im un 
lo summ sii 
Muggia, VOI cilireditmiinilaabiii 
tenti, Hra dive sulle pesutienite: 
ume piatte e wie qomunaidi, 
E ill pesi, aille ffuzita dille 
tiredizioni i Ibmedii, sii prrgpa sala. 


pre 

porte spese (422 Imilitmi)) lleetiffi. 
ci. Lo invero. "tutto fia prrmartbare 
diequestiomonalitentàatente. 
nec linssii ii prezzi. 

Fino a agi lb: thee titalimi 
didlie lenza praegonamo um af 
fittimsimimitoal@omune 
wemilta lite ii dive bomuttii 
granai millbellealimesee quell 
Ito più pinoli (giù te spese dii 
ampuellue)) Imomursinedb] 
riimibtino dibllla posatienita ill 
omne avena espasso ill 
pommusitto dii mantenne ill ara- 
mne dii linazione a um pranzo 
, CHiutbue im ammi 


prezzo dibi pesuii dii più lama 
qonsumo: senrtine amilgtite. 

Tetitollantidisiinmethittama” 
penò nipsto piuotte, preffe- 
mentito paesi mame ai imme. 
Tn «nilitttn» suilizà dia ( aggli a 
1000 miiba libre all messe peer ill 


enomtbii. Im aramibiio ii pmezzai sta- 
mammlitizti. Et è qentwatiele 
e nno: suito quelle -— smanm®, 
stante sul pezzo dii mo- 
dti. 


Lepssuiianiik; sultitodiollimangiazione sallttanili sint Both, ailorerti 


exdimntatidiWistireeWame 
ziecmmiil motan limi cite 
renmmwadlba RsiBra dii Stam &tb- 
Tinlia «Gita maziinalie ddl 
nitonmmo». 
PA the semminà 
anutte ill gemelli ta la 
Fetbenziine nestugi dii Triste 
equailiadi Werezia poateninre- 
mamo Jiton: Mbntiino Siane- 
cottuitii, Ile autozità citteriione, 


no A iisitta dl Rim, 
vità aniitinetta unta messa in 


ormtomettiidtà muito Wieerittlumo: 


Fa vetimitoà. Imonie:- 
“sttazzorea diimiare di nibatti in censo 
una tHamiffora dial fomiizità romina 
rese oi 
tt) dll mulo stesso, 


((ridffato) 


CALENDARIETTO | 


Îltassesssore Amitorinii, ate tha | 


leo dell'espediale 


{tta}fato) 


montizzione- 


niimodittame: nio € 


sittuezione dii 
tina tri] atiee L 
Tuere prasssario asssere ltIprogo: 
stee lim tempi Honrowi 

Si prospetta pretenito - 
ttessi dii um fioretto albivamtitone 
dbgili ;impamii, iinotesi diram- 
etica ste niforita alta niusu- 
meo Usai dial den 


vermaroro fatti ffumziioriare sa nee* 
fine, mtisdiltamo dii wuwimanii, 
Iltssssusore Aottimii si@ dist 
tndisponibile a esaminare ii. 
quittenuti dille dibblimere, alla 
luce dii più esauree 
tn Tia a quuestito munito Ita 
ffittedta ftt iperciisiilammi- 
teo dii anmitvoliotia comaigiià 
Teil lle dibiiere suugili 2gp- 
prdlii, eilttampi per ilamprora- 


Zone dii mune dilliliree sti sta 
the ssaa liunghi. 

Ta wianttia dilllaetiuna dii 
Cattinena im questi fase ffima- 
Te, assomiglia sempre più ala 
tedba dii Pereltnne. 
| Balitoximo Wiikerdi 


pedi: SS. Hestitutta, —ITlsodte ssopee 
‘Alte55332eettrament and le:220330;1tal uma 
si leva adito Sozz4. 


pa }) ateneo x 
‘36 ee edile 114388 ocom arm 222 sogna ill 
liiwtlbo mectito; Haessea Alte /7222 uom 
‘tm 400 sortito ee edite L09220 comm otm 3Ì 
scopra il) liiyellto mertito. 
Niomadtecoratindiianzetiuroadidi- 
Ile ffammanite: BIDIBI ee LUBITORIO. 
Fiarmanite annetto anotive dibilb: 13 
2dlte1B6: vita Hosssttti383: visa Roma 
183;vitalL. SBtwdkoo ER parwo); pizza - 
le Wailmmura iN1.Sggoritm, Baegaroli}, 
Afqpuiliirisa (Sodbo 2a attitamatta). 
iicanretteanotivertzii bene 
1103002d 1 Be2003T0 vita Ramevtttizt9 tall. 
TROGAIB; via Eoma 186, tedl. GRIDO; 


ERahueesto4, te) 7852592: Sagoniimo, 
tdi. 22iRTRI; Bteorrodii, tti. IIIADA: 
E dn, 631.2270300 (Sarto a ottiza- 


Riammasitelinsermiziio anoltee dii 
The 20000 dle RIM (sonvizzio muttture- 


11u)): pazza Ghitttoni®; via Babes 
gio. Steonitno, Biamuli, Ammiilmia 
(feto ca ottifametta). 

SPtemiziodi imac iermentiiu i1utt- 
turno (Gee 24188) til. TREBENT: rotte. 
sttivw( (pe 114221 )eef6sstixm((xres8240) 
til. QRBAaI 

- Atonementto Bimattii dii Logs tam 
tti: tetèston» (0389)) 7770011 

Auitonedbite atti diltalia (som 
oto strratidto): tatbétoro Tu. 


| i Il 
|. STATO CMLE | 

NVADII Re ligoi@tuitamo ZZantimn 
Weakerititea Misanitînmzaniite,Ha- 
Gisstnite Iuitsa. 

NMCERIDI iva as Mbatha well 
Stthffimialiammi:s2:IonasiimiBoz- 
Zi AAtnrea 700; Passani i vesti ZAvuneard)- 
Ito Matta, 883: Mlltoez aggio, Gil; 
urttani BFrartoseca 688: Ctdommii Att 
tlito,774 ;CawifeAmmaverti Mivegra- 
agli 82: Giiomanii@uitto 722 Bitan- 
atti @usttavo, 677: Retinita Ronan. 


Dini Ali Tee. 
Pauli iran 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


VIAGGIO NELLE VISCERE DI TRIESTE, UNA LEGGENDA CHE DURA DA 


DUE SECOLI 


Martedì, 17 maggio 1983 


e mì _ è _ ___ iéliiàhàlllllhkbie:=.,.\0èeé”?”?”-<>" 


È stato scoperto un altro ingresso 
che porta ai sotterranei della città 


Lo hanno trovato alcuni operai in via Donota, mentre stavano lavorando alle fondamenta di una casa popolare 


CASTELLO di 5. GIUSTO 


Tor Cucherna 
TE 


GMichele 
al Carnale 


hi Orto lapidario 


} I 9 Rierealorio Toti 
‘DB 
Collegio a 
Traftoria, vlaltedra/e 


marinela 


mae — O 
mare 


“Arco di Riccardo 
(PozzoRomano) 


lGalleria 
(Pozzo Romano) 


Brra della Valle 


Uérosada (Pozzo Romano) 


D ARCIVESCOVAZO 
}a, 5.AMTOMIO VECCHIO 


s Vila Sartorio VP 


Passgagio accertato 
— = sforicamente documentato 
. — ®— logico ma dadocumentare 


— nt esisfente secondo voci 
popolani 


Via Donota: decine di ope- 
rai stanno lavorando attorno 
alle fondamenta di quello che 
sarà un grande complesso 
Iacp. Ma qualcuno di loro si 
ferma. Si muove con circospe- 
zione, e poi attira l’attenzione 
dei compagni più vicini. 


di pozzo. Forse.un cunicolo. 
Fermate tutto. Chiamiamo 
un esperto». 

Inizia così la storia, l’ultima 
solo ‘in ordine di tempo, del 
ritrovamento di un’entrata ai 
misteriosi sotterranei di Trie- 
ste, Una leggenda che si arric- 


«Guardate qua, c’è una specie 


| Notizie in breve 


È morto Carlo Colussi 


Borgo San Sergio piange la morte di Carlo Colussi, spirato 
improvvisamente sabato pomeriggio all'ospedale Maggiore 
dov'era stato ricoverato per una flebite. Ma Colussi, che il 18 
agosto avrebbe compiuto 63 anni, era noto non solo nel rione 
dove abitava, ma in tuttala città, soprattutto dopo il successo 
della mostra allestita appena due mesi fa sulla Fabbrica 
macchine. 5 

Di quella mostra egli era stato l’unico e instancabile 
organizzatore, perché verso il vecchio ambiente di lavoro 
provava grande nostalgia. Era stato assunto alla Fmsa nel'38 
come apprendista ed era poi divenuto operaio e infine disegna- 
tore. Nel "70, alla chiusura della Fabbrica macchine era passato 
alla Grandi Motori, e un paio di anni fa era andato in pensione. 

«Si trattava di una persona sempre aperta e disponibile, 
che si occupava di tutto tranne che di politica», dice di lui 
Luciano Hlacia per molti anni presidente della consulta riona- 
Je, oltre che amico e collega di lavoro di Colussi. I funerali si 
svolgeranno domani con partenza alle 9 dalla cappella. 


Torneo di scacchi alla Montessori 


Alla scuola elementare «Montessori» si è concluso un 
torneo di scacchi cui hanno partecipato 25 alunni. È un'iniziati- 
va che sì pone all'avanguardia nel quadro delle attività 
scolastiche speciali previste, sulla carta, nelle scuole a tempo 
pieno ma spesso disattese o male affrontate. 

Ti corso per iniziare al gioco gli allievi è iniziato lo scorso 
novembre ed ha fornito loro in pochi mesi le capacità indispen- 
sabili per cimentarsi in un torneo. È 

Ha vinto Stefano D'Orlando, imbattuto con 8 punti su 9; 
Dura Demarin è arrivato al secondo posto e Cristiano Padovani 

terzo. 


Ente culturale in difficoltà 


L'Ente italiano per la conoscenza della lingua e della 
cultura slovena rischia di chiudere, dopo 13 anni di attività 
autofinanziata per gravi difficoltà economiche. «La mole del 

“nostro lavoro ha superato da tempo le possibilità di una 
struttura autofinanziata», spiega l'Ente in un comunicato, «edi 
contributi pubblici ad un'opera che è sociale per eccellenza 
‘sono insufficienti». 

«Le forze di chiusura e di regresso», conclude la nota, 
«operano anche con lo strangolamento. finanziario, mentre 
sosterigono ed incoraggiano attività culturali strumentali »- 


Volontari a rapporto 


I ministeri del lavoro dell’interno hanno promosso una 
ricerca sui gruppi locali di volontariato. È la prima iniziativa 
del genere a carattere nazionale e l’obiettivo è di favorire la 
collaborazione dei gruppi tra di loro ed in rapporto ai pubblici 
poteri e di avere una base conoscitiva per il disegno di legge sul 
volontariato, in fase di avanzata elaborazione al ministero del 
Lavoro. 

Tutti i gruppi e le associazioni di volontari sono invitati a 

prendere contattò con l'assistente sociale dell’ufficio provincia- 

. le del lavoro, dalle 10 alle 12 di tutti i lunedì e sabato, in via 

Fabio Severo 46/1. L'assistente sociale può essere contattata 
telefonicamente con questo numero: 569091/2. © 


Liquami a cielo aperto 

I consiglieri comunali della Dc Rocco D'Alessandro e Lucio 
Vattovani hanno presentato un interrogazione al sindaco sulle 
fogne di Basovizza dove la rete fognaria comunale scarica in 
una dolina a cielo aperto. Si è formato un laghetto di liquami 
che ha impaludato la zona circostante. I due consiglieri de 
chiedono l'intervento dell’Unità sanitaria locale, un impegno 
preciso verso gli abitanti della zona e vogliono anche una 
relazione scritta dell’assessore competente. 

‘Inoltre la De informa che sta seguendo con attenzione i 
problemi dell’ambiente ed in particolare quello del depuratore 
fognario di Servola che se non funziona bene intasa i collettori 
diraccolta e scarico a mare col rischio di un aumento del grado 
di inquinamento microbiologico. 


chisce da ormai più di due 


secoli di sempre nuovi capito- 
li. E che ancora, nonostante le 
testimonianze di famosi stu- 
diosi, si trascina dietro una 
scia di polemiche e incredu- 
lità. 

Più volte si è tentato di fare 
luce su questo argomento. 
Già nel 1883 «Il Piccolo» pub- 


blicava una serie di testimo- 
nianze sui sotterranei della 
Chiesa dei Gesuiti, ora S. Ma- 
ria Maggiore, e la mitica Ca- 
mera rossa. Intorno al 1923 
venne insediata una commis- 
sione comunale per accertare 
la verità. E nel 1927, dopo la 
famosa relazione di Diego de 
Henriquez, la Sovrintendenza 
incaricò il. professore Piero 
Sticotti di dare una risposta 
concreta ai molti perché solle- 
vati dalla stampa locale. 

Le persone nominate sono 
ormai morte. Ma il mistero dei 
sotterranei continua ad ali- 
mentarsi di sempre nuovi ele- 
menti. Tre mesi fa il Comune 
ha giocato l'ennesima carta. 
Con il pretesto di trovare usci- 
te di sicurezza, per il Castello 
di S. Giusto, ha incaricato la 
Società adriatica di speleolo- 
gia di esplorare tutti i possibi- 
li passaggi occulti. Il lavoro, 
che ha già dato qualche picco- 
lo risultato, procede con len- 
tezza. E poi sembra che le 
difficoltà tecniche e burocra- 
tiche non abbiano mai fine. 

Eppure la leggenda, questa 

volta, poggia su fondamenta 
reali. 
Leone Veronese, ispettore del- 
la Sovrintendenza ai beni ar- 
tistici, ne è convinto. Anche 
‘perché ha raccolto un volumi- 
noso «dossier sotterranei». E 
si è calato più volte sotto il 
livello della ‘strada, spesso 
con ottimi risultati. 

«Che ci sia un labirinto di 
passaggi sotterranei non può 
negarlo neanche il Padreter- 
no — dice. — Però ne esistono 
senz'altro il doppio di quelli 
visitati. Basterebbe un picco- 
lo capitale, alcune persone vo- 
lonterose e il via libera delle 
autorità. E poi non si parle- 
rebbe più di leggenda». 

Un anno e mezzo fa l'hanno 
chiamato in via della Valle. Si 
stava ristrutturando un edifi- 
cio e in cantina, togliendo dei 
lastroni di pietra per control- 
lare le fogne, è saltato fuori un 
passaggio segreto. «Ci siamo 
calati — racconta Veronese — 
fino a 14 metri sotto il livello 
stradale. Il cunicolo era enor- 
me, e-passava sotto la rete 
fognaria costruita nel periodo 
ottocentesco. Quindi poteva 
risalire alla metà del ’700. 
L'abbiamo ‘percorso per un 
lungo tratto, fino a un am- 
biente molto vasto che si tro- 
va sotto piazza della Valle». 

Con questo sistema Verone- 
se è riuscito a tracciare una 


UN FALLITO COLPO DI MEZZANOTTE 


Inflitti tre mesi 


per tentato furto 


Fallito colpo di mezzanotte 
al Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Brenci e formato 
dai giudici dott. Fantoni e 
dott. Paola Ferrara, p.m, il 
dott. Grohmann, cancelliere 
Elda Cassoli, con il processo 
contro Aldo Aquenza, 44 anni, 
via San Rocco 3. 

Il 12 luglio dello scorso an- 
no, nell'ora cara agli spettri, 
‘Roberto Colombo, abitante al 
primo piano di via Felice Ve- 
nezian 22, fu strappato brù- 
scamente dal sonno da un 
tonfo sordo proveniente dalla 
sottostante cantina. 

Si affacciò alla finestra pro- 
prio in tempo per vedere 
Aquenza, © 

Colombo chiamò la polizia, 
e gli agenti accertarono che 
un’anta della porta della can- 
tina era stata sfondata. L’in- 
diziato venne rintracciato e 
negò di essere stato l’autore 


del danno. Aquenza sostenne 
che, in serata, aveva bevuto 
alcuni bicchieri con un certo 
Franco, incontrato in un loca- 
le di Cittavecchia. Assieme si 
erano poi avviati verso la via 
Venezian, dove l’occasionale 


‘amico aveva abbattuto con 


una spallata l’anta dell’uscio, 
probabilmente per entrare 
nell’ambiente e trascorrervi la 
notte. Aquenza concluse di- 
cendo che non si sarebbe mai 
sognato di perpetrare un col- 
po in quell’edificio in quanto 
era conosciuto per avervi ef- 
fettuato dei lavori. Imputato 
di tentato furto pluriaggrava- 
to, conferma ora tale versione 
al Tribunale. Il p.m. chiede 
che Aquenza (è difeso dal- 
l'avv. Forziati) venga condan- 
nato a 5 mesi di reclusione e 
100 mila di multa mentre il 
Collegio gli infligge tre mesi e 


| 1a multa indicata dall'accusa. 


vera e propria mappa della 
"Trieste sotterranea. Dal Ca- 
stello si diramano con certez- 
za cunicoli verso Tor Cucher- 
na, poi al Collegio dei Gesuiti, 
ex carceri, e alla Chiesa. Da 
qui un altro passaggio porta 
alla Rotonda dei Panciera, ex 
sede della massoneria triesti- 
na. E forse la rete continua 
fino all'attuale arcivescovado, . 
passa sotto Sant'Antonio vec- 
chio; si congiunge alle cantine 
della Villa Sartorio e sbocca 
al mare. s 
Accertata è anche la ragna- 
tela di cunicoli che da un 
pozzo romano di via della 
Galleria porta a Piazza della 
Valle e poi per un lunghissimo 
tratto fino a via Donota. Infi- 
ne ancora vie sotterranee dal 
Distretto militare al Ricreato- 
rio Toti, all’Orto lapidario e 
alla Basilica di S. Giusto. Nu- 
merosi racconti, finora mai 
verificati, insistono anche su 
‘un collegamento tra il Castel 
lo e il vecchio forte di S. Vito. 
L'origine storica dei sotter- 


ranei, naturalmente, è ancora 
incerta. Una parte derivereb- 
be da antichissimi tratti degli 
acquedotti romani. Altri sa- 
rebbero stati ricavati, nel 700, 
da passaggi segreti, fonda- 
menta di enormi cantine del 
periodo rinascimentale. 


«Ma quello che stupisce — ‘ 
dice, ancora Veronese — è che 
in Cittavecchia gran parte 
della ragnatela converge ver- 
so strutture religiose. Da qui 
l'ipotesi, che ha traumatizza- 
to più di qualcuno, della pre- 
senza del Tribunale dell’In- 
quisizione a Trieste. In effetti 
la Camera rossa prende il no- 
me dal colore scarlatto del 
mantello dell’Accusatore Uffi- 
ciale». 

Chi tocca i sotterranei muo- 
re, si potrebbe scrivere. E chi 
‘ha cercato di saperne di più se 
n'è accorto. Chiesa e forze del 
l'ordine hanno sempre guar- 
dato con sospetto questi «de- 
tective dell’occulto». 


Alessandro Mezzena Lona 


Dietro l’altarino della cappella di S. Giorgio, a S. Giusto, c’è 
una grata che chiude un pozzo romano. È uno degli accessi al 


complicato labirinto di cunicoli che attraversa tutta Cittavec- 


«chia 


VA 


TOPO D'APPARTAMENTO A_75 ANNI 


Pena confermata 
per il nonno ladro 


Il lupo perde il pelo ma non 
il vizio. Dopo diversi peccati 
di gioventù, a 75 anni suonati 
Cornelio Portelli, da Ruda, in 
Friuli, non esitò a violare nuo- 
vamente il Codice penale. Al- 
l’alba del '7 gennaio dello scor- 
so anno, i coniugi Teresa e 
Arcangelo Bresin, da San Vito 
al Tagliamento, furono desta- 
ti da un sospetto tramestio 
nella cucina. Si buttarono dal 
letto. e, appena usciti dalla 
stanza, si imbatterono nel 
Portelli. 

Il canuto ladruncolo, che 

aveva già arraffato tre orologi, 
una catenina e un borsellino 
con un migliaio di lire, venne, 
bloccato ed egli pregò le sue 
vittime di perdonarlo. 
. Marito e moglie si impieto- 
sirono, e lo lasciarono andare 
ma nel pomeriggio ebbero un 
ripensamento e denunciarono 
la visita antelucana. 


Portelli imputato di furto e 
di tentato furto aggravato il 
Tribunale lo condannò a 4 
mesi di reclusione e 40 mila di 
multa e respinse, infine, l’i- 
stanza di libertà provvisoria. 


Impugnò la sentenza ma, 
essendo stato nel frattempo 
scarcerato, diserta ora il pro- 
cesso, celebrato dalla Corte 
d’appello, presieduta dal dott. 
Ambrosi e formata dai consi- 
glieri.dott. Manzi e dott. Mo- 
scato, p.g. il dott. Mellano, 
cancelliere la dott. Marina Sa- 
gues. La Corte avalla le impu- 
gnate deliberazioni e condan- 
na il ricorrente alle maggiori 
spese di giudizio, 

° NESS 

MW SCONTRO — La signora Lore-- 

dana Garofalo, 39 anni, via Carlo 

Antoni 19, ha riportato un grave 

trauma cranico facciale in un inci- 

dente automobilistico. Il fatto è 
| accaduto alle 13 in via Donadoni. 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CARCIOFI 

CAVOLFIORI 

CETRIOLI 

FINOCCHI 

LATTUGHE 

MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI 

SEDANO 

SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (matavilz) 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 

PERE 

UVA 
ARANCE 
POMPELMI 


Lo specchio dei prezzi 
Za 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
200. (400) 600. (500) 
140/ (> ‘200 (2) 
500 I 700 (2) 
900. -(—) - 1500) 
400 (fn) 650 (I 
250 (1000) 200 (1300) 
900 (is) 1000 (>) 
200 (ì) 220, I) 
1400 (i) 2000) (o) 
1300 (=) 1400. =) 
500 I 1000, (I) 
400 (n) 800 (2) 

— — 
‘700. (2) 1500 0) 

o) — 
1800 ) 2000 (CR) 

= 0) ABATI 

‘0200 (>) 1550 (i 

350, (2) 1500 I) 

— 0 — (I) 
‘700. (nl) 800 (4) 
680 (a) 800 (I 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI È 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 16.5.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - 1 prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all’ingrosso del 14.5.1983. Le cifre tra pareni 


tesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 16.5.1983. 


MINIMO MASSIMO 
14500, (22800) —25000. (22800) 
1000 (2400) 3500, (3600) 
1200 (I) 5000 >) 
6500. (14800 10000 (14800), 
6000 (22800) 6000. (22800) 
10000. (20800) 12000. (22800) 
1500 (1400), 2500 (4800) 
3800 (3600) 7500 (8800) 
1200 \ (22800) 10000. (22800) 
‘7000 ) 10000 () 
640 (1400) 1360 (2800) 
1430 (2400) 5000 (4800) 
_ (2) Sii n) 
4000. (8800) 4500 (8800) 
3400 (4800) 3400 (4800) 
- (a) - (I) 
7000 (8800) 9000 (12800) 
6500 (ni) 11000 DI 
— (12000) — (12000) 
900) (2000). ‘2000 (2600) 
1500 (2000) 1500) ‘ (2000) 
Si (9) _ ) 
2000 (3600). 3500 (4400) 


| mila-di multa con i benefici di 


Scioperi 

in agenzie 
della Crt: 
sportelli 

a singhiozzo 


Gli sportelli delle agenzie 
della Cassa di Risparmio di 
Trieste resteranno chiusi a 
turrio per uno sciopero «a 
scacchiera» proclamato dai 
sindacati confederali. 

Almeno fino a venerdì, per 
effettuare le normali operazio- 
ni di banca sarà quindi neces- 
sario rivolgersi alla sede cen- 
trale o alle agenzie aperte nel- 
la giornata. 

Questo il calendario degli 


- scioperi: oggi non saranno in 


funzione le agenzie di San 
Sabba, di Servola, di San Gia- , 
como, di Bagnoli e di Muggia; 
mercoledì 18; quelle di Piazza 
Cavana, dell’Ortofrutticolo, 
di Roiano, del Mercato del 
Pesce, di Barcola, Prosecco, 
Opicina e Fernetti, oltre alla 
Sede centrale; giovedì 19, infi- 
ne, sarà il turno delle filiali di 
Monfalcone, Grado, Sistiana 
e dell’agenzia di Fossalon. 

L’agitazione nasce da tma 
controversia «tra l’ammini- 
strazione e i dipendenti che 
riguarda alcune forme di con- 
tribuzione, 

Sul problema, è stata con- 
vocata comunque una riunio- 
ne tra la direzione ei sindaca- 
ti per questa mattina. Ma an- 
che questa convocazione è 
all'origine dello ‘sciopero: 
«Della questione — dicono in- 
fatti i sindacati — abbiamo 
gia discusso più volte. Ci 
aspettavamo quindi un con- 
fronto con una commissione 
del consiglio di amministra- 
zione, affiancata dalla direzio- 
ne, con potere di trattativa. 
La riunione è stata invece 
indetta con la direzione, che 
avrà un mandato semplice- 
mente esplorativo». 


Condannato 
a 3 mesi 
per atti 
osceni 


A porte chiuse, il pretore 
Piervalerio Reinotti processa 
Sergio Famularo, 42 anni, via 
Carpineto 10/2. Nella tarda 
mattinata del 23 dicembre 
scorso, sulla scala dei. Gigan- 
ti, egli sarebbe stato sorpreso 
da due giovani donne in un 
discutibile atteggiamento. 

Le occasionali testimoni de- 
nunciarono il fatto ai carabi- 
nieri, i quali rintracciarono, 
l’indiziato. Negò i fatti, soste- 
nendo di essersi appartato in 
un angolo perché gli scappa- 
va la pipì. 

Imputato:di atti osceni, Fa- 
mularo, che è difeso dall’avv. 
Gabrio Laurini, viene condan- 
nato a tre mesi di reclusione 
con i benefici di legge. 


PER FURTO D'AUTO 


Inutile ricorso 
in Appello. 
di una giovane 
fossicomane 


Un'impresa tipicamente 
maschile — il furto di un'auto 
— attuata da una giovane tos- 
sicodipendente, Fabiana Mi- 
nisini, 23 anni, da Martignac- 
co di Udine. È 

Nella mattinata del 7 no- 
vembre dello scorso anno, la 
stradale trovò Ja ragazza asso- 
pita in una «500» posteggiata 
su un’area di servizio dell’au- 
tostrada Trieste - Venezia. Gli 
agenti allungarono il collo 
nell’abitacolo, constatarono 


| che i fili d’accensione erano 


‘stati collegati «a ponte» e de- 
starono la dormiente. 

La Minisini incominciò col 
dire di avere avuto l’utilitaria 
in prestito da un amico e di 
essere reduce da Padova, do- 
Ve aveva acquistato una dose 
di eroina. Poi cambiò versio- 
ne: era decisa a raggiungere 
Padova con l’autostop quan- 
do, nei pressi del casello di 
Udine, aveva scorto la vettu- 
retta con la portiera appena 
accostata e, con una limetta 
perle unghie, aveva avviato il 
motore ed era partita. 

Gli inquirenti accertarono 
che la «500» era stata rubata il 
giorno dei morti ad Annama- 
ria Canciani, che l'aveva po- 
steggiata nei pressi di casa. 
Imputata di furto aggravato, 
il Tribunale, con le «generi- 
che» e l’attenuante del danno 
risarcito, condannò la Minisi- 
ni a 5 mesi di reclusione e 100 


legge. 

'Ricorse ma diserta ora il 
‘processo alla Corte d'appello, 
presieduta dal dott. Ambrosi 
e formata dai consiglieri dott. 
Mansi e dott. Moscato, p.g. il 
dott. Mellano, cancelliere la 
dott. Marina Sagues, dove la 
sua difesa viene assunta dal- 
l’avv. Lino Comand di Udine. 
L’impugnazione è stata vana; 
la Corte conferma integral 
mente il pronunciamento del 
‘Tribunale. ; 


BI LADRI — Furto in un ap- 
partamento. 'Tra le 16 e le 18 
di sabato, approfittando del- 
l'assenza di Diego Parisato, 40 
anni, piazza Volontari Griulia- 


ni 9, i ladri, probabilmente: 


con un robusto cacciavite, 
hanno forzato la porta dell’ap- 
partamento e hanno rubato 
400 mila lire, una giacca in 
pelle e una catenina in metal- 
lo. Sul-posto si è recata la 
polizia e la scientifica. 


CON UN CONVEGNO SUL TERRITORIO 


Come cambierà. il volto, di 
Muggia e l'assetto del suo ter- 
ritorio? Per rispondere al que- 
sito, il Comune ha organizza- 
to un convegno che si terrà 
sabato 28 maggio nella pale- 
stra comunale della cittadina, 
in via D'Annunzio 6, intitola- 
to appunto «Il governo del 
territorio: alcune idee, realiz- 
zazioni e proposte», ‘ 

Fitto il programma dei la- 
vori, che si apriranno alle 9,30 
con la relazione introduttiva 
del sindaco Willer Bordon, cui 
seguirà il saluto dell'avv. Dar- 
no Clarici, presidente della 
Provincia. 

Poi le comunicazioni, aper- 
te dal dott. Gabriele Carniel, 
segretario generale del Comu- 
ne, che parlerà su «Aspetti e 
problemi giuridici della pro- 
grammazione nella pubblica 
amministrazione». Seguiran- 
no l'architetto Igor Jogan, 
dell’Università di Venezia e il 
dott. Piero Stefanini, del cen- 
tro di calcolo dell’Università 
di Trieste, sul tema «Uso dei 
dati su base informativa per 
le politiche di settore». Sarà 
quindi la volta del dott. Artto- 
nio Cerini, direttore del dipar- 
timento servizi amministrati- 
vi generali del Comune, («Ba- 
se d’analisi del piano- 
programma 1983-1985), men- 
tre gli interventi del mattino 


In memoria del dott. Ferdinan- 
do Franzini e signora dai condomi- 
ni dello stabile n. 10 di via Fortu- 
nio 122.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Francesco Filo- 
grana dalla moglie 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni XXIII 
da N.N, 10.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

* In memoria di Rachele Grami- 
gna Astolfo dalla famiglia ‘Aldo 
Coretti 50.000 pro Cri. 

In memoria di Bruno Grassi da 
Wilma Krenk 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Margherita Rocco 
ved. Illini da Alessandra Iesi 


netti. 

In memoria di Wanda Levi Fer- 
rara da Sergio Conti e famiglia 
(Roma) 20.000: pro, Divisione car- 
diologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 


zana dai fratelli Mario, Amalia e 
Anna 20.000 pro Pro Senectute. 

In memotia di Giovanni Batti- 
sta Patriarca dagli insegnanti del- 
l'istituto tecnico femminile G. De- 
ledda 105.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Gabriella Pieri da 
Paola e Libero Zanier 10.000 pro 
‘Parrocchia Madonna della Provvi- 
denza; da Elda e' Paola Peterlini 


In rd ate di Armando Maran-. 


8. Cipriano. i 
In memoria di Luisa Poggiani 


figlia Liliana 10.000 pro Borsa di 


scientifico G. Oberdan). 

In memoria di Santo Pertot d: 
Luigi e Lucia Amori 20.000 DO 
Missione triestina nel Kenya. 

In. memoria di Vittorio Steffè da 
tutti gli inquilini della casa di via 
Soncini 51 e dai vicini 112.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. x 

In memoria di Rodolfo Sossi da' 
Lilli e Pepi Zadnik 30.000, da An- 
namaria e Lello Graziani 30.000, 
da Anna Graziani 20.000 pro Vil 
laggio del fanciullo. È 

In memoria di Dino Spanghero 
dalla famiglia Cerniani 20.000 pro 
Fondo solidarietà di Staranzano. 

In memoria di Cecilia Sedmak 
ved. Vidoni dalle famiglie Masiola 
e Rosini 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Riccardo Bertuzzi 
dagli ex colleghi della Centrale del 
latte 60.000, dalla famiglia Omari 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna ved. 
Scala nel XX.IV anniversario (17/5) 


mori Lovenati e 10.000 pro Croce 
rossa italiana. 

In memoria di Concetta Puppi 
nell'VIII anniversario (17/5) ‘dal 
marito 10.000 pro Domus) Lucis 
Sanguinetti, 10.000 pro Unitalsi, 
10.000 pro Oratorio salesiano Don 
Bosco, 10.000 pro. Chiesa Sacra 
Famiglia e 10,000 pro Conservato- 


ni); da Antonietta ed Ervino Puppi 
10.000 pro Una voce amica. 

In memoria di Elisabetta Ubal- 
dini (17/5) e del,figlio Cesare (18/5) 
dalla sorella Bruna e dalla nipote 
Erica 25.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer e 25.000 pro Divisione 
cardiologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 


car nel II anniversario (17/5) dalle 
figlie Elena e Luciana 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Natalia Felicetti 
nel XVIII anniversario (17/5) dalle 
figlie 10.000 pro Pro Senectute, 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 10.000 pro Enpa e 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Pia Gabassi ved. 
‘Radman nel II anniversario (17/5) 
da Jolanda e Maria 30.000, da Ita- 
lia 10.000 pro Anffas. 

In memoria del fratello Arman- 
do per il compleanno (17/5) dalla 
sorella Nerina Lamprecht 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


Elargizioni dei lettor 


10.000 pro Domus Lucis Sangui-! 


20.000: pro Monastero benedettine | 


(per la festa della mamma) dalla ‘| 


studio Luisa Poggiani (Liceo 


dalla figlia 10.000 ‘pro Centro tu-‘ 


rio Tartini (Fondo Fabio Peresso- © 


In memoria di Francesco Plesni- | 


Bellissi i prezzi? 
ellissimo. Ma... i prezzi: 
Legittimo orgoglio per il radicale rinnovo del negozio di piazza 
Goldoni: un risultato splendido. E orgoglio aricor maggiore nel» 
proporre al pubblico i prezzi: gli stessi che l'Universaltecnica 
praticava in gennaio, durante la memorabile SVENDITA. Con il 
nuovo sistema il cliente ci'dà una mano a vendere: così i prezzi 
possono calare. E sì può pagare tutto fino a 40 mesi. 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 - Via Zudecche 1 


Muggia pensa già 
al suo volto futuro 


Il dibattito sabato alla palestra comunale 


saranno conclusi dall’archi- 
tetto Pino Giovarruscio e dal- 
l’ing. Giovanni Cervesi che 
esporranno «La variante al 
piano regolatore comunale». 

Alle 12 il dibattito. Alle 13 
sospensione dei lavori e breve 
pausa per il pranzo. Si rico- 
mincerà alle 14,30 con altre 
comunicazioni. La prima è del 
dott. Benno Pellicciari, geolo- 
go: «Studio idrogeologico del 
territorio comunale». Poi par- 
Jeranno, nell’ordine: il prof. 
Gino Bazo, dell’Università di 
"Trieste («Il piano commercia- 
le»); un esponente dell’Ezit 
(«Il piano particolareggiato 
della Valle delle Noghere e 
della Valle dell'Ospo»); l’ar- 
chitetto William Stare, diret- 
tore del dipartimento tecnico 
comunale («Progetto di svi- 
luppo industriale dell’area 
dell'ex Cantiere Alto Adriati- 
co»); un esponente della so- 
cietà Marina Muja Spa («Un 
progetto di intervento turi- 
stico»). 

Alle 17 riprenderà il dibatti- 
to, che sarà concluso due ore 
più tardi dall’intervento fina- 
le del sindaco. Inoltre, dal 27 
al 29 maggio sarà allestita, nel 
centro storico, a cura della 
sezione provinciale della Con- 
federazione nazionale artigia- 
nato, una mostra-mercato 
dell’artigianato artistico, 


In memoria di Agnese da N. N. 
5000 pro Divisione; oculistica 
Ospedale maggiore. Ù 

In memoria di Jole Bonaventura 


dalle amiche. di via Boccaccio _ 


160.500 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Francesca Barcel- 
lato dalle famiglie Pieri, Bertrandi 
20.000, da Margherita Morin 10.000 
pro Pro Senectute; dalla famiglia. 
Bulic 10.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Angelo Del Picco- 
lo dai familiari 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ugo Delfar da 
‘Antonio Pertot 10.000 pro ‘Anffas; 
da Oreste e. Carla Pregarz 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesco Ferlu- 
ga dalle famiglie Krecic_ 15.000, 


‘Jellini 10.000, Rudez e Pogorelz 


25.000 pro Centro tumori Lovenati. 

‘In memoria di Francesca Barzel- 
lato. da Wanda e Mirella 20.000 pro. 
Divisione cardiologica Ospedale 
maggiore (prof. Camerini), 4 
* In memoria di Bruno Grassi da- 
gli amici del figlio Bruno 65.000 
pro Banca del sangue, 65.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Fede- 
rica, Silvio, Dario 5000 pro Banda 
dei Salesiani, 

In memoria di Estellio Kessisso- 
glu dalla cugina Nilde 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Giorgi 
da' Guglielmo Cantori 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalla fa- 
miglia Aurelio Amodeo 20.000 pro 
‘Società Alpina delle Giulie (fondo 
onoranze «Fulvio Amodeo»). 

In memoria di Filippo La Porta 
da Lidia Gibilaro in Persi 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Puzzi da 
Lidia e Bruno Perentin 15.000 pro. 
Anffas (casa famiglia). 

In memoria di Franco Pogutz da 
‘Rita Bravin 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Maria Poliak d: 
Lucio Rulli 30.000 pro Centro th) 
mori Lovenati. 

In memoria di Rolando Padovan 


‘dai cugini Anna e Alberta 20.000 
» pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria del prof. Giancarlo 
‘Roli dall'Ufficio servizio sociale 
‘per minorenni 50.000 pro Comuni. 
tà S. Martino al Campo. 

In memoria di Gastone Ruan + 
dai ‘colleghi camionisti ‘70.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria Lucia Cioccari- 
Serini da Gisella 10.000 pro Astad. 

In memoria di Giuseppe Salve- 
tat dai colleghi della figlia Nives 
103.000 pro Centro tumori Love- 
nati. ., i ; 

In memoria di Maria Schivella- 
Mahne dalla mamma 10.000 pro 
Ospedale maggiore divisione car- 
diologica (prof, Camerini), 5000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, 5000 pro 
Astad. i 

In memoria di Carlo Stefani dal- 
le colleghe di Sonia 41.000; dai 
vicini di casa 50.000 pro ‘Centro; 
tumori Lovenati; dalle famiglie 
Uxa e Fornasar 40.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di F.sca Barcellato 
da Tina Aldo 10.000 pro Amici 
villaggi S.0.8. (Trento). 

In memoria di Fulgenzio Tomasi 
da Lidia Gibilaro in Persi 20.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 

Im memoria dei familiari Mullner 
10.000 pro Parrocchia San Vincen- 
zo/de' Paoli (poveri). 

In memoria di Francesca Barzel- 
lato ved. Barzellato. dalle famiglie 
Gaia e Colotto 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Lida Giorgi da 
Gabriella Kranz 20.000 pro Astad. 

In memoria di mamma e nonna 
Rosalia dalla famiglia Tamos 
10,000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garcfolo. ph 


‘dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740. 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


* Corso Saba 18 
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Più spazio in futuro 


alla cardiochirur 


Bisogna attendere l’attivazione dell'ospedale di Cattinara 
Necessità di coprire i posti vacanti nella pianta organica 


Riceviamo dall’Unità sani 
taria locale: 


Da qualche anno viene por- 
tata, con una'certa frequenza, 
all'attenzione dell’opinione 
pubblica cittadina la situazio- 
ne Operativa e logistica della 
divisione di cardiochirurgia 
del presidio ospedaliero del- 
VUsì n. 1 «Triestina», ubicata 
all'ospedale Maggiore. 

Vengono, in tale circostan- 
za, sottolineate la precarietà 
degli spazi degenziali, il nu- 
mero insufficiente di posti let- 
to riservati alla terapia inten- 
siva cardiochirurgica, la ca- 
renza del personale, specie in- 
fermieristico, nonché la 
potenzialità operativa del 
presidio, alla quale non fa ri- 
scontro una pari attività. 

Per doverosa e corretta in- 
formazione della cittadinan- 
za, si fa presente quanto 
segue; È 

1) La divisione di cardiochi- 
rurgia svolge un’ottima attivi 
tà che potrebbe essere quanti- 
tativamente maggiore, ove 
venissero favorevolmente ri- 
scontrate le sue esigenze ope- 
rative: Infatti, nel 1982 sono 
stati curati 275 pazienti, dei 
quali, il 65% è stato sottopo- 
sto a intervento chirurgico. 

2) I posti/letto di terapia 
intensiva, attualmente tre, 
dovrebbero venir. aumentati 
quanto meno'a cinque. Que- 
sto però sarà possibile solo 
dopo che verrà trasferito nel 
nuovo ospedale di Cattinara il 
centro di terapia intensiva po- 
lispecialistica, diretto ‘dall’I- 
stituto: universitario di ane- 
steria' e rianimazione. Infatti, 
per aumentare i posti/letto' di 
terapia intensiva cardiochi- 
furgica, è necessario acquisire 
uno spazio ad essa adiacente, 
che da anni, a seguito di rego- 
lare convenzione con l’Univer- 
sità degli Studi di Trieste, è in 
dotazione al Servizio universi- 
tario di anestesia e rianima- 
zione. 

3) L'aumento dei posti/letto 
di;terapia intensiva richiede 
però' un adeguamento della 
pianta organica, che oggi è 
carente, sia come organico, 
sia come forza, in tutto il pre- 
sidio; ospedaliero. e non solo 
nella divisione di cardiochi- 
rurgia, dove. il personale in 
forza è inferiore del 35% 
rispetto a quello in pianta. 


Per coprire dapprima le ca- 


.renze dell’organico e adegua- 


re poi l'organico stesso. alle 
aumentate esigenze del presi- 
dio ospedaliero, che si accen- 
tueranno soprattutto con l’a- 
pertura del nuovo ospedale di 
Cattinara, è necessaria l’auto- 
rizzazione regionale, il: cui iter 
è laborioso. Quindi, senza per- 
sonale non si può aumentare 
l’attività cardiochirurgica 
sinora svolta, né è pensabile 
distogliere personale da altre 
strutture sanitarie ospedalie- 
re inquanto, come detto, la 
carenza è generalizzata. Le 
cause di questa carenza sono 
molteplici, non ultimo il mo- 
desto trattamento economico 
per il personale:infermieristi- 
co. E” chiaro che le migliorie 
economiche coinvolgono l’au- 
torità politica nazionale, non 
certamente. l’autorità regio- 


nale e ancor meno l’Usl. 
4) Non appena l’ospedale di 


‘ Cattinara verrà attivato, sarà 


possibile trovare nell’ambito 
dell’ospedale Maggiore, nuovi 
spazi, sia degenziali, sia di 
lavoro, per tutte le strutture 
che rimarranno nel vecchio 
nosocomio o in esso verranno 
trasferite, in particolare per la 
divisione di cardiochirurgia, il 
che assicurerà, quanto meno, 


‘una maggior confortevolezza, 


sia per il personale che peri 
pazienti. 

5) Il potenziamento, invece, 
dell’attività cardiochirurgica 
è condizionato dalla possibili- 
tà di coprire i posti vacanti 
nella pianta organica e di ade- 
guare questa alle nuove esi- 
genze. E’ evidente che tutto 
ciò esula dalla discrezionalità 
cel lieto di gestione del- 
Usl. 


SEGNALAZIONI 


Scolaretti esposti alle insidie 


Scriviamo' questa: lettera 
dopo una riunione del Consi- 
glio di classe dedicata allo 
sconcertante episodio di cui 
ha riferito la cronaca del «Pic- 
colo» e che ha turbato la tran- 
quillità della nostra scuola 
elementare «De Amicis» di 
Muggia. 

Lunedì 9 maggio durante 
uno dei tanti momenti in cui 
l'ingresso rimane incustodito 
a causa dell’assentarsi del bi- 
dello per il disbrigo delle man- 
sioni cui è preposto, un uomo 
si è introdotto nell’edificio, ha 
raggiunto il secondo piano ed 
ha importunato una bambina 
che entrava.o usciva dal gabi- 
netto. Questa ha avuto la 
prontezza di gridare, è accor- 
so qualcuno, ma l’uomo è riu- 
scito a dileguarsi. 


Tutto questo pensiamo cor- 
risponda alla «quasi verità», 
in quanto, del fatto tutti par- 
lano, ma nessuno sa nulla di 
esatto. Forsela polizia è inter- 
venuta, farà le sue indagini, 
ma noi genitori siamo tenuti 
all'oscuro e dobbiamo fidarci 
di una tutela che non esiste 


In riferimento alla segnala- 
zione degli alunni della scuola 
Fornis, mi sento in dovere di 
far presente quanto segue: 

Ilacci che essi hanno nota- 
to sulle zampine dei colombi 
non sono opera di un sadico, 
bensì dovuti all’incuria di tan- 
ti nostri concittadini (o con- 
cittadine). Costoro non si ac- 
corgono, quando fanno le pu- 
Jizie domestiche, sbattendo 
tappeti tovaglie etc. fuori dal- 
le finestre o dai balconi, che 
lasciano cadere, assieme alla 
polvere; i ritagli di fili di tutte 
le misure. Con il vento: poi 
questi fili si accumulano nelle 
grondaie sui cornicioni sui 
tetti, dove i nostri poveri pic- 
cioni, involontariamente s'im- 
pigliano le zampine così da 
rischiare la cancrena. Mi ri- 
cordo che tanti anni fa su 
iniziativa della Federazione 
italiana della caccia, alcuni 
nostri cacciatori, tra i quali il 
sottoscritto, assieme ad amici 
ecologi, avevamo istituito un 
gruppo volontario che cattu- 
rava Ìì piccioni con reti e dopo 
averli liberati da quei fili e 
medicati li'lasciava liberi. 

Certo di aver chiarito a quei 
bravi ragazzi la causa princi- 
pale che provoca tanti dolori 
ai nostri piccioni, mi auguro 


Piccolo albo 


Tl rinvenitore d'un portamonete che 
èstato smarrito il 6 maggio nei parag- 
gi del mercato coperto è vivamente 
pregato di far pervenire i ricordi ei 
documenti in esso contenuti all’indi- 
rizzo inflicato su questi, o di telefona- 
re al numero 729212. E 


Sarà adeguatamente compensato il 
rinvenitore d'un borsetto contenente 
fra l’altro una penna «Parker» d’ar- 
gento e un portachiavi con ciondolo 
in forma di scimmia, che vorrà telefo- 
nare al 60479. Si assicura la massima 
diserezie 


Chi ha trovato un portachiavi 
smarrito in via Capodistria l'11 mag- 
gio voglia telefonare al numero 
576537. 


I piccioni impastoiati 
i 


che qualcuno organizzi quan- 
to avevamo fatto noi a suo 
tempo. Luciano Ferluga. 


Sotto il titolo, î piccioni in 
difficoltà visti da una finestra 
della scuola Fornis (Foto di 
Elvio Capun) 


per continuare .a mandare i 
nostri bambini a scuola, pur 
sapendo che anche li può 
essercì un pericolo in ag- 
guato. 

Noi genitori della classe ter- 
za «B» siamo a dir poco indi- 
gnati, preoccupati, impauriti 
e disorientati. Un simile fatto 
è molto grave per una scuola e 
non tolleriamo né il silenzio, 
né i tentativi di copertura. 

Per concludere, se non osia- 
mo chiedere troppo alle auto- 
rità competenti, vorremmo 
una maggior sorveglianza, 
‘magari con l'assunzione di un 
‘custode. Ovviamente egli do- 
vrebbe avere l’incarico di non 
permettere l’ingresso agli 
estranei. (Lettera firmata dal- 
la rappresentante di classe e 
altri dodici genitori. 


Stanze ‘vuote 


al Comune 


Mi sono rivolta alla VII Ri- 
partizione del Comune per ri- 
solvere una mia questione 
personale, ma guarda caso in 
tutta la suddetta Ripartizione 
c'erano tutte le stanze vuote 
(alle 11 di mattina). Dov'erano 
gli impiegati, direttrice com- 
presa, a quell'ora? Dopo aver 
aspettato inutilmente per più 
di un’ora mi sono rivolta agli 
uffici del Palazzo vecchio do- 
‘ve ho trovato invece impiega- 
ti gentilissimi ai quali faccio 
‘un elogio pubblico per la loro 
cortese attenzione. L. Vaccari. 


Viaggi salati 
nell'Ottocento 


L'idea di far pagare salati i 
viaggi all’estero ai propri cit- 
tadini, non è poi tanto nuova 
come sembrerebbe, poiché 
‘una misura del genere venne 
messa in atto dall’i.r. governo 
all’inizio del secolo scorso an- 
che a Trieste. 

Il 16 marzo 1818 fu istituita 
dalla Camera Aulica una tas- 
sa progressiva a carico dei 
cittadini che desideravano 
espatriare muniti del passa- 
porto. Il nuovo balzello era 
destinato a colpire particolar- 
mente le persone nobili e fa- 
coltose tenendo conto del loro 
tango sociale. 

L'importo per ogni mese di 
permanenza all’estero era sta- 


Dramma di due anziani 


‘ Ho 73 anni, sono ammalata 
di cuore, ho l’ipertensione, 
l'artrosi per tutto il corpo e 
cammino a stento trascinan- 
domi con il bastone. Mio ma- 
rito ha 79 anni e non è più 
autosufficiente. Per oltre due 
anni ho cercato di aiutarlo. A 
mano a mano che peggiorava 
ho provveduto io con tutte le 
mie forze a vestirlo, spogliar- 
lo, lavarlo, a fare tutto ciò di 
cui egli aveva bisogno. La mia 
salute andava‘ peggiorando 
sempre più finché, giunta allo 
stremo delle mie forze, pensai 
di far ricoverare mio marito in 
‘una casa di riposo. Ai primi di 
ottobre dell’82 mi rivolsi al- 
l'assistente sociale della zona 
cui apparteniamo e presentai 
regolare domanda firmata dal 
medico curante, corredata da 
tutti i documenti richiesti 


Sono passati più di sette 
mesi da quella volta è nono- 
stante le mie sollecitazioni e 
Tichieste ancora non ho avuto 
‘una risposta tale'da darmi un 
po’ di speranza. Così, non 
potendo ormai più contare 
sulle mie forze, ho dovuto cer- 
care per mio conto un posto 
dove sistemare mio marito. 
Purtroppo ciò a Trieste non è 
possibile e ho dovuto a malin- 
cuore farlo ricoverare in un’al- 
tra. località della regione. E 
così, dopo 49 anni di matrimo- 
nio; vedo mio marito relegato 
lontano da me, in un luogo 
dove posso andarlo a trovare 


per una mezz'ora una volta 
alla settimana dovendo di- 
pendere da altri che mi ac- 
compagnano in macchina. A 
Trieste non c’è. posto per i 
vecchi, a Trieste non c'è alcu- 
na assistenza. C'è al Comune 
‘una persona di cuore che, po- 
tendolo fare, sì occupi del mio 
caro e lo faccia ritornare a 
Trieste magari facendolo rico- 
verare ai lungodegenti? Sarà 
un grande. sollievo per me 
averlo più vicino e poterlo 
andare a trovare due o. tre 
volte alla settimana. Lascio al 
«Piccolo» il mio nome e indi- 
rizzo. (Lettera firmata). 


| due volti 
del Primo Maggio 


Care «Segnalazioni», sono 
stato di passaggio il 1.0 mag- 
gio a Fiume e ho osservato 
che i servizi pubblici funzio- 
navano (forse in forma ridot- 
ta). Come-mai in un Paese 
comunista rispettano in quel- 
l'occasione un diritto: pubbli- 
co, mentre da noi Paese (dice 
di essere) democratico questo 
diritto viene ignorato per di- 
sposizioni sindacali? 3 

Si costringe così la popola- 
zione meno ricca (che non ha 
l’auto) a spese maggiori per i 
suoi movimenti. Con questo 
andazzo non ci sarebbe da 
rimanere stupiti se in un non 
lontano domani il primo mag- 
gio ci venisse fatta mancare 
anche la luce. G.G. 


[| ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste Nord 


In chiusura dell'odierna riunione 

conviviale del Rotary club Trie- 
ste Nord, il magistrato Italo Visalli 
terrà una conversazione sul tema «La 
tutela dei diritti dell’inquisito e l’eset- 
cizio del diritto d'informazione». 
L'appuntamento è per le 20.30, nella 
consueta sede. 


Rotaract 


Ospiti del Rotaract che siriunirà 

stasera alle 21 nella consueta se- 
de, saranno le delegate dell'Airc di 
Trieste, Etta Carignani, Fulvia Co- 
stantinides e Donata Hauser. 


Pacchietto a Roma 


S'inaugura oggi a Roma, nella 

galleria «Segno grafico», una mo- 
stra personale di grafica di Nello 
Pacchietto, intitolata «Pagine vene- 
ziane e ricordi capodistriani». 


Gratuito patrocinio 


Le richieste dei certificati sullo 

stato economico e familiare per 
l'ammissione al gratuito patrocinio 
devono essere presentate ai Centri 
civici competenti per rione, che prov- 
‘vederanno a soddisfarle, 


Fotodocumentario 


‘Stasera, con inizio alle 18.30 nella 

‘sede di via Silvio Pellico 2 dell'U- 
nione degli Istriani verrà proiettato il 
secondo tempo del fotodocumentario: 
a colori ‘di Fulvio Miani «Itinerario 
europeo: nel paese degli hidalgos». 


Telefono Amico 766666/7 


Ogni giorno 24 ore di dialogo 
libero. Anche tu puoi collaborare. 


-to così stabilito: 4 fiorini a 


carico dei cittadini definiti be- 
nestanti, per quelli di rango 
baronale fiorini 6 e carantani 
40, per quelli di rango comita- 
le fiorini 10, ed infine per quel- 
li di origine principesca la 
contribuzione. era fissata ‘in 
fiorini 16 e carantani 40. 

I negozianti triestini invia- 
rono subito alle autorità una 
supplica chiedendo di venir 
sollevati da tale poco gradita 
imposizione. Anche se odiosa, 
la nuova tassa aveva almeno 
il pregio di colpire  maggior- 
mente chi era in alto; una 
consolazione da poco, ma a 
volte era quello che bastava. 
Pietro Covre. 


Un «non» saltato 


Nell'articolo pubblicato in 
terza pagina..domenica. 15 
maggio («Italiano bella lin- 
gua»), un errore tipografico ha 
stravolto il senso di una frase. 
Anziché «quanto accade va 
inteso come un fenomeno di 
imitazione...», andava letto: 
«quanto accade non va inteso 
come un fenomeno di imita- 
zione,..». R.B. 


Supplenze negli asili 

I maestri aspiranti a incarichi di 

supplenza nelle scuole materne 
comunali per l’anno scolastico 1983- 
84 possono presentare la relativa do- 
‘manda, secondo le modalità previste 
dall'apposito avviso di concorso. le 
cui copie possono essere ritirate, dal- 
le 11 alle 12.30 di tutti i giorni non 
festivi, nella stanza 107 della IV ripar- 
tizione comunale. Le domande, redat- 
te su carta bollata e corredate dai 
‘documenti prescritti, dovranno per- 
venire all'Ufficio presentazione atti 
(stanza 32) entro il 25 prossimo. 


Esami alla Ps 


Il sindacato autonomo di Polizia 

ricorda che il 26 prossimo si ini- 
zieranno gli esami del concorso per 
ispettori aperto ai marestialli di I 
classe e I classe scelta a cominciare 
dalla lettera «S». Le prove contine- 
ranno sino all'esaurimento del nume- 
ro dei concorrenti. La commissione 
‘esaminatrice è così composta: dott. 
Fava, Martello, Rana, Recchioni. Lu- 
dovici, Greco. 


? ; 
Voglia d'estate 

Beltrame, dove comincia la tua 

voglia d'estate: la collezione '83 è 
ricca di novità per il mare, con i capi 
delle Case più prestigiose: gli abiti da 
giorno freschi ed elegantissimi, i ca- 
suals pratici e disinvolti, i costumi da 
bagno allegri e maliziosi. Con la con- 
venienza e la classe Beltrame. 


Jeunesse-Jeunesse 
Novità dell'estate. Derochy, Jesu- 
Tum, Arabella. Sconti di primave- 

ra del 10-20-30% su biancheria intima. 

Via S. Francesco 18. (Com. al Com. 

dd. 10-5-1983). 


Clienti respinti 
perché di colore 


Ho letto con sorpresa la se- 
gnalazione sul divieto di in- 
gresso opposto ad una coppia 
di colore da parte del proprie- 
tano di una discoteca di Bar- 
cola. 


Il motivo della sorpresa 
consiste in questo: se la disco- 
teca (che non conosco) è pri- 
vata, il proprietario aveva 
ogni diritto di vietare l’ingres- 
so a chiunque volesse. Se in- 
vece si tratta di un locale 
pubblico sarebbe stato il caso 
di rintracciare un vigile e farsi 
accompagnare da lui nel loca- 
le per farsi ammettere. Si sa- 
rebbe inoltre potuto denun- 
ciare il gestore della discoteca. 
pe: abuso delle sue preroga- 

Ve. 


Nel 1983, in Italia, la diseri- 
minazione per colore di pelle, 
colore politico,-teligione; non 
è più ammessa né'giustificabi- 
le nemmenonei locali pubbli- 
ci, e chi ‘è titolare di una 
licenza di pubblico esercizio 
dovrebbe saperlo. 


A meno che non si sia trat- 
tato di un motivo di altra 
natura a causare l'esclusione. 
Aldo Maldini. 


Pro Natura carsica 


Stasera con inizio alle 19, sotto 

gli auspici di Pro Natura carsica e 
del museo. civico di Storia naturale, 
nella sala delle conferenze di via Cia- 
mician 2, la prof. Marina Pertot illu- 
strerà la ricerca effettuata con i suoi 
alunni sui «Licheni bioindicatori del- 
la purezza dell’aria». La conferenza 
‘sarà corredata da proiezione di diapo- 
sitive. Ingresso libero. 


Asta delle Fs 


Dal 18 prossimo, ogni giorno fe- 

riale, dalle 8.30 alle 12.30 si svol 
geranno nel deposito compartimen- 
tale vendite delle Ferrovie dello Stato 
(via Flavio Gioia/lato mare) aste pub- 
bliche di oggetti rinvenuti sui treni e 
merci abbandonate. 


‘Borse di studio 


Dl Comune ricorda che il:termine 

per concorrere alle borse di stu- 
dio della fondazione «Aldo e Vittorio: 
Padoa» riservate a giovani del liceo e 
della scuola media «Dante» e delle 
scuole elementari «Aldo Padoa» e 
«Scipio Slataper» scadrà il 20 prossi- 
mo. Entro lo stesso giorno dovranno 
‘essere presentate le domande per 
concorrere alle 10 borse di studio da 
500 mila lire ciascuna della fondazio- 
ne «Guglielmo Griendl» riservate a 
studenti del «Nautico». Gli avvisi di 
concorso sono disponibili nelle sedi 
delle scuole interessate e nella stanza 
97 del palazzo municipale. 


Asiago lire 440 etto 


Il Latteria Asiago originale al 

prezzo ultrarisparmio di lire 440 
l’etto è in vendita alle Formaggerie 
Lombarde, via Carducci 26. 


Arte francescana 


Stasera, con inizio alle 20.45 nella 

‘sala San Francesco di via Chiadi- 
no 2 il critico d'arte Sergio Molesi 
presenterà diapositive della recente 
mostra francescana al Castello di.San 
Giusto. La sala ospita la mostra del 
pittore Claudio Moretti e alcune in: 
terpretazioni figurative di temi fran- 
‘cescani in cui si sono cimentati ragaz: 
zi di un reparto scout Agesci. 


Medicina in casa 


Questa sera alle 19 andrà in onda 

da Teleanterina, condotta da Ful- 
via Costantinides, la rubrica «Medici- 
nain casa». Interverrà il prof. Giusep- 
pe Ravalico. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
mento completo di colori e di modelli 
è în vendita da «Linea» - Via Carducci 
4 - Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 
‘Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 

ro una «Lacoste», i coccodrilli sono 

due: uno sul colletto é uno sul cuore! 

La «Chemise Lacoste» è in vendita 

da: «Linea» - Via Carducci 4 - Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
molte altre cose! Da «Linea» - Via 
Carducci 4 - Trieste. 


Spontaneità inventiva di Alberti 


ASS 

A sette anni dalla scomparsa, 
Tristano Alberti viene ricordato 
con una mostra di sculture di dise- 
gni dalla galleria d'arte «Rettori/ 
Tribbio». La rassegna raccoglie 
per lo più opere-di piccolo formato 
edi epoche diverse senza il vincolo 
di un discorso ‘antologico di rico- 
struzione precisa. Si è voluto, più 
che altro, rendere omaggio a que- 
sto scultore sempre molto seguito 
ed apprezzato dal pubblico della 
sua città. 

Nato a Trieste nel 1917, Alberti 
‘cominciò a esporre nel 1936, conse- 
guendo ben presto affermazioni 
anche fuori dei confini «provincia- 


li». Tuttavia, lo scultore triestino, 


La lunga attesa di «Marina Muja» 


Il primo maggio scorso ho 
seguito il comizio sindacale 
nella piazza di Muggia, e ho 
avuto modo di sentire, tra le 
altre cose, nel discorso del 
signor Treu, una grave critica 
al fatto che risulterebbe gia- 
cente ormai da sette mesi ne- 
gli uffici della Regione la do- 
cumentazione riguardante 
«Marina Muja» colà inviata 
dal Comune di Muggia dopo 
aver assolto i suoi compiti che 
consistevano in una «conven- 
zione» con la società in una 
variante apposita al piano re- 
golatore, atti approvati dal 
Consiglio comunale. 

A questo punto, compito 
della Regione sarebbe stato 
di esaminare e verificare le 
cose, nell’ambito ‘delle sue 
competenze, approvando (se 
del.caso), oppure indicando. le 
modifiche necessarie, oppure 
respingendo il tutto, ma con 
(eredo io) estrema sollecitudi- 
ne e chiarezza, senza lasciar 
marcire le cose. 

E sette mesi, se corrisponde 
al vero quanto detto dal si- 
gnor Treu, sembrano vera- 


La caccia ai consensi elettorali 


Egregio direttore, anche i 
bambini sanno ormai che le 
elezioni sono momenti di 
grandi disinvolture politiche. 
A caccia di voti, i personaggi 
più diversi sfoderano impec- 
cabili facce di bronzo per af- 
fermare cose incredibili, nella 
implicita convinzione che, do- 
potutto, la maggioranza dei 
cittadini sia sciocca o almeno 
disinformata. Ma a tutto c'è 
un limite. 

Questo limite mi sembra lo 
abbia varcato il comunicato 
in cui la «Lista» dichiara che 
il proprio capogruppo comu- 
nale, Gianfranco Gambassini, 
rinuncia a fare il sindaco per- 
ché «non ritiene di avere il 
carattere adatto». 

Anche i sassi ormai sanno, 
dopo la vicenda Cecovini, che 


Gambassini non può fare il, 


sindaco perché, essendo egli 
candidato al Parlamento, la 
legge glielo proibisce. 

E° altrettanto noto che, 
quand’anche egli potesse fare 
il sindaco, la maggioranza del 
Consiglio non lo voterebbe. 
Gambassini è il leader indi- 
scusso e notorio della destra 
della «Lista» (ammesso che 
essa abbia una sinistra anco- 
ra in vita), che opera in nor- 
.male: e palese intesa con i 
missini. 

Egli rappresenta questa de- 
stra, ancor più di Alfieri Seri, 
che del pari nessun. altro 
gruppo politico, a parte il Msi, 
vuole sindaco proprio perché 
nazionalista, esponente della 
Lega Nazionale, e per voci 
incontrollate su un suo coe- 
rente passato repubblichino. 

Tutti i gruppi politici affer- 
mano che a Trieste bisogna 
cambiare, e ciascuno vede le- 
gittimamente questo cambia- 
mento nella propria direzione. 
Ma il cittadino, che su queste 
direzioni tra breve dovrà fare 
la propria scelta, mi sembra 
possa pretendere da tutti un 
primo «cambiamento» ben 
preciso: quello sul metodo 
con cui si ricercano i consensi 
elettorali, che dev’essere quel- 
lo della chiarezza e del rispet- 
to per l’intelligenza degli altri. 

E mì sembra possa preten- 
derlo soprattutto dai gruppi 
che più amano attribuire a sé 
medesimi patenti di onestà 
che sono ancora da verificare 
molto bene sui fatti. Paolo 
Parovel, consigliere comunale 
del Movimento Trieste. 


Patriottismo 


Ho letto con sorpresa la se- 


gnalazione «Scontrosa gra-. 


zia» sul Piccolo di domenica 8 


maggio. E evidente, che per la 
giornalista Bianca Maria Pic- 
cinino, Trieste è veramente 
una sconosciuta. 

Trieste è sempre stata ita- 
liana; dai tempi di Roma fino 
a oggi, anche se c’è qualcuno 
che pensa che ai tempi del- 
l’Austria fosse cambiata. In- 
vece è stata sempre italiana, 
per la sua lingua, per il senti- 
‘mento del suo popolo,che ha 
sempre anelato ad unirsi all’I- 
talia; per le sue scuole; i suoi 
ricreatori fondati dalla Lega 
Nazionale, per i volontari ìrre- 
denti che diedero la loro vita 
per la madrepatria Italia. 
M.L.D.P. 


Concetti di Lincoln 


Non so se mi pubblicherete * 


questa lettera, ancora di repli- 
ca alla lettrice Gabriella Al- 
banese. Siccome lei ve ne ha 
già mandate tre, sarebbe sim- 
patico che la rubrica delle 


segnalazioni favorisse sporti- 
vamente un pareggio. 

La signora Albanese riven- 
dica con tono infastidito, sul 
Piccolo del 12 corrente mese, 
il carattere assolutamente 
«apolitico» dei suoi interventi 
promozionali di certi concetti 
di Lincoln da lei contrapposti 
alla lotta di classe che, qui da 
noi in Italia, danneggerebbe il 
progresso e il benessere co- 
muni. 

Per confermarsi «apolitica», 
nell'ultima lettera la signora 
Albanese se la prende con 
«Stati padroni e monopoli- 
sti», con la Polonia, eccetera. 
Ma che c'entrano con le sue 
lezioncine «agli italiani» (nel 
secondo intervento ha detto 
proprio così) impartite — la 
signora ci tiene a precisarlo — 
con il consensc e i compli- 
menti di «molti, amici e no»? 
Io, più modestamente, parlo 
per me sola. Marisa Maxia. 


NELLA VILLA GEIRINGER 


Scuola linguistica 
di livello europeo 


Aperte agli alunni anche le medie 


Potranno completare il ci- 
clo della scuola dell'obbligo 
gli iscritti alla «Villa Geirin- 
ger Primary School» che, 
giunta al terzo anno di attivi- 
tà, darà loro modo dì frequen- 
tare anche la media. ——— 

Anche nel nuovo triennio di 
studi sarà adottato îl metodo 
didattico britannico «Multy 
Age grouping» che sì e dimo- 
strato quanto maî valido per 
far apprendere ai bambini, 
‘sin dall'età prescolare, l’uso 
dell’inglese come lingua di co- 
municazione. 

Nella scuola media, peral- 
tro, sarà potenziato l’insegna- 
mento mentre una sempre più 
approfondita conoscenza del- 
l'inglese consentirà agli alun- 
ni di affrontare con il pieno 
dominio, sia della sua gram- 
matica, sia deì suoì termini 
tecnici, lo studio delle materie 
letterarie e scientifiche. Nel- 
l'inserimento di queste disci- 
pline sarà sempre impegnato 
anche il docente d'italiano, 
per assicurare la concomitan- 
za didattica delle due lingue. 

Mentre nella scuola elemen- 
tare ci si è preoccupati di 


fornire aglì alunni le basi es- 
senziali della corretta espres- 
sione linguistica, neì tre anni 
della scuola media sì terrà 
conto di tutte le esigenze del- 
l’ambiente in cui i ragazzi do- 
vranno inserirsi. Pertanto, 
nel corso dei tre anni sarà 


avviato anche lo studio del 


latino e, come lingua stranie- 
ra, viene proposto il francese, 
per il cui insegnamento sî 
adotterà sempre il «metodo 
naturale», con l’uso di libri 
francesi în edizioni speciali. 

Le attrezzature didattiche e 
scientifiche corrisponderan- 
no alle esigenze dei program- 
mi proposti, la cui attuazione 
sarà curata da insegnanti di 
provata esperienza, sotto la 
guida della preside, dott. Ma- 
rinella de Calò. i 

L’impegno «a tempo pieno» 
degli alunni sarà articolato, 
per quanto riguarda gli orari 
e l’ordine di studi, secondo le 
indicazioni programmatiche 
del ministero della Pubblica 
istruzione, cosìcché quella dî 
Villa Geiringer potrà qualifi- 
carsi come «scuola media lin- 
guistica europea», 


mente un tempo esagerata- 
mente lungo per un'iniziativa 
che interessa tutta la provin- 
cia di Trieste e a quanto si 
dice, potrebbe mettere in mo- 
to un investimento iniziale di 
45 miliardi. 

Coni tempi bui che corrono 
per l'occupazione a Trieste 
credo sia giusto pretendere 
che qualcuno (Regione, Pro- 
vincia, Comune) fornirà solle- 
citi chiarimenti e soprattutto 
si dia da fare per non perdere 
l'ennesimo autobus nella ge- 
stione della nostra già tanto 
disastrata economia. Gino 
Fontanot. 


Benefici effetti 
del tempo libero 


La scuola può e deve rinno- 
varsi e andare nella medesi- 
ma' direzione della società, 
seguendo il corso della sua 
evoluzione. Ed è per questo 
che desidero esprimere pub- 
blicamente la mia soddisfa- 
zione, in qualità di educatrice 
‘e di madre, relativamente alla 
formazione di almeno due se- 
zioni a tempo pieno presso la 
scuola «Morpurgo». 

Infatti, ricordo che nel rione 
Campi Elisi/San Vito, è emer- 
sa già da anni la necessità di 
un servizio del genere, perché 
corrisponde alle reali esigenze 
delle famiglie’di molti alunni. 
Imoltre ritengo che quella a 
tempo pieno sia l’unico tipo di 
scuola in grado di favorire un 
sano e armonioso sviluppo 
della creatività di ogni singo- 
lo alunno, eliminando e supe- 
rando le divergenze dovute a 
differenti condizioni sociali di 
base. Lettera firmata. 


Banchetti notturni 


e sonni disturbati 


Abito in via dell’Industria e 
la mia camera dà su una trat- 
toria. In questo locale ogni 
sera cenano vari gruppi di 
persone. Fin qui tutto regola- 
Te, ma il fatto grave è che: 
queste cene durano fino alle 2 
del mattino e oltre. Ora, con 
la bella stagione, con le fine- 


stre e le porte aperte, si sento- . 


no canti, risate, schiamazzi 
fortissimi, tanto da non poter 
dormire per buona parte della 
notte. 


Incontri culturali 


Ricordo al Cca 


di Mascherini 


Giovedì, nella sala maggiore del 
Circolo della Cultura e delle Arti, 
via San Catlo 2, sarà ufficialmente 
commemorata la figura e l’opera 
di Marcello Mascherini a tre mesi 
dalla sua scomparsa. 


Il prof. Giuseppe Mazzariol, tito- 
lare della cattedra di Storia del- 
l’arte contemporanea nell’Univer- 
sità degli studi di Venezia, terrà 
coninizio alle 18.45 una conferenza 
dal titolo: «Ricordo di Masche- 
rini». )\ 


L’Adriatico 


che cambia 


Stasera con inizio alle 18.30, nel- 
la sede di via San Carlo 2 del. 
Circolo della cultura e delle arti, il 
prof. Adalberto Vallega, ordinario 
di Geografia regionale nell’Univer- 
sità di Genova, terrà una conver- 
sazione dal titolo: «Adriatico che 
cambia: evoluzione dei trasporti 
marittimi e organizzazione delle 
regioni litoranee». 


Y 


Sessualità oggi 


Si tiene questa sera, con inizio 
‘alle 20.30, nella sala delle conferen- 
ze della parrocchia dei Santi Pie- 
tro e Paolo, in via Cologna 59, 
l’incontro del seminario «Sessuali- 
tà oggi» promosso: dai Centri cul- 
turali «Marzari» e «Milani». Il prof. 
Angelo Crescini, docente di filoso- 
fia della scienza nell'Università di 
‘Trieste, parlerà sul tema «Senso e 
valore nella ricerca culturale con- 
temporanea e in particolare nella 
psicoanalisi». 


Ho provato a telefonare va- 
rie volte ai vigili urbani, poli- 
zia e carabinieri, ma purtrop- 
po non è mai intervenuto nes- 
ssuno che io sappia. Ora spero 
che qualche autorità, leggen- 
do queste righe, faccia qual- 
cosa per salvaguardare il di- 
ritto al riposo notturno a uno 
che lavora tutto il giorno e ha 
anche la madre ammalata in 


casa. Lettera firmata. 


Gite e soggiorni i 


Monte Zaiaur — Domenica 22, la 
‘società Alpina delle Giulie, effet- 
tuerà una gita al Passo di Tana- 
mea (alta valle del Torre) e la 
salita escursionistica dello Zaiaur 
(1815 m) nel gruppo dei monti 
‘Musi. Partenza in corriera alle 6.45 
da piazza dell'Unità. Programma 
particolareggiato e iscrizioni in se- 
de (tel. 60317), dalle 19 alle 21, 
sabato escluso. 


Portella di Raibl — La commis- 
sione gite della XXX Ottobre e 
l’Escai sezionale organizzano per 
domenica 22 una escursione în Val 
‘Romana e Rutte piccolo (834 me- 
tri) per salire alla Capanna Cinque 
Punte (1520 metri) e alla Portella 
di Raibl (1943 metri). L'iscrizione 
sarà gratuita per alcuni studenti 
delle medie inferiori, non ancora 
aderenti all’Escai. Partenza della 
corriera alle 6 da via Fabio Severo, 
di fronte alla Rai. Programma par- 
ticolareggiato nella sede di via 
Silvio Pellico (tel. 68795) dalle 17 
alle 21, escluso il sabato. 

Viaggio culturale — Ai graffiti 
della Valcamonica, ai fossili di 
Bolca e ai palazzi palladiani di 
Vicenza sarà. dedicata la gita di 
studio che la Società per la prei- 
storia e la protostoria organizza 
per il 20, 21 e 22 prossimi, assieme. 
al circolo culturale «Il Carso». I 
soci sì rivolgano alla sede di via 
Mazzini 12 (tel. 64520) dalle 17.30 
alle 19. 

Circolo Julia — E' in program- 
ma per domenica 5 giugno una 
gita ai laghi di Fusine, con salita 
facoltativa al rifugio Zacchi. Iscri- 
zioni nella sede di via Coroneo 13 
del Circolo Julia, dalle 19 alle 20 
dei giorni feriali, escluso il sabato. 


°) ® 
Olb 


come altri artisti del suo tempo, sì 
è sempre tenuto ai margini della 
competizione, cercando un rap- 
porto con l'interlocutore nell’am- 
bito della chiarezza del proprio 
impianto espressivo. 

Fedele ad un modulo figurativo 
di base, Tristano Alberti si è per- 
ciò, via via, aggiorhato nella sensi- 
bilità e nel gusto, modernizzando 
gradatamente il proprio fare. Ap- 
paiono così progressivamente 
ruvidezze materiche, mentre si no- 
ta un uso più spregiudicato di 
strutturazioni lineari e di superfici 
convesse e concave, connesse con 
una percezione moderna dei vuoti. 
Ne consegue un ritmo armonico dì 
volumi conchiusi e di aperture, di 
rientranze e di sporgenze secondo 
un'alternanza attentamente equi- 
librata. 

Inoltre le opere risultano non 
meno tridimensionali nonostante 
la riduzione delle «cubature effet- 
tive» e una maggior scioltezza nel- 
le connessioni sintattiche. Cionon- 
dimeno una veduta risulta pur 
sempre privilegiata nella percezio- 
ne della pienezza spaziale. 

Spesso l'alterazione formale dei 
gruppi di figure oltrepassa i limiti 
dell'apparente realismo del tema, 
risolvendosi viceversa nell'appli- 
cazione di canoni d'eleganza pre- 
valentemente astratti. 

Parimenti si registra l’accetta- 
zione di caratteri distorcenti an- 
che nell’espressionismo di alcuni 
ritratti che si spingono a volte in 
un caricaturale sorvegliato e sor- 
retto convenientemente dalla vita- 
lità del modellato. 

Non di rado nei volti femminili si 
intravvede invece un ritorno a mo- 
delli di levigatezza antica, trattati 
però con una sintesi di chiara 
proiezione contemporanea. 

Indubbiamente c'è una disponi- 
bilità di assimilazione eclettica, 
accompagnata da una costante 
capacità di improvvisazione pla- 
stica: piuttosto dunque di un uni- 
co e rigoroso linguaggio, costituito 
metodicamente nel tempo, lo scul- 
tore pare essersi valso, ancorché 
con coerenza, di un sistema «aper- 
to» (alla fruizione di un repertorio 
pur sempre tratto da sistemi lin- 
guistici ben definiti) maggiormen- 
te disponibile alle diverse insor- 
genze comunicative. 

‘Tristano Alberti è riuscito così a 
esprimersi ora con immediatezza, 
ora con austera eloquenza, ora 
nelle tensioni dinamiche, ora nella 
chiarezza illustrativa, ora artico- 
lando giochi eleganti ora struttu- 
rando architetture spettacolari. 

Ma si va ben al di là di «trovate 
plastiche» decontestualizzate e oc- 
casionali: questo artista triestino 
ha saputo condurre sempre un 
personale e distintivo discorso di 
qualificazione formale, mantenen- 
dolo, nel tempo, rispondente al 
proprio io con rara spontaneità 
inventiva. 


V. S. 


Antonio: Passa 


alla Tommaseo 


Nella galleria Tommaseo è alle- 
stita una mostra di Antonio Passa, 
‘uno dei ‘protagonisti della «Nuova 
pittura» in Italia. La rassegna ri- 
matrà aperta sino al 3. giugno, 
dalle 17 alle 20 dei giorni feriali e 
dalle 11 alle 13 di quelli festivì. 


Foto di Furlan 
al Barbacan 


Questa sera alle 18.30, si inaugu-. 
rerà nella sede del Centro Barba- 
can una mostra personale dì foto- 
grafia di Janko Furlan. La rasse- 
gna, che è sotto gli auspici dell’A- 
zienda autonoma di soggiorno e 
turismo si potrà visitare sino al 2 
giugno « 
000O0DOGNONIOODAcODODO 


Sala Comunale d'Arte 
CERNI-GOI 
0000000000000000000000 


Galleria «Corsia Stadion» 
CARLA d'AQUINO 


oi | 


boutique beltrame 


Bellissimo. 
Ma... i prezzi? 


Legittimo orgoglio per il radicale rinnovo del negozio di 
piazza Goldoni: un risultato splendido. E orgoglio ancor 
maggiore nel propotre al pubblico i prèzzi: gli stessi che 
| l'Universaltecnica praticava in gennaio, durante la memo- 
rabile SVENDITA. Con il nuovo sistema il cliente ci dà una 
mano a vendere: così i prezzi possono calare. E si può 


pagare tutto fino a 40 mesi. 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 


Via Zudecche 1, Corso Saba 18 


‘er 
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«L’ARGENT» DELL'ANZIANO REGISTA FRANCESE HA DIVISO CANNES 


nell’imma 


Ciascun destino ha la sua porta 
gine chiave di Bresson 


Conviene ai giovani «Cross Creek», pieno di buoni sentimenti e di sicura moralità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CANNES — Ci sono, al mer- 
cato del film, opere ragguar- 
devoli, là relegate per oppor- 
tunità tutt'altro che imper- 
serutabili. Con Tarkovskij 
(del quale vedremo. oggi «No- 
stalghia») Nikita Milkhalkov 
fa coppia di talenti: sono il 
vertice dell’attuale cinema so- 
vietico. Con «Parentela» che 
abbiamo visto appunto al 
mercato dei film, Milkhakov 
sì è provato nella commedia 
di costume con un risultato 
che non pare però, per con- 
gruità e flessibilità di raccon- 
to, del tutto pari ai risultati. 
ottenuti per esempio in 
«Schiava d'amore» e «Cinque 
sere». 

Maria Vassilievna, ha cin- 
quant’anni, non è mai ‘uscita 
dal villaggio natale. Decide di 
andare a far visita in città a 
sua figlia Nina, trent'anni, 
una casa borghese, una figlio- 
la patita per gli stereo e la 
televisione. 

Babuska Marussia, cioè 
nonna Maria, ha un suo mon- 
do di convinzioni e una sua 
moralità paesana che non può 
far a meno di intimare agli 
altri. Ma quando il castello 
dei suoi progetti si sfalda nel- 
l'atrio della stazione che do- 
vrà rimetterla in viaggio per 
casa, le circostanze la rivela- 
no sensibile e tenera sotto la 
ruvida scorza di impicciona. 

Il film vale assai più del film 
ufficiale sovietico in concorso 
(«Stazione per due» di Riaza- 
nov). Interessa per lo spacca- 
to di vita urbana che offre, 
considerata nell'ottica della 
buona gente di campagna. 

È insomma un altro capito- 
lo del confronto critico città/ 
campagna tanto caro. per 
esempio a Vassilij Suksin. Il 
film interessa per la definizio. 
ne psicologica di babuska 
Marussia, che ha la forza fisi- 
ca e l'energia psichica e l’or- 
saggine di un indocile gigan- 
te, ma che ha dentro un cuor 
d’oro capace di dedicarsi to- 
talmente agli altri e in primo 
luogo alla parentela. Sono 
questi i valori del film che 
Mikhalkov ha rilevato.da un 
tema-«dato». 

‘All’avvio c'è qualche incer- 
tezza; ma poi i magistrali in- 
serti del ritrovo «danzante» 


(nel quale lui stesso compare 
nella parte di un cameriere) e 
la conclusiva scena alla sta- 
zione (che ritrova tutti gli ago- 
nisti della commedia per una 
passerella che convinca che 
tutto o quasi sta mettendosi 
per il meglio) ratificano il'ner- 
bo di Mikhalkov e la sua ac- 
corta sensibilità. 

Una piovviginosa domenica 
ha tenuto a battesimo l'ulti- 
mo film di Ruy Guerra, «Eren- 
dira», confutabile adattamen- 
to di un testo appositamente 
scritto per lo schermo da Ga- 
briel Garcia Marquez; e un. 
ferrigno film sul Giappone 
medioevale. «La ballata di 
Narayama»», del cinquantas- 
settenne Shohei Imamura, ar- 
cigna parabola sulla vita e 
sulla morte scandite dalla 
ecologia della fame. 

Converrà assai ai più giova- 
ni «Cross Creek» di Martin 
Ritt, un film ben illustrato, 


pieno di buoni sentimenti e di 
sicura moralità, che racconta 
la vita della scrittrice ameri- 
cana Marjore Kinnan Raw- 
lings autrice del non dimenti- 
cato «Il cucciolo», fondamen- 
tale libro della letteratura 
educativa. 

Chi ha diviso nettamente in 
due — secondo previsione — il 
numerosissimo pubblico di 
Cannes (solo tra giornalisti e 
fotocineoperatori ne sono sta- 
ti accreditati tremila da tutto 
il mondo) è stato Robert Bres- 
son, con il suo «L’Argent». 

Con i suoi soli tredici film in 
cinquant'anni di carriera, 
Bresson è un esempio unico di 
fedeltà alla propria concezio- 
ne di cinema: uno schermo 
bianco con una voce fuori 
campo che legge, badando be- 
ne a non mutar tono, il «Di- 
scorso sul metodo» di Car- 
tesio. 

«Il denaro» mostra come un 


piccolo errore possa provoca- 
re un’eruzione di male, finchè 
il bene non venga a contener- 
lo. Il giansenismo bressonia- 
no si tempera in questo film 
nel ricorso a un’immagine- 
chiave, quella della porta, an- 
zi delle innumerevoli porte 
che si aprono e si chiudono 
sul destino dei personaggi. 

La porta allude al passaggio 
tra due modi di essere: tra 
coscienza e incoscienza, tra 
luce:e tenebre, tra determina- 
zione e rassegnazione. 

La porta apre su un mistero. 
Ci mostra non soltanto la pos- 
sibilità di un passaggio, ma è 
anche una sfida a superarlo. È 
un ‘invito all’ulteriorità, un 
invito a lasciare il campo del- 
la. terrestrità per un campo 
altro meno precario. 

Il pudore di Bresson non 
giunge neanche a nominarlo: 
ed è il dominio del sacro. 

Bruno De Marchi 


Quei divi e divine 


TRIESTE — Inaugurata ieri alla Stazione marittima di 
Trieste, la mostra fotografica «Divi e divine - Da Valentino a 
Marilyn» resterà aperta fino al 13 giugno. Sono esposte circa 


tremila fotografie ordinate in trecento pannelli. 


(Italfoto) 


Martedì, 17 maggio 1983 


PRIMA ITALIANA DI COMPOSIZIONI DI ADORNO 


a musica dimenticata 


di un grande filosofo 


Esemplare versione del quartetto di Zagabria a Monfalcone 


MONFALCONE — Del di- 
rompente filosofo e sociologo 
‘Theodor Adorno s'è tanto dis- 
sertato che molti avevano di- 
menticato come egli fosse na- 
to compositore, frequentando 
la classe di Berg a Vienna e 
sfornando da giovanotto non 
poche e non spregevoli pa- 
gine. 

Sembrò ad un certo 
momento che la sua fortuna 
presso i pionieri fosse brusca- 
mente cessata, in coincidenza 
con l'uscita del suo saggio 
«L'invecchiamento della mu- 
sica moderna». ‘In realtà 
Adorno fece ancora una volta 
professione di coerenza e le 
accuse di tradimento sì ritor- 
sero conto chi le lanciò. 

Le polemiche sarebbero sta- 
te smussate sin dall'inizio se 
solo si fosse dato ascolto alle 
sue composizioni giovanili, ai 
Lieder, ai pezzi per orchestra, 
alle sue tante rielaborazioni. 


La rassegna di Monfalcone, 
imperniata sul nome di Wa- 
gner, ma anche sui suoi epigo- 
ni e sul filo che lega il roman- 
ticismo tedesco fino alle più 
recenti esasperazioni, ha tro- 
vato il posto per i «Due pezzi 
per Quartetto d'archi» ed era 
una prima esecuzione visto 
che il brano è solo prossimo 
ad andare alle stampe. 

Scritte negli anni ‘’25 e ’26 
sono pagine dense, in cui do- 
mina il calore espressivo di 
stampo romantico, stese da 
‘una mano febbricitante quasi 
sopraffatta dalla volontà di 
comunicare. 

Ne ha fornito una versione 
esemplare il Quartetto di Za- 
gabria (Dorde Trkulja, Marija 
Cobenzl, Ante Zivkovic, Josip 
Stojanovic, ammirati recente- 
mente a Trieste), protagoni- 
sta della serata svoltasi nella 
Chiesa del Rosario davanti ad 
un pubblico folto. 


Il brano di Adorno non era 
l’unica «chicca» della serata, 
conclusasi con una delle più 
note pagine di Berg, la «Suite 
lirica», fremente di affetto per 
Wagner ed in cui il «Tristano» 
è addirittura citato. Ma c’era 
anche un Quartetto di Bruck- 
ner, scritto a diciotto anni e 
quindi prima del suo innamo- 
ramento per Wagner; v'era in- 
finita sapienza contrappunti- 
stica, scienza delle proporzio- 
ni'ed ammirevole sensibilità. 

C.G. 


Oggi a Padova 
i «Weather Report» 


PADOVA — Questa sera, 
alle 21.30 al palazzo dello 
sport «S. Lazzaro» di Padova 
concerto del gruppo di jazz- 
fusion «Weather Report». In- 
formazioni allo 041-9780190 al 
20918. 


Oggi con nostalgia 


Cannes — É attesa.oggi a. Cannes la proiezione di «Nostal- 


ghia», il film «autobiografico» che il regista sovietico Andrej 
Tarkovskij (nella foto) ha girato in Italia 


TUTTI GLI APPUNTAMENTI DELL’UNDICESIMA STAGIONE ESTIVA 


Concerti di castello in castello 
per far rivivere antiche bellezze 


PORDENONE — Un riusci- 
tissimo concerto di Joerg De- 
‘mus in grande forma e pieno 
di ispirazione ha aperto la 
stagione ’83, l’11.a dei concer- 
ti in castello organizzata dal 
comitato di iniziative castel- 
lane conla collaborazione del- 
la Regione. Il grande pianista 
austriaco si è esibito nella 
Sala degli Stucchi di palazzo 
Tadea nel castello di Spilim- 
bergo inaugurando anche 
questo prezioso spazio dopo i 
restauri dei danni del terre- 
moto del ’76. 

In programma una serie di 
fantasie di Bach, Mozart, 
Beethoven, Schumann è 
Schubert che l’abilità del pia- 
nista, un ottimo strumento e 
una sala particolarmente ri- 
cettiva hanno fatto brillare a 
vertici assoluti. 

Applauditissime tutte’ le 
esecuzioni, ma in particolare 


quella che ha scatenato l’en- 
tusiasmo del numeroso pub- 
blico presente è stata la fanta- 
sia di Schubert «Der Wande- 
rer» resa da Demus in tutta la 
sua brillantezza e splendore. 

I calore del pubblico in 
maggioranza composto da 
giovani ha spinto il pianista a 
concedere due bis, una fanta- 
sia di Chopin e un doveroso 
omaggio a Brahms nel 150.0 
dalla nascita. 

Prima del concerto nell’au- 
la consiliare del Comune di 
Spilimbergo il presidente del 
comitato di iniziative castel- 
lane, Ciro Castaneto, e l’asses- 
sore regionale, Adriano Bom- 
ben, hanno presentato alla 
stampa il programma di que- 
sta undicesima stagione 
«Concerto vin: castello» che 
quest'anno prevede. 8 appun- 
tamenti in altrettanti castelli 
della regione scelti fra ì più 


significativi dal punto di vista 
storico e culturale. 

Dopo il concerto dell’altra 
sera a' Spilimbergo, che ha 
aperto come si è detto la sta- 
gione, il prossimo appunta- 
mento è a Villalta sabato 11 
giugno con i Madrigalisti di 
Venezia. 

Seguirà, sabato 9 luglio nel- 
Yabbazia di Moggio Udinese, 
l'orchestra udinese da camera. 
«Plinio De Anna»; sabato 23 
luglio nel castello di Arciano 
l'orchestra del Coro dell’Uni- 
versità di Tubingen. 

Il 27 agosto a Gorizia si 
esibirà la Nymphenburger 
Streichquartett Munchen; il 3 
settembre nel castello di Zop- 
pola sarà la volta della Cap- 
‘pella musicale di Santa Ce- 
cilia. 

Sabato 10,settembre a 
Strassoldo concerto dell’Hor- 


tus Musicus di Klagenfurt 
«Dionyses Ensamble»; infine, 
sabato 24 settembre, la mani- 
festazione si chiuderà nel 
castello di Duino con un con- 
certo del pianista Antonio 
Nimis. 

«Con questa iniziativa — ha 
detto l'assessore Bomben — 
ci prefiggiamo due scopi: far 
rivivere con musiche appro- 
priate i nostri castelli più belli 
in modo che vengano recupe- 
rati alla fruizione da parte» 
della popolazione locale e in- 
durre i turisti che in estate 
affollano le località di villeg- 
giatura della regione alla sco- 
perta di luoghi di notevole 
rilevanza storica, e anche del- 
le rare bellezze paesaggistiche 
e architettoniche che riman- 
gono fuori degli usuali itinera- 
ri turistici». 


U. S. 


TRE CONCERTI A TRIESTE 


La prima rassegna 
di polifonia sacra 


TRIESTE — Nella chiesa di 
S. Pio X si è svolta la prima 
serata della Rassegna di Poli. 
fonia sacra «Città di Trieste», 
organizzata dalla sezione trie- 
stina dell’Usci. 

Ha esordito il coro di voci 
bianche «Centro giovanile 
Claret», diretto da Fabio Ne- 
sbeda: un complesso promet- 
tente poiché preparato e 
musicalmente ben fuso. Parti- 
colarmente interessante il 
confronto fra le versioni del- 
l'Avemaria (Monteverdi, Mo- 
zart e Kodaly) in stili diversi; 
classicamente composto. il 
primo, contrappuntistico il 
secondo, espressivo in chiave 
pentatoònica il terzo. 

Per gli altri due cori vale il 
discorso che sono ‘a livelli 
molto differentila preparazio- 


ne. 
Fatte quindi le debite pro- 


porzioni fra la corale parroc-, 


chiale di S. Giacomo e il coro 
Alabarda, diremo che la pri- 
ma, diretta da don Matteo 
Fillini, ha presentato un pro- 
gramma interamente basato 
sulla polifonia classica, canta- 
to con fervore e convinzione, 
anche malgrado diverse sfasa- 
ture tonali e carenze d’insie- 
me. È da tener presente però 
che spesso i cori parrocchiali 
hanno la funzione di costitui- 
re un vivaio e una base di 
partenza per formazioni corali 
autonome. 

Quanto al coro Alabarda 
del Cral-Banco di Roma, di- 
retto da Lucio Verzier è un 
complesso accuratamente im- 
postato che, in brani impe- 
gnativi, ha dimostrato un affi- 
namento espressivo; partico- 
larmente suggestivi i brani di 
TL. da Victoria, ricchi d’im- 
peto ed effetti chiaroscurali. 

, L. Bi 


| 7 giorni alla TV 


=i 


L’onorevole signor Show 


La settimana scorsa si ac- 
cennò alle voghe di stagione, 
citando. al proposito quella 
dei Sondaggi. Oggi ve ne se- 
gnaliamo un’altra: la voga 
cioè dello show televisivo affi- 
_dato a personalità della vita 
pubblica (noti politici, grandi 
industriali, manager famosi, 
sindacalisti ecc.), che amano 
concedersi un'oretta di spet- 
tacolo, appaiandosi ad attori 
presentatori giocolieri, rego- 
larmente iscritti agli albi. 

Una sera il Signor Fiat 
(Gianni Agnelli, ovvio), la sera 
‘dopo che so, l’ex ministro For- 
mica o il ministro De Miche- 
lis, il mercoledì l’on. Tina 
Anselmi, il mercoledì e il gio- 
‘vedì l’on. Pietro Longo e così 
via. 

Si raccontano, si confessa- 
no, esibiscono la battuta di 
spirito, svelano i loro hobby, 
cercano d’'incantare gli spet- 
tatori (e spesso ci riescono), 
stendendo al sole i panni lava- 
ti della loro «carica umana». 

Non susciti meraviglia che 
persone tanto assillate da im- 
pegni e problemi seri perdano 
tempo in siffatte scorribande 
extraterritoriali. E tempo ben 
speso, perché così facendo 
essi rappresentano la loro im- 
magine davanti a milioni di 
occhi, ne accrescono la noto- 
rietà, il carisma e, quando tiri 
aria di elezioni, anche la rac- 
‘colta di voti (assai più di 
quanto giovino le scialbe «tri: 
bune» all’uopo allestite). 

La loro propensione allo 
show non solo è logica, ma 
ineluttabile: in una società 
dello spettacolo, qual'è 
appunto la nostra, ovunque, 
dove per la quasi totalità la 
vera vita, ed ogni suo più 
contrastato aspetto (guerre, 
feste, stragi, catastrofi, eruzio- 
ne dell'Etna ecc...) è nello 
spettacolo, appare inevitabile 
che chi vi ha un ruolo di 
spicco tenda a «spettacolariz- 
zarsi», a farsi Personaggio: un 
po’ come negli sceneggiati 
della Tv. 

Buono o cattivo, simpatico 
© antipatico, bello o brutto 
non importa. Basta che vi si 
adegui e «reciti» bene quei 
caratteri personali, intimi, 
umani che possono toccare, in 
qualche misura, l’«umano col- 
lettivo», e nei quali dunque 
ognuno può riconoscere qual- 
cosa di sé, in comune. Dice: 
«In fondo è uno come me, mi 
assomiglia in tante cose». 

Eguaglianza, maxidemo- 
crazia. Prendiamo, ad. esem- 
pio, l'on. Longo. Quello passa 
indifferentemente dalle brac- 


ri c'è meno eguaglianza per- 
ché non tutti...) alle braccia di 
Emilio Fede. Ha «la storia 
della mia vita» piuttosto faci- 
le, ma frizzante. Alla Milo (il 
mercoledì di «Mixer») raccon- 
ta che ama i fornelli, che da 
ragazzino provvedeva sempre 
lui al pranzo, perché mamma 
era troppo occupata in politi- 
ca. El’amore? Ah sì, l’amore... 
a luci spente o, quantomeno, 
tenui. 

Il giovedì di «test», invece, 
racconta a Fede che il suo 
forte è la discussione, sempre 
che moglie e figlia («Proprio 
oggi ha compiuto 19 anni») 
glielo consentano; che di tutti 
i vini preferisce il «Picolit», 
che da giovanotto fece anche 
l'attore in un film, ma la cosa 
non ebbe seguito. Ma se gli 
capita una sera alla Tv... In- 
fatti, sembra che gli sia rima- 
sto il gusto, tant'è vero che di 
attori se ne intende: nutre 
grande ammirazione per 
Franca Valeri, come me, come 
chissà quanti di voi. Visto che 
gli assomigliamo, che:ci asso- 


migliamo? Grand’uomo di 
spettacolo, gran simpaticone! 

Oh, a scanso di equivoci, sia 
ben chiaro che qui non si fa 
propaganda per l’on. Longo o 
per chicchessia. Si fa sempli-, 
cemente cronaca di spettaco- 
lo, e siccome lui si è esibito 
due sere di seguito, non si 
poteva proprio non accorger- 
sene. 

Ber. 


«Il giro di vite» 


al «Malibran» 


VENEZIA — Con «Il giro di 
vite» di Benjamin Britten 
continuano le manifestazioni 
della rassegna «Europa a Ve- 
nezia». Dopo la «prima», l’o- 
:pera si replica oggi, il 19 e il 
921. Maestro concertatore e di- 
rettore, Roger Norrington. 


«Il giro di vite», uno dei 
maggiori capolavori del com- 
positore Benjamin Britten, 
andò in scena la prima volta 
sotto la direzione dello stesso 
autore il 14 settembre 1954. 


QUESTA SERA SULLA RETE UNO TV 


A «Quark» gli «errori» 
dell'evoluzione umana 


ROMA — Un «errore» del- 
l'evoluzione umana può esse- 
re responsabile di patologie 
come l'artrosi cervicale, l’er- 
nia del disco, il lorogamento 
dei menischi, le vene varicose, 
alcuni tipi di cardiopatie ed i 
guasti provocati agli organi 
interni del bimbo in gravi- 
danza? 

Secondo il prof. Lars Erik- 
son, intervistato da Gianni 
Poli per «Quark» (la trasmis- 
sione scientifica di Piero An- 
gela in onda stasera sulla rete 
1 alle 21.30), l'ipotesi non è da 
escludere. 

È probabile, ha detto lo 
scienziato, che il passaggio 
dalla posizione «a quattro 
zampe», tipica delle scimmie, 
a quella a «due zampe», tipica 
dell’uomo, non sia stato ac- 
compagnato da un analogo 
adattamento di alcuni sistemi 
del corpo umano, in modo 
particolare dello scheletro e 
del sistema cardiocircolato- 
rio, obbligati a sforzi non 
usuali. 

La selezione naturale, con- 
siderando il relativamente 


cia di Sandra Milo (qui maga- | breve periodo di tempo passa- 


to dalla comparsa dell’uomo 
sulla terra, non ha potuto fun- 
zionare a dovere migliorando 
precludendo così il naturale 
miglioramento della situa- 
zione. 

Sempre nella puntata di 
stasera, andrà in onda il con- 
sueto cartone animato di Pie- 
ro Angela e Bruno Bozzetto 
intitolato «La selezione della 
vita e delle idee». Nel corso 
dell’evoluzione della vita la 
natura ha prodotto una gran- 
dissima varietà di forme 
viventi. La selezione ha poi 
consentito la sopravvivenza 
di quelle che erano più adatte 
all'ambiente. Tutto, ciò sarà 
illustrato con disegni animati 
e diagrammi, 

N terzo servizio della tra- 
smissione ha per titolo «L'uo- 
mo artefice del suo destino» è 
stato realizzato da Marco Vi- 
salberghi.. 

L'uomo ha imparato a tra- 
sformare l’ambiente in modo 
cosò massiccio e, in questi 
tempi, i cambiamenti sono 
stati di tale portata da annul- 
lare quasi completamente la 
mortalità infantile. 


ANCHE GASLINI ALLA BIENNALE 


Applauditi a Zagabria 
i musicisti italiani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ZAGABRIA — Si è conclu- 
sa nella capitale croata la do- 
dicesima edizione della Bien- 
nale musicale che è diventata 
‘una delle più note in Europa 
per quanto riguarda la musi- 
ca contemporanea come di- 
mostrano le partecipazioni 
dei molti artisti e complessi 
da tutte le parti del mondo, 
tra cui lo Staatsoperr di Am- 
burgo, Sadlers Wells Opera di 
Londra, il Bolscioi di Mosca e 
molti altri. 

La recente edizione è stata 
un po’ più modesta e la'cosa è 
comprensibile vista la forte 
crisi e problemi di natura fi- 
nanziaria che hanno colpito 
non soltanto la vicina repub- 
blica ma tutto il mondo. 

Interessante è stata comun- 


que l’esibizione del complesso . 


del balletto dello Staatsoper 
di Dresda, il quale ha eseguito 
in maniera magistrale il bal- 
letto «Apocalyptica» e «Kele- 
men», di cui abbiamo già rife- 
rito in questa pagina. 

Fin dal primo giorno abbia- 
mo ascoltato alcune piacevoli 
composizioni tra cui «Musica 
per archi» di Frane Parac, 
«Dicembre X» del belgradese 
Zoran Hriste, «Wonderful 
monster of Time» di Detoni. 
Poi il coro femminile di Zara, 
sotto la guida di Antun Dolic- 
ki, ha ottenuto uno strepitoso 
successo eseguendo con mira- 
bile maestria alcune composi- 
zioni, tra cui è piaciuta parti- 
colarmente «Il mare» di Igor 
Kuljeric. 5 

Un'ottima impressione ha 
lasciato il complesso torinese 
«Antidogma art ensemble», il 
quale ha avuto in programma. 
«El Cimarron» di Hans Wer- 
ner Hanze, mentre un altro 
‘artista italiano, il pianista 
jazz Giorgio Gaslini si è esibi- 
to da solo in un programma di 
quasi due ore, entusiasmando 
il teatro affollato di pubblico, 
malgrado che la sua esibizio- 
ne sia iniziata solo dopo mez- 
zanotte. Gaslini ha dimostra- 
to di essere nel suo genere, 
quello che è Maurizio Pollini 
nel repertorio classico. 

Quando due anni fa venne il 
complesso dell'orchestra da 
camera del teatro Bolscioi di 
Mosca, sorprese tutti e si dis- 
se che i loro concerti erano;del 
più alto livello durante la 
‘Biennale. Perciò tutti aspet- 
tavano con ansia di risentirli. 
Ma tutti sono rimasti delusi, 
non tanto per leloro capacità, 
quanto per le scadenti com- 
posizioni. 

Non è possibile citare tutti i 


coneerti e le composizioni pet 
‘mancanza di spazio e conclu- 
deremo accennando che l’ulti- 
mo giorno abbiamo assistito 
alla ‘rappresentazione ‘del 
complesso del «Pocket opera 
company» di Norimberga, che 
con la regia di Peter Wyrsch 
ha presentato tra l’altro l’ope- 
ra «Dir Immer nur Dir» di 
Friedrick Jaecker. 


Dragan Lisac 


«Spectrum 83» 
a Klagenfurt 


VIENNA — È iniziata la 
vendita dei biglietti per la 
settimana teatrale/internazio- 
nale «Spectrum 88» che avrà 
luogo a Klagenfurt dal 5.al 10 
giugno. MURI 

Il 5 giugno la rassegna, che 
ha luogo ogni due anni dal 
1873, sarà inaugurata dal 
«Theatermanufaktur» di Ber- 
lino con l’opera «L'anima 
buona di Sezuan» di Bertolt 


Brecht. I 


TRIESTE — Questa sera 
con inizio alle ore 21 a Monfal- 
cone nel corso della seratà 
inaugurale del rinnovato Tea- 
tro comunale è in programma 
un concerto del coro di voci 
bianche «Tòlzer Knaben- 
chor». 

Il coro tedesco, diretto. da 
Gerhard Schmidt-Gaden, che 
avrà al suo fianco il pianista 
Howard Arman, proporrà il 
seguente programma:. due 
mottetti per voci femminili e 
pianoforte di Felix Mendels- 
sohn-Bartholdy; di Richard 
Wagner i cori di bambini dal 
«Parsifal», l’aria dei pastori 
dal «Tannhauser» e il coro 
delle filatrici e scena da «Der 
fliegende Hollànder». 

E ancora i «Deutsche Volk- 
slieder» per pianoforte e due 
voci di Johannes Brahms; 
\l’Annen-Polka di Johann 
Strauss padre; il Pizzicato- 
Polka di Johann Strauss fi- 
glio, di cui saranno eseguiti 
anche il walzer «Rosen aus 
dem Suden» e il «Kaiser- 
walzer». 

La manifestazione di questa 
sera è organizzata dal Comu- 
ne di Monfalcone, nell’ambito 


Appuntamenti 


Inaugurale a Monfalcone 


PRESENTATE IERI A UDINE DUE RASSEGNE RICCHE DI NOMI 


Con Proietti, Marceau e la Dorella 
alta marea d'attori mimi e ballerini 


UDINE — Luigi Proietti, 
Paolo Poli, Marcel Marceau, 
Yves Le Breton, Adriana Asti, 
Oriella Dorella e forse Galina 
Ulanova sono alcuni tra i pro- 
tagonisti delle due rassegne 
internazionali — del teatro co- 
mico e del balletto — che si 
terranno a Lignano e a Grado 
tra il 27 luglio e il 28 agosto. 

L'iniziativa dell'Azienda re- 
gionale per la promozione tu- 
ristica è stata presentata ieri 
mattina ‘a Udine dall’assesso- 
re regionale Adriano Bomben 
e dai direttori artistici delle 
due manifestazioni, l’attore 
Antonio Salines e Anna Maria 
Prina, direttrice della scuola 
‘di ballo della Scala. 

Bomben ha sottolineato 
che l’obiettivo è quello di 
favorire la conoscenza delle 
località turistiche del Friuli- 
Venezia Giulia, in particolare 
Grado e Lignano. 

La prima Rassegna interna- 
zionale del Teatro comico 
(con annesso laboratorio sul- 


l'attore comico) è stata illu- | 


delle iniziative wagneriane, in 
collaborazione con l’Associa-. 
zione culturale italo-tedesca 
di Venezia. | 


L'idad presenta | 
«ll sogno americano» 


TRIESTE — Da oggi alle 
20.30 fino a giovedì all’Audito- 
tium di via Tor Bandena 4 
l'Accademia d’arte dramma- 
tica dell’Idad presenta «Il so- 
gno americano», un atto uni- 
co di Edward Albee per la 
regia di Mimmo Lo Vecchio. 


Ne sono interpreti Marcello 
Crea, Marco Puntin, Eleonora 
Rosini ed Elena Vesnaver. 


Lettura di Schnitzler 
al Goethe-Institut 


TRIESTE — La novella 
«FrAulein Else» di Arthur 
Schnitzler, medico ed amico 
di Sigmund Freud, che è con- 
siderato uno dei più profondi 
conoscitori della psiche fem- 
minile, sarà letta da Gisella 
Orlandi, oggi, con.inizio alle 
ore 19 al Goethe Institut di 
via del Coroneo 15. 


strata quindi da Antonio Sa- 
lines. 

Gigi Proietti, comico com- 
pleto, erede di una tradizione 
prettamente italiana, aprirà 
la stagione teatrale con un 
recital, cui seguirà un «colla- 
ge» di testi di Plauto curato 
da Turi Vasile e allestito dalla 
compagna del Teatro Belli di 
Roma con la partecipazione 
dello stesso Salines.e di Mi- 
randa Martino. 

Paolo e Lucia Poli, unici nel 
loro genere, occuperanno un 
incontrastato spazio del tea- 


tro comico più originale con il || 


loro «Paradosso», mentre ai 
primi di agosto Renato Ra- 
scel e Giuditta Saltarini tor- 
neranno al classico con «Casi- 
na» di Plauto, illustre esem- 
pio di comicità non contami- 
nata dal tempo. 

Salines coricluderà la fatica 
organizzativa del «Laborato- 
rio dell’attore comico, che si 
svolgerà nella palestra della 
scuola elementare di Lignano 
dal 1.0 al 20 agosto con lo 


| In Tv i concerti 


Ù 
dell'Aula magna 

TRIESTE — Va in onda 
questa sera alle 19.30 sulla 
terza rete Tv, la prima parte 
del concerto di Joerg Demus, 
registrato venerdì scorso nel- 
l'Aula magna' dell’Università 
di Trieste. È 

Questa sera il pubblico po- 
trà ascoltare le pagine di 
Bach e Beethoven, che il pia- 
nista austriaco ha inserito nel 
suo programma «quasi una 
fantasia», 

La seconda parte del reci- 
tal, con musiche di Schu- 
mann e Schubert, andrà in 
onda giovedì 19 maggio, sem- 
pre alle 19:30. La regia delle 
trasmissioni televisive è di 
Guido Pipolo. 

‘Joerg Demus sta tenendo in 
questi giorni nell’Auditorium 
della Rai il corso di lezioni sui 
‘classici viennesi nell’esecuzio- 
ne comparativa di «forte- 
piano» e pianoforte. 


Il pianista Demus 


oggi a Gorizia 
GORIZIA — Oggi alle 20.30 
all'Auditorium di Gorizia, per 
il ciclo degli «Incontri musica- 
li», avrà luogo il concerto del 
maestro Jòrg Demus. 


«Spettacolo Mio», al quale 
parteciperanno gli artisti pre- 
senti a Lignano, con la prepa- 
razione di Patrizia La Fonte e 
Carlo Pontesilli. Un omaggio 
a Goldoni. con «La vedova 
scaltra», protagonista Adria- 
na Asti completa la scelta di 
prosa. 


Milos Forman 


dirige «Amadeus» 


NEW YORK — Il regista 
cecoslovacco di nazionalità 
americana Milos Forman sta 
girando la versione cinemato- 
grafica del successo teatrale 
di Peter Shaffer «Amadeus», 

Forman è il regista di 
«Qualcuno volò sul nido del 
cuculo», «Hair» e «Ragtime». 

«Amadeus», la cui sceneg- 
giatura è stata scritta dallo 
stesso Shaffer, si girerà in 
Cecoslovacchia e in Italia. Gli 
interpreti sono F. Murray 
Abraham, Thomas Hulce, 
Meg Tilly e Roy Dotrice. © 


Sono inoltre inseriti anche 
due spettacoli di mimo di ri- 
sonanza mondiale, di cuî sa- 
ranno protagonisti nienteme- 
no che Marcel Marceau e Yves 
Le Breton. 


Jozo Borcic, già primo bal- 
lerino del Teatro dell'Opera di 
Zagabria e solista del Teatro. 
alla Scala di Milano, ha illu- 
strato la seconda edizione del 
Festival del Balletto. Una ci- 
tazione particolare meritano i 
protagonisti Elsa Piperno e 
Joseph Fontano, Almira 
Osmanovie e Maurizio Vana- 
dia e Oriella Dorella. 

Tre appuntamenti impor- 
tanti:.il 30 luglio con il Teatro 
Danza di Roma, il'13 agosto 
con la Osmanovic e il 27 ago- 
sto con la prima ballerina del- 
la Scala, Oriella Dorella. Si 
esibiranno anche ballerini 
dell’opera di Zagabria e del 
l'Opera di Pechino. Sono inol- 
tre in corso contatti per invi- 
tare al Festival anche la gran- 
de, Galina Ulanova. È 

\ E. 


Insieme Oren e Uto Ughi 


TRIESTE — Un solista 
d'eccezione sarà ospite del 
Teatro Verdi anche per il 
quinto e sesto concerto del 
ciclo sinfonico di primavera. 
Sarà Uto Ughi, uno dei più 
celebrati violinisti di oggi. 

I due concerti, che si terran- 
no rispettivamente venerdì 
alle ore 20.30 (turno di abbo- 
namento A) e sabato alle ore 
18 (tumo B), vedranno ancora 
impegnata l'Orchestra del 
Verdi con la direzione di Da- 
‘niel Oren e con un program- 


ma interamente dedicato a. 


Johannes Brahms. 

Verrà eseguito il Concerto 
in Re maggiore per violino e 
orchestra e la Sinfonia n.2 in 
Re maggiore op. ‘73. 

Inizia stamane presso la Bi- 
glietteria del Teatro la vendi- 
ta dei biglietti. È 


Mattinate in teatro 
per I ragazzi 

TRIESTE — Il Teatro dei 
Ragazzi dell’Idad, diretto da 
©Omera Lazzarini presenta og- 
gi e domani alle 10.30 all’Au- 
ditorium, per le scuole, «Il 


vestito nuovo dell’imperato- | 


Te». 


L'insieme vocale 


in San Silvestro 


TRIESTE — Domani sera 
alle ore 20.30 in occasione del- 
la Settimana della Cri avrà 
luogo un concerto dell’Insie- 
me vocale del Teatro Verdi 
nella Basilica di San Silve- 
stro. 2 


Il programma comprende 
musiche polifoniche per tre- 


quattro-cinque voci dei secoli ‘ 


XV e XVI. i 


Il ricavato dei biglietti d’in- 
gresso sarà totalmente devo- 
luto alla Cri per il potenzia- 
mento delle sue attività. 


Domani al Cca 
il pianista Del Vecchio 


TRIESTE — Domani alle 
18:45, nella sala di via San 


Carlo, il pianista pisano Gio- 


vanni Del Vecchio, secondo 
classificato al Concorso inter- 
nazionale di Stresa, eseguirà 
musiche di. Bach, Schubert, 
Casella e Prokofief. Libero ac- 
cesso al concerto, indetto dal 
Cca. È { és 


Martedì, 17 maggio 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
| Oggi sul piccolo schermo | | TEATRI E CINEMA 5 


Dai programmi tv e radio 


12.30 
13.00 
13,25 
13.30, 
14.00 
15.00 
17.00 
17.05 
17.30 
18.30 
18.50 
19.00 
19.45 
20.00 
20.30 
2140 
22.25 
22,35 
28.30 
24.00 


Cronache italiane. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Tg - Flash. 


Telegiornale. 


Telegiornale. 


12.30 
18.00 
13.30 
14.00 
14.05 
14.40 
14.50 
15.10 
15.40 
15.50 
16.00 
16.25 
16.30 


Tg2 - Ore tredici. 


In studio. 
Videogames. 


‘Reparto corse. 
In studio. 


TV RETE 1 


L'Università in Europa: insegnamento e ricerca 


Tam tam. Attualità del Tgl. . 
66.0 Giro d’Italia: 5.a tappa: Terni-Vasto. 


Le allegre avventure di Scooby-Doo e î suoi amici. 
Happy magic. Musica, telefilm, varietà e circo. 
Spaziolibero: I programmi dell’accesso. 

Eccoci qua: risate con Stanlio e Ollio. 

Italia sera. Fatti, persone e personaggi. 
Almanacco del giorno dopo. Che tempo fa. 


Dove sta Zazà. Spettacolo musicale con G. Ferri. 
Quark. Viaggi nel mondo della scienza. 


Mister Fantasy. Musica da vedere. 


Dse. L’articolo genuino: I dipinti. È 
Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


Meridiana. Ieri giovani. 

Dse. Incontro con la matematica. 

Tandem. Programma in diretta. 

Playtime. Sfida tra ì ragazzi di Roma e Torino. 
Doraemon. Cartoni animati. 

È troppo strano. Spettacolo dì curiosità. 
Doraemon. Cartone animato. 


Dse. Follow me. Corso di lingua inglese. 
17.00 Boomer, cane intelligente. telefilm. 


17,30 Tg2 - Flash. 

17.35 Dal Parlamento. 

17.40 Attenti a Luni. Cartoni animati. SUoSE 

18.00 Baggy Pants e gli svitati. Cartoni animati. 

18.20, La volpe e la lepre. Cartoni animati. 

18.40. Tg2.- Sportsera. 

18:50. Eddie Shoestring, detective privato. Telefilm. 

— Previsioni del tempo. 

19.45. Tg2 - Telegiornale. 

20:30 “I quattro dell'Ave Maria. Film di Giuseppe Colizzi, 
con Eli Wallach, Terence Hill, Bud Spencer. 

22.40 Tg2 - Stasera. 


22.50 Appuntamento al cinema. 


9:15: Adolescenza inquieta, di 
Ivani Ribeiro, 17.ma puntata; 
10.00: Un posto al sole. Film con 
Elizabeth Taylor, Montgomery 
Clift e Shelley Winters, regia di 
Goerge Stevens; 12.00: Phyllis 
«La fuga»; 12.30: M.A.S.H. «L'e- 
patite di Frank»; 12.55: Strario- 
ne 83 (5.a puntata, replica); 
13.00: Bim bum bam: Ritorno da 
scuola. con Sandro, Marina € 
Paolo; 14.45: Miliardario ma ba- 
gnino, film con Elvis Presley, 
Gary Mertill e Bill Bixby, regia 
di Arthur Nadel; 16.30: Bim bum 
bam: Pomeriggio in allegria con 
Safidro, Marina e Paolo; 18.00: 
La.grande vallata «Il morso del 
lupo»; 19.30: Fatti e commenti; 
20.00: Lady Oscar «Un rischio 
calcolato»; 20.30: Giallo del mar- 
tedì a cura di Leo Pasqua «Co- 
munione con delitti», film con 
Brooke Shields, Linda Miller, re- 
gia di Alfred Sole; 22.30: Thriller, 
«L'uomo del treno»; 23.40: Made 
in Fiat, n. 13; 23.55: Questo è 
Hollywood, «Il rally dei mostri». 
Oroscopo; 0.25: Pattuglia del 
desero. 39.mo ep. «Scacco in z0- 
na neutriale»; 0.50: Poliziotto di 
quartiere «Bumper in pericolo». 


Telepadova 


".30: Cartoni; 8.30: Film Metel 
lo; 10.00: Telefilm L'uomo invisi- 
bile; 11.00: In diretta da studio: 
Buongiorno Cristina, rubriche, 
quiz, ospiti e giochi, conduce 
Cristina Dori; 12.00: Sceneggia- 
to, L'uomo invisibile; 13.00: Car- 
toni; 14.00: Teleromanzo Cuore 
selvaggio Sceneggiato 
L'uomo inv le; 15.30: Carto- 
ni; 20.00: Film: Furto di sera bel 
tempo si spera; 22.00: Telefilm 
Ispettore Regan; 23.00: Telefilm 
Mongjro Samurai; 24.00: Film La 
squadra speciale dell’ispettore 
Swenney. 


Triveneta 


4.00: Camelot, film; 6:00: Quan- 
do tramonta il sole, film; 7.30: 
Hanna & Barbera, cartoni ani- 
mati; 8.20: Carovane verso .il 
West, telefilm; 9.30: Agente spe- 
ciale, telefilm; 10.30: Papà chioc- 
cia, telefilm; 11.30; Harry O: tele- 
film; 12.40: La legge di Burge, 
film: 13.30: Betty White, telefilm; 
14.00: Asta di tappeti; 16.30: 
Agente speciale; telefilm; 17.30: 
Hanna & Barbera, cartoni ani- 
mati; 18.30: Gli eroi di Hogan, 
telefilm; 19.00: Agente speciale, 
telefilm; 20.00: Francamente, di- 
battito in studio; 21.00: Hallo 
Dolly, film; ‘23.20: Ho dormito 
come un bebè, film; 0.20: Profu- 
mo di'una signora in nero, film; 
1.40: Il provinciale, film; 3.10: 
Agente speciale, telefilm. 


Canale 5 


8,30: Buongiorno Italia; 8.50: 
Maude, telefilm; 9.20: Dolci in- 
ganni, film di A. Lattuada con C. 
Spaak e J. Sorel; 10.50: Rubri- 


telefilm; 12.00: Tutti a casa, tele- 
film; 12.30: Bis, gioco a premi; 
13.00; Hl pranzo è servito, gioco a 
premi; 13.30: Una famiglia ame- 
ticana, telefim]; 14.30: Eutanasia 
di un amore, film; 16.30: I puffi, 
cartoni animati; 17.00: Ralph, 
supermaxieroe, telefilm; 18.00: Il 
mio amico Arnold, telefilm; 
18.30: Pop corn; 19.00: L'albero 
delle mele, telefilm; 19.30: Baret- 
ta, telefilm: 20.25: Dallas, tele- 
film; 21.25: Asso, film con Adria- 
no Celentano; 23.30: Tennis; 
0.30: Sciarada per quattro-spie, 
film. Telefilm. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi: completi delle Tv. 
private vengono pubblicati 
oghi giovedì sull'inserto Tv. 


che; 11.30: Mary. Tyler Moore, | 


23.00. Primo piano. Una voce dal Gulag. 
23.55 Tg2 - ‘Stanotte. 
TV RETE 3 (regionale) 
14.30 Roma: Tennis. Campionati internazionali d’Italia. 
16,25 Arlecchino servitore di due padroni. Commedia di 
Carlo Goldoni. 
18.25 L’orecchiocchio. 
19.00. T93. 
19.30 Tv3 Regioni. 
20.05. Dse: Italia a schede. Bassano: città di frontiera. 
20.30, Tg3 - Set. Settimanale del Tg3. 
21.30. Il jazz musica bianca e nera. 
22.30 T93. 
22.55 Quadri da re. Immagini della Galleria Sabauda. 
\ 
Telequattro Telepiccolo 


13.15: Magnetoterapia Ronefor, 
rubrica medica; 13.45: Laura, te- 
lenovela; 14.10: Kum Kum, carto- 
ni animati; 14:30: Cash e Tandar- 
ra, telefilm; 15.30: Don Vesuvio, 
film; 17: Stingray, pupazzi ani- 
‘mati; 17.30: Baldios, cartoni ani- 
mati; 18: Kum Kum, cartoni ani- 
mati; 18.30: I nuovi Rookies, te- 
lefilm; 19.30: Maude, telefilm; 20: 
Special, musicale; 20.30: Come 
sposare un milionario, film; 22: 
Movin’on, telefilm; 23: I gabbiani 
volano basso, film. 


Telebarbara 


9.30: Ciranda de Pedra, telenove- 
la; 10.15: Il capro‘ espiatorio, 
film; 12:00: Hitchcock presenta, 
telefilm; 12.30: Lo stellone, gioco 
a premi; 13.15: Marina, telenove- 
la; 14.00: Ciranda de Pedra, tele- 
novela; 14.45: Tutto esaurito, 
film; 16.00: Flo, cartoni animati; 
18.00: Yattaman; 18.30: Buck 
Rogers, telefilm; 19.30: Chips, te- 
lefilm; 20.30: A qualcuno piace 
caldo, film di B. Wilder con M. 
Monroe, T. Curtis, J. Lemmon; 
22.50: Harold e Maude, film di 
Hel Ashby con Ruth Gordon e 
Bud Cort. 


Teleantenna 


15.30; Film «Terra nera» con 
John Wyne e Marta Scott; 17.00: 
Cartoni animati della serie «La 
valle dei dinosauri». 7.0 episo- 
dio; 18.00: Telefilm «Cow Boy in 
Africa», 5.0 episodio; 18,50: Car- 
toni animati; 19.00: Medicina in 
casa; 20.15: Teleantenna notizie; 
20.30: Telefilm «Selvaggio 
West», 5-0 episodio; 21.20: Film 
«Love story a Bangkok» con Roy 
Black e Zenia Merton, regia di 
F.J. Gottlieb; 22.50; Telefiwm 
«Salut Champion»; 23.40: Te- 
leantenna notizie. 


Telefriuli 


12.00: Insieme; 12.45: Telegiorna- 
le; 13.00: Attenti ai ragazzi, tele- 
film; 13.30: Anche i ricchi pian- 
gono, telenovela; 13.55: West si- 
de medical, telefilm; 14.50: Tris 
d'assi, teelefilm; 115.45: Spaziot- 
to; 17.25: Cartoni animati; 18.55: 
The Beverly Hill Billies, telefilm; 
19.25: Telegiornale; 20.00: Anche 
i ricchi piangono, telenovela; 
20.30: Gunsmoke, telefilm; 21.30: 
‘Tempesta su Washington, film; 
23.00: Abat-jour; 23.03: Telegior- 
nale; 23.13: Oroscopo; 23.20: Tris 
d’assi, telefilm. Abat-jour. 


Tv Capodistria 
14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.30: Tg notizie; 
17.35: La scuola: La storia della 
scienza; 18.00: Non è sempre 
caviale, telefilm, II episodio; 
19.00: Orizzonti; 19.30: Tg punto 
d'incontro; 19.45: Con noi... in 
studio; 20.30: Donne e_ veleni, 
film con Claudette Cobert, Ro- 
bert. Cummings, Don Ameche, 
regia di Douglas Sirk; 22.05: Ve- 
trina vacanze; 22.20: Tg tuttoggi; 
22.35: I bambini da un milione di 
dollari, documentario della serie 
La morte in faccia. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Fm-stereo sulle 
tre reti uniticate e sui canali 


quinto e sesto della Fd dalle ore 


24 alle 6, a cura della D.e. musica 
e notizie per chi vive e lavora di 
notte, con T. De Santis, E. Sisti, 


g 
Videtti e G.P. Vigorito; 24: Il 
giornale della mezzanotte, al ter- 
mine: Onda verde; 5.45; Il gior- 
nale dall'Italia. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda verde: 
6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
14.58, 16.58, 18, 18.58, 20.58, 22.58. 
6: Segnale orario, l’agenta del 
Grl; 6.05, 7.36, 8.45: La combina- 
zione musicale; 6.15: Autoradio 
flash peri camionisti: 6.46: Ieri al 
‘Parlamento: le commissioni par- 
lamentari; 7.15: Gr1 lavoro; 7.30: 
Edicola del Gr1; 9: Radio anch'io 
*83; 10:03, 10.30, 10.45: Il pool 
sportivo e il grl presentano «An- 
golo Giro», flash sonoro dal Giro 
d’Italia; 10.33: Canzoni nel tem- 
po; 11: Gr1l Spazio aperto; 11.10: 
‘Rassegna internazionale di mu- 
sica leggera strumentale; 11.33: 
«Io, Claudio» di R. Grakes (27.0 
episodio), regia di G. Morandi; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.25: © 
La diligenza; 13.35: Master; 
13.56: Onda verde Europa, Grl 
per turisti stranieri in Italia; 
14.03: «Angolo Giro», flash sono- 
ro dal Giro d’Italia; 15.03: Tu mi 
senti... tra le 15.30 e le 16.30: 66.0 
Giro d’Italia, 5.a tappa Terni: 
Vasto (fasi finali e arrivo) Grl 
sport presenta «Ruota libera», 
speciale sul 66.0 Giro d’Italia; 
16.30: Il paginone; 17.30: Globe- 
trotter; 18.05: Spaziolibero i pro- 
grammi dell'accesso; 18.30: 
Check-up per un vip, C. Debus- 
sy; 19.25: Ascolta si fa sera; 19.30: 
Radiouno jazz ’83; 20: Su il sipa- 
rio: il teatro francese fra i due 
secoli (1850-1915): 11.a serata :I 
piccoli piaceri», di Anatole Fran- 
ce; 20.40: Pagine musicali di- 
menticate; 21.03: Wonderland; 
21.30: Italia segreta; 21.57: Musi- 
che di F. Listz; 22.22: Autoradio 
Îlash per i camionisti; 22.27: Au- 
diobox: magic moments; 22.50: 
Oggi al Parlamento; 23.05: In 
dieta da Radiouno: La telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con F. Gentile, 
R. Jones e... tra le 15.30 e le 
16.30: 66.0 Giro d’Italia, 5.a tap- 
pa Terni-Vasto. Segue «Ruota 
Libera», 16.30, 17.30: Grl in bre- 
ve e Onda verde notizie; 18.58: 
Onda verde; 19: Grl sera; 19.25: 
Stereosera; 19.45: Superstereo, 
uno; 20.30, 21.30: Grl in breve; 
Onda verde notizie; Supersfida; 
D.S quattro jolly per l’estate; 
22.15: Stereodomani con A. Mo- 
rabito; 22.58: Onda verde; 23: 
Grl ultima edizione; 23.05: Il pia- 
no bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 17.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 17.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6; 
6.06, 6.35, 7: Bollettiso del mare; 
‘7.05: Girando col Giro ì giorni; 8: 
‘Shavuot, conversazione ebraica; 
8.10: Dse: La salute mentale del 
bambino; 8.15: Radiodue presen- 
ta: sintesi dei programmi; 8.45: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
coi «Il fu Mattia Pascal» di Luigi 
Pirandello, al termine e alle ore 
10.30: Disco parlante; 9.32: L'aria 
che.tira; 10: Speciale Gr2 Sport; 
10.30, 11.32: Radiodue 3131; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Un'isola da trovare, con- 
corso per cantautori; 13.41: 
Sound track; 15: La coppa d’oro, 
di H. James (3.a p.), regia di 
Sandro Sequi; 15.30: Gr2 econo-' 
mia; 15.42: Concorso per radio- 
drammi selezionati e prodotti 
dalle sedi regionali Rai: L'Alto, 
‘Adige presenta «La chiave» di 
P.M. Franzoso e G. Bozza, regia 
di P. Pasio; 16.32: Festival; 17.32: 
Le ore della musica; 18.32: Il giro 
del sole «Vi piace la pubblicità»; 
19.50: Oggetto di conversazione, 
con Silvano Amborgi e i suoi 
ospiti; 21: Nessuno dorm: 
21.30: Viaggio verso la notte; 
22.20: Panorama Parlamentare; 
22.50: Radiodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue, in diretta: notizie, 
personaggi e musica di alta qua- 
lità in studio Francesco Acam- 
‘pora, Maurizio Catalani e My- 
tiam Fecchi: nel corso del pro- 
gramma; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: «I ma- 
gnifici dieci», dischi in cerca del- 
Ja Hit parade; 19.30: Radiosera; 
19.50, 21.02, 22.45: Fm musica, 
notizie e dischi di successo, in 
studio Teo Bellia e Luciana 
‘Biondi, nel corso del programma 
(ore 21.30): Disconovità, il dj. ha 
scelto per voi; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 22.30: Gr2 Radio- 
notte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15,15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 10: «Ore D»: Dialo- 
ghi in diretta dedicati alle don- 
ne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
‘Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: Il latino nella vita di 
‘oggi (4.a p.); 17.30, 19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Da Torino, appuntamento conla 
scienza; 21.40: I. Strauss; 22.30: 
Fatti, documenti, persone: «I 
marrani» (2): «L’eresia per ecces- 
so», di A. Foa e D. Meghnas, 
regia di S. Geraci; 23: Il jazz; 
23.38: Il racconto di mezzanotte. 


Radio regionale 


"7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 
13.25: Qui musica; 14: Nazioni 
vicine; 14.30: Arte regione; 14.45: 
Giornale radio; 18.35: Giornale 
radio. 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia, almanacco, notizie dall’I- 
talia e dall’estero, cronache loca- 
li, notizie sportive; 14.45: Qui 
musica; 15.15: Arte regione. 
Trasmissioni in lingua slovena: 
"7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco; 8.45: Matinée musi- 
cale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Trasmissione per 
la scuola materna; 10.20: Dal 
repertorio concertistico e lirico; 
11.30 Orizzonti ‘meridiani: l’an- 
notazione; 12: Da Muggia a Dui- 
no (repl.); 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Romanzo a puntate:Mi- 
hail Solohov: «Il placido Don», 
VII; 14.40: Trottolina; 15.40: Con- 
certo in jazz; 16: Trieste e il suo. 
retroterra; 16.35: Solisti stru- 
mentali; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Originale radiofonico: Josip 
Tavéar: «Compagno Frantisek»; 
18.40: Motivi a noi cari; 19: Se- 
gnale orario, Gre I programmi di 
domani. 


IL PICCOLO 


quattro dell’Ave Maria 


«I quattro dell'Ave Maria» 
(Rete 2, ore 20.30) — Un film 
del ’68 di Giuseppe Colizzi, 
con Bud Spencer e Terence 
Hill, protagonisti di questo 
«spaghetti-western», in cui 
l’obiettivo dei nostri «eroi» è 
di sbancare la cassa di una 
bisca per vivere felici. 

Sport Sulla Rete 1, alle ore 
15, in Eurovisione, da Vasto, 
66.0 Giro d’Italia, 5.a tappa: 
Terni-Vasto. Telecronisti: 
Adriano De Zan e Giorgio 
Martino, regia di Enzo De Pa- 
squale. Sulla Rete2, alle 18.40 
Sportsera dopo il Tg2. Sulla 
rete 3, alle 14.30 da Roma: 
tennis, campionati interna- 
zionali d’Italia. î 

FX * 

«Dove sta Zazà» (Rete 1, ore 
20.30) — Secondo appunta- 
mento con la «grande reduce» 
Gabriella Ferri, che ha come 
ospiti questa sera, nello spet- 
tacolo di Antonello Falqui, 
Pino Caruso, Enrico Montesa- 
no e Claudio Villa. 

xx 

«Quark» (Rete 1, ore 21.40) 
— Il «viaggio nel mondo della 
scienza» a cura di Piera Ange- 
la indurrà ad esaminare le 
cause dell’insonnia e a rispon- 
dere al seguente interrogati 
vo: perché questo disturbo è 
così frequente oggi? 

xa 


«Arlecchino servitore di 
due padroni» (Rete 3, ore 
16.25) — Replica della famosa. 
commedia goldoniana diretta 
da Giorgio Strehler, inserita 
nel ciclo «Goldoni in bianco e 
nero», Nel cast: l’indimentica- 
bile Marcello Moretti. 

** A 

«Il jazz musica, bianca e 
nera» (Rete 3, ore 21.30) — 
Prima parte del concerto, ese- 
guito a Roma lo scorso anno 
da Miles Davis, assente dal- 
lYEuropa da oltre otto anni. 


i tendaggi 


Terence Hill è il protagonista dello «spaghetti-western» 


REBUS (Frase: 5, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON: «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


PLI coperchi; AV Enna = plico per Chiavenna. 


«Eutanasia di un amore» 
(Canale 5, ore 14.20) — Regia 
di Enrico Maria Salerno. Cast: 
Ornella Muti, Tony Musante, 
Monica Guerritore, 

RO kE 

«Asso» (Canale 5, ore 21.25). 
— Film diretto da Castellano 
e Pipolo, con Adriano Celen- 
tano, Edwige Fenech e Rena- 
to Salvatori. 

* 

«A qualcuno piace caldo» 
(Retequattro, ore 20.30) — Fa- 
mosa pellicola del ’59; diretta 
da Billy Wilder, con Marilyn 
Monroe, affiancata da Tony 
Curtis, Jack Lemmon e Geor- 
ge Raft. Jack Lemmon e Tiny 
Curtis, travestiti da donna, 
incontrano Marilyn Monroe al 
massimo del suo splendore, I 
critici hanno definito il filma 
suo tempo, il capolavoro di 
Billy Wilder. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE ..VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1983». Venerdì alle ore 
20.30 quinto concerto (turno A). 
Direttore Daniel Oren, violinista 
Uto Ughi, musiche di Brahms. Bi: 
glietti presso la Biglietteria del 
Teatro (tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE  GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1983». Sabato alle ore 
18 sesto concerto (turno B). Diret- 
tore Daniel Oren, violinista Uto, 
‘Ughi, musiche di Brahms. Biglietti 
presso la Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO AUDITORIUM. Ore 
20.30: l'Accademia d’arte dramma- 
tica dell’Idad presenta «Il sogno 
americano» di E. Albee perla regia 
di Mimmo Lo Vecchio. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 17.30, 19, 20.30, 22: «Slok» di 
John Landis, con John Landis, 
Elisa Garret e Lo Slokantropus. Il 
nuovo. film mostruosamente de- 
menziale dell’autore di «Animal 
House» e «The Blues Brothers», 
premiato ai Fanta-festival di Trie- 
ste e Roma. Per tutti. Ultimo 
‘giorno. 

EDEN. Riposo. 

FENICE. Ore 18, 20, 22.15. «Toot- 
sie», con un'impareggiabile inter- 
pretazione di Dustin Hoffman e 
Jessica Lange. Regia di Sydney 
‘Pollack. 

FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. Al cinema Nazionale 1: 
«Pandora». Al Nazionale 3: «Eroti- 
smo sui banchi di scuola». 


L'America a Roma 
dal Belli a Sordi 


ROMA — La Roma papale 
del Belli, quella risorgimenta- 
le di Pascarella, la Roma qua- 
lunquisticamente e visceral- 
mente anti-fascista del Trilus- 
sa e quella della ricostruzione 
di Sordi di «Un americano a 
Roma» rivivono in un brillan- 
te affresco: «La riscoperta del- 
l'America» della compagnia 
«I nuovi gobbi», in scena al 
«Montaggio delle attrazioni» 


DAL 23 MAGGIO A PADOVA 


Anche i portoghesi 
al Festival Tartini 


MILANO — «Tartini, il suo 
strumento, la sua epoca», è i 
tema di fondo del tredicesimo 
Festival internazionale ‘Giu- 
seppe Tartini che si svolgerà a 
Padova dal 23,maggio al 13 
giugno prossimo. 

La manifestazione - ha 
detto Settimo Gottardo, sin- 
daco di Padova, presentando 
il Festival— si inquadra nella 
politica culturale della città 
che tende appunto a promuo- 
vere, sostenere e favorire gli 
scambi fra città e.città e fra 
Padova e Lisbona. 


e le stoffe più belle 
v.le d'annunzio ‘4. tel. 


«E la prima volta — ha poi 
precisato il maestro Claudio 
Scimone, direttore artistico 
del Festival — che l'orchestra 
ed il coro della Fondazione 
Gulbekian di Lisbona vengo- 
no in Italia; e durante il Festi- 
val eseguiranno, sotto la mia 
direzione, tre concerti». 

{«Questo coro — ha detto 
Stimone — è caratterizzato 
da una particolare ricerca 
musicale del colore. Hanno un 
senso vivissimo del colore». 

Lo stesso maestro ha preci- 
sato che alcuni concerti, gra- 

ie ad una collaborazione con 
il'teatro «La Fenice» di Vene- 
zia, verranno replicati a San 
Marco ed a Treviso. 

"Tra le varie opere in pro- 
gramma, particolarmente in- 
teressante — ha ricordato poi 
Scimone — il 6 giugno andrà 
in scena «Medea» con Valeria 
Moriconi ed i «Solisti Veneti». 

«Poco nota è la musica dei 
portoghesi in Italia — ha con- 
cluso Scimone — è questa 
l'occasione per ascoltare alcu- 
ni momenti di una civiltà 
musicale di non poca impor- 
tanza». i 


Il premio «Riccione» 


slitta a settembre 


RICCIONE — Il premio 
Riccione Ater per il teatro è 
stato spostato, per il 1983, al 
mese di settembre. Ne dà 
notizia un. comunicato del co- 
mitato promotore nel quale si 
afferma che è imminente la 
pubblicazione del bando della 
37.a edizione del ‘concorso. 

I premi saranno consegnati 
la sera del 24 settembre a 
Riccione. x . 


NOVITÀ ASSOLUTA 
PER TRIESTE 


AL CINEMA 


NAZIONALE 3 
MINI-PORNO 


dura poco... vale molto! 


DA OGGI A VENERDÌ 
EROTISMO SUI: 
BANCHI DI SCUOLA 


INGRESSO ” 500 


SOLO 
LIRE 

GRATTACIELO. 17, 19.30, 22 Me- 
ryl Streep, premio Oscar migliore 
attrice, protagonista di «La scelta 
di Sophie», un film di Alan Pakula, 
tra l’innocente, il romantico, il sen- 
suale e l’impensabile. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 20.20, 22.1 
«Una lama nel buio». Non lasciati 
vi turbare nella quiete della notte. 
Una coppia formidabile: Roy 
Scheider e Meryl Streep (Oscar 
1983) nel thrilling dell’anno. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. 

NAZIONALE 1. 15.15, ult. 22.15: 
«Pandora, il sapore della carne». 
Veronica Hart la più straordinaria 
attrice dell’hard-core vi avvolgerà 
con il suo caldo corpo e la sua 
sensualità esuberante! Luce rossa 
- serie oro. Severamente V.m. 18. 
NAZIONALE 2. 15, 18, 21, «Gand- 
hi» vincitore di 8 Oscar. Ultimi due 


giorni, 

NAZIONALE 3. 15, ult. 22.15. Mini 
porno (dura poco... vale molto!). 
Oggi: «Erotismo sui banchi di 
scuola». Severam. v.m. 18. Ingres- 
so solo L. 1500. 

AURORA. 17: In diretta dallo spa- 
zio le più pazze risate con «L'aereo 


| più pazzo del mondo... sempre più 


pazzo». (II episodio), interpretato 
da R. Hays e J. Hagert. Technico- 
lor. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 18. In concomitanza 
con la presentazione a Cannes l’ul- 
timo capolavoro di M. Ferreri «La 
storia di Piera» con H. Schygulla. 
Colori. V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. 17, 18.40, 20.20, 22:II 
settimana. Di Walt Disney una 
straordinaria avventura nel mon- 
do fantastico e irreale dei video- 
games «Tron» con Jeff Bridges. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18, 20, 22: 
«La signora della porta accanto». 
Un indimenticabile film con G. 
Depardieu e F. Ardant. Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30. «La 
‘moglie in bianco... l'amante al pe- 
pe», Lino Banfi, Pamela: Prati. Di- 
vertentissimo! 

ALCIONE-AIACE (Ass. ital. amici 
cinema d’essai). Tel. 796162. Ore 
16, 18, 20, 22. «S.O.B.» (Son of 
bitch) di B. Edwards il regista che 
ha dipinto la pantera di rosa'e ha 
insegnato a contare fino ;a «10», 
Una girandola di gags articolate a 
ritmo frenetico. Comicità  intelli- 
gente. Con Julie Andrews e Wil 
liam Holden. Sconsigliata la visio- 
ne ai giovanissimi. 

LUMIERE. D’essai FAC, tel. 
820530. Ore 16, 18, 20, 22. In secon- 
da visione: «La notte di San Loren- 
zo» di Paolo e Vittorio Taviani. Un 
Capolavoro sotto tutti i profili, per 
l'estetica, la trama e la dimensio- 
ne. Gran premio speciale della giu- 
ria al Festival di Cannes 1982. 
Domani «L'assassinio di un alli- 
bratore cinese» di J. Cassavetes. 
RADIO, 15.30, ult. 21.80: «Incontri 
‘molto particolari». Il luce rossa! 
rossa!! rossa!!! che vi solleticherà. 
Sev. Vietato ai minori di 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Ufficiale e gen- 
tiluomo», con R. Gene, D. Winger. 
Colori. 


| VERDI. 18, 22: «Scanners» con J. 


O'Neil, S. Lack-Patrice, Colori. 
V.m. 14.anni. 

VITTORIA. 17.30, 22: «La porno 
viziosa». Colori. V.m. 18 anni. 
STELLA MATUTINA. Riposo. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Là casa perdu- 
ta nel parco». 

‘PRINCIPE. 18: «La gatta va pela- 
re» con Pippo Franco. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 


TARVISIO 
CRISTALLO, «L'uomo che cadde 
sulla Terra» riservato abbonati Ci- 
rolo «Diego Moro». 


CERVIGNANO — 
CINEMA NUOVO. «Possession». 
V.m. 18. 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Qin potrà sentirsi tradito da una per- 
sona che fa parte dell'ambiente quotidia- 
no: esaminate le cose con obiettività, forse 
anche voi non avete agito nel modo migliore. 
Dedicate più attenzione al lavoro, alla famiglia 
ed evitate di cercar storie, avventure strane. 


‘n po’ di audacia non guasta ma non esage- 

rate, cercate di creare condizioni di stabili- 
tà e sicurezza nel lavoro, in famiglia e nei 
rapporti con soci e collaboratori. Attenti a 
negligenze ed eccessi di qualsiasi tipo, possono 
rovinare anche una situazione promettente. 


‘n senso d'insoddisfazione disturba la sere- 

nità e vi porta magari a cercare esperienze 
ed emozioni «forti». Non siate troppo impulsivi, 
agite riflessivamente per evitare qualche guaio 
e cercate di non innervosirvi anche per piccoli 
contrattempi. Tenete d'occhio le spese! 


GrmeLLI 


vete quasi tutti delle buone possibilita ma 

‘se eccedete nel lavoro la salute può correr 
qualche rischio: imponetevi dei limiti, fate un 
passo alla volta e i miglioramenti arriveranno 
‘senza ulcere od esaurimenti di contorno. Molta 
prudenza in tutta la terza decade. 


‘na parola detta sbadatamente può provo-, 

care risentimenti; non dimenticate la di- 
screzione e la tolleranza perché qualche serezio 
è molto specialmente se avete pianeti nella 
seconda e terza decade. Accantonate certi pic- 
coli egoismi... e siate prudenti per strada. 


in crisi con i suoi atteggiamenti: cercate di 
non farvi condizionare dall'emotività e occupa- 
tevi con attenzione delle faccende pratiche ed 
economiche che ora, per alcuni, possono riser- 
vare qualche sorpresa sgradita. 


Qiee ‘o qualcuno che vi è vicino vi mette 


CITNDI probabile che, almeno per alcuni della 


iterza decade, qualcosa vada storto, ma se 
non vi farete prendere la mano dal nervosismo 
e reagirete ‘alle difficoltà in modo razionale e 
costruttivo avrete la possibilità di sistemare 
qualcosa. Rilassatevi, siate più sereni. 


I trabocchetti abbondano ma con un'impegno 
‘costante e responsabile otterrte qualche sod- 
disfazione: cercate di non guastare per sbada- 
taggine quanto costruite. Possibili noie di salu- 
te per quanti tendono ad ignorare le esigenze 
del proprio fisico: più riposo. 


‘n comportamento troppo disinvolto po- 

trebbe far nascere delle complicazioni con 
le persone che vi sono vicine: siate più discreti e 
diplomatici, cercate di essere il più realisti 
possibile nelle scelte e nelle decisioni e non 
esagerate con l’intraprendenza. 


ifficoltà di ordine pratico o affettivo in vista 

‘per alcuni: sorvegliate i nervi, l’emotività e 
concentratevi su ciò che fate, guardatevi da 
iniziative o affari che non vi convincono trop- * 
po... è probabile che nascondano qualche tra- 
nello. Sempre prudenza la terza decade. 


CAPRICORI 


RSCIEZOE 


isponibili a qualsiasi iniziativa e pronti a 

scavalcare ciò che ostacola la realizzazione 

dei vostri desideri rischiate tuttavia, almeno 

‘alcuni, un errore o degli eccessi che possono 

nuocervi in qualche modo. Non fate troppe 

promesse; eviterete brutte figure. 
‘more ad altalena, curiosità, insoddisfazione 
‘o nervosismo possono giocarvi brutti scher- 
zi; non fate discussioni -né.in famiglia né nel- 
Tambiente del lavoro, evitate di procurarvi 
dispiaceri inutili fantasticando su cose che non 

meritano la vostra attenzione. 


ANTONIO DIGRAZIA 


presenta 
nel salotto della pelletteria 
le nuove collezioni 3 
in pelle e in montone 1983-'84 


Via Galvani 4 - Trieste 


nica 4 0-9 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


PIM POM - GRADO 


RISTORANTI E RITROVI 


‘Ballo tutte le sere dalle 22 alle 04. Attrazioni internazionali. 


‘Riscaldamento. Tel. 0431/81587. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


ca e lunedì. Tel. 200230. 


PAPA, DOVE VIVE 


LAGENTE CHE NON E Li 
ANCORA NATA ? 


E GENTE CHE NON ESI- 
STE. MAFALDA, PERCIO” 
NON VIVE IN NESSUN 

POSTO. PERCHE ? 


ORIZZONTALI: 1 Lo sono due edifici che... si guardano - 12 
Li affila il barbiere - 13 Tutto di un pezzo - 14 Iniziali di 
Turgheniev - 15 Uomo... meccanico - 17 Il signor dei Tali - 18 A 
te - 20 Iniziali della Pavone - 22 Sigla di Caserta - 23 Funzionario 
di polizia - 28 Si fissa per incontrarsi - 29 Il suo lavoro richiede 
un’ascia - 30 Obbliga ad alloggiare in cella - 32 Indoeuropee - 33 
Le ultime in partenza - 34 Sigla di Trieste - 35 Cinema in centro - 
36 È costretto ad abbandonarla l’esule - 38 Direttore sanitario - 
41 Orme, tracce - 42 Il numero della coppia. 


VERTICALI: 1 Il partito di Spadolini (sigla) - 2 Coprire con 
una pezza lo strappo - 3 Centro di posa - 4 Signor popolaresco -5 
Nome di dodici papi - 6 Tutto questo - 7 Mettere dentro per 
suddividere - 8 Un extraterrestre del cinema - 9 Rete nel tennis - 
10 Arroganti ed insolenti - 11 Imbarcazione da regate - 16 Essere 
sufficiente - 19 Lo è la lotta fra un nano e un gigante - 21 Losono 
i pezzi rari - 23 Molli, flosci - 24 Madre di vitelli - 25 Fa accorrerei 
pompieri - 26 Enorme stanza - 27 Canto solenne - 31 Lo sostiene 
lo studente - 36 Patrick per gli amici - 37 Il nome di Steiger - 38 
Iniziali di Picasso - 39 Iniziali di Reagan - 40 Sigla di Mantova. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 avara; 5 scarto; 10 caporale; 12 elisir; 14 ritta; 16 
non; 17 cava; 18 ing; 19 timer; 21 ten; 23 st; 24 isolati; 27 paletot; 30.r0; 31 
ala: 32 otate; 35 Cam; 37 pure; 38 ins; 40 crisi; 42 inezia; 44 Normanni; 46 
Italia; 47 aiole. 

VERICALI: 1 amen; 2 acini; 3 ras; 4 apice; R: 6 carato: 7 Alì; 8 
retina; 9omaggio; 11 orario; 13 lotta; 15 TN; 20 miei; 22 Ella; 23 spicchi; 25 
storia; 26 treni; 28 lamina; 29 tapiri; 33 renna; 34 Tizio; 36 AR; 89 sale; 41 
sol; 43 ENI; 45 MA. 


YAMAHA, la sicurezza 
di chi ha vinto i mari del mondo. 


® Canotti pneumatici ® Accessori nautici 
® Dotazioni di sicurezza e Ricambi originali 
® Imbarcazioni in vetroresina 
® Articoli per la pesca 


NAUTICA SPORT 


VIA GIULIA 78/C - TEL. 51378. 


TRIESTE 


Patrizio 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
Pi i rie ii 
GLI INCENTIVI AI PRODUTTORI DIVIDONO ITALIA E GERMANIA 


IL PICCOLO 


Roma non è disposta a cedere 
sugli aiuti Cee all'agricoltura 


Le compensazioni comunitarie favorirebbero ‘troppo le esportazioni tedesche 


BRUXELLES — È ripartito 
in condizioni difficili il nego- 
ziato, giunto ormai al terzo 
round per la definizione dei 
prezzi agricoli Cee per la sta- 
gione 1983-84, 

A Bruxelles, l’attenzione 
dei Dieci è rivolta all'Italia 
che appare intransigente nel- 
le sue richieste: l’esenzione 
della tassa di «corresponsabi- 
lità» a carico dei produttori di 
latte, un intervento straordi- 
mario della Cee per facilitare il 
credito. agrario d’esercizio, 
una riduzione significativa 
degli importi compensativi 
monetari tedeschi (Icm), e 
cioè le compensazioni conces- 
se ai paesi a moneta forte che 
in pratica si traducono in una 
sovvenzione comunitaria del 
15 per cento sui prodotti 
esportati dalla Germania. 

Le richieste italiane, ribadi- 
te nei giorni scorsi al presi- 
dente della commissione ese- 
cutiva Cee Gaston Thorn e al 
presidente di turno del consi- 
glio Cee, il tedesco Ignaz 
Kiechle, si scontrano con le 
costrizioni del bilancio comu- 
nitario. 

Un incontro, nella mattina- 
ta; fra la delegazione italiana 
e.il commissario Cee respon- 
sabile per l'agricoltura Paul 
Dalsager non è servito a riav- 
Vicinare le posizioni. . 

Secondo fonti diplomati- 
che, Dalsager ha ribadito che 
le proposte della commissio- 
ne Cee non verranno modifi- 
cate e che il margine di dispo- 
nibilità finanziaria eventual- 
mente disponibile potrà esse- 
re utilizzato unicamente per 
interventi strutturali, una 
proposta che l’Italia ha re- 
spinto. 

Preoccupazione per l’atteg- 
giamento dell’Italia è stata 
espressa dal presidente dell’e- 
secutivo Cee Gaston Thorn in 
una lettera trasmessa l’altro 
ieri al presidente del consiglio 
Fanfani: «Un fallimento della 
trattativa rischierebbe di pro- 
vocare una grave spaccatura 
nella comunità due settimane 
prima del vertice di Stoccar- 
da» (la riunione ‘dei capi di 
stato o di governo dei Dieci) 
serive Thorn. 

Le prossime elezioni in 
Gran Bretagna (9 giugno) e in 
Italia (26 giugno) rischiano di 
irrigidire le posizioni. 


PARIGI — In tutte le zone di frontiera della 
Francia sono in corso da ieri manifestazioni di 
agricoltori in coincidenza con la riunione a 
Bruxelles dei ministri dell'agricoltura dei 
«Dieci». I manifestanti controllano tutti i ca- 
mion che entrano in Francia per impedire le 
importazioni di carne, frutta e verdura. 


In alcune località i carichi sono stati rove- 
sciati a terra e talvolta distrutti con il fuoco 
oppure vengono distribuiti gratuitamente alla 
popolazione. 

A Saint Avol (Mosella) i manifestanti hanno 


Anche la Francia protesta con forza 
Violente manifestazioni contadine 


formaggi e di vino. Gli agricoltori francesi 
intendono con le loro manifestazioni appog- 
giare le richieste di abolizione degli importi 
compensativi monetari, di aumento dei prezzi 
agricoli e di limitazione delle importazioni di 
generi alimentari. 


Delle richieste degli agricoltori francesi si è 
fatto portavoce alla televisione il presidente 
della federazione dei sindacati della categoria 
Francois Guillaume il quale, riferendosi all’in- 
capacità del consiglio Cee di raggiungere un 
accordo sui prezzi agricoli, ha esclamato «lo 
scherzo è durato abbastanza», 


ROMA — La «forbice» tra 
l’ineremento dei prezzi all’in- 
grosso e quello dei prezzi al 
consumo cresce, in Italia, ad 
un ritmo che non ha riscontro 
negli altri paesi maggiormen- 
te industrializzati. Infatti di 
fronte ad un aumento su base 
annua (marzo ’83 su marzo 
'82) dei prezzi industriali pari 
al 10,2%, si è registrato un 
incremento di quelli al consu- 
v mo di ben 16,4%. 

Non sold, mentre negli altri 
paesi questo scarto si va gra- 
dualmente contenendo, in 
Italia tende a crescere pro- 
gressivamente. L’inflazione 
nel nostro paese sta cioè 
diventando un fenomeno 
sempre più complesso e ano- 
malo rispetto a quello degli 


PORDENONE — Sciopero articolato, oggi, in tutti gli 
stabilimenti Zanussi del Paese in concomitanza con l’incontro 
che si tiene nel pomeriggio, alle 16, al ministero dell’industria e 
che dovrebbe segnare un passo avanti nella lunga e complessa 
vertenza del Gruppo pordenonese. L’astensione dal lavoro 
varierà dalle due alle quattro ore, Saranno istituiti presidi alle 
portinerie e avranno luogo altre iniziative di lotta all’interno 
delle aziende. 

Oggi, quindi, sindacato e Zanussi si troveranno finalmente 
faccia a faccia al tavolo delle trattative, al quale prenderanno 


posto anche il ministro Pandolfi e una delegazione rappresen- 
tativa delle regioni interessate alla presenza Zanussi. Per 
l'occasione il sindacato vedrà mobilitata la Federazione unita- 
ria del Friuli, il coordinamento nazionale e la Segreteria Flm. 

Saranno due, sostanzialmente, le grosse questioni che 
verranno poste sul tappeto. La prima è quella dell’elettronica. 
Si parlerà ovviamente del riassetto di questo delicato settore, 
dei recenti accordi a livello europeo e degli effetti che produr. 
ranno le varie operazioni in cantiere. La seconda riguarda gli 
elettrodomestici. Verrà preso in esame il problema. della 
ricapitalizzazione'e dei finanziamenti a livello di gruppo. 

‘Al ministro Pandolfi il sindacato chiederà di rimediare alla 
recente «gaffe» dell’esclusione della Indesit dal piano di ristrut- 
turazione del settore elettronico. T.Z. 


Cipi: niente elettronica 


ROMA — L'intervento del governo per il riassetto del 
settore dell’elettronica non è ancora definito: la prossima 
riunione del Cipi (Comitato interministeriale per la politica 
industriale) convocata per giovedì non ha infatti all'ordine 
del giorno il programma di sostituzione della società operati- 
va del settore dei televisori che dovrà fare capo alla «Rel». 


altri paesi industrializzati. In 
particolare nei primi tre mesi 
dell’anno la forbice, cioè la 
differenza fra crescita dei 
prezzi al consumo e crescita 
dei prezzi all'ingrosso, si è 
divaricata passando ‘da -4,6 
punti di gennaio a 5,8 di feb- 
braio e a 6,2 di marzo. 


Una situazione per certi ver- 
si analoga è stata registrata 
anche dal Giappone, dalla 
Germania e dal Belgio, tutta- 
via nel nostro paese l’anda- 
mento ascendente è stato 
decisamente più marcato. Il 
Giappone è passato infatti 
dal 2,1 di gennaio al 3,7 di 
marzo; il Belgio dal 4,1 al 5,7, 


‘mentre la Germania, pur in 


ascesa, ha registrato un incre- 


MENTRE IN TUTTO IL PAESE SCIOPERAN O I DIPENDENTI ZANUSSI 


i Pandolfi decide per l'elettronica 


Indesit: i licenziamenti partiranno in giugno 
se non verrà modificato l’assetto della «Rel» 
Vr TrO CCITO MOoCewuicato L assetto della «Ivel) 


TORINO — La Indesit farà partire le lette- 
re dì licenziamento dei 1370 dipendenti del 
proprio comparto elettronica civile (650 a 
None, alle porte di Torino e gli altri a Peverola, 
în Campania) nella prima settimana di 
giugno. 

Lo ha annunciato l'amministratore delega- 
to della società, Romano Manassero, in una 
conferenza stampa in cui ha. illustrato la 
drastica decisione dell'azienda in seguito alla 
esclusione dal piano di risanamento del setto- 
re elettronica civile. | 


«Non abbiamo avviato le procedure di 
licenziamento per fare pressione sulle forze 
politiche in clima dì campagna elettorale, ma 
soltanto perché îl ’progetto Pandolfi” fa svani- 
re le prospettive di un’entrata della Indesit 
nella società operativa per la ristrutturazione 
dell'elettronica civile. 

«Vengono quindi meno le possibilità occu- 
pazionali per i nostri dipendenti che operano 
nel settore e, d'altro canto, non sarebbe neppu- 
re. possibile ricorrere alla cassa integrazione 
perché non si tratta di una: crisi passeggeta* 

«Il comparto elettronica — ha infatti ag- 
giunto — ha gravato sul conto economico degli 
ultimi tre anni con una perdita di circa 25 
miliardi, che l'azienda non è più in grado di 


sostenere. Manassero ha poi lanciato dure 
accuse al ministro Pandolfi e alla Zanussi. 


«La scelta governativa a favore della sola 
Zanussi — ha affermato — è discriminatoria - 
nei confronti della Indesit e in netto contrasto 
con lo spirito della legge per la ristrutturazio- 
ne dell'elettronica. 


«Riteniamo — ha continuato Manassero — 
che i fondi stanziati per il rilancio dell’elettro- 
nica civile non debbano in alcun modo andare 
ad inquinare la corretta competitività del 
settore elettrodomestico. E’ facile — ha affer- 
mato — dirottare i finanziamenti in altri settori 
quando non c'è alcun controllo». 


«La Zanussi — ha sostenuto Manassero — 
ha presentato il piano da sola perché la 
Indesit si era opposta ad una ricerca di 
finanziamenti nettamente superiore ‘a quelli 
necessari all’operazione per rilanciare il solo 
settore dell'elettronica civile». 


Secondo i vertici dell'azienda piemontese, 
in sostanza, il piano Pandolfi consegnerebbe 
‘nelle mani dei colossi europei Philips e Thom- 
son-Brandt tutto il settore dell’elettronica civi- 
le italiana, «aprendo ulteriormente ai produt- 
tori esteri un mercato che vede la presenza 
straniera raggiungere quote pari all’85%>». 


| Contributi: Confapi i 


TRIESTE — In presenza della scadenza per il versamento 


IL PCI DENUNCIA UN PIANO DI RIDIMENSIONAMENTO DELL'AZIENDA 


del conguaglio del contributo che le imprese devono corrispon- 
dere all'Inail per il 1982, il Consorzio garanzia fidi tra le piccole 
industrie ha deciso di intervenire anche quest'anno a favore 
delle imprese consorziate facilitando tale pagamento con una 
speciale operazione, di carattere temporaneo, che ‘prevede 
agevolazioni analoghe a quelle già accordate nell’ultima «ope- 
razione 13.a mensilità» e per l’acconto Inail. I finanziamenti 
sono previsti con le seguenti modalità: massimo concedibile 
lire 75.000.000 per azienda; utilizzo in c/c separato; tasso: 17% 
franco; pagamento: direttamente tramite istituto bancario, 
sulla base del conteggio di conguaglio dell’Inail per il 1982 — o 
— disponibilità finanziaria a favore dell'impresa sulla base 
della documentazione attestante l'avvenuto pagamento; rim- 
borso: in cinque rate mensili, a partire dalla fine del mese 
successivo a quello del pagamento; addebito al Consorzio di 
eventuali insolvenze dopo 10 giorni dalla data di scadenza; in 
relazione al tasso applicato, accollo da parte del Consorzio 
della differenza del tasso dello scoperto di c/c e quello succitato 
per questa operazione speciale, mediante costituzione di un 
deposito infruttifero per tutta la durata necessaria per compen- 
sare tale differenza. 


Bloch: 13.a mensilità ‘ 


TRIESTE — Oggi al Centro servizi della Cassa di Rispar- 
mio di via Giulia 3 (scioperi permettendo), avrà inizio il 
pagamento della quota relativa alla 13.a mensilità per i 
dipendenti della Calza Bloch in cassa integrazione. Sempre a 
partire da oggi nelle ore d’ufficio antimeridiane, i lavoratori 
della Bloch dovranno recarsi a firmare le liste della Cig del 
periodo febbraio-aprile presso lo studio Rossi di piazza San 


Giovanni 4. 


I servizi strategici della VM 


lasceranno Trieste per Cento? 


TRIESTE — Allarme per gli 
stabilimenti meccanici VM 
(motori diesel): in un comuni. 
cato dai toni molto allarmisti- 
ci, la sezione del Pci della 
zona industriale di Zaule de- 
nuncia il progetto dell’azien- 
da, controllata al 100 per cen- 
to dalla Finmeccanica (parte- 
cipazioni statali) di trasferire 
‘una serie di importanti servizi 
nella sede di Cento (Ferrara). 


Lo «spostamento», dice il 
Pci, riguarderebbe l’unità pri- 
nicpale del centro elaborazio- 
ne dati, la contabilità clienti, 
la direzione acquisti e la dire- 
zione amministrativa. In tut- 
to, secondo stime sindacali, 
servizi che danno lavoro a una 
quarantina e più di addetti. 

Ma non è solo questo il pro- 
blema, dice il comunicato del 


Pci, che denuncia soprattutto 
il fatto che «da dieci anni lo 
stabilimento di Trieste non 
ha nuovi obiettivi produtti- 
vi». Malgrado alcuni trasferi- 
menti produttivi da Cento a 
Trieste (l’ultimo è di dieci 
giorni fa), «non si è invertita la 
tendenza negativa, come di- 
mostra il recente ricorso alla 
cassa integrazione» (riguar- 
dante 48 operai), 


I nuovi provvedimenti, qua- 
lora attuati, modificherebbe- 
fo dunque gli uffici tecnici 
della VM costituendo di fatto 
— dice sempre il Pci — un 
trasferimento della direzione 
generale. Inoltre, conclude il 
comunicato della sezione co- 
‘munista, il governo e la Re- 
gione dovrebbero impegnarsi 
maggiormente per il rilancio 


La vita nel porto 


Gennaio-aprile: traffico marittimo meno 10,7 per cento 


TRIESTE — Nelle analisi 
statistiche dei porti nordeuro- 
pei del range Anversa- 
Amburgo, quasi tutti gli scali 
hanno registrato nei primi 
quattro mesi dell’anno dei 
«deficit» in tonnellate rispet- 


to al 1982 (specialmente nei 
metalli ferrosi e non; nei ferti- 
lizzanti e nei trasbordi). 
L'intera area portuale trie- 
stina ha manipolato nei quat- 
tro mesi considerati un totale 
fra sbarchi ed imbarchi di 


Movimento navi 


8,292. milioni t, contro 9,286 
del 1982, con un minus del 
10,7%. Si tratta di un calo sul 
quale hanno influito due com- 
ponenti fondamentali: l’oleo- 
dotto (sceso da 6,477 a 5,512 
milioni di tonnellate, con una 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Sazani» (alba- 
nese), ag. Amat, sbarco imbarco 
varie, prov. Durazzo, orm. riva 21; 
«Somogy» (ungherese), ag. Amar, 
imbarco varie, prov. Algeri, orm. 
riva 69; «Aetos» (greca), ag. Cosu- 
lich, sbarco imbarco carrelli, prov. 
Mersina, orm. 71; «Lucy Bor- 
chard» (germanica), ag. Cosulich, 
sbarco imbarco contenitori, prov. 
Israele, orm. molo VII; «Oriolus» 
(germanica), ag. Mediterranea, 
Sbarco imbarco contenitori, prov. 
Est Africa, orm. molo VII; «Tage- 
lus» (olandese), ag. Topich, allibo 
carbone, prov. Sud Africa, orm. 
molo VII. 

Navi in partenza: «Tinuas» (pa- 
mamense), ag. Transmare Maritti- 
ma, dest. Derna; «Vsevolod Pu- 
dovkin» russa), ag. Martinoli, dest. 
Krk; «Akritas» (greca), ag. Tripco- 


‘Vich, dest. centro America; «Wol- 


wol: (etiopica), ag. Ellerman & 
Wilson, dest. Massawa; «Narcis» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
dest. Israele; «Staffetta Tirrenica» 
(italiana), ag. Tirrenia, dest. Tripo- 
li; «Somogy» (ungherese), ag. 
Amar, dest. Algeri; «Stena ‘Sea 
Trader» (cipriota), ag. Cima; dest. 
Algeri; «Lucy Borchard» (germani- 
ca), ag. Cosulich, dest. Israele. 


Navi all’ormeggio: «Korabi» (al- 


banese), ag. Amat, imbarco varie, 
orm. riva 17; «Tinuas» (panamen- 
se), ag. Transmare Marittima, im- 
barco legname, orm. molo II; 
«Bloudan» (egiziana), ag. Audoli, 
attesa ordini, orm. riva 6; «Vsevo- 
lod Pudovkin» (russa), ag. Marti- 
noli, sbarco ferraccio, orm. molo V; 
«Esquilino» (italiana), ag. Lloyd 
‘Triestino, attesa ordini, orm. testa 
molo V; «Trieste» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, imbarco varie, 
orm. riva 63; «Wolwol» (etiopica), 
ag. Ellerman Wilson, imbarco va- 
rie, orm. riva 65; «Narcis» (israelia- 
na), ag. Adriatic Shipping, sbarco 
imbarco carrelli, orm. molo VII; 
«Paltino» (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, attesa ordini, orm. Ga- 
slini; «Bosna» (jugoslava), ag. Age- 
Îmar, sbarco legname, scalo legna- 
mi A; «Akritas» (greca), ag. Tripco- 
vich, sbarco legname, scalo legna- 


mi B. 


PORTO NOGARO 
Navi în arrivo: «Ariston» (liba- 


nese), ag. Friulmar, vuota, da Ra- 
venna. 


Navi in partenza: «Ramon» (ita- 
liana), vuota, per Chioggia. 


Navi all’ormeggio: «Dies» (ita- 


liana), ag. Friulmar, bacino Mar- 
gret, sbarco sale industriale; «Au- 
dax» (panamense), ag. Agrimar, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Maria ‘Pia M.» (italiana), 
ag. Friulmar, vecchia banchina, 
imbarco merce varia; «La Palma» 
(libanese), ag. Marlines, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Maldive Topaz (maldiviana), ag. 


| Marlines, bacino Margret, imbarco 


piastrelle; «Luanir» (italiana), ag. 
Uniagent, darsena di Torviscosa, 
sbarco tronchetti. 

\ 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Ghat» (libica), 
‘ag. Costanzi, container e merce 
varia, da Venezia; «Kranj» (jugo- 
slava), ag. Cattaruzza, container, 
da Fiume; «A. Mitsekevich» (so- 
Vietica), ag. Martinoli, rottami di 
ferro, da Berdjansk; «Socartre» 
(italiana), ag. Cattaruzza, carbone, 
da Trieste. 


Navi in partenza: nessuna. 


Navi all’ormeggio: «Blue Alba- 
core» (panamense), ag. Cattaruz- 
za, Portorosega; «Permjles» (sovié- 
tica), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco tondello; «Sidervega» (ita- 
liana), ag. Costanzi, Portorosega, 
‘sbarco lamiere. 


contrazione del 14,9%) e l’Ital- 
sider (che negli sbarchi è sce- 
so da 507 mila a 278 mila t, 
pari a un deficit del 45,1%). 
Queste due correnti merceo- 
logiche hanno contribuito a 
rendere negative le cifre di 
traffico riguardanti tutte le 
aree portuali. i 

Una considerazione che de- 
tiva dall’analisi dei traffici 
globali è la seguente: gli sbar- 
chi (7,314 milioni t, contro 
8,435 milioni del 1982) sono 
diminuiti del 13,3%, mentre 
gli imbarchi sono saliti da 
850,7 a 977,9 mila t, con un 
plus del 14,9%. 

Valutando soltanto il porto 
commerciale (P.f. Vecchio, 
P.f. Nuovo, Scalo legnami e 
Frigoriferi generali), il traffico 
complessivo è stato di 1,512 
milioni t, contro 1,151 milioni 
dell’82, con un surplus del 
31,4%. Un risultato più che 
positivo, anche se ad arricchi- 
re il surplus è stato il traffico 
carboniero che negli sbarchi 
ha registrato un incremento 
del 128,2%. Valutando le due 
componenti del traffico com- 
merciale, le rilevazioni stati- 
stiche dell'Ente Porto asse- 
gnano agli sbarchi un incre- 
‘mento del 17,6% e alla contro- 
voce imbarchi un più 48,7%, 

Le risultanze possono venir 
giudicate «positive», conside- 
rando i rapporti statistici con 
gli altri venti principali porti 
europei. Dini: 


delle aziende a partecipazione 
statale nel comparto della 
dieselistica. 

Anche i sindacati condivi- 
dono, almeno in parte, le 
preoccupazioni ‘del Pci. «Il 
trasferimento di alcuni servizi 
— dice Rodolfo Gasivoda, del- 
la Uil — risulta anche a noi, 
ma .non ci meraviglia. Una 
razionalizzazione nel gruppo 
VM, dopo l’assorbimento del- 
la Ducati e della Isotta, en- 
trambe in difficoltà, è logico. 
Noi però chiediamo garanzie 
per il ruolo dello stabilimento 
di Trieste, che oggi dà lavoro 
a 520 dipendenti contro i 750 
di Cento». 

«Insomma — dice Gasivoda 
— non vogliamo che il nostro 
stabilimento venga penalizza- 
to nella produzione. Devono 


CHIUSE A VERONA ERBORA E EUROFORESTA 


darci le lavorazioni promesse 
da tempo, come quella dei 
motori unificati». 


L'azienda, invece, pur non 
nascondendo che il comparto 
industriale della dieselistica è 
in crisi («facciamo salti da 
scimmia — dice uri dirigente 
— ber trovare commesse, 
mentre in tutto il mondo si 
parla di pesanti ristruttura- 
zioni»), minimizza il trasferi- 
‘mento dei servizi. 

Alcuni di questi, dicono i 
vertici VM, non sono mai stati 
‘a Trieste, che pur essendo la 
sede legale della società non 
ha mai ospitato le direzioni 
centralizzate. 

Insomma, si tratterebbe so- 
lo di «ipotesi di studio» di cui 
si deve appena cominciare a 
discutere. 


Legno è proprio bello 
ma che peso sull’import 


VERONA — Anche per que- 
st’'anno è calato il sipario su 
due fiere che attirano sempre 
più l'interesse del pubblico e 
l'impegno degli operatori: Er- 
bora ed Eurofesta. Giunte ri- 
spettivamente all’8.a e 5.a edi- . 
zione hanno fatto registrare 
‘un aumento di visitatori valu- 
tabile nell’ordine del 20 per 
cento rispetto all’anno passa- 
to, il dato è ufficioso e sembra 
ancora allo studio il numero 
definitivo di biglietti venduti 
ma l’incremento è certo, 

Eurofesta, inaugurata il 12 e 
terminata ieri come Erbora si 
è sviluppata in questi cinque 
giorni all'insegna dello slogan 
«Legno è bello» con un occhio 
di particolare riguardo alla 
necessità di considerare sem- 
pre la foresta come un bene 
rinnovabile e, quindi, agire di 
conseguenza. Questo discorso 
è stato più volte sottolineato 
in quanto la situazione italia- 
na è riassumibile in due cifre 
significative: 25 milioni di me- 
tri cubi di legno vengono im- 
portati per un valore di 3500 
miliardi di lire. 

Sono cifre che contribuisco- 
no a rendere sempre più favo- 
revole l’assetto della nostra 
bilancia commerciale, ponen- 
do dei problemi a cui — ha 
ricordato il sottosegretario al- 


.l’agricoltura sen, Maravalle — 


‘ domenica. Erbora ha avuto 


«si vuole e si deve dare un'ef- 
fettiva soluzione, aggiornan- 
do la situazione forestale ita- 
liana in rapporto a quella eu- 
Tropea e mondiale», " 
I rappresentanti della Fao 
della Cee e di altri organismi 
internazionali italiani hanno 
seguito le stesse linee di fondo 
ribadendo l’importanza del 
settore. Gli espositori presen- 
ti (una sessantina in tutto) 
provenivano da tutto il mon- 
do: accanto agli italiani c’era- 
no americani, canadesi, fin- 
landesi, austriaci, tedeschi, 
eccetera. Presente con una 
mostra informativa anche l’a- 
zienda regionale delle foreste 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Un’erba per tutte le stagioni 
e per ciascuno; questo il succo 
del,.discorso difensivo del «re 
dell’erba» Maurice Messeguè 
che è stato contestato a causa 
del libro di Caiati «Erbe e. 
fantasia» come già riportato 


un successo di visitatori e di 
interesse Yeramente notevole 
grazie ai prodotti esposti, alla 
grande varietà degli esposito- 
Ti e dei prodotti stessi ma 
anche a quel sapore esotico 
assunto dalla fiera per la pre- 
senza di cinesi, giapponesi e 
indiani oltre ai «soliti» euro- 
pei e americani, 


Renzo Redivo 


ENORME DIFFERENZA TRA INGROSSO E DETTAGLIO 
La forbice dei prezzi 
triste record italiano 


La responsabilità viene data da più parti ai commercianti 


mento minore: 4,1 a gennaio, 
4,6 a marzo. 

Per i restanti paesi, invece, 
la situazione varia tra la sta- 
bilità e la riduzione della for- 
bice. In Gran Bretagna si assi- 
ste addirittura al fenomeno 
inverso: l'incremento dei 
prezzi al consumo è inferiore a 
quello dei prezzi all’ingrosso. 

Le responsabilità della 
situazione esistente in Italia, 
‘vengono da più parti addossa- 
te ai commercianti che però 
Tespingono ogni accusa: se i 
prezzi al consumo crescono 
più di quelli all’ingrosso, 
sostengono nella sostanza, la 
causa va soprattutto ricerca- 
ta negli aumenti delle tariffe 
dei servizi pubblici e dei prez- 
zi amministrati. 


cicale. 


Olcese: 
sindacato 
preoccupato  - 


PORDENONE — I consigli 
di fabbrica degli stabilimenti 
Olcese-Venziano di Torre e 
‘Borgomeduna, hanno espres- 
so profonda preoccupazione 
per la situazione che si è venu- 
ta a creare con lo scioglimen- 
to anticipato delle Camere e 
con l'imminente rinnovo delle 
amministrazioni periferiche, 
locali e regionali. 

. Viene chiesto ufficilmente 
‘alla Giunta regionale, pertan- 
to, che questa rispetti gli im-. 
pegni assunti nei confronti 
dei lavoratori del settore tes- 
sile (Olcese-Veneziano), quelli 
cioè di portare avanti, assie- 


me alle organizzazioni sinda-' 


cali, la risoluzione della com- 
plessa e lunga vertenza, entro 
questo mese. , 

I cdf invitano pure i partiti 
politici che si presenteranno 
alla prossima contesa eletto- 
rale ad inseguire nei loro pro- 
grammi, in modo prioritario e 
centrale, i gravi problemi del- 
l'occupazione. 

Il documento conelude con 
un sollecito rivolto alle orga- 
nizzazioni sindacali Cgil-Cisl- 
Uil: riguarda l’intensificazio- 
ne delle pressioni e di tutte 


quellé iniziative di lotta fina-|' 


lizzate a «non lasciare degene- 
rare i problemi che attual> 
mente rimangono, ancora in 
sospeso», 


Martedì, 17 maggio 1983 


AZIENDA COMUNALE ELETTRICITÀ GAS E ACQUA 
TRIESTE 


BANDO 


L'Azienda Comunale Elettricità Gas ed Acqua di Trieste 
(A.C.E.G.A.) bandisce un appalto concorso per la proget- 
tazione e l'esecuzione della messa in sicurezza della 
condotta idirica sottomarina 4: 1300 mm nei pressi’ del 
molo «O» del Punto Franco Vecchio di Trieste secondo 
quanto meglio - specificato nel Capitolato programma 
cosultabile presso il Servizio Lavori aziendale. 

Il contratto d'appalto verrà stipulato con lImpresa aggiudi- 

cataria solo dopo che la delibera aziendale di ‘aggiudica- 

zione dell'appalto concorso avrà ottenuto le approvazioni 

di rito. : 

Le richieste di invito all'appalto concorso (su carta 

bollata), indirizzata all'A.C.E.G.A. (Azienda Comunale 

Elettricità, Gas e Acqua di Trieste - Servizio Lavori - via 

Genova, 6 - 34100 Trieste), dovranno pervenire. in 

Azienda entro le ore 13 del giorno 10 giugno 1983. 

Sulla busta dovrà chiaramente essere indicato: 

«Richiesta ‘d’invito all'appalto concorso per la messa in 

sicurezza della condotta idrica sottomarina». 

Gli inviti alla gara verranno spediti entro il 25 giugno 1983. 

Le Imprese richiedenti l'invito dovranno essere iscritte 

all'Albo dei Costruttori, alla categoria 13. A «Lavori 

marittimi» «Costruzioni di moli, banchine; ecc.» per classe 

di importo non inferiore alla 6). 

Dovranno, inoltre, dichiarare la loro capacità economica e 

finanziaria mediante idonee dichiarazioni bancarie e la 

capacità tecnica mediante: 

a) dichiarazione dei titoli di studio e professionali dell'im- 
prenditore e/o dei dirigenti dell'Impresa, in particolare 
del responsabile della condotta dei lavori; 

b) Elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque ‘anni 
corredato dei certificati di buona esecuzione dei lavori 
principali, indicanti l'importo, il periodo e il luogo di 
esecuzione e precisanti se furono effettuati a regola 
d'arte. 

Saranno esclusi dalla gara, indipendentemente da quanto 

previsto dagli artt. 20 e 21 della L: 10.2.1962 n. 57, i 

concorrenti che incorrano in una delle cause di cui all'art. 

13 della L. 8.8.1977 n. 584, come modificato dall’art..27 

della L. 3.1.1978 n. 1. 

È ammesso il raggruppamento di Imprese. 

Trieste, 6 maggio 1983 


IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. ing. Gaetano Romanò) 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per presentare un nuovo prodotto ‘o una 
nuova attività, per illustrare un'iniziativa 
commerciale o una particolare azione di 
vendita 


utilizzate , 
la pubblicità su 


IL PICCOLO 


per il giorno 


e 16 giugno 1983, alle ore 9 
in Assemblea in prima convocazione ed occorrendo per il giorno 


e 17 giugno 1983, alle ore 9 


in Assemblea in seconda convocazione ed occorrendo per il giorno 


e 18 giugno 1983, alle ore 9 


in Assemblea in terza convocazione, per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1. Comunicazioni del Rappresentante Comune degli Obbligazionisti. 


2. Coordinamento della disciplina di ammortamento e conversione dei 
certificati di taglio ridotto con quella ordinaria e provvedimenti 


conseguenti. 


3. Compenso del Rappresentante Comune. 


Possono partecipare all'Assemblea gli Obbligazionisti che abbiano de- 
positato, almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione, 
i certificati obbligazionari presso la Sede legale delle Assicurazioni 
- Generali in Roma, la Direzione Centrale in Trieste, le Direzioni di Ve- 
nezia e di Milano della Compagnia o presso le consuete Casse incaricate. & 


Trieste, 16 maggio 1983.» È 


S.p.A. costituita nel 1831 a Trieste - Reg. Soc.: Roma 258/21 - Trieste 98 - Impresa autorizzata 
all’esercizio delle assicurazioni a norma dell’articolo 65 del RDL 29 aprile 1923, n. 966. 


Convocazione di Assemblea 
degli Obbligazionisti 


I Signori Obbligazionisti sono convocati presso la Direzione Centrale 
delle Assicurazioni Generali in Trieste, Piazza Duca degli Abruzzi 2, 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


Sede legale in Roma - Direzione Centrale in Trieste 
Capitale sociale Lire 125.000.000.000 int. versato 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO CONVERTIBILE 
«GENERALI 12°/ 1981-1988 » 


Il Rappresentante Comune degli Obbligazionisti 
Prof. Avv. ENZIO VOLLI 
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ECONOMIA E FINANZA 


ANCORA PENALIZZATO IL LAVORO DIPENDENTE 


UNA DICHIARAZIONE DI «SPETTANZA» PER OTTENERE LE DETRAZIONI 


Le nuove aliquote dell'Irpe 
Adempimenti per i lavoratori 


ROMA — La presentazione 
al datore di lavoro di una 
«dichiarazione di spettanza» 
delle nuove detrazioni di im- 
posta è l'adempimento che 
competerà a numerosi lavora- 
tori dipendenti (e pensionati) 
in seguito alla progressiva ap- 
plicazione delle nuove norme 
che hanno alleggerito l’impo- 
sta sul reddito delle persone 
fisiche (Irpef) con decorrenza 
dal primo gennaio 1983; 

È quanto si rileva dalla cir- 
colare di applicazione della 

: legge 28 febbraio 1983 n. 53, 
che ‘ha introdotto appunto 
‘una nuova curva delle aliquo- 
te Irpef e ha modificato i mec- 
canismi di detrazione: gli al- 
leggerimenti, per le ritenute 
di lavoro dipendente, hanno 
già'cominciato ‘a trovare par- 
ziale applicazione e i datori di 
lavoro (sostituti di imposta) 
dovranno provvedere a un 
conguaglio (per i mesi passa- 
ti) entro il giugno prossimo. 

Ma una serie di innovazioni 
nel settore delle detrazioni di 
imposta può trovare applica- 
zione solo se il lavoratore di- 
chiara di avervi diritto. Si 
tratta, in particolare, delle de- 
trazioni per carichi di famiglia 
in relazione alle nuove soglie 
di reddito al di sotto delle 
quali un familiare è conside- 
rato a carico e del nuovo siste- 
ma di applicazione della 
«quota esente». - 

In sostanza, i datori di lavo- 
ro provvederanno ad aggior- 
nare le cifre di alcune detra- 
zioni ‘con’ le buste paga di 
maggio o giugno solo a favore 
di quei dipendenti e pensiona- 
ti che già avevano diritto alle 
detrazioni stesse (per esempio 
per i carichi di famiglia). Per 
le detrazioni «nuove» (intro- 
dotte ex novo, concesse con 
‘allargamento delle condizioni 
di ‘diritto o modificate nella 
struttura dell’attribuzione) 
sarà invece cura dellavorato- 
Te — come si è detto — presen- 


.tare.tempestivamente l’appo-' 


sita dichiarazione di spet- 
tanza. È 

Ecco i casi concreti in cui 
questa dichiarazione sì rende 
necessaria: 1) Carichi di fami- 
glia: le nuove norme hanno 
innalzato da un milione 350 
mila lire a due milioni 750 

mila il «tetto» di reddito dei 
familiari perché possano.esse- 
Te considerati.a carico del di- 
chiarante...I. lavoratori. (0° i 
pensionati) che in seguito a 
questa «rivalutazione» del 
«tetto» possono ora attribuire 
la qualifica di «familiare a 
carico» ad altre Persone (che 
sinora non erano considerate 
a carico) devono presentare la 
dichiarazione di spettanza al 
datore di lavoro (o all’ente 
erogatore). 

2) Quota esente: la legge ha 
elevato da 36.mila a 96 mila 
lire tale detrazione per coloro 
il cui reddito complessivo net- 
to annuo non supera i dieci 
milioni. L'unico modo per go- 
dere di questa innovazione è 
quello di presentare apposita 
dichiarazione di spettanza: 
Solo.l’interessato è, infatti, in 
grado ‘di stabilite se il suo 
reddito complessivo netto 
(cioè se tutti i suoi redditi 
sommati meno gli oneri dedu- 
cibili) superano o meno la so- 
glia indicata dalla legge. 

3) Ulteriore detrazione «de- 
crescente»: la nuova normati. 
va ha introdotto un'ulteriore 


detrazione peri titolari di red- 
dito di lavoro dipendente, che 
spetta soltanto quando il red- 
dito di lavoro dipendente non 
supera il livello dei 16 milioni 


il ministero — i lavoratori non 
sembrano in grado di compie- 
Te (e che comunque porrà 
numerosi problemi di congua- 
glio a fine anno anche alle 


aziende). 
In questo caso — precisa la 


di lire; la detrazione decresce 
al crescere del reddito stesso. 


In questo caso si pongono 
problemi abbastanza com- 
plessi: si tratta infatti di sti- 
mare quale sarà nell’anno il 
reddito di lavoro dipendente’ 
per stabilire quale, delle diffe- 
renti misure di detrazione, 
debba essere applicata men- 
silmente sulla busta paga. Un 
calcolo che — come riconosce 


circolare applicativa — baste- 
rà una dichiarazione di spet- 
tanza formulata in modo «ge- 
nerico», che consenta al dato- 
re di lavoro «una linea di com- 
portamento compatibile con 
le proprie possibilità.operati- 
ve e che, pur nel rispetto so- 
stanziale dei.criteri fissati dal- 
la legge, gli permetta di rico- 


noscere a ciascun dipendente 
una determinata misura della 
detrazione in rapporto all’am- 
montare presunto del reddito 
‘annuale, rinviando gli aggiu- 
stamenti al conguaglio di fine 
anno». 


ÎB BASTOGI — Scadono og- 
gi i termini per la sottoscrizio- 
ne dell'aumento di capitale 
Bastogi da 92 a 138 miliardi, 
deliberato dall’assemblea 
straordinaria del 24 marzo 
dello scorso. anno, I dati defi- 
nitivi saranno resi noti solo 
alla fine della settimana, 


f Contributi sindacali 
e Soltanto le aziende 


detraggono le tasse 


ROMA — Sono penalizzati 
anche nella tassazione dei 
contributi sindacali i redditi 
da lavoro dipendente: mentre 


«È chiaro — affermano 
infatti i sindacalisti — che se 
non si riconosce ai lavoratori 
il diritto di escludere i contri- 
buti sindacali della determi- 


FORTE RECUPERO DELLA MONETA USA NEI MERCATI EUROPEI 


Il dollaro ritorna 
sugli alti livelli 


ROMA — Dollaro in deciso rialzo su tutti i mercati valutari 
europei. In Italia la divisa statunitense è stata fissata a 1464,75 
lire, contro le 1458,75 lire di venerdì. 

A Parigi il dollaro è stato fissato al record di 7,4085 franchi, 


infatti i lavoratori pagano le 


tasse sulle quote versate ai 
sindacati, le imprese possono 
dedurre dai loro ‘redditi, in 
base ad un articolo del Dpr 
597 del "73 (precisamente l’art. 
61), i contributi pagati alle 
associazioni di categoria. La 
denuncia è della Uil finanzi 
ria, che proprio in questi gior- 
ni sta «lavorando» per ottene- 
re l’omogeneizzazione dei due 
trattamenti. 


nazione del reddito da lavoro 
dipendente, questa disparità 
di trattamento non può non 
assumere il significato politi- 
co di protezione e favoritismo 
verso le organizzazioni dei da- 
tori di lavoro». La denuncia 
del sindacato rischia però di 
cadere nel vuoto anche a caù- 
sa della crisi di governo e 
dello scioglimento delle ca- 
mere. 

«Uno spiraglio di soluzione 

dicono — esiste .ed è una 


PREVISIONI SULL'IMPORTANZA DELLE VARIE FONTI FINO AL 2000 


Consumi energetici decrescenti 
nei prossimi 20 anni in Halia 


| ROMA — Nei prossimi 20 
anni i consumi, di energia în 
Italia continueranno a dimi- 


nuire. A fronte di una ulterio-' 


re contrazione del fabbisogno 
petrolifero, l’uso di gas natu- 
tale avrà uno sviluppo limita- 
to, così come le energie alter- 
native si manterranno su li- 
velli. sperimentali. In questo 
quadro, î vantaggi della ridu- 
zione del costo dî approvigio-: 
namento attraverso l’abbas- 
samento dei consumi unitari, 
la difversificazione produtti- 
va e. l'arricchimento tecnolo- 


coni paesi più ìîndustrializza- 
ti dell’Europa. 

Questo, în sintesi, lo scena- 
rio energetico în Italia per î 
prossimi 20 annì prospettato 
dalla «Esso» nel corso di un 
seminario sui «mutamenti del 
mercato ‘e gli. obiettivi’ della 
‘politica petrolifera». Negli ul- 
timi diecî anni è stato rileva- 
to, il'consumo di energia per 
unità di prodotto interno lor- 
do è diminuito del 16 per cen- 
to, mentre nel 1990'sarà infe- 
riore del 27 percento e nel 
2000 del 36 per cento rispetto 


ai valori del 1973. 


gico delle produzioni nazio- 
nalî appaiono, in una logica. 
di risanamento economico, 
assolutamente irrinunciabili 


‘A livello europeo, comun- 
que, da oggi fino all'anno 
2000, nonostante la crescita 
economica molto attenuata, 


per non perdere il contatto 


| I metalli non ferrosi | 


Movimento speculativo 
Forti acquisti cinesi. 


TRIESTE — Il mercato borsistico dell’LME (London Metal 
Exchange) ha segnalato dal week-end del 6 al 15 scorso 
interessanti movimenti ascensionali nei prezzi dei principali 
metalli trattati in borsa. La speculazione è stata piuttosto 
attiva, soprattutto per questi motivi: 

— notevoli acquisti cinesi nel rame, circa 250.000 tonnella- 
te, nell’alluminio e nello zinco, 150.000 tonnellate; 

— aumento della tensione nel Medio Oriente; previsioni su 
un imminente calo negli interessi negli Usa; 

— elezioni politiche in Gran Bretagna. 

Hanno sorpreso gli operatori i'forti acquisti di Pechino. Ci 
si chiede se la Cina utilizzerà realmente i metalli acquistati o li 
rivenderà ‘tramite case di Hongkonk ‘o di Singapore. La 
speculazione ha puntato anche sullo zinco, tralasciando al 
momento. lo stagno. Notevole è stata anche l’attività nelle 
borse di Londra e di New York sull’alluminio, che ha superato 
nettamente i ‘prezzi del 6 scorso; È 

Fonti tedesche ritengono che certi spunti di aumenti 
registrati nella passata settimana potrebbero costituire un 
segnale per un incremento nelle attività industriali. Comunque 
la Confederazione generale dell'industria’ di’ Francoforte si 
mantiene molto cauta nelle previsioni di sviluppo pur ammet- 
tendo che esistono realmente dei segni positivi nei settori dei 
metalli non ferrosi, 

Ecco qui appresso le variazioni intervenute all’L.M.E. nel 
corso delle settimane (cifre espresse in sterline per tonnellata): 
rame; 1442 (contro 1111); piombo: 279,50 (contro 277,25); zinco: 
476,50 (contro 456); stagno: 8615 (contro 8635); alluminio: 932 
«(contro 870): ) 


D. Lun. 


VEuropa consumerà il 30 per 
cento in'più dì energia rispet- 
to aì fabbisogni attuali, ridu- 
cendo però fortemente la pro- 
pria dipendenza dal petrolio 
(dal 43 al 26 per cento). 

Senza porre in discussione 
la validità degli obiettivi di 
fondo della programmazione 
energetica nazionale (Pen), i 
datiraccoltiì dalla «Esso» sug- 
geriscono un ripensamento 
dei tempì di attuazione dei 
programmi operativi. Lo stu- 
dio della società petrolifera 
rileva poîì una sovrastima nel 
«Pen» ‘di circa 20 milioni di 
tonnellate equivalenti petro- 
lio nelle previsioni della do- 
manda energetica nazionale 
al 1990. 

A fronte diuna domanda di 
185 milioni di tonnellate equi- 
valenti petrolio (mtep)'indica- 
te nel «Pen», infatti, la «Esso» 
prevede una richiesta di 163 
mtep, con la possibilità di un 
ulteriore aggiustamento al ri- 
basso. In particolare, la do- 
manda petrolifera, che nel 
1982 ha coperto il 65 per cento 
nell’interna domanda energe- 
tica, dovrebbe scendere nel 
1990 al 49 per cento e nel'2000 
‘al 40 per cento. D'altra parte, 
il gas naturale dovrebbe pas- 
sare dall'attuale 16 per cento 
al 23 per cento nel 1990 (ma le 
previsioni per quanto riguar- 
da questa fonte sono le meno 
sicure, non essendo ancora 
stato definito l'accordo con 
l'Urss per le importazioni dai 
giacimenti in Siberia). 

In aumento anche la do- 
manda di carbone: dall’at- 
tuale diecì per cento, dovreb- 
be salire a circa il 21 per cento 
alla fine degli anni ?90. Secon- 
do la Esso italiana limitato 
dovrebbe essere invece, lo svi- 
luppo delnucleare, per îl qua- 
le sì è indicato al 1990 un 
contributo pari al 60 per cen- 
to: dell’ipotesi formulata dal 
«Pen» (8 Mtep). 

In questo quadro, da colle- 
gare a una situazione înter- 
nazionale globale che punte- 
rà sempre più sulla efficienza, 
l’industria petrolifera dovrà 
incrementare la propria com- 
petitivtà, strutturale, operati 
va ed energetica, mentre ai 
soggetti istituzionali spetta 
fornire condizioni che non an- 


MOLTI VISITATORI E BUONE PROSPETTIVE 


nullano questi sforzi. Questo, 
secondo quanto emerso dallo 
studio della «Esso», signifi: 
cherà per le compagnie petro- 
lifere un «ripensamento» del- 
la propria attività, con 
ristrutturazioni e riconversio- 
ni di aleune lavorazioni, men- 
tre a livello istituzionale ci si 
attendono interventi in cam- 
po fiscale e amministrativo. 
n) 

BI AERITALIA — L’'«Aerita- 
lia», società ‘aerospaziale del 
gruppo Iri-Finmeccanica, ha 
ottenuto una lineà di credito 
«stand by» della durata di 18 


possibile interpretazione, in 
via amministrativa, dell’arti- 
colo 48 della stessa legge 597». 
Quest'altro articolo, infatti, 
riconosce non imponibili, ai 
fini della determinazione del- 
YIrpef, i contributi versati, sia 
dai datori di lavoro sia dai 
lavoratori, a enti o casse con 
fine previdenziale o assisten- 
Ziale in ottemperanza a dispo- 
sizioni di legge, di contratti 
collettivi, di accordi sinda- 
cali». 

Se questa soluzione fosse 
accolta, mediamente ogni la- 
voratore «risparmierebbe» fra 
le 50 e le 40.000 lire l’anno. Si 
potrebbero poi avere anche 
riflessi positivi su ùna mag- 
gior disponibilità dei lavora- 
tori ad accettare la trattenuta 
dello 0,50% su paga base e 
contirigenza, destinata al fon- 
do di solidarietà. 

Tra l’altro, anche gli impor- 
ti relativi a questa trattenuta, 
definita dall’accordo del 25 
gennaio sul costo del lavoro, 
sembrano allo stato dei fatti 
non deducibili dal reddito di 


contro 7,37 franchi di venerdì, mentre a Francoforte la quota> 
zione è stata di 2,4593 marchi rispetto ai precedenti .2,4483 
marchi, senza che la Bundesbank sia intervenuta. A Madrid la 
divisa Usa ha raggiunto la quotazione record i 137,760 pesetas. 


La nuova ascesa del dollaro è attribuita dagli anaisti alla 
inattesa consistenza della crescita della massa monetaria Usa a 
breve, i cui dati son stati resi noti venerdì. L'incremento di oltre 
quattro miliardi, sembra allontanare la possibilità di un ribasso 
del tasso di sconto Usa entro la fine del mese, anche se alcuni 


esperti ritengono possibile che 


le autorità monetarie statuni- 


tensi decidano il ribasso su basi puramente politiche. 


Franco svizzero record 


Urra stabile nello Sme 


ROMA — Al deciso rafforza- 
mento del dollaro si accompa- 
gna la sostanziale tenuta del- 
la lira nel sistema monetario 
europeo, mentre: fuori: dallo 


i Sme la sterlina guadagna 


quasi cinque punti e il franco 
svizzero mette a segno il quin- 
to record consecutivo. Oltre 
che sul marco, la lira ha gua- 
dagnato di misura sul franco 
francese, (197,7. lire contro 
197,8) venerdì, sul fiorino 
(529,04 contro 529,22) e sul 


franco belga (29,81 contro 
29,83). 

Continua a recuperare la 
Sterlina dopo il calo dell’inizio 
della settimana scorsa, quan- 
do furono annunciate le ele- 
zioni anticipate, e sale a 
2289,2 lire da 2284,4 alla fine 
della settimana scorsa, Prose- 
gue ininterrotta la scalata del 
franco svizzero, che quota 
‘718,77 lire contro 718,18, met- 
tendo a segno il quinto record 
consecutivo. 


Israele: inflazione record 
GERUSALEMME — L'indice israeliano dei prezzi al consu- 


mo în aprile è cresciuto del 13,3 


%, secondo i dati dell’ufficio di 


mesi per un importo di 25 lavoro dipendente. 4 


Miliardi di lire. Lo rendé noto 


statistica: quindi, l'inflazione stimata per la fine dell’anno in 
corso dovrebbe arrivare al 160%, contro la crescita record del 
131% del 1982. Inoltre, sempre secondo l'ufficio di statistica, il 
passivo commerciale israeliano di aprile è stato di 325 milioni 


la stessa società, precisando 
che l’operazione, alla quale 
partecipa un «pool» di 12 ban- 


che italiane ed estere guidate 
dalla Bank of Tokio, è stata 
organizzata dalla «Sige». 


MI ORO — AI deciso rafforza- 
mento del dollaro ha fatto 
eco, nella giornata europea, il 
calo dell’oro con una perdita 
di 5 punti è stato fissato a 


di dollari (più 80% rispetto all’aprile 1982). 


Londra a 436,25 dollari l’oncia. 


| BORSE E MERCATI 


Il debito complessivo con l’estero' di Israele, al netto delle 
‘attività, è di 20,9 miliardi di dollari: la maggior parte è però 
formata da prestiti a lungo termine, in maggioranza del 
governo degli Stati Uniti. 


Tassi Usa: 
finita 
la discesa 


WASHINGTON — Il calo 
piuttosto consistente ‘accusa- 
to'dai tassi d’interesse ameri- 
cani durante parecchi mesì 
può considerarsi terminato: 
lo indica la massiccia crescita 
settimanale della massa mo- 
netaria Usa, M-1 di 4,2 miliar- 
dia 499,5 miliardi di dollari, 
avvenuta nella settimana al 4 
maggio, tanto più che non si 
tratta di un fatto isolato ma 
segue altri aumenti settima- 
nali. 

Di secondaria importanza 
l'aumento della M-1 in aprile, 
dell'ordine di soli 1,3 miliardi 
a 496,2 miliardi, anche se si 
tratta del primo declino 'dal- 
l'ottobre 1981 (la M-2 e la M-3, 
per' il mese in esame, sono 
aumentate infatti rispettiva- 
mente di 5,6 e 9 miliardi, a 
2071;}7 e ‘a 2452,3 miliardi di 
dollari); — 

Lo afferma l'economista 
della’ Salomon Bros, Kauf- 
man nel corso di una confe- 
renza stampa, aggiungendo 
che il cambiamento di ten- 
denza dei tassi non sarà alme- 
no inizialmente così marcato 
da influire negativamente sul- 
la ripresa economica che, co- 
‘me previsto, manterrà un cor- 
so moderato, meno vivace ri- 
spetto. ai cicli precedenti. 
Inoltre, resterà in evidenza 
una tendenza ascendente per 
i tassi dei mutui ipotecari, 

L’appiattimento dell’infla- 
zione, visto ‘nel primo trime- 
stre, non proseguirà nel 
secondo trimestre dell’anno, 
dice. Kaufman, criticando 
contemporaneamente il pia- 
no presidenziale di riduzione 
delle tasse (del 10 p.c.) che 
definisce ingiustificato alla lu- 
ce dei massicci deficit di bi- 
lancio che si prospetta per 
quest'anno e il prossimo, 

‘A proposito del mercato 
azionario Kaufman ha detto 
che nonostante la massiccia 
ascesa della decorsa annata ci 
sono ancora buone prospetti- 
ve di aumento, soprattutto in 
certi particolari settori, e ha 
concluso appoggiando la ri- 
conferma di Volcker nella ca- 
rica di governatore della Ri- 
Serva federale. 


Ancora al ribasso 


MILANO — Prezzi riflessivi 
«con scambi in aumento. 

Il mese borsistico di mag- 
gio si è concluso ieri con una 
riunione improntata ancora 
al ribasso, La lieve riduzione 
del costo del denaro (i tassi 
dei riporti sono diminuiti di 
1/4 di punto scendendo al 18% 
per le banche Iri ed al 18,50- 
19% per le altre banche) e le 
notizie, pur positive prove- 
nienti dal campo societario 
non sono riuscite a stimolare 
nuove iniziative. 

Peraltro sul mercato sono 


Lira al parallelo 


MILANO — IH mercato valuta: 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercaro 
ufficiale: dollaro 1445/1460; fr. svi, 
710/718; marco 590/598; fr. fra. 197/ 
200. 


Eurodivise 


Tassi d'interesse fin %) del 16-5 
validi per transazioni fra banche 


affluiti smobilizzi di posizio- 
ni che. hanno imposto alla 
quota un arretramento me- 
dio dell’1,5%. Questi smobi- 
lizzi hanno trovato, tutto 
sommato, un assorbimento 
più agevole sui minimi tocca- 
ti nel corso della riunione. 
Attività modesta sul mer- 


cato obbligazionario con 
prezzi irregolari. Prevalenti 
offerte per i Btp e resistenti i 
Cct e le Enel indicizzate. In- 
tonazione calma per le cor- 
vertibili ad eccezione delle 
Unicem. 


LONDRA — Valori azionari più 
fermi, attraverso scambi calmi. 
L'indice del Financial Times è 
salito di 2,7 a 6744 punti. 

FRANCOFORTE — La sorpren- 
dente espansione della massa mo- 
netaria settimanale Usa ha causa- 
to una serie di realizzi. 

ZURIGO — Listino in ribasso 
con un volume di scambi leggero, 
di riflesso all’apprezzamento del 
dollaro a seguito dell’inattesa cre- 
scita della massa monetaria Usa. 


Ottimismo dal bilancio 


del Salone della sedia 


UDINE — Sostanziale otti- 
‘ mismo, anche se. moderato, 
per i risultati del primo Salo- 
ne internazionale della sedia 
conclusosi di recente.al quar- 
tlere fieristico di Udine- 
Esposizioni. Questo l’esito di 
una prima valutazione sui va- 
ri aspetti messi in luce dalla 
rassegna: il notevole aumento 
di operatori qualificati (oltre 
il 50 per cento rispetto all’edi- 
zione dello scorso anno, che 
non era «internazionale») e la 
particolare attenzione che for- 
se da Lempo.non si registrava. 

Ovviamente, i bilanci sono 
ancora incorso; vi stanno 
provvedendo gli stessi esposi- 
tori e le loro associazioni di 
categoria in base ai dati emer- 
si nel corso della mostra. Si 
può, però intanto affermare 
che l’obiettivo principale (in- 
teressare, assieme a quelli tra- 
dizionali.italiano ed europeo, 
il mercato statunitense, noto- 
riamente. complesso e dalle 
caratteristiche particolari) è 
stato raggiunto. 

La rassegna udinese è stata, 
infatti, meta di gruppi di in- 
dustriali di rilevante impor- 
‘tanza che si sono minuziosa- 
mente interessati alla nostra 
‘produzione. Inoltre, un semi- 
nario sulle strategie di marke- 
ting per l’esportazione di, se- 
die e mobili negli Usa ha con- 
sentito ‘ai relatori di oltre 

‘Oceano di illustrare modi e 
condizioni per inserirsi in quel 
mercato. 

Due, comunque, le conside- 
razioni formulate sulla mag- 
giore vivacità riscontrata: 
l’internazionalizzazione, co- 


me ha indicato il presidente 
del comitato organizzatore, 
Gianni Bravo, condotta con 
visione di progresso e non sol- 
tanto di confronto; una au- 
mentata volontà degli stessi 
imprenditori nel sentirsi di- 
rettamente coinvolti nella ge- 
stione della manifestazione. 
Va ricordato, però, che la 
situazione nel comparto del 
legno non è tra le più facili. Il 
Salone, con la sua internazio- 
nalità, con l'inserimento degli 
stessi fabbricanti nella gestio- 
ne diretta, potrà contribuire a 
determinare quei richiami sui 
mercati esteri e nazionali in- 
dispensabili per aprire nuovi 
spazi vitali a una produzione 
tecnologicamente avanzata, 
che al gusto e alla funzionali 
tà abbina anche una precisa 
garanzia di qualità. 


Utensili. 
Meccanici 
n crisi 

MILANO — «Se non si veri- 
ficherà ‘una rapida inversione 
di tendenze l’industria hazio- 
nale dell’utensileria appare 
avviata verso un futuro quan- 
to mai incerto». È quanto ha 
dichiarato il neo-presidente 
degli industriali del settore, 
Enrico Fumagalli, È 

Gli utensili meccanici, in- 
tendendo in tale accezione gli 
utensili per macchine utensi- 
li, vengono attualmente pro- 
dotti in 170 aziende nazionali. 
‘La metà delle imprese si con- 
centra in Lombardia, 


Bilanci e società 


Premuda: dividendo 

GENOVA: — La società. di navigazione Premuda, il cui 
capiale è controllato per il 55% dalla Fispao (la fiduciaria del 
Banco San Paolo di Torino), è tornata a distribuire un 
dividendo ai soci. L'assemblea degli azionisti, tenutasi ieri a 
Trieste, ha infatti accolto in prima convocazione e all’unanimi- 
ta, irisultati del 1982 e la ripartizione dei profitti. In particolare, 
la società ha registrato, dopo ammortamenti per 1.720 milioni, 
un utile netto di 620 milioni di lire, nonostante la flessione che 
anche lo scorso anno ha continuato a registrare l’attività 
marittima internazionale.’ paia: 

Proprio. alla luce di tale situazione critica, il consiglio di 
amministrazione prima e l'assemblea dei soci poi, hanno voluto 
testimoniare al capitale un atto di fiducia e di coraggio 
deliberano la distribuzione di un dividendo di 65 lire per le 
azioni ordinarie e di 100 lire per quelle a risparmio, con 
godimento dal 18 maggio prossimo. Ù 

Il consiglio, nella sua bozza, aveva deciso di non fare ricorso 
alle rivalutazioni consentite dalla «Visentini-bis» proprio per la 
critica situazione del mercato dei noli marittimi e perla 
minima differenza che tale rivalutazione avrebbe comportato, e 
tale scelta è stata approvata dall'assemblea. 

La società, i cuì titoli.sono quotati alle borse di Trieste e di 
Genova, halo scorso anno completato l'aumento di capitale da 
12,46 a 18,69 miliardi di lire con un aumento misto. 


“ n 
Saffa: rivalutazione 

MILANO — La «Saffa» (Gruppo Invest) procederà nel 1983 a 
rivalutazioni per complessivi 32.500 milioni, avvalendosi, con il 
metodo indiretto, della «Visentini bis». È quanto ha reso noto 
oggi l'amministratore delegato e direttore generale della socie- 
tà, Cesare Bianconi, nel corso dell'assemblea che ha approvato 
il bilancio ’82 e l'aumento gratuito del capitale e nominato il 
nuovo consiglio di amministrazione... 

Erano presenti 28 azionisti, portatori in proprio o per delega 
del 58,4% del capitale. Bianconi ha inoltre reso noto che gli 
investimenti assommeranno quest'anno a 6.600 milioni (di cui 
5.000 nel settore'cartone).e saliranno nell’84 a 7.00/7.500 milioni. 


Unicem: utile 8 miliardi , 

‘TORINO — Si è chiuso con un utile di otto miliardi e mezzo 
(dopo ammortamenti per 31,3 miliardi) il bilancio dell'esercizio 
1982 della «Unicem» (Gruppo Ifi) il cui consiglio di amministra- 
zione si è riunito ieri sotto:la presidenza di Giovanni Nasi. 

Secondo la relazione, il fatturato è stato di 249 miliardi di lire 
(più 17,3 rispetto all’anno precedente) è di 378 miliardi se si 
considerano i risultati conseguiti dalle aziende «controllate». 
Nel bilancio è stata applicata‘la legge «Visentini bis» che ha 
permesso di effettuare rivalutazioni di cespiti patrimoniali per 

| oltre 46 miliardi. 


1 mese 3mesi' 6 mesi 
Dollaro Usa 8-3/4 8-12 9 PARIGI — Quotazioni contra- 
Sterl. brit. 10-14 10-14 .10 state con scambi moderatamente 
Marco \ger. 4-12. 5 5-l/4 | attivi. Il numero dei ribassi ha di 
Franco sv. 4-14 41/4 4-12 | poco superato quello dei rialzi, 
n " 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA TG 1464,70 1461,— 146475. 

» USA. TP Cenni 1400,— a 
Marco tedesco 595,65 592, 595,67 
‘Franco francese 197,72 197, 197,66 
Fiorino olandese 529,03 521, 529,04 
Franco belga 29,81 28,90 29,81 
Lira sterlina 2289,50 2282, R289,25 
Lirà irlandese 1881,50 1872, 1882,25 
Corona danese. 167,17 165— | 167,17 
ECU 1347,33 °° 1347,33. 
Dollaro canadese 1191,75 1160,— 1191,92 
Yen giapponese ! 6,28 6,10 6,29 
Franco svizzero "718,85 713 718,77 
Scellino austriaco 84,62 84,50 84,62 
Corona norvegese 201, 206,22 
Corona svedese 195, 195,49 
Marco finlandese 262,— 269,80 
Escudo portoghese 13,- 14,66 
Peseta spagnola 10,30 10,62 
Dinaro (Milano) TG 18 = 

» (Milano) TP 19,50 

» (Rom n 14,50 

\ » (Trieste) — 15-17,30 Del 

Dracma greca TG _ 18, o 

» . greca TP De 19, ni 
Dollaro australiano °° 1210 — 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati ì seguenti; nei confronti del dollaro 
60,34 p.c. (60,17); nei confronti delle valute Cee 57,31 p.c. (57,32); nei confronti 
di tutte le valute 58,83: p.c. (58,77). 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: b 


Francoforte 440,00, (+ 0,85) — Milano 445,02 (+ 3,51) 
Hongkong 436,75, (— 4,04) I Parigi 440,20 (+ 2,14) 
New York 436,25 (— 5,00) Zurigo 436,62 (— 4,50) 
Londra 436,25 (— 5,00) 


Sterlina vc 145000-149000; sterlina ne (ante 73) 146000-150000; sterlina ne 
(post. 73) 145000-148000; 50 pesos messicani 720000-760000; 20 dollari oro 
‘710000-740000; krugerrand 630000-650000; oro fino 20550-20750; argento 609- 
623; platino 22500. 2 


||. Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO. — GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Titoli azionari. di Milano 


TITOLI 
Finanziarie 
2951 | 2401 
16450 || 16500 
202] 208 
20710 | 30200 
7500 | 7500 
2100 | 2551 
1320 | 1300 
2580 | 2560 
1864 | 1900 
1110 | 1150 
1115 | 1180 
; 3800 | 3850 
Assicurative 3995 | 3951 
‘Alleanza Assicuraz. 34110, | 34550 3465 |: 3421 
‘Ass. Ausonia ... 1230 | 1230 2930 | 2915 
11010 |. 11510 5250 | 5100 
8150 | 3299 56 56 
623 |. 615,50 1315] 1315 
453| 470 53 50 
2350 | 2250 2625 | 2750 
851 |. 820 326] 325 
127775 | 129000 315] 330 
13800 | 13810 —| 8375 
42000 | 41800 3010] 3001 
55250 | | 55000 2200 | 2201 
144450 | 145100 4590 | 4740 
12701 | 12800 6499 | 6600 
13100 | 13800 4499 | 4500 
11600 | 12410 2235 | 2280 
Toro Assicurazioni 9099) A uo SC 
12299 1 
SR 939 | + 1939 
2800 | 2785 
1521] 1550 
Banca Comm: Italiana | 27800 | 29250 1515 1530, 
‘Banca Catt. Veneto........ oi 4 
Banco di Roma. AU 
1299 | | 1389 
770 mar 
1710 | 1760 
1351 | 1389 
1664 | 1680 
Cartarie editoriali TIRO, 
2410 | (2451 MILO 
5850 | 5840 
2550 | 2550 Sa 
1561 | 1661 RES 
5120 | 5120 n 
1395 | | 1395 
148] 152 
1999 | 1895 
810 | 830 
25000 | 24900 
15510 | 15510 
9599 | 9670 
9210 | 9200 
8940 | 9250 
1930 |. 1970 
unico n da za 
Unicem risp. 1680 a 
n ; 17200 | 17500 
Chimiche-idrocarburi-Gomma 2685 |. om45 
2738 | 2770 
2650 | 2626 
22900 | 23490 
2500 2500 
«1 21680 | 1680 
llurgiche 
490] © 508 
mil 750 
1500 1550. 
1550 | 1585 
MS 720 
4910 | | 4910 
Siossigeno . 540 530 
Pierrelrisp. 2750 | ’ 2780 
4370 |. 4390 
Tessili 
2175 | 2225 
, 2510 | 2501 
Commercio 1723 |. 1690" 
3415 4808 |. 4600 
232,50 1200 | 1200 
Silos di Genova 2660 7601 |. 7600 
Stand: 4350 7640 7640 
4480 3770 | 3715 
1975 | 1980 
1480 | 1499 
1910 | 1960 
37,50 | 3950 
9340] 9310 
Snia Viscosa.. 1015 975 
12910 | Unione Manifatture...... | 16281 | 16290 
38,75] Zucchi. .l 3790] 3825 
3030: Diverse 
1826 | Acq.De Fertati.,.......-0 || 1851 | | 1890 
2000 350 De Nessi 1995 | © 1940 
Acque Potabili . 2850 


Trieste 


165 13/5 
Generali 127775 129000 
Ras 144200, 145000 
Montedison 130 132 
La Rinascente 340. 1344 
La: Rinascente priv. 235 237 
Gerolimich e Comp. 530 530, 
G.L. Premuda 1430 1430 
Premuda risp: 1500 1500. 
Sip 1800. 1830 
‘Sip risp. 2000 2000 
D. Tripeovich 7160 7160 
Bastogi\Irbs i 200 205 
Finmare 56 56 
Finsider 50 50 
Pirelli 1510 1550 
Pirelli risp. 1520 1530 
Sme 1730 740, 
Stet: 1670 1680 
Gen. Imm. Sogene 810 830 
Fiat 2698 2760 
Fiat priv. 2012 2040 
Dalmine 1740, 750 
Lane Marzotto 1500 1500 
Lane Marzotto risp. 1950 1950 
Snia Viscosa, 1013 965 
Patriarca 210, 210 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 10500 10500 


Iccu 3050 3050) 
Soprozoo 1970 1970; 
‘Banca del Friuli 15800 15800 
Carica ‘Ass. 4300 4300. 


PAPI E ORE REI 
Reddito fisso 


Titoli di- Stato! 
B.T.84-12% 96.60. 
B.T:84I1-12% 95.70, 
B.T.87-12% 84,25. 

Obbligazioni 
IMI 25-6% — 
IMI 26-6% 76.90 
IMI27-6% 74:45 
IMI 29-7% T8— 
IMI SS 64-84 - 6,5% 93.80 
Crediop - 6% 56.70 
Crediop -7% 52.55 
CrediopI. S: 68-88 III -6%' 76.70 
Crediop I. S.69-89IV-6% 73.10 
Crediop I. S.72-92IV-7% 67.50 


Crediop P, V. 69-89 VIII-6% 73.10 
Icipu Vent-6% 77.20 

Tcipu Vent /72-871-7% ek 
Icipu Vent 71-83.10% 


88.30 


Enel71-86-7% 

Enel 72:871 -7% 85.70 
Enel 76-83-10% eni 
Enel78-85I -12% 93.80. 
178-851 -12% 93.95 
Enel 79-86 - 12% 90.90 
‘Enel76-83ìndic. 143.50 
Enel'77-84 indie. 141.35 
Enel 77-84 II indie. 139.90 
Autos Iri 68-86 IT- 6% 83.40 
AutosIri71-86-7% 85.60 
Autos Iri72-88-7% 80 
©. Ris Milano ord. - 6%. 5T- 
Città Milano 72-92 -7% 72.70 
Città Milano 75-85 - 10% 91.80 
Citta Milano, 76-88 - 10% 85.80 
Montedison ind,- 13,5% 121 

Obbligazioni convertibili 
a termine 

Miralanza - 12% Fa 
Pierrel-12% — 
Trenno - 12% 438— 


Interbanca -8% 209.80 
Medio - Olivetti - 12% 238— 
S.Paolo Italcable - 12% 277,50 
Generali 81-88 - 12% 254.25 


- Fondi 


È kx 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,71 -_ 
Italfortune » 10,34 10,96 
Italunion » 8,20 8,94 
Interfund. » 11,40 pe 
Capitalia » 10,85. — 
Mediolanum » 14,23 15,47 
Multinvest » 23,24 23,94 
| Int. Sec. Fun. » solar 
Europrogr. . fev. 190,90. — 
Rominvest doll. 13,68 14,50 
Rolineo fior. 290,50 _ 
Robeco » 283, — 
Rasfund lire 11157 _ 
1 Fondo TreR lire 15.420 _ 


| Pag. 12 IL PICCOLO Martedì, 17 maggio 1983 = 


ele e LI E 
AVV | S | 2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 
'| FAMIGLIA residente Brescia 
ECONOMICI ‘già con aiuto domestico, cerca ù geob Tr SO HA Delta 
signora-ina per ‘bambini. Tel. i FIA (A iran io 5 7 
030/43117. Scrivere Pubbliman A USATO Pei EROE 27 Case, ville, terreni 
n. 8925100 Brescia. 221/2 si i DeL rateale. Via Franca 4/2, A Sie | 
.1750749. 5096/14 Cquisti | 


CABRIOLET Maggiolone 1979 | ACQUISTEREI solo da privato Î 


AUTOSALONE RENAULT GI- | GRADO negozio centralissimo 
ROMETTA occasioni: Re- con salone: altro Città Giardi- — 
nault 5 TL, 5 Alpine, Golf Ca- no mq 44 vende Friulcasa 
briolet, GTI, Audi 80, BMW, | 0481/212931 martedì - venerdì 
520, Taunus 1600 GXL, Peu- pomeriggio. Mutuo, GET ] 

20 
«o 


MINIMO 10 PAROLE 


3 Impiego e lavoro 1 por i 
Gli avvisi si ordinano pres- AE Richieste fon nera capote bianca km 40.000 | appartamento signorile salo- 
so la PUBLIKOMPASS S garanzia 8.000.000, Triumph | ne 2-3 o più camere cucina 
È "*P-°* | GIOVANE volonteroso milite. TR6 1975 bleu 58.000/km pri- | servizi pagamento contanti, I 
È TRIESTE: sportelli vi NOLON el vato vende, telef. 0432/760948. telef. 732498. 2/21 pe 
a LEVI EOS A.R:] SDOLLESL VIA. sente pat. B offresi. Tel. 568765 î 158/14 | APPARTAMENTINO libero 1-2 
Luigi Einaudi 3/b galleria ore pasti. È 5261/3 CONCESSIONARIA Peugeot- ‘camere cucina servizio acqui- 
| Tergesteo 11, telefono 65065- | RAGIONIERA pratica lavori uf Talbot Padovan De Carli, Fla- o ini | 
È si ficio cerca lavoro anche mezza À 1 sto urgentemente contanti in: 
î 6-7. Orario 8.30-12.30,, 15- È ta. Scrivere Publikom- via 47, 827782: Moto Kawasaki termediari, telef. 755059. 14/21 
18.30; tutti i giorni feriali DIGINALS: > 400 79, Talbot Tagora Turbo | CERCO urgentemente apparta- 
130; i giorni feriali — | pass cassetta n. 11/N 34100 Diesel, Murena 1.6, Solara 1.6 IO ISO cio | 
GORIZIA: corso Italia 36, te- | ‘Trieste. ; 464/3 SX, Rekord Caravan 2.3 Die- tel ora BETA nn | 
lefono 34111 - MONFALCO- | SIGNORINA offresi baby sitter sel, Mercedes 250 gas, Lancia | PRIVATO cerca zona Ospedale | 
} NE: via Duca D'Aosta 102, tel. Ro Fon pa Beta 1.6, Fulvia Coupé, CX 2.0 appartamento 2 camere sog- 3 
Ù 7259741090 — UDINE: piazza | pass cassetta n. 20/N 34100 SAS DIO CIA SUPE Mini ll; giorno (cutina: decoroRo:tel:f 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- Trieste. -2/3 38, 2 SRI ore pasti i 
i 3 È 8GTL, R 20 TS condizionato- 
i DOVA: piazza De Gasperi 41, = re, Fiat 500 R, 850 Pulmino, s Fi | 
tel. 656944 — MILANO: via G. | 4 Impiego avaro 1983 P, Panda do, Peugeot 304 | 22 Case, ipse | 
È Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- ‘erte Diesel, 3 Di RD ‘endit 
È NO: corso M. D'Azeglio 60, asa ARR EL Break, Talbot Horizon, 1510, La | T 
; telefono 65896 ne e Bagheera S, Sunbeam 1.0- 1.3 | A.A.A. BIANCOSPINO 26 Opi- ia 
elefono 658965 — GEN 2 cilio. Scrivere casella postale ‘ POMGHUE 1304/14 cina lussuoso primo ingresso 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 | | 1718320131 Milano. 900313/4 panoramico box auto 2 mac- Ia 
i CONCESSIONARIA Renault F. i 
î - BOLOGNA: via Indipen- | ARRIGONI Srl cerca personale lla ; x chine mq 210 milioni 150 ven- atte 
d di PAR: per ampliamento in Trieste e Zagaria piazza Sansovino n. 6, de Immobiliare Italia tel il pi 
lenza 24, tel. 228826 SS È EEN Den AREE tel. 1725390. Vendonsi Renault 61512. 4/99 i t 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 |P «Sig e lavoro 5GTL80e82,R 18GTL colore | 4.A.A.BR ie 
È A è persone veramente interes «AA. BROLETTO n. 20 2 stan- na, 
- MANTOVA: corso Vittorio | | sate. Rivolgersi Hotel Perù nero 80, R 4 GTL 81, R 20 GTL ze cucina libero vende Immo- i 
i > 2 ce. 1600 80, Fuego GTX 80. ili ; sO | 
| Emanuele 3, tel. 324495 dalle 9.30-17.30. e 15.30-18.30, SC MEnIGINIAzioNAtO seni biliare Italia tel. 61512. 4/22 
| BOLZANO: via Portici 30/a, | chiedere sig. Chimetto. 5166/4 Pagamento dilazionato senza | A.A.A. DUINO villette accosta- gra 
8) telefono 23325 — ROMA: via | CARROZZERIA cerca lamieri- fo apelo Uliolgiomio SSA te, palone sana doppi servi: sort 
ì ttro Fontane 16, tel. sta capace. Tel. 569350 ore pa- bo zi taverna mansarda garage Zior 
pi Qua n: sti 5256/4 DUCATI 350 GTV anno 1982 in giardino privato vende impre- ann 
4755904 — TRENTO: piazza | COOPERATIVA pulizie assume garanzia accessoriato km 5000 | , sa. Tel. 630050. 5185/22 | mer 
I Londron 34, tel. 85000 — ME- pulitore vetri. Presentarsi Api vendesi .alla Concessionaria | A.A.A. GINNASTICA mq 100 | di 
| RANO: corso Libertà 29, tele- | | Machiavelli 12 mattinata. Renault F. Zagaria piazza vende Immobiliare Italia' tel. su 
i fono 30315 — BRESSANONE: T.A. 350/4 Sansovino n. 6, tel. 725390. 8/14. | 61512. 4/22 voli 
: 2 A È i A.A.A. TONELLO 26 ammezza- alle 
via Bastioni 2, tel. 23335 — per LANCIA Beta -berlna, ottimo to adatto ambulatorio iniezio- ’ini 
3 ROVERETO: corso Rosmini 6 Paxorele domicilio i, Vendo, ESE ni zona sprovvista venne tini Dl 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: rtigianato PANDA 030 solansi FISVSTALI penare Italia tel. 61512. 4/22 O 
corso della Vittoria È i A.A.A.A.A. TRASLOCHI sgom- bot Horizon GLS 80, Citroen fortevole ferrea pASÙ con 
29381 — SAVONA: via Asten- |  beri di qualsiasi genere pre- GSA, Pallas 81, Peugeot 305 153410. 5267/22 tive 
go 1/1, tel. 36219 SANREMO: ventivi interessanti telefonare SRD Diesel 81, Dyane 6 78, | AGENZIA Meridiana 733275 zo- . fest 
; via Gioberti 47, telefono | | 43038 - 793353. 5071/6 - 3 È È Fiat 127 cc 900.L 80, Furgone na R. BOSCHETTO seminuo- Che 
| 83366 IMPERIA: via Mat: | (A-4-4- SGOMBERIAMO anche ; i Fiat 900 T 80. Vendonsi alla | vo soleggiatissimo Distanze “n 
| teotti 16, tel. 78841 — SASSA- gratuitamente appartamenti n Di Concessionaria Renault F. Za- cucina bagno ripostiglio mq 
i e soffitte cantine 414244. 5021/6 garia piazza Sansovino n. 6, 62 terrazzo mq 50. 5154/22 Die) 
È RI: Portici Crispo 3, tel. | A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- tel. 725390. Pagamento dila-: | AGENZIA Meridiana 733275 z0- gio) 
LA 275351-275428. tamente purché sia conve- zionato senza acconto senza na R. SANZIO seminuovo un 
i ì La collocazione dell’avviso niente appartamenti cantine cambiali. Aperto anche saba- stanza cucina bagno riposti- spo 
(ife verrà effettuata ‘nella rubrica | SOfitte eseguiamo. trasporti to tutto il giorno. 8/14 glio poggiolo vista ampia altro om: 
i ad esso pertinente. istoni STO, ni VENDO 112 seminuovo Land via CANOVA soggiorno cuci- sio1 
Eétalifoperi n ARS ARTIGIANO pparchetdata. sr ITALIAN INTERNATIONAL FILM PRESENTA 5 ; Rover 75 gas, tel. 824381. OA Soon line 
ariffe per le rubriche Sin? È BIBITE ica È 5259/14 eridiana 275 
tendono per parola: numeri 1-3 Men PEnIcrt DoS Doo VESPA PE 200 settembre 81 Rossetti MANSARDA mq 120 = 
lire 250, numeri 16 - 24 lire | TRASLOCHI e trasporti smon- PIPPO FR ANCO 88156 Chiedere Nevio, 467/14 A I Ù SI 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9-| taggio montaggio mobili pre- i immo! mor vendeli ra fine 
10-11-12-13-14-15-17-18-19| ; ventivi gratuiti esperienza. i 15 Roulott e No li 
-25 lire 600, numeri 20 -21-22- | Tel 793769 - 753635. 3906/6 4 Roulotte "739/99 tan 
23 - 26 - 27 lire 750. — A = _ nautica, sport | ALPICASA Opicina villa in co- c 
La domenica gli avvisi ven. || 9 i Vendite ALPA 21 Sparkman Stepheus | | Struzione unt-bifamiliare gior. Tri 
gono pubblicati con la maggio- ì d'occasione 1978 Faryman diesel 3 vele, | 00 box T38220, na gia 
razione del.20 per cento. L’ac- | BELLICCE leopardo, ocelot, as Al i TI SERI 5 senza patente. Metamare soetionio SERIA nat 
cettazione delle inserzioni per | PELLICCE leopardo, occiot, #5, REGIA DI MARIANO LAUREN 0421/B195T: i Rena O IOZIO | | servizi posto auto 193200, 25/22 de 
Meine e termina St | SRO ue pi cas L'ITALIA DIVERTIMENTO ASSICURATO Finali d vele srumenti Mete | ALDICASA Falezzono cime | iù 
le ore 12. volpi, rat-musqué, lupi, casto- IMMEDIA Î NA CON ERTIMENT: I T maré 0421/91957; (09016215: | (Etoinsre. Daeno DOUZIOLE 
—_Eotro ate girano rime || Fal eri pei E a So e 
Il nere ignoti ai lettori possono sa lì pori di % robordo, 5 vele dotazioni, Me- # È 
utilizzare il servizio cassette | ‘ COLE GUamizioNI Monta taiare 0421/810870 05010215, |L SFERA MENTI SE RONN pric 
i Favvi | © Pereleganza, prezzi. straocca PICCOLO cabinato vela 1980 pone a stre 
E: aggiungendo al testo dell’avvi- sione. Da Cervo: la vostra pel- vetroresina, pescaggio 0.60 Brunner, D'Annunzio, Val | 
i so la frase: Scrivere a Publi- licceria di fiducia! Viale XX n ri i maura, Valdirivo, Rismondo, (È M 
lo due cuccette, lire 3.600.000. Ss. Gi P; QUIPO If 
14 kompass cassetta n. ... 34100 Settembre 16, III piano Metamare 0421/81957. Ri iovanni, Piccardi, Fo. mei 
ti Trieste; l'importo di nolo cas- (ascensore). ; ERRE, 050162/15 Si e i | cia 
LE setta è di lire 400 per decade, | TENDA familiare 4 posti 150.000 VETRORESINA riparazioni im- | 750777. 5202/99 i gra 
| oltre un rimborso di lire 2.000 ‘dere Nevio 5 467/9 barcazioni prezzi modici, telef. APPARTAMENTO mansarda- Jai { 
Ì per le spese di recapito corri- | VENDO letto matrimoniale di 299645 ore 18. 5034/15 to, 2 stanze cucina grandi, | < une 
spondenza. La Publikompass.| | legno massiccio con materas- 17 S ioni Stanzino radaztabile bagno, re c 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica so d’acqua completo di len- tanze e pensioni w.c., via U. Foscolo. RRRE nic 
destinataria della corrispon- sila prio ens te copra Offerte o SCA ao dis 
ti denza in dira E casca 600.000 ‘telefonare 65535 - AFFITTO stanza centralissima Sanzio varie metrature adat- 806 
" ssa il diritto di verificare 586676. 5258/9 ‘con'comodo di cucina e bagno, tissimi investimento Spazio- cel 
(# le lettère e di incasellare sol- E E E vos telef. 65951. h 1327/17 CO RIE Sf È dna nell 
tanto quelle strettamente ine- Ù Acquisti o ® LE I : vende Commerciale rim 
renti agli annunci, non inol- o E reesalione er ere di piu. 19 Appartamenti e locali |. SSninuovo panoramicissimo tut 
trando ogni altra forma di cor- Offerte affitto ‘| | cucina arredata bagno terraz- zio1 
ze box confort. XXX Ottobre pro 


rispondenza, stampati, circola- | ABITI antichi, cianfrusaglie 


ri 0 lettere di propaganda. Tut- vecchie, libri, soprammobili, PIÙ VANTAGGIOSAMENTE | ORO argento monete gioielli Nuova Concessionaria. Vettu- 304, Horizon GL, GLS, Lancia fetta 1600 '77, Citroen GSA | AFFITTASI localetto. mq 16 | _3,68858,630307. 5763/22 
te le lettere indirizzate alle cas- arredi e corredi della nonna GOLDMARKET via Roma 20. orologi acquistiamo a prezzi re selezionate e garantite. HPE, Matra Ranch, Rekord Pallas 81, Alfetta GT 1600 79, adatto artigiano, acqua, luce, GABETTI vende XX SETTEM= Dai 
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Se stai pensando di acquistare una Un milione di risparmio. E in più 
nuova automobile, se sei tentato di pas- una straordinaria sicurezza: la garanzia 
sare al confort e alle prestazioni di una scritta che se, entro un anno, vorrai cam- 
berlina di classe superiore, questo è senza . biare la 131 acquistata oggi con un'altra 
dubbio il momento di passare alla 131. . nuova Fiat di cilindrata analoga 0 

In questi giorni, infatti, tutta l'Organiz-‘ superiore, ti basterà restituirla in condizio 
«zazione di Vendita Fiat ti offre la 131 a ni di normale utilizzo e ti sarà valutata 
condizioni strepitose: 1.000.000 in meno .esattamente il prezzo da te pagato, dedot 
rispetto al listino chiavi in mano. Un milio- te solo LIVA e le spese di messa in strada: 


ì ne tondo tondo, qualsiasi versione di Insomma, la 131 oggi è senza dubbio 
131 berlina tu scelga, comprese le diesel. un affare. Ecco perché tutta l'Organizza- 
i i Un bel milione di risparmio su un'auto zione di Vendita Fiat è disponibile a fare 
1 | che, per la ricchezza:di dotazioni, la questo ed altro per non fartelo sfuggire. 


o piacevolezza di guida, l'alta qualità di E indispensabile però non perdere 
vita a bordo e la sua collaudatissima espe- tempo. Questa speciale offerta 131, infatti, 
rienza, non ha certo bi- ‘è valida solo fino al 
sogno di presentazioni. VF/ /T] 31 maggio ’83. i 
)V [ j OI CAMBIARE. @@ Una iniziativa dei Concessionari e delle Succursali Fiat. Anche con rateazioni Sava 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Triestina: la squadra è in «B». E la società? 


SLLO DI VIA MACHIAVELLI 


IL VERDETTO DEL CAMPO È INEQUIVOCABILE, ORA MANCA QI 


Si preparano grandi festeggiamenti 


TRIESTE — Il lunedì più 
bello è arrivato dopo la sor- 
presa di un risultato tanto 
atteso e piombato a scuotere 
il più caldo pomeriggio della 
stagione. Soltanto ieri matti- 
na, scorrendo i giornali, il tifo- 
so ha realmente gustato la 
grande soddisfazione, ‘ha as- 
sorbito la gioia di una promo- 
zione inseguita per diciotto 
anni. Gli sportivi triestini do- 
menica sera hanno reagito 
d’impulso, cercando di coin- 
volgere una soporosa città 
‘alle prese con i primi bagni e 
l’inizio della campagna eletto- 
rale. 

Ora da più parti si stanno 
concretizzando le tante inizia- 
tive che erano allo studio per 
festeggiare una promozione 
che, per quanto prevista, nes- 
suno voleva nominare col ti- 
more di rovinare tutto. Qui al 
giornale stiamo preparando 
un inserto a colori; gruppi di 
sportivi preannunciano un 
omaggio ai promossi in occa- 
sione dell’ultima partita casa- 
linga col Mestre, domenica 29. 
Sempre per quella domenica 
è prevista una gigantesca cor- 
sa sui pattini dal centro città 
fino allo stadio, e poi tante é 
tante iniziative. 

Comincia dunque per la 
Triestina il tempo dei festeg: 
giamenti, mentre il campio- 
nato prosegue la sua corsa per 
designare l’altra promuoven- 
da e le retrocedende. E per la 
Triestina il compito è partico- 
larmente ingrato dovendo. in- 
contrare tre squadre non pro- 
prio sicure: Rondinella, Me- 
stre e Brescia. 

Ma al di là dei festeggia 
menti per la Triestina comin- 
cia anche il tempo della pro- 
grammazione. E tempo infatti 
jdi gettare le fondamenta per 

una società in grado di regge- 
re dignitosamente: palcosce- 
nico della serie B: E il primo 
discorso riguarda la struttura 
societaria. Va definito il verti- 
ce nato nello scorso autunno 
nelle stanze del Municipio e 
rimasto incompleto in base a 
tutta una serie di considera- 
zioni superate dall’avvenuta 
promozione. 


Una parola chiara sulla so- 
cietà, una definizione di 
responsabilità permette di 
avventurarsi sulla strada del- 
le scelte. Innanzitutto va defi- 
nita la sorte del triumvirato di 
tecnici che hanno teleguidato 
questo meraviglioso exploit, 
un triumvirato vincente. E bi- 
sogna fare presto, ricordando 
che la squadra che ha raccol- 
to questi successi era già dise- 
gnata sulla carta oltre un an- 
no fa. 


E: il discorso squadra non 
può che cominciare con Fran- 
co De Falco, un gioiello così 
richiesto dalle grandi compa- 
gini ma per la cui cessione è 
necessaria una lunga e ponde= 
rata riflessione. Nell’intervi- 
sta che pubblichiamo qui a 


fianco, Buffoni dice chiara- 
mante che De Falco dovrebbe 
rimanere a Trieste e d’accor- 
do con questa sua affermazio- 
ne sono tutti i tifosi, gli sporti- 
vi, i triestini. Anche De Falco 
in fondo appare desideroso di 
rimanere in alabardato. Ma 
De Falco può restare alla 
Triestina se la Triestina fa un 
discorso alla grande, altri 
menti è giusto che esplichi la 
sua carriera in maniera più 
seria. 


Il discorso squadra riguar: 
‘da anche altri atleti, pensia- 
mo.a Strukelj e agli altri gio- 
vani messisi in luce quest’an- 
no. E poi ricordiamoci dei me- 
no giovani, eppur protagoni- 
sti indiscussi, Mascheroni, 
Ascagni, Zanini, Mariani e co- 


sì tutti gli altri. Tutte situa- 
zioni umane prima ancora che 
tecniche. 


La grande Triestina che ha 
dominato la C1 deve farsi 
‘ancor più grande se vuol tene- 
re il ritmo di una serie B, 
lunga, impegnativa, durissi- 
ma come insegnano le espe- 
rienze di tante grandi squa- 
dre. La vicenda premio- 
promozione ha suonato a 
campanello d'allarme sulla 
metodologia da seguire nella 
gestione di una società che 
voglia reggere il passo del cal- 
cio nazionale. La precarietà di 
vertice non si addice più alla 
Triestina: il campo ha detto 


che è grande, e via Machia- 
velli? 
Gualberto Niccolini 


er i magnifici eroi della romozione 


Tifosi a Firenze 


TRIESTE — Alle molte ini- 
ziative promosse da vari Trie- 
stina club in occasione della 
trasferta di domenica a Firen- 
ze sul campo della Rondinella 
(combinazioni calcio-turismo 
di due o tre giorni) se ne è 
aggiunta un'altra. 

Il Centro di coordinamento 
dei Triestina club organizza 
una gita, partenza e rientro in 
giornata, a Firenze. Costo del 
viaggio lire î5 mila. Per infor- 
mazioni e prenotazioni rivol- 
gersi alla. sede. 


BI TRIESTINA — La Triesti- 
na giocherà a San Luigi giove- 
dì e non mercoledì come erro- 
meamente annunciato. 


ERA DAL 19 DICEMBRE SCORSO CHE L'ALLENATORE SAPEVA DI POTERCELA FARE 
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ANCHE PERTINI ALLA FESTA DEI CAMPIONI CAPITOLINI 


La Roma «azienda nordica» 


Per fortuna la Roma ha vin- 
to e sono iniziati î festeggia- 
menti che si concluderanno 
chissà quando: Ci si è messo 
di mezzo anche Pertini. Anzi, 
il Presidente della Repubblica 
si è messo alla testa del corteo 
dei romani. Dicono le crona- 
che che la notte nella città 
eterna è stata chiassosa, ma 
senza incidenti. E questo è un 
merito forse dell’immarcesci- 
bile Presidente che, dopo î bui 
anni delterrorismo in cuilo si 
vedeva partecipare a funerali 
di stato, adesso lo si vede 
sempre più spesso presente a 
cerimonie mondane (mostre 
d’arte, inaugurazioni) quan- 
do non addirittura plebee (la 
festa dello scudetto dopo la 
festa del Mundial). 

Qualche collega-nostro, 
s’intende, ha parlato di Roma 
finalmente civile nelle sue ma- 
nifestazioni di giubîlo. Noi în 
quelle manifestazioni-vi scor- 
giamo la strumentalizzazione 
partitica di un settore della 
vita pubblica come mai si era 
verificato. Accanto a Falcao e 
Di Bartolomei, fanno capoli- 
no il sindacao Vetere, l’asses- 
sore Nicolini, Andreotti e 


Buffoni: io non so se rimarrò (fi... 
ma De Falco non deve partire 


TRIESTE — La sveglia, per 
Buffoni, ieri non ha ‘suonato. 
Ci ha pensato il telefono a fare 
tutto. Un sonno profondo do- 
po una serata trascorsa assie- 
me ai «suoi ragazzi». 

Tante telefonate. «Mi ha 
chiamato per primo mio pa- 
dre — dice — ‘aggiungendo 
così felicità alla felicità. Lui è 
sempre così parco di compli- 
menti e. risentire la sua voce 
mi ha commosso. Poi è stata 
la volta di Rai due per una 
intervista in diretta e quindi 
tante, tantissime altre chia- 
mate». 

— Un campionato vinto dal- 
la Triestina 0 perso dalle 
altre? 

«Vinto dalla Triestina sotto 
tuttii punti di vista: caratte: 
re, preparazione e tatticamen- 
te. Un campionato vinto dai 
ragazzi i quali tutti, indistin- 
tamente, hanno rinunciato a 


ISONTINI ANCORA IN LOTTA PER LA SALVEZZA | 


Montebelluna domenica 
decisiva per i goriziani 


GORIZIA — Il pareggio 
conseguito dal Gorizia, visti i 
risultati delle altre partite, e 
in particolare la sconfitta del 
Monselice, sul campo del No- 
Vara, si è rivelato un risultato 
molto utile. A tre giornate dal 
termine, infatti, i goriziani 
hanno quattro punti di van- 
taggio sulla squadra veneta e 
quindi, se non accadono fatti 
imponderabili, gli isontini 
possono considerarsi già 
Salvi, È 

Prima di passare alla parti: 
ta conl’Omegna pensiamo sia 
Biusto evidenziare che ancora 
Una volta il pubblico ha tradi- 
to la squadra, e il Gorizia in 

èun'occasione così importante 
ha giocato di fronte a «quat 
tro gatti», un fatto veramente 
deprimente. - 


Contro l'’Omegna ancora . 


una volta la squadra gorizia- 
na ha messo in luce un gioco 
‘piacevole, anche se poco for- 
tunato in fase di conclusione. 
Urban a tratti è stato grande, 
alcuni suoi tocchi sono stati 
meravigliosi e la sua posizio- 


Ne più avanzata è parsa più. 


Utile alla squadra. 

Autore di una grande patti- 
ta anche Marcati, il quale ha 
tentato varie volte la conclu- 
Sione da fuori area senza però 
Tiuscire a battere il portiere 
avversario in giornata di ve- 
na. Note positive. anche da 
parte di Colombo, il giocatore 
è stato una volta tanto com- 
battivo e continuo, inspiega- 
bilmente la sua sostituzione 
con Casetta, sempre troppo 
leggero. 

In difesa la squagra è stata, 
Come al solito, bene imposta- 
ta, con il rientrante Marassi în 
evidenza per aver annullato il 
Suo diretto avversario. Grillo 
di partita in partita migliora e 
Ormai, abbandonate le vellei- 
tà offensive sta diventando il 
Cardine del reparto. Tutti si 
aspettavano di vedere all'ope- 
Ta il giovane Candutti, di cui 
Si era parlato molto bene do- 

la bella prova di Legnano, 
Ma Burlando ha preferito 
andare in campo Zanetti 
Che ha più esperienza. 5 
Della partita non ha fatto 
- Parte Modestini, che ha accu- 
pato un risentimento musco- 
are; Burlando ha preferito te- 
pelo a riposo in vista dell’ac- 
so finale di campionato. 
zi lomenica prossima il Gori- 
\la si recherà a Montebelluna: 
‘a partita sicuramente diffi- 


cile. ma per gli ‘isontini un 
punto sarebbe sufficiente, per 
poter veramente mettere. la 
parola fine nella lotta per la 
salvezza. Antonio Gaier 


Gli arbitri 
di Coppa Italia 


MILANO — Queste le terne 
arbitrali delle partite di anda- 
ta dei quarti di finale di Cop- 
pa Italia in programma doma- 
ni alle 20.30: Inter-Pisa (Pai- 
retto); Torino-Napoli (Redi- 
ni); Verona-Milan (Meni- 
cucci). 


Quote totocalcio 


Montepremi. 11.114.756.042»7 
Nell'zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 1681 tre- 
dici e 21516 dodici. La giorna- 
ta è popolarissima: ai 13 spet- 
tano 170 mila lire, ai 12 an- 
dranno ‘14 mila lire. 


qualche cosa di loro stessi pur 


— La Triestina attuale è la 
più forte? 

«Non lo era in quanto il 
ruolo di favoritissima spetta- 


non solo del sottoscritto. Ri- 
spetto ai berici però abbiamo 
creato con l’ambiente i pre- 
supposti per questo notevole 
salto di qualità». 

Il ghiaccio è rotto e il discor- 
so, come del resto con Buffo- 
ni, prosegue sciolto toccando, 
vari argomenti, rivivendo mo- 
menti felici (tantissimi), e 
quelli meno felici (fortuna- 
‘mente pochissimi), Una raffi- 
ca di botte e risposte. 

— Quando ha pensato vera- 
mente di poter vincere questo 
campionato? pi 

«Domenica 19 dicembre, sù- 
bito dopo il successo sul cam- 
po del Parma propiziato dal 
gol di Pedrazzini che mi piace 
ricordare per la sfortuna che 
lo ha costretto a vivere questi 
momenti dai bordi del campo 
e'non sul terreno di gioco 
‘assieme ai compagni. La vit- 
toria di Parma ci ha convinti 
tutti che potevamo farcela, 
che eravamo i migliori». 

— Quale rimarrà il ricordo 
più bello del campionato, 
oltre alla serata di domenica? 

«Il pomeriggio in cui abbia- 
mo messo sotto, senza com- 

| plimenti, il Padova. Una vit- 
toria: importantissima in 
quanto ci ha permesso di 
scrollarci di dosso tutte le an- 
tagoniste». 

— Cosa si prova a vincere 
un campionato? È 

«Una gioia indescrivibile. 
Impossibile da raccontare 
tutto ciò che si sente dentro. 
E’ come quando un giocatore 
segna un gol: qualcosa di ec- 
cezionale, di stupendo, indi- 
menticabile». 

— E cosa siprova a vincerlo 
con la Triestina?  ( 

«Senza dubbio una felicità 
‘maggiore inquanto da tanti 
anni un evento simile non si 
verificava. Un grosso risulta: 
to, che la città attendeva da 
troppo tempo e meritava di 
conseguirlo.da tanti anni», 

— Come si può attribuire nel 
dettaglio il merito di questa 
promozione? Chi ha dato il 
tocco în più? 


nostra 


di riuscire in questa impresa». 


va al Vicenza, a detta di tutti,. | 


e star n 


FE 


«Cominciamo dai dirigenti, 
dal prof. Anzil, un grossissimo 
personaggio trascurato un po’ 
troppo e che per il lavoro che 
svolge sul campo meriterebbe 
tanti onori ‘e gloria di più, e 
quindi tutti i collaboratori». 

— E fra i giocatori? 

«Tre nomi:su tutti: Mariani, 
Prevedini e Zanini. Alla loro 
età non è facile rimanere spes- 
so fra le quinte. Loro hanno 
saputo, come tutta la panchi- 
na del resto, attendere il pro- 
prio turno e quando sono stati 
chiamati hanno risposto sem- 
pre al massimo. Costituiscono 
un esempio per tutti e parti- 
colarmente per i giovani, i 
quali hanno molto da appren- 
dere da come ci si comporta. 
in una squadra di calcio». 

— E Buffoni? 

«Io sono l'allenatore della 
Triestina. Fate voi. Dico solo 
che ho avuto la grossissima 


fortuna di avere a disposizio- 
ne dei giocatori e, prima anco- 
ra degli uomini, eccezionali e 
di ‘una professionalità e serie- 
ta difficilmente riscontrabile 
in altri loro colleghi». 

— Resterà De Falco? 

«Penso di sì. La volontà di 
trattenerlo a Trieste c’è. 
Dipenderà naturalmente da. 
tante altre cose e anche, ov- 
viamente, dal giocatore». 

— Rimarrà Buffoni? 

«Non ho mai affrontato an- 
cora il discorso con la società. 
Non si è parlato del problema 
e quindi non so proprio cosa 
rispondere». 

— Buffoni vorrebbe rima- 
nere? 

<A Trieste mi sono trovato 
benissimo, Direi che mai al. 
trove ho trovato un ambiente 
così. Non ho problemi con 
nessuno per cui...». 

Claudio Nordio 


nestra (la gente orami ne ha 
le tasche piene), con pieno 
consenso degli intellettuali 
«compagni di strada» appro- 
fittano dello ‘scudetto giallo- 
rosso per rientrare in mezzo 
alla gente dalla porta che lo- 
ro offrono î mass media. 

Quegli intellettuali snob, 
che sì dedicavano alla Krisis, 
alla frammentazione delle 
anime, alle autonomie del po- 
litico, si affrettano a motivare 
sociopoliticamente la vittoria 
di Pruzzo e Contisu Tardelli e 
Rossì, di Vetere su Novelli 
(ma loro due, poverini, milita- 
no nello stesso partito!), di 
Viola su Agnelli, del Sud con- 
tro il Nord. 

Il-fenomeno calcio non è 
ben definito. Si sa che attrae, 
che stimola le reazioni delle 
masse, che ricorda l’Italia dei 

| Comuni (e questo dovrebbe 
almeno far ammettere che VI- 
talia non è fatta, nonostante î 
desideri dì Cavour). Gli intel- 
lettuali dovrebbero meditare 
invece di correre in soccorso, 
ai vincitori (è una frase di 
Ennio Flaiano riferita agli 
italiani) e recitare il mea cul- 


pa per non aver mai voluto 
disquisire di sport. È 

‘Adesso è facile interpretare 
lo scudetto alla Roma perchè 
tutta la città è scesa in piazza. 
Una manifestazione quale 
mai i sindacati sono stati ca- 
paci dî organizzare. E i sinda- 
cati sì impegnano per garan: 
tire il pane mentre la Roma 
ha offerto i circenses. Forse di 
pane ce n'è abbastanza, inve- 
ce circences all'altezza scar- 
seggiano. 

I calciatori giallorossi con- 
tinuano'a rispondere alle do- 
mande dei giornalisti senza 
elevarsi a toni sociopolitici. 
Dicono più,o meno tutti, che lo 
scudetto premia un ciclo di 
tre anni di lavoro duro e intel- 
ligente; dicono che la società 
è organizzata come un’azien- 
da. del Nord. Riconoscono, lo- 
ro, i meriti grandissimi di una 
dirigenza finalmente profes- 
sionale e di una conduzione 
tecnica intelligente. d 


Tre anni sono passati da 
quando Dino Viola e. Nils 
Liedholm hanno deciso di la- 
vorare assieme per dare stof- 
fa pregiata alla squadra della 
capitale. In tre anni il mosai- 
co è andato configurandosi 
fino a diventare il più bello. 
Ma tre anni fa Liedholm veni- 
va considerato troppo freddo 
per attecchire in una città 
passionale (Montanelli la de- 
finiva la «città» più settentrio- 
nale dell’Africa»)\e Viola trop- 
po poco maneggione per de- 
streggiarsi nei meandri del 
Palazzo (senza l'appoggio del 
quale non si vince neanche la 
coppa del nonno). 

È arrivato, assieme a tante 
aspettative e polemiche, Pau- 
lo. Roberto Falcao con la 
mamma e-l’amico del cuore, 
Pato, Falcao voleva essere ri- 
cevutò dal Papa e poi voleva 
una casa bella e\spaziosa che 
non si trovava e poi pretende- 
va che lo lasciassero in pace 


con Pato. Ma chi era costui? 
Smorfiosa e arrogante foca 
ammaestrata del Brasile 0 
professionista a tempo pieno? 


Pian piano la saggezza e la 
misura di Nils Liedholm ha 
calmato gli esagitati appas- 
sionati; la sua ironia ha am- 
morbidito la mania di perse- 
cuzione degli abitanti del Sud 
e li ha convinti a gustarsi lo 
spettacolo più che badare al 
risultato. 


Dietro vegliava Dino Viola » 


il quale, senza addentrarsi 
troppo nei corridoi del Palaz- 
zo, dava finalmente alla so- 
cietà una struttura seria e 
commercialmente produttiva. 

Il miracolo Roma era nato. 
Lo scudetto è îl marchio di un 
prodotto nuovo che il nostro 
calcio, inteso come spettacolo 
di massa e non come succeda- 
neo di virtù guerriere della 
razza, ha confermato. 


Bruno Lubis 


IL SESTO POSTO RAGGIUNTO CON 20 RISULTATI DI PARITÀ 


Edinho è il capocannoniere 


di un’Udinese targata «x» 


UDINE — Concluso il cam- 
pionato, non altrettanto si 
può dire pèr l’attività, che i 
bianconeri proseguono in ma- 
niera quasi regolare in vista 
soprattutto della tournée che 
effettueranno in Brasile e Ca- 
nada dal 30 maggio al 20 giu- 
gno. Ma in vista ‘anche delle 
amichevoli che la squadra di- 
sputerà in queste due ultime 
settimane, prima delle quali 
quella di giovedì a Cavarzere, 
conla compagine locale spon- 
sorizzata Americanino, l’a- 
zienda cioè che confeziona 
anche tutto l'abbigliamento 
sportivo occorrente all’Udi- 
nese, 

Il campionato, comunque, è 
concluso, e al di là dei consun- 
tivi che si potranno trarre, 
‘anche se da punti di vista che 
non potranno essere tutti po- 
sitivi, balza subito evidente 
che si è trattato di una stagio- 


ne lusinghiera: intanto l'aver 
stabilito il record assoluto dei 
pareggi (venti in un campio- 
nato di serie A a sedici squa- 
dre) se da un lato sta a dimo- 
strare la grande difficoltà che 
i bianconeri hanno. sempre 
avuto, e specie negli incontri 
casalinghi, ad andare in gol, è 
comunque indice di un certo 
equilibrio. È anche un record. 
difficile da superare, se si pen- 
sa che oltre ai 20 pareggi ri- 
mangono in tutto un. campio- 
nato solò dieci turni sui quali 
scaricare il numero di vittorie 
e sconfitte, in casa e in tra- 
sferta. 

La squadra friulana è una di 
quelle che ha segnato meno 
gol (hanno fatto peggio, ma di 
poco, solo Cagliari, Napoli, 
Cesena e Catanzaro, tre delle 
quali sono retrocesse) e dei 25 
che ne ha messi a segno ben 
sette sono stati su calcio di 


rigore. Un dato balza anche 
evidente: la squadra friulana, 
che lo scorso anno aveva ter- 
,minato il campionato addirit- 
tura con lo zero nella casella 
dei calci di rigore a favore, si è 
abbondantemente rifatta. 
‘Un tipo di offendere l’avver- 
sario che ha visto protagoni- 
sta assolto Surjak: non molti 
gol realizzati (due), altrettan- 
te le traverse colpite, ma ben: 
cinque massime punizioni 
conquistate. E dal dischetto 
degli undici metri, dopo il 
doppio fallimento di Causio 
ad Ascoli e ‘successivamente 
contro la Juve, è stato realiz- 
zatore implacabile Edinho se- 
gnandone cinque di fila e rag- 
giungendo. quota sette gol a 
proprio favore, che lo pongo- 
no nettamente nella posizione 
-di capocannoniere biancone- 
ro. Ma dov'erano gli attac- 
canti? Giorgio Verbi © 


Serie B: l’altro posto spetta al Padova 


TRIESTE — La Triestina è in B, e il 
Padova dovrebbe seguirla a ruota. 
Solo la matematica: non consente 
ancora ai biancoscudati di gioire. A 
meno 270' dalla conclusione, la squa- 
dra di Giorgi ha quattro punti di 
Vantaggio nei confronti della coppia 
Carrarese-Vicenza, ricompostasi  do- 
po la battuta d'arresto degli apuani e 
Il successo dei berici a Busto Arsizio. 
Tre punti in tre gare e il gioco, per il 
Padova, sarà fatto. 


In coda, oltre al Forlì, sembra defi- 
nitivamente tramontata la stella del 
Piacenza; per gli altri due posti lotta- 
no a denti stretti in otto, racchiuse nel 
piccolo spazio di Un solo punto. 


Xi 


Il Padova ha messo la museruola 
alla Rondinella. Ai toscani, dopo aver 
pareggiato con la Carrarese e aver 
messo k.o. Rimini e Vicenza, non è 
riuscito il colpaccio e sono ritornati i 
tempi cupi. La Rondinella, infatti, si 
ritrova a lottare per non retrocedere. 
Un'avversaria con l’acqua alla gola, 
quindi, quella che attende domenica 


la, Triestina. 
ori 


Biancoscudati in paradiso a conclu- 
sione di una partita in cui le corde 
della fortuna‘e della sfortuna sono 
Vibrate quasi in continuazione. Al- 
l'autorete del toscano Destro (un tiro 
mancino per la Rondinella) che ha 
sbloccato: il risultato, si devono ag- 


Lo ricordate il western.«L'uomo 
che uccise Liberty Valance»? Ormai 
senatore e con i capelli bianchi, in 
una reintrée all'Ovest da dove era 
partito opponendo i codici. alle 
pistole (incredibile...) James Ste- 
Wart, aspirante vicepresidente degli 
States viene riconosciuto solo per 
aver ucciso ‘il cattivo James Cobutn 
(che poi non era vero). 


Quando Ferdinando Ruffini tor- 
nerà G Trieste, se pur in futuro 
dovesse vincere la Coppa dei Cam- 
pioni, sicuramente sarà additato 
come l'uomo che segnò il gol della 
serie B. Al peso della storia infatti 
non Èci si può sottrarre. E qui 
proprio di. storia, 18 ‘anni son 
lunghi, si parla. 


L'uomo che ha firmato un'epoca 
viene da, Giulianova Marche, una 
bella spiaggia in provincia di Tera- 
mo. Su quella spiaggia Ferdinando 
è andato a giocare spesso da 
piccolo, anche con i ragazzini più 
grandi. di lui. Lo volevano tutti. in 
squadra. 

Evidentemente ci sapeva fare. 

U 


della do 


giungere gli infortuni di Manzin, Ce- 
rilli e Cavestro che hanno costretto i 
patavini a giocare con dieci uomini 
l'ultima mezz'ora. 

RENE xa 

ll Vicenza (ma chi lo capisce con 
tutti i suoi alti e bassi?) si è risvegliato 
forse un, po’ troppo tardi. A_cosa 
potrà servire il successo di Busto 
Arsizio? Quattro punti dal Padova 
sono veramente tanti. Per | tigrotti 
(rispettata la tradizione quando sono 
in schedina), tutto diventa nuova- 
mente difficile. E pensare che la Pro 
Patria era andata in vantaggio per 
prima e: che sull’1-1 Maruzzo si è 
Visto parare un. rigore. 


“x * 


La Carrarese è rimasta sui pedali 
proprio in\retta d'arrivo. Costretta per 
la prima volta alla resa sul proprio 
campo (sono ancora inviolati i rettan- 
goli di Triestina, Padova e Treviso), 
ha visto sfuggirsi da sotto il naso 
l'autobus della’ promozione. Per il 
Brescia i due punti di Carrara (gol di 
De Biasi al 5%, in netto fuorigioco) 
possono rappresentare la salvezza. 

LARE 

Piacenza sull'orlo del baratro dopo 
il nulla di fatto con il Mestre. La 
squadra di Rumignani come la Spal, 
ha concluso in parità ben sedici delle 
trentuno partite. Una partita abulica 


tin 02. 
»* 
Un buon passo avanti, invece, per 
il Fano..L‘1-0 con il Trento, grazie ad 
un gol di Mochi a 4‘ dalla fine (quante 
reti inzona Cesarini) lo colloca in una 
posizione abbastanza tranquilla. 
xx 


il Forlì che aveva resistito, senza 
fatica alcuna, per tutto il primo tem- 
po. | ferraresi possono aspirare ora 
alla Coppitalia, anche se la concor- 
renza è molto numerosa e agguerita. 


| \_ In sette minuti la Spal ha fatto fuori 


x ad 
Quattro i rigori concessi, tre dei 
quali trasformati. Due tirì dagli undici 
metri hanno movimentato il finale di 
partita fra Treviso e Rimini. Gli adria- 
tici, a 8' dalla fine, pareggiavano il gol 
iniziale di Rondon.- Quando tutto 
sembrava dovesse finire così, a 4 
dalla fine Nuti trasformava un altro 
rigore ed era il 2-1 per il Treviso. 
x 


Franco De Falco, con i suoi 23 gol, è 
il cannoniere principe di tutti i cam- 
pionati nazionali. Alle sue spalle si è 
fatto luce Rondon del Treviso, stacca- 
to sempre .di sette lunghezze. 
+** 


Dal dischetto degli ‘undici metri 
Nuti del Treviso e Melotti del Rimini 
sono veramente infallibili. Entrambi 
hanno realizzato cinque calci di ri- 


degli emiliani, una specie di harakiri | gore. 
che potrebbe costare la retrocessione C.N. 


Quando comincia ad avere l'età, 
entra nel. Giulianova dove passa 
tutta. la trafila delle giovanili. 

A sette anni suo padre decide di 
fargli un grosso regalo: lo porta a 
vedere la Juventus a Bologna. Rac- 
conta papà Tommaso: «Era talmen- 
te entusiasta che voleva scendere in 
campo. Dovevo tenerlo. Per la Juve 
ha avuto sempre un debole». 


l genitori vogliono comunque che 
assieme al calcio, quando diventa 
grandicello, . prosegua gli studi. 
Frequenta il liceo scientifico, poi si 
iscrive all'università, facoltà giuri- 
sprudenza. 


Il Giulianova si accorge presto di 
lui. Lo fé esordire in C2, poi fa due 
anni di CI, dove piace a Piedimon- 
te e Marchetti («ci è costato dieci 

«trasferte — dicono e a Giulianova 
non si arriva mai, Ma le meritava») 
che lo portano a Trieste. Mancino, 
grande cursore, aggressivo, in ala- 
bardato esplodono tutte le sue dati; 
il 1983 è dunque il suo anno. 


A Trieste lega in particolare con 
Tolfo, anche lui universitario, come 


Ruffini: l’uomo che uccise Libet Valance? 


Zanini, una squadra di colti (quan- 
do lo diciamo a Buffoni il tecnico;ci 
ride sopra e aggiunge: «Può essere 
una delle chiavi del. successo»). 

Ruffini è definito,come un ragaz- 
zo intelligente pure fuori dal cam- 
po. Non è introverso, ma sceglie 
con attenzione le amicizie. Lo ha 
fatto fin da bambino. Superstizioso 
(suo padre racconta che è capace 
di fermare l'auto davanti a ungatto 
nero), nel tempo. libero ascolta 
musica come tanti altrì coetanei e 
gioca a tennìs. 


La sua forza rimarrà sempre il 
carattere grintoso, dicono a casa 
sua, che lo ba sempre aiutato. 

. L'avvocato. Ruffini, dunque, an- 
che se la strada per la laurea è 
ancora lunga, si diverte e lavora ‘in 
questa Trieste dove non sente il 
peso del pendolare. Giulianova'è 
lontana, ma con la volontà si riesce 
a fare tutto. E poi per l'uomo che: 
uccise Liberty Valance, pardon che 
segnò il gol della serie B, i proble- 
mi non sono certamente questi. 


Fabio Cescutti 


I Medico del Vicenza 
indiziato di reato 
per la morte di Scaini 


ROMA — Il medico sociale 
del Vicenza, Francesco Binda, 
è stato indiziato del reato di 
concorso in omicidio colposo 
per la morte del calciatore 
Enzo Scaini, deceduto in una 
clinica romana il421 gennaio 


ria è stata consegnata al. 


medico dal sostituto procura- 
tore della repubblica di Ro- 
‘ma, Davide Jori. Il dott. Bin- 
da, che è un cardiologo, è 
stato interrogato al palazzo di 
giustizia alla presenza del suo 
- difensore. 3 

Il magistrato, secondo. 
quanto si è appreso, gli ha 
contestato quanto emerso 
dalla perizia medico-legale 
depositata nei giorni scorsi. 
Gli esperti hanno sostenuto, 
tra l’altro, che il calciatore 
soffriva di una grave forma di 
cardiopatia. 


DOPO LE: VITTORIE DI SVEZIA E CECOSLOVACCHIA 


Per l’Italia gli Europei 
sono solo un miraggio 


ROMA — Sempre più 
improbabile per gli azzurri di 
Bearzot la partecipazione agli 
Europei di Parigi. Quello che 
il campo ha decretato sino a 
ora è stato ribadito da Svezia, 
Romania e Cecoslovacchia: A 
Malmoe.la Svezia ha battuto 
Cipro 5-0; a Bucarest la Ceco- 
slovacchia ha battuto i rome- 
ni 1-0. 

Enzo Bearzot era ‘andato 
nel Nord Europa per spiare i 
prossimi avversari dell’Italia 
(si giocherà a Goteberg il 29 di 
questo mese) ma il viaggio del 
nostro ct in pratica è stato un 
semplice aggiornamento per- 
ché ben difficilmente si verifi- 
cheranno tutte quelle condi- 
zioni favorevoli che potrebbe- 
ro farci arrivare in Francia. 

A Malmoe la Svezia ha stra- 
pazzato Cipro con una cinqui- 
na. I gol sono stati segnati 
tutti nel secondo tempo. 
Bearzot è rimasto impressio- 
nato soprattutto da Prytz (au- 


UFFICIALMENTE SI APRIRÀ IL 28 GIUGNO 


Cominciano i deliri 
del calciomercato 


ROMA — Il campionato è finito e adesso comincia il «via» 
ai botti del calciomercato. Intendiamoci, il periodo ufficiale dei 
trasferimenti avrà inizio il 28 giugno, ma come succede ogni 
anno, le scatole dei sogni o delle pazzie si aprono non appena 
conclusa la conquista del titolo. 


E infatti già si vocifera di Schachner prossimo a indossare 
una maglia di colore rosso cupo, quasi granata (sembra di 
parlare di vini!): Graziani si è lasciato prendere dall’impazienza 
e ha annunciato che non giocherà più per il viola fiorentino; 
venerdì Farina e Fraizzoli si metteranno d'accordo per Collova- 
tie per il trio Canuti-PasinatoSerena; anche Antognoni sembra 
rassegnarsi a cambiare colori sociali e, poverino, gradirebbe la 


Roma. 


Finora sono solo voci: vedremo quante di queste diventeran- 
no realtà e quante saranno ridimensionate a ballon d’essai, che 
vuol dire provocazione. Non abbiamo preso in considerazione il 
nome di Giordano perché troppi lo verrebbero e non tutti quelli 
che sono ora disposti a vendere la camicia per averlo risultano 
solvibili economicamente. Ma intanto il centravanti laziale 
continua a calpestare l’erba della serie B. 


È La Federcalcio ha stabilito inoltrà che Je comproprietà 
dovranno venir risolte tra il 14 e il 17 giugno. 


Queste le date stabilite dalla presidenza della Federcalcio 
(nell'ultimo giorno utile il termine di. chiusura si intende alle 
‘ore 20); dal 28 giugno all’8 luglio: accordi di trasferimento 
comunque interessanti società di serie A, B, C-1 e C-2 tra di loro 
o società della Lega dilettanti. Dal 28 giugno all'8 luglio e dal 10 
agosto al 27 ottobre: cessione temporanea o, definitiva del 
contratto con un calciatore professionista e accordi di trasferi- 
mento tra società delle Lega professionisti e della Lega di serie 
C da una parte e la società della Lega dilettanti dall'altra. 


scorso dopo aver subito un 
intervento chirurgico a un gi- 
nocchio, 

La comunicazione giudizia- 


\ 


tore di due reti) e da Dan 
Corneliusson. L'allenatore di 
Cipro, il bulgaro Spassov, ha 
detto che la Svezia potrebbe 
vincere addirittura il girone e 
che è più forte di Italia e 
Cecoslovacchia. 

La quale Cecoslovacchia è 
andata a espugnare il campo 
di Bucarest, e quest’impresa 
toglie all'Italia gran parte del- 
le speranze di qualificazione. 
L'incontro per i romeni è sta- 
to stregato: hanno sviluppato 
un maggior volume di gioco 
ma si sono visti puniti invece 
in una delle poche incursioni 
ceche. Per un atterramento di 
Janecka, l'arbitro belga Pon- 
net ha decretato un rigore che 
Vizek ha trasformato al 40’ del 
primo tempo. 

Per tutto ìl secondo tempo 
Boloni, Balaci e compagni 
hanno attaccato con veemen- 
za ma poco ci è mancato che 
la Cecoslovacchia raddop- 
piasse il bottino. 


Per l’Italia le conseguenze 
sono, come detto, molto. pe- 
santi. Il 29 maggio dovrebbe- 
ro battere gli svedesi e poi 
continuare la serie di vittorie 
in Cecoslovacchia e con Cipro 
e Svezia in Italia. Ma gli sve- 
desi non sono avversari docili 
e, soprattutto, in questo: pe- 
riodo hanno ancora voglia e 
forza per giocare mentre gli 
azzurri sono più o meno stre- 
mati dal campionato appena 
conclusosi. Una vittoria per la 
Svezia significherebbe portar- 
si a pari punti con le due 
nazionali dell'Est mentre l’I- 
talia resterebbe a quota tre 
punti. A quel punto anche la 
matematica ci dichiarerebbe 
out. = 


La situazione 
del gruppo 5 


Romania e Cecoslovacchia 
p. 7? (5 incontri) 

Svezia p. 5 (4 incontri) 

Italia p. 3 (4 incontri) 

Cipro p. 2 (6 incontri). 


Hi TROFEO MEAZZA — 
Real Madrid, Austria Vienna; 
Monaco e Inter parteciperan- 
no alla quarta edizione del 
trofeo Giuseppe Meazza - 
Coppa Europa, riservato a 
giocatori di età inferiore ai 14 
anni. La competizione si di- 
sputerà ‘al campo Breda di 
Sesto San Giovanni sabato e 
domenica. 


| 
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| Sui diamanti di baseball e 


TRAEESTEE=— Lopiaggita arco uma | 
vaitta,Havaiuitoffresdia protagmonisttà 
iimesbeuni campitorattichetermiiramitoili 
rinvio dii albeume» pastifto. 


RRAGEALIL. SIAE A 


citea dii Btsethntiim, metimocomitoo più 
‘attbazo cibilia quinta giovmatta di anetta- 
tra, Hu omssttattto gerr die volte ail 
tempsttoi ii Ahsioottito Aa mmaacttessiinad 


partindbsse peer lta Chessa Fissa mito 
oi ‘BAi roorottessi dbè! Ettokk Pant 
‘trarss, quia), SHasttttoLum pra eergri0ea 
\VWiogenzze peeronorsssmareil prmimatto im 
ottessifitza ocomi chile | umagtezzee dii vasti 
team suli Hestosi è quatto su umij 
tesraitto ocomprestitbenite Appia, Aa 
ltopitito Fiam ce QRatigro Mito. 
Miele grattiternmwatts,eeroruil irpezu- 
puati sti asseomimzaTto cai rescipsari eo Ita 
ottesitftaa Tepeonttizo om samrerti te 
ji rosdli vedboti im ceammno. i 

Frisitiati: Wonetzza(sssa PRigpamito | 


fair Trresstosugliisenuii, Ueasepues- Il 


pp.174;Woeerzza 122; Appia, aotbagmimee |! 
Gatercttito 100; Liqurito Samaman 88; e li 
mago 2; Samara 00. 


AGE SERE 
Fisagitas Atwriamm ce Fedyedtass Ponte 
Fiiee sento lte tiaîttistaatio dino ita 
satttimaagiomattertiiquostenozanpiimas- || 
ito, (iii sibatumifbersii awizanessi ramo 
amuito ffatimemte reggione deflla 
Fratta memtecitiAtiyigiksssitaasegae- 


Fratta. Avenza Mitranntanao, sdlte 
“spradite diilte chie cogpndistta ill Treavsso. 
SiionnsssodbiRiamupessAtatijmgiitarati 
ctéatiyyommifi@îtizztinbtaTergsestto( (iee- 
ssti ulttimii seoroo adita questio soonifitàà 
consentiva) e prima Vittoria prer iii 


Tamphesit Ulitlimee <a spasee deti Qlore- 
ateo. 

Risultati: TFowsso Attltamito Peaitowa 
77; FRadygg besss PRoomtte. France 
Tdassa urdte Bir anzasm08BI] Frargpass 
FReilimgilaiiartindte Tergesteo 183171, 
TssHtattoza HaitesAAwian0it4%5 Pan - 
iitatt Uttiime=(2oregiitaroo 1994. 


redto mati testa ca testa ill Etttkmim | 


EIEEEDA LI SHINE © 
iEsuogza Eramiatia Ass & sita 
aosstetttanztritepimeavalttaditaresme 
jim vetta adlia ottessfivza È rimasto dia 
“sadto, è prumibaggito piéatoo, ili Aamitturss 
Gevignanmo 

Rifsutuii! Riimoss Riottg usa oo- 
Eruopae Bragraito Asso TP2410, Rami 
HuessAta wii tlinzanittà otziaa291- 
88, Sem Lorenzo lscorttiruo Biuittito 14- 
122,SganDorià WesttesB1T9.ri puzza El 
Rito dterogTee. 

QMiasititea: Famittures Caviar mp. 
10) ;Euopaadagna i2a/xssacsMbesteop). 
88; Piras ARottag ia coem Loyenzoo. 
i&uonitira063;Ultnasmitàà Qhoizizace BButtito 
Zi; Foo cibaruores ce Stami Wortà (0. 


SUINI SIAE AT 

Lco Sbtfito, catottre sze Han diimuito ass- 
seevareeumdtgmitot umandiiriussopest: 
iilrrinwaodisidieimoomttiiim proggeam- 
imencdttomesmioza ocomessvenii primato im 
obtasifioze aarative dimo ta quiiniaa gi0re- 
rmasita dii saretta. AMIte suse spaditto, sttae- 
oasto dii chiues muntij, ttomiamm iîl Peotta 


SOFTBALL SEME A 2 

Lt &itesisstimo secmmitoo ail vestiboaffea 
ito Minito Giovamii Triste ce.ifl Sam 
IMifesssimoo Véromea sii èè ommoblisso com 
um mullàa dii Fstoo, Ultras witooita peer 
quatto, quimil) eodistaatzzoi Immuttateiim 
otbssifivza ffaa jbe chiee «grammi» citi 
ttonezo, giiunito ailta comutdisiioree diil 
‘quicoree chi cavetttta. 

Arissutaiti: Mirite Gowaanii Stan MWiss- 
“stimo V&ronea 726), 57); Ad patio Buti 
HesrooAonta Hitttrio 288,865; Tesroar Do- 
Tia Prasttoraa NiVbtss IWbastee 10022, DAB, 

QTisssffaza Stam Wiesstimoo Ver roraa pp. 
| 188;\MWbakteGiawanii122,;Mbass\Wtsttre83; 
BRutiFerrmAftota Piuttrane:Aèo pettto6); 
Tkmosradta Atattorza M. 


SONA SERE: B 
il'Afezzatesze onoritimuza iimpaeteeritta 
malliosuzassiltàaitamasntiai imesttazilta 
ottssifficadiiguesttvozampiinzitogiitm- 
tw.oxmali dlgiito dii va. 


i 


Ziontii dimenmimmasssoeiim ar 


CIO 


Inervite ttltto ngilte lnliime. SSi 


Uivi divfive Quduia vata no 


lla giiuim. All via Utena um 
fesso pimenti nmfrzasiiemali 
serennitto. Ilo statu è stato 
Hodlisasimm. 

Brin dislia pratenzza gean 
Immuimentin suli pomtilii peer li 
niffomimentii dii timrito. Ila ma- 
Vibpaziione dipardlibe dinane 
dite 258 alle 42 e, Hikannma 

perdiò penmsenee carutite a ubi e 


| Beexenite Chi dimm diri. 


ma sen, see Ill ventito termi, ii 
“mintiti. II trazguenrtio diario * 
sarà pustio ffro Ita testa dilia 
dim Fiizzo (Nord) e lla lima 
Tassia; im casso dimealtermmmniba 
Tira verttà amaonedta più verso 
tema collo diziimottolitttodikii 
nam, liunemuatoil! parto» 
diium mgliio. 

Toten vii stano nwalteà piiutb, 
tisstiograss»dbpmilesamedil- 
Tia giiutia dille puitstte e disi 
nillisviallitalimasamertto dii pone. 
tenza dii dtomeritza prer lle 
trimppllore. Cinmue mutano. 
lldanite prerdlizzaio sul pun 
taggivimtenminidt:, digunlie 
amiesteziionii. Sii tata dii 


| Ounifnoaiedinsamomiodiben. 


tra Vor; dii Eta Oa (du Ti a 
1800); Ama E} (cita Lima 1a); 
Finita (dia 140 280); ce Mia. 
qumiba (Gia 24m mm slo); 

IDIi omsregionzza le lnrotie 
testine Altmar @ Stetbitibila 
annate die pussài im pnoa= 
diwiimita (Giimpar Boe Setti. 
divi 8). Sipiate mr Ilaittra 
Uraxca titestima, Ame BB, all 


TRRESIR — Altemzine att || auome Rivalitto atte allta prima li 318° dlisenumiogitos @gantto 
tenzone Sul ione cit | timmipussercalimtestta perralioti, tto sari 2800°, artissso mm ssi sta |} commento dii Bezzi, atire digli 
tom tittsttinii nom sì ritto, mai || qomwimasthiiDumaltme:Midati- || tiamodinzintenzioniatitato Cui Mii malitraemanitositasazativza , 
Tomuadionimiimaaritomiglito- tto andino mdizssimo Don quimedillsaltedimretitizgira || dl 12, Allmiemandtinsi dille 
re. Melltu qritmo promo dii ‘dizcima sultit diittio Watt. nemesi Damilme Mblkitinl || amedbiliepp»siblitààdiienrtiva- 
acampionatii ittalitumi dii quasto || Ise anse ‘ssi mutttoo mudie sim || sum e ssi intttano dia quellta recinmappmesentativeamezione 
diusse, iteti sin spuntati ii || didllimzio. Ù mute. Cm gli ultiimitundii, sue Ike gear ii mwordiblli. Wa tutto 
Homtbollessii Dalll'Agmolla- }j Intfatii moi anpanillurnito | giusti, qualtussna, ssi guifdà | anna pinete rami bn 
Bimota, sagguitti dii qgiiommmits- nf om mi, Damato res TTEUIPITUITE?. Dall! bagrsika Dunmw questta pizitita diaitiu- 
stiminamani Clemente di “na dip lita o «Stiniglla»» inovti ssitintttottiitto || n, sommenato li nibuitatti di 
nutteritiampiniimaat ti | Sinti lio minsiizionii de diulladtira quote. Il Cltzmantio || trimgnilo dii dimentica, sii puo- 
intestini Dumzibmauttitar. Me | ttrmentin sonia SI esa tteugmw tinitta. Miu amm dine || trama» aene imilicazionii att 
latttotHFudiunm attinii, Mine || gi snontin, umò dizi die Serao suuacuetee lWimprienistto: ill neontio || temditbliigseribaftormaziione sa: 
Tovo unditessinii. “dtflan n dani pin || DR "ma sro nti Igino ce tti ssi || zum Adi mondiali dii giiugrm. 

Hina aa cortio /iulttigtiarmiaggiseoo Ioni Ii aa DR Hi IERI 
me ittadiciiautamimanitimago. |l'all tramziio. Rurali alla, || pia fici pe a 
nc (talamo mumentto sì so- || sentinca ffommm», Idhttto nacat- glitdto» dii Dalll'Agraita stimtine- || nzzOI i i anesteeseltezio | 
o e e i ai Lo (ao divertiamo malo aulin 

; muittiestiminioi@piiùnuli- || pescdhe bem Imettà dii unto»: 


nenti atan»iia pusssbblitàà: 


Rig # si iaia 21644; Apia lento Uinssffo: Bayes A ce Fetiye |Ì Nvtbtita Moe ee Avon ta Um pz agito BR ala: gi] ttt di. tà N i ti 6 Sì Li pLGIeI 
480::-)) mero Aregpentiini Sit; CERO Aagpitea ch n rei li nce Gisrufhi. pis: IA pene are conio: suantivgltivmo diurna; ernia t Gestire Matezzinin tredilei futnstti: 
TM dn. lega eliggittaso Sr ? spari ca | Mito 6}; Ink Esa put aliluittra Ctifollimito |\ vette mame num {frizioni care ;i pani 

Vin Panizza ca 400”: 9) ite ll ra soraro Wilkmo e Samemm- || Ebilimitofatimmt9, ChostinbieTRioge: || Sinutaati: Bigite TommMotomiti Prccamesee 1122); Inter 22000 || n agstivo aitiidtallivitàvi pintee, || aerox de giuso commetiziione amm 1 
tisinti Miura (RE9) sa 21; DD) LI Gertagroo sotto sttate ritratte per il) || Str, Cassa nizite Storanzno te Him: || Hiritamo 6522, 22277; BammoSditito || TrrasiteRiull'aetagrattaAes022811 | arr "demanio disse all  Tlnentivinttnim staffe 1 tmmtiine meriionalii im nergttita. 
/@bssandibio Pagaressiisstt;; 100)! || madtempo. quere Ristijuglito 6; Cus Prattowo 4: || riicz;; Stester Wiomnzzaftotaa Motta | Il Giastto Poraudtmnm unto 3 Pn È ‘um di fforsti tenaditee. di È Ù Pu 
Sggre Rrasanii BB; || Grisssfftza GrasseiispaamicoGivizzia Tampibssi Uttlimeo ce Coraggio 22 {| Mosenta 5, 4400; Qluss Fattore |} (©. ii qdiustto. tor quuabumo ne, Ji di argprtuati, Brtinma soffara di "ulivo His dio Siomiinii 

RISOLTO EL PROBLENTA DEL (CONTRATTO BIENNALE CEE 10 LIGAWA ALLA SAN BENEDETTO RASEEI PLAY-GEY CI E 3 PASSI FALSI DI JADRAN E 


Tha rima finto dii ama cron lia mazgita digita Bic. Amadio 
mez num putti. Mamza®giià gini Mitte dinve 
sit è messi a dilapoririime didlla Hiic © done lm initiiio n 
(RttolMtotteraro)) 


mepararsionmiil godi. Amii 


TRIESIE — Siete fimdl 
tmtertte spibmmita peer bat De 
SHistti wensuo lba Bic. Ill temo 
ffammesseliminifttiiniitinamn 
liWniome siimassitta gratia 
Sen Benetti ill mojiilema 
dbil amitattm bitammate ctie 
tenti fiumi dii imuttitostto aue- 
vee fitto) sacomenee. IiNdlba niadi- 
zZionecmmnidiatta—siidioremed] 
qomunitatindi4 i Ue tomo 
tinnetto attento nimmmii 
mento gliintimmesstimmmedliceti 
ammmomini dbilba soniettà 

"Trade dinisiiome, amsitttmato 
atieilipoii Want Desisttinom 
arabitive ‘piùù offfatto lle graman- 
menti dbli ranpgontto dii qnilta- 
Umeziine siièreseanenesarnita 
ii proggammii giià didinentii. 

, ita uniuttamagiio- 
veri imaomedbimimmallimta- 


quer mon spemnee glii attimi 
ciimitetti li quuvali Ita sonittà osi 
spera omai ati. 


| amerticnii dine di sumo tenti) 


citeeplbay. Btarouantitanantita 
ii limpthii ci® Hill Wilbgstthy, 
umida pivatt ali 2005. Wilbnusth- 
yy è um grosso stdtattore all è 
ffmasw prati: sue stommatte su 
Jhbibar 


ANitnco ditta lista Ray Hlimm- 
ne, 208), piuoit sullanuziteftamm®» 
umpn’iaamsatutttelesumizttà 
| italiane, Himoxitaree didi New 
Tbnsesy Nite. Hi posse» auom 
awe Bulbisih sd bagiivottdii 20077 
digimamven, 2anmiecmon tum 
vas, Cmeltandi, alla giùt 
dii nuttexolii nisnsee finitdhe. 

Rarquentto rimeartia ill play 
sineatto dii JbamezBzay, dii Mike: 
Faxwens (ore), EM! Sinitin 
(Comtimenteni. Nosegguad), Ent 
mundi Siemodi (New Wok 
Nttt9) adi Elton Timer (Dal 
Ts), Aogtithodi disi Boston 
Cutibs è leumatto adlla sminttà 
mena din uma maliaotnati- 
fiome—sttandinaisiicite —ill 


qoitadiiani, stata lonziione 
pier Ian, lfimpive Statte 
PRultino» dll cramnpiimatto è 
baminattoa Iiesttedioregità 
sialimmedtineprestintimientà. 


Weritamwallia ic. Cossatindl- 
lbs im gento)b?? lt 


eri i 


ill suum ami Alieno Tomti, 
i ite serva uom 1a 


patito sull ffirortee diagli | Jia mal sesamtto intorno am 


v 
Ù i 


n Ù 


mmomii si mali settare lutti, | 


na on 


ii 1a Daggondbnita. sia 
e Wallerifi è seme ill piùù 


me Snudigme, [be ste diede 
nibpiliame pesto Winti Gite: 
iasssnza dii tolbttii veensib- 
teaareme Attrudimantie Ber- 
tolti è dibllia Etapiltent ate 


dim 20 giimiis <efimaimentie 
fitto wa anmill atinatime aup- 
mumicamitagli, cnme abita 
rinato neilitatiizine citati, 
Ttmravezionee cuori ill Beanno la 


Tnattentinadi tamtietimm. 
nm presso pate alla miima po- 
veadbilarampinmatimsanidbedti). 
Ta Brie Grimm, 3 

Su tinti sii è impatto il alii 
za» diiJimpatinti diatemmimallta 
firenze dii um sunnesso dii pes: 


sido. Neale dee 

odfteomazionii dii < db» dii 
Puibimi, «Lodky Hllma» dii 
Esposito), «Ali dlllanua» dii 
Bitiuze «Ienendinu» dilzte- 


ste» attitimo presm giistto ca fie- 

stanare poomazioni),siiatterndte 
queltite regnito anuite dille 

sgpuestire mizzatiili db) Hmastettrmii- 
more. pitayaiff, ttutteaxiza room sco. 
mosttatifimeamulto praatiggiiicii 
suoneessii versa ii quimbttii gii 

limi. 

Umdbrttamitaltsatattoitepamme 
saulozamgmo dii Worerzza memtre lla 

Sevalma sannifittacbiFuilisàpi- 

| mea, nes rattouemantott, sii write. 
austtestinalita«tailta» Terzaasifata 
im programmaa peariilinttar 
TOI Ketylass'atte, wirormdto 
Feletto UWiniertto, Ha riimestiatto 
Alte rreggea camsadiingra dla sumo 
sm satttimame. 

\_Nita andiamo cum ardite. Lio 
JbattemnomereliHeafattimasntiusati 
recammii dive puntti di paibagiott 
vicentino. Ban ecommpagni iHam- 
mo amusrtto lemteziinia sunmiitt- 
tte estate suzaturittà meggili ultimii 
minuti. Ftuttopm), quesito tè ume 
comsttantte dii ionco campionato. 

resftette inffutttosza anutie 
peiaStrmaliammativzafipineettea 
pagnitosoprattuitto urea merito 
mpestizione diftmsiiva mesi primi 
venttimimuti.Mésltarrprosm®sita- 
ttareggiattattolladif@ssammatè mem 
arttaimattommsati prattttnatimaàie 
oomitoniestte. Meattemmimanite am 
atte llesmutiome ((incomprenzii- 
tblko) dii Nemeggdtedl ail 133° dll 


mertbatii le 


EEPUNA 0 SIRION WAGON. lo prima Turbo Wagon a benzina del mondo. 
; Inentumbe le 


mancioti di sscondi e mamieme — nelliuso nommoie — 
: economia di consumi del nommile mote agpioto 4 cilimatti. 


Si esalt 


TRIESTE —Attzanatiea Triee- || 


ll'Umiazanuitaliettawiearesdtalilm- 
team TERA Ketylizas. Mg aver 
piatto if peer Huma 
parttedisltareeputarsemesoitbilia- 
zenvittitttar siena aasarnii pi ba - 
ito mele ultime gior matto, fine 
medio adtrume pressezzonii opa 
otte. Loggotéo die primato? Egmu- 
res iii wemto sofffe ama. È & 
Febttto lio sii è wstto, 

lim promuziione ita Vgi Cafftà 
Eismeerttmammplisttito eorettzzza 
mattata diblta «Dn, 

RD. 


1969088; Liltuathss -- Ktorttati 10V2722; 


QUA AAUTA : BRIT Caafò Esser 400, 
Feerowiiaito 355, Mon Biuseo I}, Stro- 
qridettto 2, Caso hd ifiizgo, CSI Patio - 
dradfoconttni), Gradi Ateziree 20), Litta 
ttrss228, Giunti Atti) tor astbsbloa 
265, Fubbet 222, Honttoros! 10), Cliss, Satta 
2 


"SAT mattamattiamenteo promossi 
in sortto DI. 


ill visito pser ili com 


aemteanentto a tire dii Sattito. 


solo l'Inter Kety 


iii 


Pitcviezestiti 
zione (etmaggalli, Bis, Min 
Sprooo, Gilbandli, Stato) atte, nia 
ffovatta dia dive stramibnii, pib- 
tiniilive diisnutteme uma tram. 
cuillia sentite AD», 

Secco): letto dii um garantite 


Tnmmmffttivilli medina. Wb- 
glio piutttustto scottjlimemare ill, 

othe siam» eiiuiti alle 
fimali mezzionadii amo uma segua 
dira allliteste e cun um.ssdlo 
fttoettoxe (Cantelli) alttre ii 
chiue metità», 

Biiittdti: Ehtime fisse HAI by 
Biip 100092; Inabsitt Hic Lo; 
Fontio 182. ti 

Hinmdie7/(0pnsto :BRieCagina 
ITEBTIL. 


IRASSSTIRATIE, 
Cito ii regionali 
im raduno @ Timema 
TRIESTE — Gittogiuvattofidiitiase=- 
Had ditta rogionmeessittavizma0z Tiiroe- 
mia gserumrastiumio pregiza mitotooctatita | 
fiomizioote ditelo Naiamadtegiozanitte 
tim vista citi campicoratti caromasi chi 
ozdergoraotteverrammnssoltili mauso- 
‘tto cati Afmversea lim Hsito. $ 
Gi ttoatto dii Giamilinza Hrettass], AAL- 
tasto Prutbaniss, Rioozactio CRillitarito, 
MiizontiFragitmattoaVaanitimo(i essi 
chistl EBhntk Atmnitteess dii Ftorottij; Pa, 
liroolizzo chis CHitatimba TEegpssta: 


versioni un motme di 1980 cc somalimentoto un van «iibo» capace di erogore 45 
OC po E NOTO I 20 ; - 
n 


IE e meio So 


QualittreSicunezzo | 
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\Wéitter [secco Artkms too Vidbemitimésctti 
Biuttioo, ; ’ 


\ 


I 


il 


mn 
di 
D 
va 


sr 


BEE 


Martedì, 17 maggio 1983 


IL PICCOLO 


Pag.. 15 


CRONACHE DELLO SPORT 


Cividin, l'altro trionfo di una domenica 


MENTRE PER TUTTO L’HANDBALL TRIESTINO SI PRES 


ENTANO DIVERSI PROBLEMI 


magica 


LO SCUDETTO È RIMASTO AL SANTAL PARMA 


Il «Big Ben» della pallamano dice stop|Conclusa anche la stagione del volley 
Ma Lo Duca non considera il ciclo finito La Vecchia Pallavolo promossa in C1 


Questi i verdetti emessi dai play-off: la Cividin è campione d'Italia. 
Il Cassano Magnago ha conquistato il diritto di partecipare alla Coppa 
Ihf, mentre Copref, Follonica e Napoli scendono in B. 

La classifica della poule scudetto: Cividin punti 14, Wampum ‘9, 


Forst 6, Scafati 3. 


Nel campionato femminile di serie A la Forst di Bressanone si è 
laureata ancora una volta campione d’Italia. 

I risultati della serie B maschile (ultima giornata): Bressanone- 
Trieste 35-31; Bolzano-Modena 33-22. La classifica: Trieste punti 14, 
Bolzano 10, Bressanone 8, Modena 2. 

Negli altri due gironi della serie B hanno ottenuto la promozione il 


Fermi Frascati e. il Telenorba. 


TRIESTE — Il Big Ben del- 
la pallamano ha detto stop.I 
migliori... affari a prezzi di 
tanti sacrifici sono stati con- 
clusi proprio nella nostra cit- 
tà, indiscussa capitale dell- 
*’handball, dove la Cividin ha 
conquistato il suo sesto scu- 
detto e il G.S. Trieste e 'H.C. 
Trieste hanno ottenuto la pro- 


mozione in serie A. La palla- 


mano di casa nostra ha vissu- 
to dunque una stagione esal- 
tante e certamente indimenti- 
cabile. 

Ma perché la festa continui 
bisogna guardare avanti. Il 
futuro per le due formazioni 
promosse nella massima divi- 
sione è ancora denso di inco- 
gnite. La squadra di Tossi non 
sa se potrà la prossima stagio- 
ne presentarsi al via del cam- 
pionato femminile; una socie- 
tà a conduzione familiare, a 
questi livelli, non è più ipotiz- 
zabile. Il G.S. Trieste ha tem- 
po fino al 30 giugno per procu- 
rarsi un abbinamento che gli 
consenta di risolvere i gravosi 
problemi finanziari, 

Per l'H.C. Trieste vale più o 
meno: lo stesso discorso. Nel 
clan biancazzurro qualcosa si 
sta però muovendo e, secondo, 
il presidente Davanzo, alcune 
trattative sono già bene 
avviate. Purtroppo a Trieste i, 
brillanti risultati ottenuti da 
questo tris d'assi sono indiret- 
tamente proporzionali all’in- 
teresse che suscitano tra gli 


MEMORIAL BENEDETTI 


S.G.T. al 3.0 posto 


UDINE.— Continua.la fase 
positiva per i judoka triestini 
al trofeo «Memorial M. Bene- 
detti di Udine a\cui hanno 
partecipato 16 società della 
regione, la Ginnastica Triesti- 
na, si è classificata al 3.0 
posto. assoluto, ottenendo ..i 
seguenti piazzamenti: 

Esordienti maschili: Davide 
Gentile (kg 48) 1.0 S.G.T. 

Cadetti juniores maschili: 
‘Roberto Beltrame, (kg 75) 1.0. 
Ivo Baroncini, oltre kg 75 1.0; 
Claudio Elia, (kg 75) 2.0; Pao- 
lo Kolarich (kg 60) 3.0; Pierlui- 
gi Barbieri, (kg 62) 3.0; Nabio 
Grassi (kg 62) 3.0, tutti della 


VESREME 


Nuoto a Dolo 


TRIESTE — Piazzamento 
di prestigio il terzo posto della. 
squadra ragazzi della Triesti- 
na nuoto al trofeo «Ivagsmo- 
bili», organizzato dall’omoni- 
ma società nella piscina 
comunale di Santa Maria in 
Sala nei pressi di Dolo. Terzo 
Posto per la società alabarda- 
ta su un totale di dodici socie- 
tà partecipanti: alla fine la 


‘ vittoria è andata ai nuotatori 


padovani del Nuoto 2000. 


Da rilevare i due primi posti 
di Guidalberto Bibalo nei 100 
dorso e nella distanza doppia 
(1’08”7 ‘e 2’28”9), nonché. le 
altre due vittorie di Andrea 
Zanella nei 400 misti (5’03”°3) e 
della staffetta 4x100 mista, 
formata da Bibalo, Di Lenar-: 
do, Cerutti e Andrea Zanella 
che, con 4'33”3, ha stabilito il 
nuovo limite regionale per la 
Categoria ragazzi. 


sportivi. Questa è. l'amara 
verità, 

La Cividin che domenica ha 
concluso i play-off in bellezza 
con l’ennesima vittoria sulla 
Forst potrà ora concedersi un 
periodo di meritato riposo (i 
giocatori azzurri avranno na- 
turalmente un supplemento 
di lavoro). Lo Duca, però, 
rimane al timone di comando: 
c'è da pensare al domani. Per 


quanto riguarda la legione 
italiana pensiamo che non vi 
siano dubbi sulla sua riconfer- 
ma inossequio al vecchio det- 
to, squadra che vince non si 
tocca. 


«Il nostro ciclo — ha affer- 
mato l'allenatore verdeblù — 
è ben lungi dall’essere conclu- 
so. Per arrivare a questi tra- 
guardi noi abbiamo sgobbato 
molto, mentre altre società si 
sono affidate alla politica del- 
l’improvvisazione, ingaggian- 
do ogni anno due-tre «merce- 
nari», trascurando totalmen- 
te il settore giovanile. Ed è per 
questo motivo che la Cividin 
attualmente si trova qualche 
gradino sopra le sue antago- 
niste». 

La Cividin, insomma, ha le 
spalle ben coperte, ma Lo Du- 


ca si troverà, ugualmente 
davanti a un nodo da scioglie- 
re. È quello concernente la 
posizione di Ivan Puspan. «Ne 
riparleremo a tempo debito», 
aveva detto il tecnico nell’eu- 
foria dei festeggiamenti; ma 
lui, in verità, deve avere già 
per la testa qualche idea ma 
preferisce, da buon calciatore, 
dribblare il discorso. 
Puspan già prima dell'inizio 
dello scorso campionato ave- 
va manifestato l'intenzione, 
come i pugili intelligenti, di 
ritirarsi da campione. A 36 
anni, dopo aver vinto tre scu- 
detti di fila, è logico che si 
cominci a sentire demotivato. 
Un’alternativa ‘al. portiere 
istriano — a parte Marion che 
è molto valido ma ha ancora 
bisogno d’una guida — ci sa- 


rebbe dietro l'angolo. Si trat- 
ta di Leghissa, portiere del 
Trieste che però Davanzo 
vuole tenersi ben stretto. C'è 
però un'altra via per arrivare 
‘a un portiere. Ingaggiare un 
estremo difensore italiano, 
proveniente da un’altra squa- 
dra, come s’era fatto con Man- 
zoni. In questo caso la Cividin 
potrebbe potenziare la sua 
batteria di terzini con un gio- 
catore straniero e allora sì che 
i triestini acquisterebbero 
una dimensione europea, a 
meno che Lo Duca non voglia 
affidare la squadra nelle... ma- 
ni di un altro portiere jugosla- 
vo. Naturalmente questo era 
il campo delle ipotesi. L’ulti- 
ma parola spetta sempre al 
«prof». 


Maurizio Cattaruzza 


A/1 MASCHILE 

Il Santal Parma, battendo 
nella «bella» per 3-0 (15-10; 
15-11; 15-9) il Kappa sul cam- 
po di Torino, conquista per il 
secondo anno consecutivo lo 
scudetto tricolore. 

Lo spareggio per l’assegna- 
zione del titolo si è giocato di 
fronte a circa 8000 spettatori 
(record del massimo campio- 
nato italiano) ma l’assordante 
tifo piemontese non è bastato 
alla squadra di casa per aver 
ragione di un Santal preciso e 
sicuro. 


A chiudere il quadro sulla 
A/1, da registrare la conquista 
della promozione in questa 
serie del Belluno e dell’Isea 
Falconara, che subentrano al 
Vianello Pescara ed al Cari- 
sparmio. Ravenna. 


C/2 MASCHILE 
In questo torneo vengono 
promossi alla categoria supe- 
riore l’Asso Maniago ed il 
Centroradio Vecchia Pallavo- 


. lo Trieste, che ha superato per 


quoziente set l'Inter 1904. 


Poule promozione: Centro- 
radio-Olympia Go 3-1; Vivil 
Metallurgica Povoletto 1-3; 
Asso Maniago-Inter 1904 3-2. 


Classifica finale: Asso 18; 
Centroradio, Inter 12; Olym- 
pia 10; Metallurgica 8; Vivil 0. 

Poule retrocessione: Volley 
Ball Ud-Rangers Ud 3-2; Bor- 
Ginn. Spilimbergo 1-3; Juven- 
tina Go-Rozzol 2-3. 3 


Classifica finale: Rangersi 
16; Rozzol 14; Vbu 12; Juven- 
tina 10; Ginn. Spilimbergo 6; 
Bor 0. 


C/2 FEMMINILE 

Raggiungono la promozio- 
ne alla C/1 nazionale le forma- 
zioni della Sangiorgina e del 
Breg di San Dorligo della Val- 
le. Retrocedono Bor ed Agi 
Gorizia, 

Poule promozione: Sangior- 
gina-Celinia Maniago 3-0; Do- 
natello Ud-Colloredo 2-3; 
Breg-Kennedy Ud 3-1. 

Classifica finale: Sangiorgi- 
na, Breg 14; Celinia 12; Collo- 
redo, Kennedy 8; Donatello 2. 

Poule retrocessione: Julia- 
Agi Go 3-0; Bor-Electronic 
Shop Prosecco 1-3; Lib. Marti- 
gnacco-Fontanafredda 3-2. 


Classifica finale: Electronic 
Shop 14; Julia, Fontanafred- 
da; Lib. Martignacco 12; Bor, 
Agi 4. ; 


TRIESTE — Lo scudetto con- 
quistato dalla Cividin è solo il 
fiore all'occhiello — come dice 
lo sponsor Mario Cividin — d'u- 
na società che è in costante 
ascesa. Ne volete la prova? Il 
sodalizio verdeblù. ha alle sue 
spalle una intensa attività giova- 
nile, molto prodiga di soddisfa- 
zioni per chi la cura. Questi 
tecnici che lavorano tutto l'anno 
con. entusiasmo e dedizione, 
magari. all'ombra della forma- 


inesauribile vivaio 


zione maggiore, sono Mauro Pi- 
sani, responsabile della forma- 
zione juniores e Orfeo Sbaizero, 
allenatore di quella allievi. 

E' da queste due squadre che 
ogni stagione, nei momenti di 


ne mani, trovando sempre buo- 
ni ricambi. Quest'anno la squa- 
dra allievi si è laureata a Catania 
vicecampione d'Italia di catego- 
ria, perdendo solo in finale con il 
Terni, 


Gli juniores, classificatisi. per 
le fasi nazionali di Mantova do- 
po aver sbaragliato il campo a 
livello regionale e interregiona- 
le, sono ancora in attesa di giu- 
dizio. Nella formazione di Pisani 
bisogno, Lo Duca attinge a pie- |, militano alcuni interessanti ele- 


menti. già promossi in prima 
squadra quali Marion, Agostini, 
Lassini, Sterle e ‘Fuliani. 

Nelle foto juniores (sopra) e 
allievi (sotto) che costituiscono 
l'inesauribile vivaio verdeblù. 


BELLE PROVE DEI REGIONALI ALL’IDROSCALO 


usonia, Timavo e San Giorgio) 


MILANO — Si sono svolti a 

Milano, sulle acque dell’Idro- 
scalo, i Campionati italiani di 
fondo di canoa, e la prima 
prova del gran premio giova- 
ni, Massicciala presenza delle 
Società regionali ‘che nono- 
stante le avverse condizioni 
Atmosferiche (sono riuscite, 
ancora una volta, a dimostra- 
Te l'ottimo livello di prepara- 
Zione ‘dei propri atleti e la 
bontà del lavoro programma- 
to dalle società. 
. La prima regata in cui sono 
Scesi in acqua i nostri equi- 
Daggi è stata la /2 junior 
femminile ed è stata subito 
Vittoria da parte delle gradesì 
dell’Ausonia Simonetta Ben- 
Vegnù è Fabia Marin, seguite 
Nell’ordine dalle sangiorgine 
del D.L.F. gruppo canoa, Mar- 
zia Zanon e Fabiola Citossì. 
Quindi buone terze le mugge- 
Sane della Pullino Elsa Vesna- 
Ver e Alessandra Pituzzi. 

Nella K/2 ragazze, secondo e 
Quarto posto per le sangiorgi- 
RI rispettivamente con Ga- 

tiella Tullis, Loredana Ta- 
Verna e Alessandra Citossi, 


Sara Scolz, Nella K/1 ragazze, 
settimo e nono posto, sempre 
per le sangiorgine Luisa Zani 
ni e Lara Beltramini. 


Le gare sono proseguite con 
le categorie juniores maschili 
ed è stata la volta dei monfal- 
conesi a mettersi in evidenza: 
con uno splendido Massimo 
Mesiano si sono classificati al 
secondo posto nella K/1, men- 
tre nella K/2 si sono aggiudi- 
cati la terza posizione con 
Massimo Trevisan e Denis 
Vincenzini. 

Sotto violenti scrosci di 
pioggia sono quindi scesi în 
acqua i giovanissimi per il 
gran premio giovani. Molte le 
Vittorie e i piazzamenti per i 
sangiorgini del D.L.F. grazie 
al vari Alberto Citossi, Marco 
Sguassero, Matteo Piasente, 
Roberto Scolz, Gianluca Pan: 
tanali, Ario Tesolin, Massimi- 
liano Gnesutta, Rudi Colaut- 
ti, Maurizio Valentini ed Eli- 
sabetta Dalla Valle. A questi 
va aggiunto il triestino Nicola 
Salina, 

Le regate sono riprese nel 
pomeriggio con le categorie 


ragazzi e seniores ed. ancora 
‘una volta sugli allori i colori 
sangiorgini ‘che nella K/2 ra- 
gazzi, grazie a Roberto Zanon 
e Costantino Dose si sono ag- 
giudicati il secondo posto. In- 
fine, nella K/1 seniores buono 
il quarto posto del monfalco- 
nese Bruno Dréossi. 
CA. 


* CANOTTAGGIO 


Successi giuliani 


alle regate polesi 


Mentre i big del canottaggio 
regionale erano impegnati 
nella regata di Candia, \dove 
hanno ottenuto un notevole 
successo, una secondra squa-" 
dra ha partecipato: all’inter- 
nazionale di Pola. Ecco i risul 
tati: 


2 di coppia senior: 1) Sc 
Nettuno (Sassetti, Gruden); 2) 
Istra Pola, 


Nella calssifica finale della 
categoria senior la Sc Nettu- 
no si è classificata al primo 
posto. © » 


D MASCHILE 

L’Autolisert Monfalcone 
guadagna la serie superiore 
mentre retrocedono alla I di- 
visione Nuova Pallavolo Trie- 
ste, Grado e Jamlie Gorizia. 
Agli spareggi per la promozio- 
ne è ammessa La Talpa di 
Trieste. 

Poule promozione: La Tal- 
pa-Hotel S. Giusto 3-2; Torria- 
na Gradisca-Fiat Comolli Go 
2-3; Autolisert. Monfalcone- 
Intrepida Mariano 3-1. 

Classifica finale: Autolisert, 
La Talpa 16; Hotel S. Giusto 
14; Intrepida 6; Fiat, Torriana 
4 


Poule retrocessione: Volley 
'80 Duke-Lib. Turriaco 2-3; 
Nuova Pallavolo Ts-Jamlje 
Go 1-3; rip. Grado. 

R.M. 


PER LA PRIMA VOLTA NELLA CITTÀ DI SAN GIUSTO L’ASSEMBLEA NAZIONALE DELLA FIPS 


L'assise triestina dei pescasportivi 
ricca di proposte valide e concrete 


TRIESTE — Sì terrà a Ter- 
ni in maggio del 1984 la pros- 
sima assemblea nazîìonale dei 
delegati della Federazione 
italiana della pesca sportiva 
e attività subacquee. Lo ha 
deciso la 32° assemblea che si 
è svolta a Trieste, nei locali 
della Stazione marittima, sa- 


.bato e domenica. Era la pri- 


ma volta che Trieste ospitava 
l’importante manifestazione 
(la Fips conta quarant’anni dî 
attività), che è l’occasione 


‘principale di dibattere î pro- 


blemi della pesca sportiva in 
Italia. 

L'assemblea è stata orga- 
nizzata con cura estrema dal- 
la sezione provinciale della 
Fips, e ha avuto wi prologo 
venerdì sera con la presenta» 
zione alle autorità della nuo- 
va. sede della sezione, sul Mo- 
lo Bersaglieri. Ma di questo 
diremo più avanti. 

Sabato l’assemblea si è 
inaugurata alla presenza del- 
le autorità: il dott. Zanetti 
presidente dell’Ente porto, il 
dott. Giordano vicedirettore 
della direzione pesca del mi- 
nistero della marina mercan- 
tile, il' dott. Monatti in rappre- 
sentanza del presidente na- 


zionale del Coni Carraro, il 


‘comandante Robba per la Ca- 
pitaneria di porto, il dott. Fel- 
luga presidente provinciale 
del Coni, l'on. Tombesi, l’as- 
sessore regionale Rinaldi e il 
dott. Zaccaria assessore all’e- 
cologia, caccia e pesca della 
Provincia di Milano. 

Ha presieduto i lavori Re- 
nato Del Castello, presidente 
della sezione di Trieste. Il sa- 
luto della Regione è stato por- 
to da Rinaldi, il quale ha 0s- 
servato che con la nautica da 
diporto — peri problemi della 
quale la Regione ha un occhio 
di riguardo — si sposano tutte 
le attività sportive collegate, e 
quindi anche la pesca. 

Tombesi ha salutato î 350 
delegati come deputato e co- 
me pescatore sportivo. Ha 
detto tra l'altro che anche in 
Parlamento c’è qualcuno che 
considera ingiustamente la 
pesca sportiva più un lusso 
che un'esigenza di chi lavora. 

Zanetti ha dato atto a Del 
Castello e aî suoî collaborato- 
ti della passione che li anima 
e ha confermato la disponibi- 


lità dell'Ente porto di essere 
vicino sempre ai pescasporti- 
vi triestini. 

L’assessore Zaccaria ha 
detto che la Provincia di Mila- 
no conta molto sull’esperien- 
za della Fips per l'adozione di 
provvedimenti a tutela dell’e- 
cologia e ha illustrato le ini- 
ziative promozionali a favore 
dei giovani, tra le quali gare 
di pesca. 

Sono seguiti gli interventi di 
saluto del dott. Giordano, del 
dott. Felluga e del dott. Mo- 
natti. 

Ha preso quindi la parola îl 
presidente nazionale della 
Fips on. Francesco Colucci. 
Prima di dare. lettura della 
sua relazione, Colucci ha vo- 
luto ringraziare Del Castello 
per l'impegno profuso nell’or- 
ganizzazione dell'assemblea, 
la Regione che ha sottolineato 


per bocca di Rinaldi i vincoli 
ormai indissolubili con la 
Fips, l’on. Tombesi per la sua 
costante azione in Parlamen- 
to a favore della pesca sporti- 
va, e l’Ente porto di Trieste 
sempre così vicino alla Fips. 


Il 1982 — ha esordito Coluc- 
ci — è stato l’anno magico 
dello sport italiano: quello 
che porta il segno del succes- 
so azzurro in Spagna ma an- 
che quello in cui altre undici 
federazioni del Coni hanno 
‘conquistato allorì mondiali. E 
proprio la Fips ha donato il 
primo titolo iridato all’Italia 
quando ha inaugurato. il 
«suo» momento magico con la 
vittoria di squadra nella gara 
di pesca con la mosca nei 
mondiali in. Spagna. Della 
Fips iprimi campioni del 1982 
ma anche gli ultimi a conqui- 
stare per l’Italia allori mon- 


diali. Infatti proprio il 31 di- 
cembre a Lussinpiccolo l'inno 
di Mameli ha accompagnato 
sull’asta più alta il tricolore 
per ben due volte consecutive 
per la premiazione della na- 
zionale di pesca subacquea 
che ha vinto la Coppa Europa 
a squadre e individuale. — 

Oltre ‘alle specialità già 
citate, la Fips annovera altre 
attività, una ventina, alle 
quali dedica costante e con- 
creto. impegno. Colucci ha 
quindî ricordato l’avv. Virgi- 
lio Cella, presidente onorario 
e presidente dal 1965 al 1978, 
deceduto nello scorso anno. 

Da anni — ha proseguito 
Colucci —igiovani e le.scuole 
sono l’obiettivo primario. di 
propaganda. Icorsisvoltio in 
fase di svolgimento interessa- 
no almeno una decina di pro- 
vince e l'interessamento dei 


Rugby: qualcosa si muove... 
Gemellaggio Trieste-Sanson 


TRIESTE — Importanti novità in casa del- 
l'A.S. Rugby Trieste. Grazie alla vivacità e 
all’iniziativa del presidente del sodalizio trie- 
stino Carlalberto'Dovigo, ex giocatore e vero 
innamorato di uno sport così poco apprezzato 
a.livello locale ma assai seguito, per non andar 
troppo lontano, nel vicino Veneto, il rugby 
triestino dovrebbe andare incontro ad un ri- 
lancio qualitativo e di interesse che tutti si 


attendono. 


Se in effetti le vicende agonistiche della 
prima squadra non possono proprio conside- 
rarsi rosee, alla luce della retrocessione dalla 
C1 alla categoria inferiore che gli uomini 
allenati da Salvador hanno dovuto subire, 
grosse soddisfazioni vengono dal settore gio- 
vanile, che vedrà i ragazzini dell’«Under 13» 
guidati da Sergio Bertozzi disputare la finale 
interregionale di categoria, dove sì batteranno 
ad ‘armi pari con compagini dalle tradizioni 
ben più prestigiose, come Benetton, Petrarca e 


Sanson. 


Così il sodalizio triestino, ritenendo che solo 
lavorando accuratamente sui giovani, si possa 
riemergere rugbysticamente a livello naziona- 
le, ha organizzato il «2.0 Trofeo interscolastico 
Città di Trieste» che si disputerà sul campo 
‘sociale del Villaggio del Fanciullo di Opicina il 
28 e il 29 maggio. Questo piccolo campionato 
tra giovanissimi delle scuole medie avrà così 
l’obiettivo di propagandare una disciplina 


AL PRIMORJE DI FIUME IL TORNEO BERSANO 


Canoa: in evidenza tra i giovani| Un'Edera nuova per gli anni 80 


Si rilanciano gli sport d'acqua 


TRIESTE — Si è concluso con 
la vittoria del Primorje di Fiume 
il torneo internazionale di palla- 
nuoto «Bersano-Edera ‘80». La 
manifestazione, organizzata dal- 
la dinamica società del presiì- 
dente Fragiacomo, ha.visto. la 
partecipazione del PKW Capodi- 
stria, che milita nella \serie.B 
jugoslava e del Cus Trieste, oltre 
naturalmente alla società orga- 
nizzatrice e a quella vincitrice, 
presente.a Trieste con la squa- 
dra allievi. 

E' il momento dell'Edera: do- 
po, aver organizzato il. Trofeo 
«Vergani» di nuoto, che ha visto 
la partecipazione di squadre del- 
la regione e di Austria e Jugo- 
slavia, con.la vittoria finale della 
Triestina, questa settimana il so- 
dalizio del presidente Fragiaco- 
mo ha organizzato un torneo di 
pallanuoto, il trofeo Bersano. 


— Come mai questa ritrovata 
vitalità. per l'Edera in. questo 
periodo? 

«Stiamo uscendo da un tun: 
nel — sono parole di Dino Carli, 
il caposezione della società — e 
riguadagniamo a poco a poco le 
posizioni'che abbiamo perso fi- 


Risultati Trofeo Bersano 


Primorje = PKW Capodistria 14-13 (6-2, 2-4, 4-3, 2-3) 
Edera - Cus Trieste 10-5 (3-0, 3-1, 1-3, 3-1) 


Finale terzo posto: 


PKW Capodistria - Cus Trieste 10-9 (4-2, 1-1, 2-4, 3-2) 


Finale primo posto: 


Primorje - Edera 13-5 (4-1, 2-3, 5-0, 2-1) 


Classifica finale; 


1) Primorje, 2) Edera, 3) PKW Capodistria, 4) Cus Trieste. 


no allo scorso anno. L'organiz- 
zazione del Trofeo Vergani di 
nuoto ci ha impegnati severa- 
mente, ma'alla fine la sua buona 
riuscita ci ha anche ripagati». 

— E la vostra attività? 

«Nel nuoto stiamo lentamente 
crescendò e proprio al recente 
meseting di Codroipo siamo riu- 
sciti a  piazzarci secondi, alle 
spalle del Gymnasium e davanti 
alla Triestina la quale, ad onor 
del vero, non era al completo, 
ma/ aveva soltanto alcuni dei 
suoi elementi migliori». 

— Il torneo Bersano come si è 
collocato nella vostra attività? 

«Come un torneo di prepara- 
zione al campionato, che inizierà 
il 28 di questo mese. La serie D 
quest'anno è concepita con un 
primo raggruppamento, del 
quale facciamo parte noi, il Cus, 


il Nuoto Friuli e il Trento. 
— Programmi per il futuro? 
«Con la pallanuoto tenteremo 

la scalata alla. serie. C, grazie 

anche: di un nuovo aiuto che 
quest'anno ci viene dalla “Dia- 
na”, mentre. per il nuoto ‘sarà 
fondamentale il conseguimento 
del punteggio necessario’ per 

‘aumentare il numero di corsie a 

nostra disposizione. Quando il 

dott. Giustolisi parla. di poco 

spazio acqua a Trieste, selo fa.in 
qualità di ‘consigliere federale 
certamente non sbaglia: tale ca- 
renza a Trieste è endemica. Se 
invece parla come vicepresiden- 
te della Triestina, allora non so 
come possa ottenere di più per 
la sua società se non. estromet- 
tendo noi e gli altri dalla 

Bianchi». 

Alessandro Bourlot 
i 
DI 


triestino. 


sportiva affatto nuova ma semplicemente di- 
menticata nella nostra città, considerando il 
fatto che Trieste nel dopo guerra calcava i 
campi della serie A. 

La novità più consistente però, quella cioè 
che dovrebbe imprimere una reale svolta alla 
difficile situazione del Rugby a Trieste, nasce 
dal gemellaggio sportivo che è sorto tra il 
sodalizio triestino e il Sanson Rovigo, grazie 
alla fattiva collaborazione del suo presidente 
Giancarlo Cacchinato. Un gemellaggio sancito 
nei giorni scorsi a Trieste nel corso di una 
conferenza stampa alla quale sono intervenuti, 
oltre ai dirigenti locali, lo stesso Checchinato 
oltre all'allenatore rodigino Nairn Mac Ewan. 

«Trieste — ha affermato Checchinato — non 
merita l’attuale posizione di secondo piano 
che ha. Per questo motivo noi siamo assoluta- 
mente intenzionati a collaborare con dirigenti 
e tecnici triestini; sia Mac Ewan che gli altri 
nostri allenatori si terranno in continuo con- 
tatto, recandosi periodicamente a Trieste, con 
i colleghi locali. Non è nemmeno escluso che si 
possa arrivare anche ad uno scambio di gioca- 
tori che risulterebbe positivo per ambedue le 
società e del resto.a Rovigo gioca già un 


Per concludere si può aggiungere che per far 
sì che questi buoni propositi non restino lette 
ra morta, non mancano né la buona volontà, 
né le strutture, 


Pier Paolo Dobrilla 


UN SOLO PUNTO ALL'ATTIVO DOPO LA PRIMA DI RITORNO 


Pallanuoto: il destino alabardato 
si compirà con il Cus Milano 


TRIESTE — La prima gior- 
nata di ritorno del campiona- 
to di serie B di pallanuoto è 
filata via liscia, senza risultati 
a sorpresa. In testa la lotta 
per la promozione in serie A si 
può considerare ormai ristret- 
ta al-Chiavari, con 22 punti e 
alle sua due inseguitrici, Ma- 
meli e Sori, entrambe a 19 
punti: decideranno in questo 
caso sicuramente gli scontri 
diretti. 

In coda invece la situazione 
si presenta drammatica per 
due formazioni, Cus Milano e 
Triestina, I lombardi sono an- 
corati a quota tre e gli alabar- 


‘ dati chiudono'la fila con un 


solo punto. Le due squadre 


continuano a perdere e tutto‘ 
fa supporre che sarà la partita, 


di Milano a decidere chi tra le, 
due dovrà scendere in serie C. 
RISULTATI: Cus Milano - A. 
Doria 11-15, Chiavari - Bolo- 
gna ‘9-5, Rapallo - Pegli 6-6; 
Mameli - Como 9-6, Torino - 
Sori 8-10, Triestina-Lerici 5- 
13. 

CLASSIFICA: Chiavari 
punti :22, Mameli e Sori .19, 


Como, Lerici.e Pegli 14, A. 
Doria 12, Torino 11, Bologna 
9, Rapallo 6, Cus. Milano 3, 
Triestina 1. 


ALLIEVI 


Bologna 3 
Triestina. 16 


(1.5, 1-2, 0-3, 1-6) 
BOLOGNA: Cardinali, Ricciardi 
(2), Ponzio, Cainelli, Barrecchia, 
‘Paderni, Amadesi (1), Nanetti, 
Scaglierini, Guglielmi, Ghelli, 
Scaglierini II 

TRIESTINA: Poboni, Calvani, 
Pedrina (1), Masnada (1), Centazzo 
(3), Tamburiello (1), Ingannamor- 
te (4), Nordio, Ferin (5), Specchiari 
(1), Camuffo. 7 


UNDER 21 


Bologna | 12 
Triestina Ù 


(5-1, 4-4, 2-2, 1-0) 
TRIESTINA: Levi, Giustolisi 
(1), Giovannini, Maizan (1), Ve- 
nier, Amato, Spagnoli (1), Gava- 
gnin (3), Pecorella (1), Coppola. 


ragazzi è enorme. L'esperien- 
za delle ‘sezioni provinciali 
che già hanno lavorato nel 
settore giovanile (come quella 
di Trieste), sarà vagliata, stu- 
diata e ampliata per arrivare 
nel 1984 a una serie unitaria 
di corsi di pesca gestiti dalla. 
federazione. 

Dopolarelazione di Colucci 
e quelle dei vicepresidenti s0- 
no iniziati gli interventi, dura- 
ti quasi cinque ore.-Ieri sì 
sono avute le repliche: di Og- 
gioni Tiepolo per il settore 
subacqueo, di Ferrea per il 
settore mare, di Cicognani 
per il settore agonistico, di 
Bianchi del servizio federale 
acque. Dopo un intervento 
dell'assessore alla caccia e 
pesca dell'Emilia Romagna, 
Bartolini, ha replicato Coluc- 
ci. Il presidente nazionale tra 
l’altro ha detto che per la Fips 
non ci sono sezioni povere 0 
ricche. Quando una chiede 
nel giusto si-cerca nei limiti 
del possibile di aiutarla. I ri- 
sultati sì vedono. A Trieste 
per esempio quattro anni fa si 
facevano 700 tessere, oggi i 
federati sono ‘2800, più 360 
tessere giovanili. 

Prima di decidere sul luogo 
della prossima assemblea, î 
delegati hanno rivolto un ca- 
loroso applauso a Del Castel- 
lo e a Nonna Jet per la cura 
nell’organizzazione del sim- 
posio. 

E veniamo alla presentazio- 
ne ‘alle autorità della nuova 
sede della Fips triestina, rica- 
vata in'un hangar della Sta- 
zione marittima sul Molo Ber- 
saglieri. Dopo il taglio del na- 
stro tricolore da parte dell’on. 
Colucci, gli ospiti sono saliti 
al primo piano pèr visitare 
l'ufficio della presidenza, le 
segreterie (porto e pontili, 
guardie giurate, attività 
subacquee) e la sala riunioni. 
Al pianterreno quindi, nel 
l'ampia sala -palestra, sona 


| stati pronunciati brevi discor- 


si. Del Castello ha detto che la 
sede è stata realizzata con 
lavori in economia e con l'aiu- 
to di molti pescasportivi, del- 
l'Ente porto e del Comune. 
Attiguo, pure a disposizione 
della Fips, c'è un altro magaz- 
zino ancora da sistemare. Co- 
lucci ha dato atto a Del Ca- 
stello del lavoro svolto, mera- 
vigliandosi di aver visto tra- 
sformata în locali belli e acco- 
glienti «quella topaia di anni 
addietro». Colucci ha ricono- 
sciuto che questi sforzi non 
sarebbero possibili senza l’ap- 
poggio del Comune, dell'ente 
porto, del Coni e della Capita- 
neria di porto («la cui dispo- 
Nibilità — ha detto — è ecce- 
zionale ‘rispetto ad altre cit- 
tà»). Colucci ha affermato più 
oltre che grande è l'impegno 
della Fips'nel mondo. dei gio- 
vani; merita quindi un plauso 
la dinamica Nonna Jet che ha 
dato e dà tutto alla federazio- 
ne organizzando attività pro- 
mozionali per far avvicinare 
gli adolescenti al sano mondo 
della pesca sportiva. La Fips 
consifera Trieste città pilota 
in questo settore. 


Per l’amministrazione co- 
munale; l'assessore Seri ha 
dato un' caloroso benvenuto 
ai delegati della Fips e ha 
espresso vivo compiacimento 
per l’apertura della nuova se- 
‘de. Il meravigliato apprezza- 
mento: del Coni per il lavoro 
‘svolto da Del Castello è stato 
pronunciato dal presidente 
provinciale Felluga. Per il Co- 
ni regionale era presente ‘il 
dott. Civelli. La Capîtaneria 
di porto era rappresentata 
dal comandante Ciancalepo- 
re. Fra i presenti anche Man- 
zin della Feciscur (Federazio- 
ne circoli sportivi culturali e 
ricreativi). 

Pino Bollis 


a catia aria n 
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UN IMMIGRATO NAPOLETANO DI 31 ANNI UCCISO PER LE USTIONI 


PRENDE CORPO LA SUGGESTIVA IPOTESI 


È morto uno degli spettatori 
del cinema bruciato a Milano 


Aveva cercato scampo dalla porta principale anziché dalle uscite di sicurezza 


MILANO — Uno degli ustio- 
nati nell'incendio nel cinema 
«Eros» di Milano, Pasquale 
Esposito, di 31 anni, è morto 
l’altra notte verso le 3.30. Era 
ricoverato al centro grandi 
ustioni dell'ospedale Niguar- 
da. Esposito era lucidissimo 
quando fu ricoverato al Fate- 
benefratelli sabato sera. Poi; à 
causa delle sue gravi condi- 
zioni, era stato trasferito al 
quarto padiglione «Ponti» di 
Niguarda. Sono stazionarie le 
condizioni degli altri feriti: tre 
ricoverati al Niguarda e cin- 
que al Fatebenefratelli. 

Pasquale Esposito era origi- 
nario della provincia di Napo- 
li: trentun anni, era sposato 
ma separato dalla moglie e 
viveva con un’altra donna in 


via degli Apuli. 


Nonostante la gravità delle 
ustioni riportate è sempre sta- 
to lucido. Fin dal momento 
del ricovero aveva chiesto con 
insistenza quali erano le sue 
condizioni. Ai medici era subi- 
to apparso il ‘più grave,.tanto' 
da rendere necessario il suo 
trasferimento al reparto spe- 
cialistico di Niguarda. Nella 
notte un collasso lo ha stron- 
cato. 

Stazionarie sono invece le 
condizioni degli altri tre rico- 
verati a Niguarda: ieri hanno 
ricevuto la visita del presiden- 
te del Senato. Vittorino Co- 
lombo: Anche a lui, i sanitari 
hanno esposto la situazione 
clinica dei tre pazienti più 
gravi, situazione che non con- 
sente, per ora, di sciogliere la 


riserva di prognosi. 


Migliorano, invece, le condi- 
zioni di Lino Cerasoli, 40 anni, 
un automobilista che aveva 
appena parcheggiato la sua 
macchina davanti all’«Eros» e 
stava attendendo la moglie. 
Accortosi dell'accaduto, ha 
tentato di portare il suo aiuto 
ma è stato investito da una 


fiammata. h 
Sul piano delle indagini, la 


polizia ha raccolto il racconto 
di alcuni ustionati nel tentati- 
vo di ricostruire esattamente i 
momenti in cui è scoppiato 
l'incendio. 

È stato solo chiarito che i 
feriti sono tutte persone che 
avevano cercato scampo ‘at- 
traverso l’uscita principale, 
cioè. attraverso le fiamme. 
Non hanno riportato danni, 


invece, coloro che sono passa- 


ti dalle uscite di sicurezza. 
L'ipotesi di un incendio do- 
loso non sembra trovare mol- 
ta consistenza dai primi ri- 
scontri: non ci sono stati mo- 
vimenti sospetti, dall’interro- 
gatorio della cassiera e della 
maschera del cinema è risul: 
tato che poco prima che si 
sviluppassero le fiamme non 
c’è stato alcun andirivieni. 


Tuttavia la polizia ha con- 
segnato ieri al sostituto pro- 
curatore Enzo La Stella, che 
si occupa dell’inchiesta, il 
portafogli di uno degli ustio- 
nati che, quando è stato 
riconsegnato al legittimo pro- 
prietario, ha colpito quest'ul- 
timo per «un odore strano». 


Il magistrato ha deciso di 


farlo sottoporre a perizia. 


Un delitto d’onore 
la morte di Mozart 


genio della musica? 


L'«inchiesta postuma» al festival di Brighton 


LONDRA — Un delitto d'o- 
nore meditato e messo in atto 
da un marito tradito mise fine 
alla breve, ma geniale esisten- 
za di Wolfgang Amadeus Mo- 
zart? Per questa ipotesi sug- 
gestiva, ma' non priva di ri- 
scontri reali, si è pronunciata 
‘a grande maggioranza la giu- 
ria improvvisata che ieri l’al- 
tro, durante il festival musica- 
le di Brighton, è stata chiama- 
ta a emettere ‘un verdetto al 
termine di un’«inchiesta» po- 
stuma. 

Il colpevole è stato indicato 
nella persona di Franz Hofde- 
mel, un funzionario di corte 
che avrebbe assassinato Mo- 
zart pet riscattare l’onore in- 
fangato dalla moglie Magda- 
lena, allieva e presunta amani- 
te del grande compositore, 

Tale tesi troverebbe riscon- 


tro negli elementi storici rac- 
colti da studiosi e avvocati, e 
illustrati nell'occasione da va- 
lenti giuristi britannici. Da 
questi dati risulta che il gior- 
no in cui Mozart fu tumulato, 
Hofdemel si chiuse a’ chiave 
con la moglie, la sfigurò con 
un rasoio e quindi si tolse la 
vita tagliandosi la gola. 

La tesi del delitto passiona- 
le spiegherebbe anche il mi- 
stero ‘della sepoltura. La sal- 
ma di Mozart fu inumata in 
una tomba senza home e ciò 
— stando ai sostenitori di 
questa teoria — sarebbe avve- 
nuto a evitare che eventuali 
esami necroscopici permet- 
tessero di accertare la vera 
causa del decesso. 

Gli altri «indiziati» dell’as- 
sassinio sono stati Franz Sus-' 
smayr e Antonio Salieri. 


PER DIRIMERE LA CONTROVERSIA SUI NUOVI DIRETTORI 


«Stern»: in tribunale 


BONN — La magistratura 
tedesco-occidentale dovrà 
chiarire lo scandalo dei 62 
diari di Hitler falsi pubblicati 
dallo: «Stern», ma dovrà 
anche decidere sulla tempe- 
sta abbattutasi sul settima- 
nale i cui redattori si sono 
ribellati contro i nuovi diret- 
tori nominati dalla proprietà. 

‘Al termine di un'assemblea 
che il corpo redazionale ha 
tenuto ieri l’altro, centotrenta 
giornalisti hanno deciso di 
muoversi a livello giudiziario 
con una causa davanti al giu- 
dice del lavoro per costringere 
la società editoriale a ritirare 
le nomine di Johannes Gross 
e Peter Scholl Latour chiama- 
ti a sostituire Peter Koch e 
Felix Schmidt dimessisi. per 
lo scandalo dei falsi. 

I giornalisti sostengono che 
le nuove nomine sono in con- 


editore e 


‘Prosegue l’occupazione della redazione, escluso. lo sciopero 


trasto coni contratti di lavoro 
dei redattori che prevedono il 
mantenimento della linea 
progressista-liberale del setti- 
‘manale. A loro parere Gross e 
Scholl Latour hanno invece 
un'impostazione conservatri- 
ce che rischia di spingere lo 
«Stern» a destra. 

La causa, che con ogni pro- 
babilità andrà avanti perché 
la richiesta dei redattori di un 
ritiro delle nomine è stata 
respinta dalla direzione edito- 
riale del settimanale, divente- 
rà una specie di discussione 
pubblica tra giornalisti e dire- 
zione sulla vicenda dei diari 
falsi e sui rapporti interni. 

Il corpo redazionale del set- 
timanale, circa 200 giornalisti, 
ha deciso di proseguire anche 
l'occupazione simbolica dei 
locali di lavoro dopo che la 
proprietà si'è rifiutata di riti- 


LA VITTIMA È UNA SESSANTACINQUENNE CHE STAVA PER SALIRE SU UN’AUTO 


Slavine in Valtellina: uccisa una donna 
La neve ha distrutto case e roulottes 


olo di smottamenti-Interrotti i collegamenti con Bormio e Livigno 


Difficili i soccorsi 


SONDRIO — Una valanga 
si è staccata ieri alle 12,30-dal 
monte Vallecetta, in Alta Val- 
tellina, travolgendo alcune 
abitazioni nel comune di Ce- 
pina Valdisotto e causando 
una vittima. 

La massa nevosa ha poi pro- 
seguito nella,sua caduta’ fino 
sulla statale numero 38, già 
interrotta un chilometro e 
mezzo più a Sud da una slavi- 
na precipitata ieri notte e si è 
arrestata nel letto del fiume 
Adda. 

La vittima è una donna di 
circa 65 anni, che stava per 
salire suun’automobile, assie- 
me' a dei nipoti, quando è 
stata travolta dalla massa di 
neve abbattutasi sulla stata- 
le! È stata subito dopo estrat- 
ta dalla neve e identificata, 
ma il suo nome per il momen. 
to non è stato reso noto. 

La valanga non ha fatto vit- 
time fra gli abitanti delle cin- 
que case distrutte. Tutti han- 


per il peric 


no fatto in tempo a uscire di 
casa quando sì sono resi con- 
to dell'imminente precipitare 
del blocco di neve. La massa 
nevosa caduta è di circa un 
milione di metri cubi, e la sua 
altezza a valle è di 8/15 metri. 


Numerose ambulanze sono 
giunte sul posto da Bormio 
subito ‘dopo la caduta della 
valanga, ma al momento non 
sembra che vi siano dei feriti. 
Frattanto. un. elicottero del 
servizio civile ha segnalato la 
presenza, sul monte Vallecet- 
ta, di un’altra grossa massa 
nevosa che starebbe per pre- 
cipitare: I techici stanno pre- 
disponendo un piano per ten- 
tare di pilotarne la caduta. 

La valanga di.ieri è caduta 
all'altezza del ponte di Zola, 
interessando case del comune 
sparso di Cepina Valdisotto. 
La massa di neve, arrivando 
fino.\alla statale 38, ha isolato 
un segmento di strada, lungo 
circa ùn chilometro e mezzo, 


tra i punti dove sono cadute 
la slavina dell’altra notte e la 
valanga di ieri. In questo trat- 
to vi erano persone impegna- 
te nei soccorsi partiti dopo la 
prima slavina, che però non 
avrebbe causato vittime né 
feriti. 

Due settimane fa un blocco 
di neve si era staccato dal 
Vallecetta, fermandosi sulla 


costa del monte poco sopra le 
case di Cepina. Valdisotto. È 
in questo punto che è caduta 
la nuova valanga, trascinan- 
do così a valle anche la neve 
precipitata in precedenza. 
Anche nel punto in cui si è 
avutala slavina dell’altra not. 
te.è caduta nel frattempo una 
nuova massa di neve, renden- 
doi così ancora più difficili i 


La galleria del Monte Bianco 
resta bloccata da una valanga 


PARIGI — Una valanga di vaste dimensioni si è abbattuta 
nel primo pomeriggio di ieri sulla rampa e‘sul piazzale 
d’accesso alla galleria del Monte Bianco del versante francese 


ostruendoli completamente. 


‘Di conseguenza il traffico è stato deviato per la galleria 
del Frejus, più a Sud, in Savoia. Sono previsti notevoli ritardi 
di percorrenza e ingorghi di traffico. 

La massa nevosa ha anche seppellito numerose automobi- 
li parcheggiate sul piazzale della galleria trascinandone via 
alcune ma non si ha notizia di vittime. 


soccorsi. 

C'è pericolo di nuove cadu- 
te di valanghe in tutta la zo- 
na. Il fenomeno, secondo’ gli 
esperti, è determinato dalla 
particolare situazione di venti 
caldi e intense piogge di que- 
sti giorni. 

Volontari del soccorso alpi- 


no, carabinieri e vigili del fuo- 
co sono intervenuti nella zo- 
na, anche con l’aiuto di cani, 
alla ricerca di eventuali vitti- 
me: sotto la neve. Nella sua 
caduta a valle, la valanga di 
ieri ha anche travolto 15 rou-' 
lotte, fortunatamente vuote, 
parcheggiate in un cam- 
peggio. 

Sono già cominciati i lavori 
di sgombero ma, data la mole 
della.neve..la-polizia. stra: 
ritiene improbabile che i col- 
legamenti con Bormio e Livi- 
gno possano essere ripristina- 
ti prima di oggi. Il traffico è 
stato interrotto a Le Prese, 
ma la polizia consiglia di fer- 
marsi a Tirano. 


ERA STATO COSTRUITO 53 ANNI FA NEL CENTRO DELLA CITTÀ 


Il Madison Hotel a Boston 
abbattuto con la dinamite 


Boston — La sequenza fotografica mostra la demolizione del Madison hotel al centro di Boston; 
lo scoppio in successione di cariche di dinamite poste alle fondamenta dell’edificio ha Di 


crollare il prestigioso hotel costruito 53 anni fa 


(Telefoto Ap) 


iornalisti 


rare le nomine. Essi tuttavia 
hanno escluso la possibilità di 
un ricorso ad uno sciopero e 
«Stern» sarà giovedì regolat- 
mente in edicola. 

Ieri pomeriggio il comitato 
provvisorio eletto dai giorna- 
listi ha avuto un incontro con. 
il presidente del consiglio di 
sorveglianza della società edi- 
toriale, Bertelsmann, di cui la 
«Gruener-Jahr»,. l'editrice di 
«Stern», è una filiale, Rein- 
hard Mohn, al quale hanno 
ribadito la loro richiesta di 
annullare la nomina di Gross 
e di Scholl Latour. La redazio- 
ne mantiene anche le sue ri- 
cheste di dimissioni nei con- 
fronti di Henri Nannen, diret- 
tore editoriale e fondatore del 
settimanale, e di Gerd Schul- 
te Hillen, presidente ‘del con- 
siglio di amministrazione del- _ 
la Gruener-Jahr, aceusandoli 
di essere corresponsabili della 
pubblicazione dei falsi che so- 
no costati alla società 9 milio- 
ni di marchi (5 miliardi e 400 
milioni di lire circa). ‘© 

La cifra pagata da «Stern» 
per ottenere i 62 falsi è uno dei 
punti oscuri di una vicenda 
dai contorni sempre più 
misteriosi. Konrad Kujau, il 
collezionista di Stoccarda for- 
nitore dei diari che'si è costi- 
tuito sabato sera alla magi 
stratura di Amburgo.e che si 
trova in carcere sotto l'accusa 
di truffa continuata, è.stato 
interrogato dal giudice. Ku- 
jau sostiene di avere avuto 
dal settimanale solo 2,5 milio- 
hi di marchi che ha consegna- 
to a due personaggi misteriosi 
in possesso dei falsi: un certo 
Mirdorf, tedesco-orientale, e 
un certo Lausen che li'faceva 
arrivare a lui e a Gerd Heide- 
mann; il giornalista ‘di 
«Stern», attraverso la ‘Sviz- 
zera. 

Kujau nega di aver costrui- 

to i falsi, non sapendo né leg- 
gere né scrivere la scrittura 
corsiva «suetterlin» utilizzata 
da Hitler, e afferma di aver 
ottenuto dal settimanale. per 
la sua mediazione trecentomi- 
la marchi ‘e da Heidemann 
un’uniforme di gala di Her- 
mann Goering per la sua col- 
lezione di cimeli nazisti. 
. Nell’inchiesta! della ‘magi- 
stratura di Amburgo cui si'è 
rivolto Nannen Heidemann tè 
denunciato per truffa e Kujau 
accusato dello stesso reato. In 
mano ai giudici vi è inoltre il 
materiale sequestrato in per- 
quisizioni. 


RITRATTO DELLA PITTRICE TRIESTINA NORA CARELLA 


Roma — Dopo le fatiche per la conquista dello sc 
posa per un ritratto della triestina Nora Carella, 
te premiata conil David di Michelangelo 


Liedholm trai «famosi» 


udetto, l'allenatore della Roma, Nils Liedholm 
la pittrice dei personaggi famosi recentemen- 


(Telefoto Ansa) 


COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE A CATANZARO E REGGIO 


Corsi di formazione: 
quattrocento inquisiti 


CATANZARO — Il sostitu- 
to procuratore generale della 
repubblica di Catanzaro, dott. 
Giuseppe Vitale, ha inviato 
venti comunicazioni giudizia- 
rie, nell’ambito dell'indagine 
che sta conducendo sulle pre- 
sunte irregolarità fatte nel 
settore della formazione pro- 
fessionale regionale finalizza- 
ta. Le comunicazioni giudizia- 
rie emesse dal dott. Vitale 
sono le prime di 400 che il 
magistrato si appresta a in- 
viare ad imprenditori calabre- 
si (in maggioranza del Catan- 
zarese e della provincia di 
Reggio Calabria) nei confron- 
ti dei quali sono state. avviate 
indagini sul modo in cui han- 

* no condotto i corsi di forma- 
zione professionale e su come 
hanno gestito i fondi erogati, 
per il settore, dalla Regione e 


dalla, Comunità. economica 
europea. 

Secondo quanto si è appre- 
so, tra i destinatari dei prov- 
vedimenti del magistrato, ci 
sono l’assessore regionale ‘al- 
l’industria (ed ex assessore al- 
la formazione professionale), 
Stefano Priolo (democristia- 
no), e l'ingegnere Domenico 
Stinà, il funzionario regionale 
responsabile del settore. 

L'ingegnere Stinà era stato 
arrestato, nei giorni scorsi, in- 
sieme ad altre 18 persone, su 
ordine di cattura emesso dal- 
la procura della repubblica di 
Reggio Calabria, sempre per 
presunte irregolarità nella 
gestione dei corsi di formazio- 
ne professionale. L'arresto di 
Stinà era stato disposto dal 
sostituto procuratore della re- 
pubblica. 


NUOVE MISURE DEL REGIME DOPO IL DIROTTAMENTO DI SEUL 


Pechino: solo i «big» del partito 
potranno viaggiare in aeroplano 


PECHINO — Le misure che la Cina ha già 
preso onde evitare in futuro altri dirottamenti 
aerei rimangono segrete, e pur essendo soddi- 
sfatta della buona volontà con cui il problema 
è stato negoziato con le autorità sud-coreane, 
Pechino continua a chiedere che i sei dirotta- 
tori del volo Snenyang-Shanghai del 5 maggio 
scorso vengano immediatamente restituiti per 


essere giudicati. 


E' ciò che è emerso ieri da una conferenza 
stampa animata e aggressiva durante la quale 
il direttore generale della compagnia di ban- 
diera cinese «Caac» ha rigirato molte doman: 
de evitando di dare risposte precise. 


Non è mancato chi, facendo notare che la 
compagnia aerea che egli dirige è «gestita da 
incompetenti» e ha avuto un grosso tasso di . governo, secondo la quale la Corea del Sud. 
incidenti negli ultimi anni, gli ha chiesto se 
non era ora di dare le dimissioni. 

Shen Tu non ha voluto precisare le nuove 
regole che proibiscono a tutti i cinesi, con 
l’eccezione degli alti funzionari di governo e di 
partito, di prendere l’aereo, e non la detto 


Seul. 


esattamente quali nuove misure di sicurezza 
sono state introdotte. 

Il capo della «Caac», le cui funzioni in Cina 

sono equivalenti a quelle d'un ministro, ha 
però riconosciuto che gli equipaggi degli aerei 
cinesi debbono cercare di «soggiogare i dirot- 
tatori» quando il comandante abbia la certez- 
za che la sicurezza dei passeggeri è garantita in 
modo «assoluto». 
È‘ Gli aerei inoltre debbono atterrare al più 
vicino aeroporto, contrariamente alle regole di 
sicurezza proposte dall’associazione  interna- 
zionale dei piloti di linea. Secondo l’associazio- 
ne il comandante dovrebbe dirigere il suo 
aereo senza indugi verso la destinazione volu- 
ta dai pirati dell’aria. 9 

Shen Tuha ribadito poi la posizione del suo 


dovrebbe «immediatamente» restituire i sei 
dirottatori attualmente in attesa di giudizio a 


Invocando la convenzione internazionale 
contro la pirateria aerea che gliene dà diritto, 
la Corea ha deciso di giudicare i pirati dell’aria 


L’alpinista 


Reinhold 
Messner 
rientra 

in Europa 


ROMA — L'alpinista Rein- 
hold Messner rientrerà oggi 
alle 7.30 in Europa dopo aver 
conquistato il suo decimo ot- 
tomila, il massiccio nepalese 
del Cho Hju di 8135 metri. In 
un colloquio. telefonico. da 
Kathmandu con la: moglie 
uscì, lo scalatore ha dichiara- 
to che già nel prossimo autun- 
no tenterà le difficilissime 
pareti Sud del Lhotse di 8501 
metri e del Dhuala-Giri di 
8167 metri che a suo. tempo lo 
respinsero. 


Messner conta di toccare 
tutte le cime esistenti al mon- 
do al di sopra degli otto mila 
metri, tra cui l’Annapurna:di 
8091 metri e il Makalu di 8481 
metri. Messner si. fermerà 
qualche giorno.a Monaco do- 
ve lo attende la moglie e rien- 
trerà quindi.in Italia a Funes. 


INDAGINE DI UN ISTITUTO DI NEW YORK 


In Usa la moglie tradisce 


NEW YORK — L'istituto di 
studi avanzati di New York ha 
condotto per conto della rivi- 
sta Playgirl una indagine sul 
comportamento sessuale del- 
la donna coniugata america- 
na che ha dato dei risultati 
sorprendenti, se paragonati al 
famoso rapporto. Kinsey di 
trent'anni fa. 


Quasi la metà delle donne 
interpellate ha detto di avere 
avuto o avere rapporti sessua- 
li al di fuori del matrimonio e 
la maggiorariza di queste ha 
aggiunto di vivere con sensi di 
colpa. 


11 43per:cento del campione 
ha detto Qi tradire il proprio 
marito, il che è parecchio più 
del doppio della percentuale 
(19) che aveva rilevato nel 
1953 Charles Kinsey nella sua 
famosa inchiesta. 


Il campione era costituito 
da 1.207 soggetti scelti casual- 
mente negli stati dell'Ohio, 
California, Nord Carolina e di- 
stretto di Columbia. I questio- 
nari erano stati distribuiti da 


poi ha sensi di colpa 


ginecologi, ostetriche e opera- 
tori sanitari. 

Delle donne che hanno det- 
to di avere relazioni extra- 
coniugali, il 38 per cento ha 
ammesso di incontrarsi con il 
«terzo» principalmente per 


motivi sessuali ed -il 52 per 


cento si è detto invaso dal 
senso di colpa. 

Altri risultati dell'indagine: 

Il 61 per cento delle donne 
ha.detto che.ilsesso è molto 
importante nella loro vita, ma 
soltanto il 48 per cento si è 
detto soddisfatto della vita 
sessuale: 

L’83,8 per cento ha detto 

‘ che verrebbe gratificato mag- 
giormente dal sesso se il part- 
ner avesse un aspetto fisico 
più piacevole. Molte hanno 
indicato come motivi. di in- 
soddisfazione, eccesso, di peso. 
e pance grasse nei mariti. 

Il 91 per cento delle donne 
che hanno risposto al questio- 
nario; hanno detto di avere 
fatto uso di ausili sessuali, 
quali vibratori, lozioni e.afro- 
disiaci.. , 


ALLA CAMERA DEI COMUNI DISPONIBILI SOLO 440 SEDIE PER 650 DEPUTATI 


La vera corsa al seggio in Gran Bretagna 
comincia dopo la proclamazione degli eletti 


“LONDRA — Il 9 giugno ver- 
ranno eletti 650 deputati bri- 
tannici, ma non tutti trove- 
ranno posto sui banchi e sulle 
sedie di cuoio verde della Ca- 

‘ mera dei Comuni. In.tutto es- 
sa ha solo-440 posti: durante î 
dibattiti più importanti, una 
parte degli eletti dovrà star- 
sene in piedi dietro la linea 
| biancatracciata sulpavimen- 
to, da dove conun cenno della 
testa i parlamentari salutano 
lo «speaker» (il presidente 
della Camera) prima d’entra- 
re nella sala o di uscirne, 
L’aula è deliberatamente 
stretta per favorire i dibattiti. 
Fu ricostruita dopo la secon- 
da guerra mondiale, sullo 
stesso. modello della prece- 


dente, distrutta nel maggio 
1941° da un bombardamento 
tedesco. I membri del partito 
al potere e quelli delle opposi- 
zioni vi siedono gli uni di fron- 
te agli altri, separati da due 
linee rosse, ‘e fornisce! abba- 
stanza spazio perché due per- 
sone possano incrociare le ar- 
mi solo verbalmente. L'acusti- 
ca lascia a desiderare. 

La madre del parlamento 0 
il padre come ‘amano chia- 


marlo i britannici, è un deda- 
lo neogotico di corridoi, di 
anticamere e di sale per riu- 
nioni, dove î deputati si spar- 
tiscono uffici spesso vetusti e 
troppo piccoli con uno o due 
colleghi. D’ufficio, infatti, 
hanno diritto ciascuno sol- 
tanto a un attaccapanni, e a 
un cordone rosa per appen- 
dervi la spada. Alparlamento 
britannico le tradizioni sono 
sapientemente conservate. 
Sono le tradizioni che affer- 
mano la legittimità del siste- 
ma politico. Lo speaker, par- 
rucca in testa, fa rispettare le 
regole del comportamento 
parlamentare. Il più recente 
degli speaker, il laburista 
George Thomas, è divenuto 
leggendario in ogni famiglia 
britannica per il suo humour 
e per il suo accento. Dal 1978 
infatti i dibattiti parlamentari 
sono diffusi alla radio, mentre 
la televisione non è ancora 
ammessa. La camera si riuni- 
rà il 15 giugno per eleggere il 
successore di Thomas: toc- 
cherà a:un conservatore, a 
causa del principio della al- 
ternanza. Dovrà comunque. 
trattarsi d’un candidato ca- 


pace di soddisfare tanto il 
governo quanto l'opposizione. 

Una: volta scelto, il nuovo 
speaker verrà Spintonato fino 
al suo seggio: questo in omag- 
gio alla tradizione per cui era 
pericoloso il ruolo di rappre- 
sentante dei Comuni davanti 
al re, e dunque bisognava for- 
zare la mano a un parlamen- 
tare perché accettasse. I 
deputati non hanno il diritto 
di morire in parlamento: in- 
fatti solo chi abbia nobili ori- 
‘gini può decedere inun palaz- 
zo appartenente al re. 

Così per esempio, quando 
un conservatore; sottosegre-' 
tario, è rimasto recentemente 
vittima d’una crisi cardiaca 
in parlamento, «ufficialmen- 
te» è spirato a bordo dell'am- 
bulanza che lo trasportava în 
ospedale. Il deputato che vo- 
glia sollevare una mozione 
d'ordine in un momento di 
voto, deve sedersi e mettersi 
in testa un alto cappello, d’u- 
na foggia ormai divenuta ra- 
ra ovunque. Pertanto ce n'è 
sempre uno all'ingresso del- 
l'aula, presso la scatola di 
tabacco da naso. 

Il tabacco è offerto e rinno- 


vato' continuamente, da un 
paio di secoli, da un negozian- 
te della City. Recentemente, 
poiché il cappello era stato 
fatto sparire da un altro colle- 
ga, qualche deputato ha solle- 
vato mozione d'ordine met- 
tendosi în testa il fazzoletto. 
Le sedute sì iniziano nel po- 
meriggio con una preghiera. 

I membri del governo pren- 
dono posto alla destra dello 
speaker, in prima fila; subito 
dietro, i membri della segrete- 
ria parlamentare. Ogni setti- 
mana i deputati ricevono ‘il 
dettaglio del programma legi- 
slativo, dove le convocazioni 
obbligatorie per il voto sono 
sottolineate tre volte. I capì dî 
ciascun gruppo parlamenta- 
te, 0 «fruste» (dal nome deîi 
responsabili del controllo dei 
cani durante la caccia alla 
volpe), assicurano îl buon an- 
damento dei lavori. Se îl go- 
verno dispone solo di una 
maggioranza risicata, non è' 
raro vedere deputati malati 
che pur dì votare arrivano in 
ambulanza. 


Un deputato non può dimet-' 


tersi: per lasciare il parla- 
mento deve fare ‘richiesta, 


PINE i Din e Pepe e e 


i telegrammi 


Città del Messico: 


omicidio sul ring 
CITTÀ DEL MESSICO — 


Spettacolare omicidio sul. 


ring in Messico. Un allenatore 
di boxe di 72 anni, Roberto 
«Zio» Jimenez, è stato ucciso 
a colpi di pistola davanti a 
cinquemila persone, dopo.che 
il suo allievo aveva vinto il 
match per ko tecnico alla de- 
cima ripresa. 

La polizia non ha.trovato 
l'assassino ma ha rinvenuto 
una pistola ai bordi del ring. 
L'ipotesi più probabile è quel- 
la di un regolamento di conti 
nel mondo della boxe. 


«Botto» in casa 


del parroco 


CAGLIARI — Un ordigno 
confezionato. probabilmente 


con circa mezzo chilo di dina-: 


mite è stato fatto esplodere 
nelle prime ore di ieri sul da- 
vanzale di una finestra dell’a- 


bitazione del parroco di Mu-* 


sei, nel Cagliaritano, don An- 
tonio Deriu, di 44 anni. 
L'esplosione ha divelto l’in- 
ferriata della finestra e di 
strutto gli infissi e le suppel- 
lettili della stanza nonché i 
vetri di molte case. Ignoto il 
movente dell'attentato. 


Confiscati beni 


a un boss mafioso. 


PALERMO — Prima deci- 
sione di confisca di beni inde-' 
bitamente acquisiti adottata 
dal tribunale di Palermo. La 
misura riguarda il patrimonio 
di Filippo Piraino, presunto 
mafioso che figura tra gli im- 
putati del processo «mafia € 
droga». 


Il tribunale aveva deciso già 
tempo fa il sequestro di una 
villa del Piraino che sorge su 
un fondo di circa 30 mila etta- 


ri quadri acquisito per 120 
milioni di lire. 


Paga con la vita 


l'energia rubata 


CATANIA — Francesco Ni- 
cotra, 33 anni, è stato ucciso a 
' colpi di pistola da un vicino di 
casa, Salvatore Principe, 60 
anni, poi costituitosi ai cara- 
binieri di Caltagirone. All’ori- 
gine del delitto un furto di 
energia elettrica. 


Il Principe, accortosi che il 
giovane vicino con un espe- 
diente si era allacciato al suo 
impianto elettrico l’ha affron- 
tato facendo seguire nell’al- 
terco alle parole i fatti. 


Alpinisti inglesi 
sul Manaslu 
KATMANDÙ — Quattro 
alpinisti britannici hanno sca- 
lato la scorsa settimana: la 
difficile cima del Manaslu; nel 
Nepal occidentale. Lo ha reso 
noto il-ministero del turismo 
nepalese. VAT 
I quattro componenti della 
spedizione, fra cùi un pilota 
della «Raf» (Hattersley; Par- 
sons, Moore e Borthwich), 
hanno scalato.la montagna 
alta 7157 metri. Il breve comu: 
nicato del ministro ‘nepalese 
non precisa se la spedizione 
attaccherà altre cime. 


Nuova traiettoria 
del satellite Usa» 


WASHINGTON — J tecnici 
‘della Base, di Huston hanno 
spostato di altre 354 miglia’ 
(566 chilometri) in, direzione , 
dell'orbita prevista il satellite 
sganciato nello spazio dall'ul- 
tima navetta americana 
«Challenger» 

Il satellite, sfuggito al con- 
trollo dopo il distacco, è stato 
spostato azionando 11 dei 24 
reattori direzionali. Una volta 
arrivato nell'orbita giusta, il 
satellite sarà usato nel siste- 


| na europeo di comunicazioni. 


| 
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IL PICCOLO 


‘APPAIONO ANCORA LONTANE LE POSIZIONI SOVIETICHE E AMERICANE SULLE ARMI 


Ginevra: senza illusioni 


la ri 


resa del negoziato 


Stamane la prima seduta dopo uno scambio di accuse per lo stallo 


GINEVRA — Stati Uniti ed 
Unione Sovietica danno inizio 
oggi.ad una nuova tornata di 
trattative sulla riduzione dei 
missili nucleari di media git- 
tata (euromissili), trattative 
che. sono ferme ad un punto 
morto; ma'che ora registrano 
dichiarazioni di maggiore di- 
sponibilità da parte di 
Washington e. Mosca. 

;Dopo 18 mesi di colloqui, le 
due, delegazioni non hanno 
ancora affrontato la sostanza 
del problema, mentre il tem- 
po stringe, perché i paesi della 
Nato hanno fissato ‘a dicem- 
bre il termine massimo per 
l'installazione di .572. «Per- 
shing» e «Cruise», in assenza 
di un. accordo a Ginevra. 

Alloro arrivo, i capi delega- 
zione americano e sovietico si 
sono, reciprocamente addos- 
sati la responsabilità dell’at- 
tuale «impasse» per avere as- 
sunto, posizioni «inaccettabi- 
li». Essi tornano al tavolo del 
negoziato dopo una pausa di 


‘un mese e mezzo, durante la 
quale sia Mosca sia Washing- 
ton hanno avanzato impor- 
tanti modifiche. 

Il Presidente Reagan ha 
proposto una soluzione inter- 
media, che ridurrebbe drasti- 
camente .il previsto disloca- 
‘mento per pareggiare qualsia- 
si livello i sovietici siano pron- 
ti ad accettare nella riduzione 
«globale» del loro arsenale dei 
missili a media gittata, inclu- 
dendo quelli di base nell'Asia 
sovietica puntati su Cina e 
Giappone. 3 

Il leader sovietico Yuri An- 
dropov ha offerto dal canto 
suo un accordo basato sulla 
parità delle testate nucleari 
Est-Ovest in Europa, anziché 
su di una semplice conta dei 
missili, ma ha chiesto che an- 
che le forze missilistiche nu- 
cleari di Gran Bretagna e 
Francia siano incluse nel tet- 
.to occidentale. 

Mosca ha ripetutamente re- 
spinto la soluzione interme- 


dia, anche se non è stata 
ancora discussa a Ginevra, Il 
capo della delegazione russa, 
Yuli Kvitsinski, ha ribadito 
tale atteggiamento quando 
‘ha detto che l’iniziativa degli 
Stati Uniti è «contraria agli 
interessi dei popoli d'Europa» 
con riferimento ai movimenti 
pacifisti europei che i sovieti- 
ci sperano blocchino il dislo- 
camento dei missili ameri- 
cani. 

Il capo dei negoziatori ame- 
ricamo, l'ambasciatore Paul 
Nitze, non ha fatto riferimen- 
to alla nuova proposta nella 
sua dichiarazione all'arrivo e 
più tardi, ha detto ad un gior- 
nalista di non avere riscontra- 
to alcun segno di una maggio- 


.re flessibilità sovietica. 


Nitze, che sabato è stato 
ricevuto dal Presidente Rea- 
gan, ha istruzioni di sondare i 
sovietici sulla dichiarazione 
di Andropov per conoscerla 
‘un po’ più a fondo. 

Né la proposta sovietica, né 


quella americana sono. state 
precisate nei dettagli, mentre 
le due delegazioni si appresta- 
no a riprendere le trattative. 
La prima seduta avrà inizio 
stamane alle 11 e, in base al 
principio concordato della ro- 
tazione, si svolgerà alla mis- 
sione sovietica. 

Un potenziale intoppo è 


«rappresentato dall’insistenza 


sovietica a voler conteggiare i 
162 missili inglesi e francesi. 
Washington è chiusa a tale 
approccio che Mosca ha già 
tentato senza successo ai col- 
loqui sulla limitazione delle 
armi strategiche «Salt-1» e 
«Salt-2». 

La posizione occidentale è 
che i sistemi missilistici bri- 
tannico e francese non fanno 
parte; dell’ombrello Nato per 
la protezione di tuttii membri 
dell’Alleanza. L'Occidente so- 
stiene anche che la maggior 
parte di essi è dislocata su 
sottomarini il che li rende me- 
no precisi degli «SS-20» 


Missione di Bush 


nei paesi nordici 


Consultazioni del vicepresidente Usa 


WASHINGTON — Il vice- 
presidente degli Stati Uniti, 
George Bush, compirà, dal 23 
giugno al 7 luglio prossimi, 
un viaggio in otto paesi del- 
l’Europa settentrionale ‘per 
consultazionii tra alleati e 
per discutere il progettato di- 
slocamento dei nuovi missili 
americani sul continente. 

A Londra, prima tappa del 
viaggio, Bush pronuncerà un 
discorso all'Unione democra- 
tica europea. Il 25 giugno sa- 
rà a Krefeld, in Germania, 
per i 300 anni dell’emigrazio- 
ne tedesca in America. Suc- 
cessivamente visiterà Norve- 
gia, Svezia, Finlandia, Dani- 
marca, Irlanda e Islanda. 

A Oslo, Copenaghen e Rej- 
kyavik, il vicepresidente 
americano avrà colloqui sul 
dislocamento in Europa dei 
missili «Cruise» e «Pershing 
ID. 

Un comunicato della Casa 
Bianca precisa che le consul- 
tazioni saranno analoghe a 


IL RITIRO DELLE TRUPPE DELLO STATO EBRAICO DAL MARTORIA TO PAESE 


Controllati 
dai sovietici 
i missili 
in Siria 


NEW YORK — Una vera e 
propria «costellazione» di po- 
tentissimi missili sovietici 
antiaerei Sam-5 sarebbe sta- 
ta installata da Mosca nella 
città siriana di Homs (Emesa) 
non lontano dal confine col 
Libano. 

Lo scrive il New York Ti. 
mes in prima pagina, affer- 
mando che «la speranza dei 
siriani, che peraltro non han- 
no accesso ai missili, rigida- 
mente,controllati.dai tecnici 
e militari russi, è di riuscire 
con questi ordigni a modifi- 
care l’equilibrio delle forze in 
Medio Oriente». 

Con questi missili, ha detto 
un funzionario del ministero 
dégli esteri di Damasco, cita- 
to dal quotidiano ma non 
identificato per nome, «le co- 
se saranno diverse la prossi- 
ma. Volta». 


L'accordo israeliano-libanese 


rovato dai due parlamenti 


Manca sempre il consenso di Damasco - La scadenza concordata è di tre mesi 


GERUSALEMME — Il Par. 
lamento israeliano ha appro- 
vato l’accordo con il Libano 
per il ritiro delle truppe con 56 
voti a favore, 6 contrari è 45 
astensioni. Il voto apre così la 
strada alla firma del docu- 
mento, che si ritiene avrà luo- 
go oggi. Lo stesso ha fatto il 
Parlamento libanese. 

Tutti i partiti della coalizio- 
ne di governo capeggiata da 
Menachem Begin hanno ap- 
provato il patto, con l'eccezio- 
ne del partito Tehiya di de- 
stra di cui due deputati si 
sono astenuti mentre il terzo 
eravassente: 

Ha votato contro anche 
Ra'anan Naim che. non'ha 
seguito l’opposizione laburi- 
sta nell’astensione. 1-45 depu- 


tati laburisti hanno optato 
per l’astensione giudicando 
l'accordo debole ma ritenen- 
do al tempo stesso di non 
poter bocciare una intesa mi- 
rante al ritiro delle truppe 
israeliane dal Libano. 

Il ministro degli esteri Yitz- 
hak Shamir aveva illustrato 
mercoledì scorso i termini del- 
l'intesa, trovando aspre criti- 
che nelle dichiarazioni del lea- 
der dell'opposizione laburista 
Shimon Peres. Il dibattito è 
stato rinviato di cinque giorni 
a causa dell’alto numero di 
parlamentari iscritti a par- 


Nel dibattito è stata messa 
a disposizione dei 120 parla- 
mentari israeliani la parte 
principale dell’accordo rag 


MA TUTTI | SONDAGGI SONO PER LA «LADY DI FERRO» 


Il programma dei laburisti: 
«no» ai missili Usa e alla Cee 


LONDRA — Il Partito labu- 
rista ha annunciato il suo pro- 
ima elettorale, che preve- 
de l'esclusione delle armi nu- 
cleari è maggiori investimenti 
dello Stato. Il primo ministro 
conservatore, Margaret That- 
cher, non ha perso tempo ad 
attaccarlo e, in un discorso 
‘alla Tv, ha accusato i sociali- 
sti di volere modificare radi- 
calmente' la. società britan- 
nica. 

: «È una scelta molto rigida», 
ha detto la «lady di ferro», 
dando l’avvio alla battaglia 
per le elezioni generali del.9 
giugno. «La politica dei labu- 
risti ‘è la più estremista che 
mai sia stata presentata all’e- 
lettorato; è una scelta fra una 
società coatta e una società 
libera sotto il governo della 
legge», ha esclamato il primo 
ministro. 

I dirigenti laburisti, il cui 
pàrtito segue da lontano i 
conservatori avendo una me- 
dia di 16 punti percentuale in 
meno, secondo i sondaggi de- 


moscopici, hanno illustrato il 
loro programma ad una affol- 
lata conferenza stampa, dove 
campeggiava lo slogan: «Pon- 
derate bene, votate labu- 
rista». . 

Il programma prevede uno 
stanziamento per l'economia 
nazionale di .li miliardi' di 
sterline che ponga fine a quat- 
tro anni di controlli monetari 
da parte dei conservatori, i 
quali hanno fatto scendere 
l'inflazione dal 15 al 4,6 per 
cento, ma hanno provocato 
un'impennata della disoccu- 
pazione. ; 

«La signora Thatcher ha 
fatto più danno all'economia 
britannica che le bombe di 
Hitler», ha esclamato il labu- 
tista Denis Healey. Il leader 
del partito Michael Foot ha 
detto che il manifesto eletto- 
rale laburista, «nuova speran- 
za per la Gran Bretagna», ri- 
durrà i disoccupati da 3,17 
milioni, ossia il 3,3 per cento, 
a 2,5 entro cinque anni. 

Se andranno al governo, i 


laburisti annulleranno anche 
l'acquisto dei missili america- 
ni «Trident», elimineranno le, 
armi nucleari di costruzione 
britannica, rifiuteranno.il di- 
slocamento dei missili «Crui- 
se» sul suolo inglese e avvie- 
ranno. trattative per uscire 
dalla Comunità economica 
europea. ' 

Ma anche l’ultimo sondag- 
gio d'opinione è per la «lady 
di ferro». Infatti la maggior 
parte di quell’elettorato, che 
usualmente è pessimista in 
questo campo, ora ritiene che 
l’economia si avvii verso tem- 
pi migliori. Il sondaggio da 
parte del «Market Opinion 
and Research International» 
per conto dello «Standard» 
rivela che il 39 per cento dei 
1824 interrogati pensa che l’e- 
‘conomia migliorerà entro il 
prossimo anno, in confronto 
al 23 per cento di febbraio. 

Dallo stesso sondaggio ri- 
sulta che la Thatcher conduce 
con 14 punti di percentuale 
suì laburisti. 


PROTESTA 
pi 
Occupazione 
a Madrid 
del consolato 
argentino 

MADRID — Una cinquanti- 
na di persone hanno occupato 
ieri per poco più di due ore il 
consolato argentino a Madrid. 
(Si tratta di esuli, familiari di 
«desaparecidos», simpatiz- 
zanti spagnoli e di vari paesi 
latinoamericani. Durante 
l'occupazione, che è stata 
pacifica ed è finita senza dar 
luogo.a incidenti, alcune deci- 
ne di manifestanti si sono riu- 
niti davanti al consolato gri- 
dando slogan favorevoli al ri- 
torno della democrazia in Ar- 
gentina.;; . 

Gli occupanti avevano un 
dotumento di protesta per il 
modo in cui la giunta militare 
argentina ha dato per risolto 
il problema dei 30 mila «desa- 
parecidos», e hanno voluto 
che il loro documento fosse 
inoltrato alle autorità di Bue- 
nos Aires. 

Gli otcupanti avevano det- 
to che’non se ne sarebbero 
andati senza essere sicuri che 
il loro documento fosse arri- 
Vato'a destinazione, ed è quin- 
di da supporre che sia stato 
trasmesso a Buenos Aires. 


giunto con il Libano. Gli an- 
nessi rimangono segreti e ver- 
tono specialmente, a quanto 
se ne sa, sul controverso «sta- 
tus» futuro del maggiore liba- 
nese Saad Haddad, da anni 
alleato dello stato ebraico che 
lo vuole in una eminente posi- 
zione di comando nelle siste- 
mazioni di sicurezza nel Liba- 
no meridionale. 

Ecco una sintesi dei punti 
dell’accordo resi noti: 

1 - Israele si impegna a riti- 
rare entro 12 settimane tutte 
le sue truppe dal Libano (cir- 
ca'30 mila uomini, n.d.r.); 

2° ide stati dichiarano la 
fine della belligeranza fra 
loro; 

3.- i due stati evitano qual. 
siasi propaganda ostile reci- 
proca; 

4 - il Libano interverrà con- 
tro qualsiasi tentativo di infil- 
trazione in Israele da parte di 
irregolari armati; © 

5-idue stati creeranno una 
propria «rappresentanza» nel- 
l’altro, guidata da un alto fun- 
zionario governativo; 

6 - Israele, Libano e, Stati 
Uniti nomineranno propri 
rappresentanti in una com- 
‘missione permanente d’intesa 
che si riunirà in Israele e Liba- 
no; alternativamente; 

"7 - tale commissione di col- 
legamento controllerà anche 
l'integrazione dei miliziani 
(circa duemila, n.d.r.) — at- 
tualmente comandati dal 
maggiore Haddad — nelle for- 
ze regolari libanesi dislocate 
in una fascia profonda 40 km 
dalla frontiera settentrionale 
israeliana. 

Come abbiamo detto, anche 
il Parlamento libanese ha ap- 
provato ieri (ma all'unanimi- 
tà) la decisione che metta fine 
allo stato di guerra e chieda il 
ritiro delle truppe di occupa- 
zione. 

Il documento sarà probabil- 
mente firmato oggi, prima a 
Khalde, un sobborgo di Bei: 
rut, e poi a Kyriat Shmona in 
Israele. Perché possa diventa- 
re operante occorre però il 
consenso della Siria, che man- 
tiene in Libano oltre 40 mila 
soldati affiancati da 10 mila 
guerriglieri palestinesi. 

Il ministro degli esteri siria- 


COLLOQUI SULLA CRISI NELL *AFRICA MERIDIONALE 


Andropov riceve Dos Santos: 


ribadito l'appoggio all'Angola 


MOSCA — Il leader sovieti- 
co, Yuri Andropov, ha ricevu- 
to ieri al Cremlino il presiden- 
te angolano José Eduardo 
Dos Santos e gli ha conferma- 
to che «l’Urss appoggerà 
anche in futuro l’Angola nella 
difesa della sua sovranità, 
indipendenza, integrità terri- 
toriale». 

Do Santos è arrivato a 
Mosca ieri mattina, per una 
«visita di lavoro», e si è trova- 
to completamente d’accordo 
con il neo-segretario generale 
del Pcus nell’invocare «una 
sollecita fine dell'occupazione 
della Namibia da parte dei 
Tazzisti di Pretoria» e la con- 
cessione della piena indipen- 
denza a quel paese. 

Stando a un ‘comunicato 
dell’agenzia «Tass», Andro- 
pov e Dos Santos hanno di- 
scusso soprattutto della si- 
tuazione in Africa australe e 
hanno condannato la «guerra 
non dichiarata contro la Re- 
pubblica popolare angolana», 
ingaggiata, a loro dire dal Sud 
Africa. Duramente stigmatiz- 


zati sono stati «i tentativi de- 
gli Stati Uniti e dei loro alleati 
di legare la concessione del- 
l'indipendenza ‘alla Namibia 
alla questione non pertinente 


Epurazione 


nella stampa 


jugoslava 


BELGRADO — Joza Vlaho- 
vic, capo redattore del setti- 
manale «Danas» (Oggi), ha 


rassegnato le dimissioni in, 


seguito alle critiche mossegli 
da esponenti della Lega dei 
comunisti per l'orientamento, 
«liberale» della pubblica- 
zione. 

«Danas» era una delle pub- 
blicazioni denunciate da 
esponenti del partito alcuni 
mesi ‘orsono, all’inizio di 
un’aspra campagna. 


La settimana scorsa si era’ 


dimesso, per le stesse ragioni, 
il capo redattore di «Politi- 
ka», il più diffuso quotidiano 
del. paese. 


della presenza in Angola di 
soldati cubani internaziona- 
listi». 

‘A fine incontro, Andropov e 
Dos Santos hanno firmato un 
«accordo di collaborazione» 
tra il Pcus e il Mola il partito 
unico angolano. E stato sigla- 
to anche un protocollo di col- 
laborazione cultural- 
scientifica per il 1983 e il 1984. 

Dos Santos, che è diventato 
presidente dell'Angola nel 
1979 alla morte del suo prede- 
cessore Agostinho Neto, è già 
stato nell’Urss in visita uffi- 
ciale nel dicembre del 1979 ed 
ha assistito nel novembre 
scorso ai funerali di Leonid 
Breznev. 

L’Urss e Angola sono legate, 
dal 1976, da un trattato ven- 
tennale di «amicizia e coope- 
razione». 

Nel frattempo, il «gruppi di 
contatto» sulla Namibia dei. 
cinque paesi occidentali (Usa, 
Canada, Gran Bretagna, 
Franca e Germania federale) 
sì è riunito ieri a Bonn per una 
delle sue regolari sedute. 


no Abdel Halim Khaddam, in 
un'intervista pubblicata dal 
giornale di Beirut «As Safir», 
ha affermato che Damasco 
«non permetterà che l’accor- 
do sia applicato», 5 


Quanto all’Olp, il suo presi- 
dente Yasser Arafat ha di- 
chiarato in un discorso a Da- 
masco che «a questo punto 
l’unica possibilità è la 
guerra». 


Secondo la Costituzione li- 
banese, il Capo dello Stato ha 
il potere di stipulare accordi 
internazionali e infermarne il 
Parlamento Wopo pito giorni. 
In questo caso, però, la Came- 
ra è stata convocata prima 
della firma dell'accordo, ap- 
provato sabato dal governo. 


Turchia: 
tornano 
i partiti 
ma sono 
pilotati 


ANKARA — In vista delle 
elezioni politiche promesse 
per il 6 novembre, è ricomin- 
ciata in Turchia la costituzio- 
ne dei partiti. Un gruppo di ex 
ufficiali, ministri e alti buro- 
crati ha fatto registrare oggi 
al ministero degli interni, in 
base alla legge elettorale del 
24 aprile, il «Partito della de- 
mocrazia nazionalista», che 
vuole essere una formazione 
di massa, centrista. 

In settimana, un gruppo d’i- 
niziativa socialdemocratico e 
uno conservatore dovrebbero 
annunciare altri partiti nuovi. 

Il Presidente della Repub- 
blica Kenan Evren e gli altri 


quattro membri del consiglio. 


di sicurezza. nazionale che 
hanno retto il Paese negli ulti- 
mi tre anni hanno fatto capire 
che non desiderano dispersio- 
ni fra troppi partiti. 

I generali hanno potere di 
veto sulle liste dei fondatori 
dei nuovi partiti. I vecchi par- 
titi, sciolti dopo il colpo di 
stato militare del settembre 
1980; non possono ricostituir- 
si, nemmeno sotto altro no- 
me. Un totale di 242 ex espo- 
nenti politici, tra cui gli ex 
primi ministri Bulent Ecevit e 
Suleyman. Demirel, sono ban- 
diti dalla politica per dieci 
anni. fi 
A capo del nuovo «partito 
della democrazia nazionali- 
sta», è il generale in congedo 
Turgut Sunalp, di 66 anni, che 
è stato ambasciatore in Cana- 
da. Tra i fondatori sono poi 
due ex ministri, Ali Bozer e 
Rifat  Bayazit, che hanno la- 
sciato le rispettive poltrone la 
settimana scorsa per darsi al- 
la politica. È 

Il programma del nuovo 
partito è di carattere inter- 
classista e prevede unità 
nazionale, ‘sviluppo rapido 
dell'economia e promozione 
dell’occidentalizzazione di 
Kemal Ataturk. Il Pdn è perl 
mantenimento della Turchia 
nella Nato, per la sua entrata 
nella Cee e per lo sviluppo 
‘delle relazioni con i paesi ara- 
bi e musulmani. 

‘In campo economico, il pro- 
gramma prevede una politica 


liberale e promette di non, 
consentire controlli statali 
soffocanti sull’attività pro- 


duttiva. 

Secondo il leader del parti- 
to, questo programma gode 
l'assenso dei vertici del re- 


gime. 


quelle che George Bush ha 
già rivolto. in gennaio in altre 
capitali europee. «Il viaggio 
del vicepresidente — dice il 
comunicato — riconfermerà, 
inoltre, le strette relazioni 
degli Stati Uniti con gli im- 
portanti paesi neutrali del 
Nord Europa». 


Gorbacev 
a Ottawa 
in cerca 


di grano 


MOSCA — Il massimo re- 
sponsabile dell’agricoltura so- 
vietica, Mikhail Gorbacev, ha 
lasciato ‘ieri Mosca per una 
visita ufficiale in Canada. 

Della partenza di Gorbacev 
— che con Yuri Andropov e 
Konstantin Cernenko è uno 
dei tre dirigenti sovietici a 


- esser membro allo stesso tem- 


po, del «politburo» e della se- 
greteria del Pcus — ha dato 
notizia l'agenzia «Tass», sen- 
za fornire alcuna indicazione 
sugli scopi della sua missione, 

Tra gli argomenti dei collo- 
qui a Ottawa dovrebbero, co- 
munque, figurare le forniture 
cerealicole del Canada al 


VUrss. 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Vicario Zadnich 


da Verteneglio 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie RINA, la figlia 
ILVA, il genero ALDO, l’adorata 
nipotina BARBARA, la sorella, 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 18 maggio alle ore 
11.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 17 maggio 1983 
RSI ZZZ VATI TALI NR 


T 


Il giorno 15 maggio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Enrica Colarich 
ved. Richter 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIORGIO, la nuora 
ADRIANA, gli adorati nipoti, le 
sorelle e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 18 alle ore 10.30 
dalla Cappella. dell'Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 17 maggio 1983 
ERE ZII 


T 


Il giorno 14 maggio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Pietro Cernivani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio MARIO, 
la nuora LAURA, i nipoti e pro- 
nipoti. 

T funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 10.30 partendo 
dalla cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


‘Trieste, 17 maggio 1983 | 


T 


| È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro Stanchi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, i figli, la 
‘sorella, i nipoti ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 18 corrente alle ore 10 
dall’Ospedale maggiore per il 
Duomo di Muggia: 


"Trieste, 17 maggio 1983 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Toscani 


Addolorati lo annunciano la 
moglie TERESA, la figlia SIL- 
VIA e il nipote GIORDANO. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 18 corr. alle ore 9.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 17 maggio. 1983 


1a 


È mancata ai suoi cari 


‘Regina Millovaz 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, nipotì e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle: ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 17 maggio 1983 
fre cea et ie eni 


L'AGENZIA GENERALE 
I.N.A-ASSITALIA di Gorizia, 
nelle persone di tutti i suoi com- 
ponenti, è particolarmente vici- 
na in questo grave momento al 
‘proprio consulente ed amico si- 
gnor GIUSEPPE LAMOLA e 
suoi congiunti per la perdita 
della consorte signora 


Maria Milat 
in Lamola 


Gorizia, 17 maggio 1983 
DIRSI ATROCI LIA LT INIZI 


L 


Il 16 maggio è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Mady de Luca 
Montagna 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to EDOARDO, la figlia ALES- 
SANDRA, la sorella ETY vedo- 
va BIASIOLI con la figlia RE- 
NATA, la zia ELVIRA STAFUZ- 
ZA vedova MANNETTI, le co- 
gnate FILOMENA e LAURA 
con le rispettive famiglie e i 
parenti tutti. 

I iunerali si svolgeranno a 
Trieste domani mercoledì 18 
corr. alle ore 9.30 nella chiesa di 
S. Maria del Carmelo di Gretta. 


Trieste, 17 maggio 1983 


Partecipano al lutto MAURI. 
ZIO GIANI e famiglia. 


Trieste, 17 maggio 1983 


Profondamente addolorata 
prende parte al lutto la nipote 
RENATA de HAAG con il mari- 
to ROBERTO e le figlie CATE- 
RINA e PAOLA. 


Trieste, 17 maggio 1983 


Prendono parte ai lutto, con 
vivo dolore, RAMIRO e LIA de 
HAAG. 


Trieste, 17 maggio 1983 
e e] 


u 


Il 15 maggio è mancata al 
nostro affetto 


Anna Caucig 
ved. Tregnaghi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie NELLA, ADA, ISA- 
BELLA e ANNAMARIA, i gene- 
ri, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
18 corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per il Cimitero di Monfalcone 
ove sarà celebrata una S. Messa. 


Trieste, 17 maggio 1983: 


Partecipano al lutto: 

— SILVANO, TAMARA e AN- 
GELITA 

— GRAZIANO e SIBILLA 


Trieste, 17 maggio 1983 
TE ION 


In quanto a me, 
ho confidato nella tua 
‘amorevole benignità; 
gioista il mio cuore 
nella tua» salvezza. 

Salmi 13:5 


Dopo lunghe sofferenze, si è 
spenta 


Francesca Furlan 


Addolorate ne danno il triste 
annuncio la figlia ANNAMA- 
RIA, la nipote CRISTINA e la 
sorella ANNA e parenti tutti. 

Un sentito grazie al personale 
medico ed infermieristico della 
Patologia Medica per le cure 
prestate. N 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 18 corr. alle ore 10.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 17 maggio 1983 


T 


Si è spento serenamente 


Giovanni Pauli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, figli, figlie, co- 
gnate, cognati, nuore, generi, 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 17 maggio 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie VECCHIET e ROSSI. 


Trieste, 17 maggio 1983 


t 


Il 14 maggio sì è spenta sere- 
namente 


Anna Vecchio 
ved. Purini 


Ne danno il triste annuncio le 
nipoti GUERRINA, LIDIA e RI- 
TÀ, la famiglia PILLIN e i pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare all'ami- 
ca LUCIA SINCOVICH per l’as- 
sistenza. 

I funerali seguiranno domani 
18 gna alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 maggio 1983 
e eni 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di stima e solidarietà, la moglie 
GERTRUD, il figlio TULLIO e 
familiari tutti ringraziano senti- 
tamente le autorità, la Magi- 
stratura, il Circolo della Stampa 
e tutti coloro che si sono uniti a 
pas nel compianto per la morte 

e. 


DOTT. 
Aldo Renzi 


Una Messa in suffragio verrà 
celebrata il 18 maggio alle ore 8 
nella chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo. 


"Trieste, 17 maggio 1983 
STAN NZ RITI 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di i 


Pino Gridolfi 


la moglie, i figli e la sua TATA. 
Lo ricordano con amore. 

Oggi verrà celebrata una S. 
Messa nella chiesa di S. Maria 
Maggiore alle ore 18. 


Trieste, 17 maggio 1983 


t 


È mancato il nostro caro 


Carlo Colussi 


Danno il triste annuncio la zia 
MARIA, la cugina SANDRINA 
col marito MARIO ed i figli 
ROMANO, FULVIA e 
ARIANNA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 18 maggio alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 17 maggio 1983 


Gli amici dell’Associazione 
musicale V. TATULLI partecì- 
pano commossi la perdita del- 
l'amico fraterno 


Carletto 


Trieste, 17 maggio 1983 


I componenti della Banda dei 
Salesiani prendono parte al lut- 
to per la scomparsa del caro 


Carlo 


"Trieste, 17 maggio 1983 


È ritornato alla Casa del 
Padre per il riposo eterno l’ani- 
ma buona di 


Carlo. Colussi 


Lo ricorda la Parrocchia di 
San Sergio M. unitamente ai 
cori adulti, voci bianche ed il 
complesso bandistico. 


Trieste, 17 maggio 1983 


t 


Il 15 maggio è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


‘Eufemia Braicovich 
ved. Lachi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli RENATO, GIANNI e CAR- 
MEN, fratelli, nipoti, nuore, ge- 
nero e i parenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
12 dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 17 maggio 1983 


Partecipa al lutto famiglia 
GIANNELLA. vi 


Trieste, 17 maggio 1983 


Ciao 


nonna 
— ROBY e BETTY 
Trieste, 17 maggio 1983 


t 


Il 14 maggio ha raggiunto il 
suo adorato ENZO 


Maria Bisiani 
ved. Zuccarello 


‘Avtumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio il figlio 
FILIPPO con la moglie GIU- 
LIANA, la figlia LINA con il 
marito GIANCARLO ROVE- 
RELLI, i nipoti VINCENZO, 
GIULIO, GIAMPAOLO, MA- 
RIA CRISTINA, unitamente ai 
parenti tutti e a GIUDITTA e 
GINO FRASSINELLI. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario Prof. PREMUDA e a 
tutta la sua équipe, a Suor 
AUGUSTA e al personale del 
Sanatorio Triestino. 


Trieste, 17 maggio 1983 
free niet 


Il 14 maggio si è spento il 
nostro caro 


Romano Rebula 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma ERNESTA, la moglie 
IRMA, i figli SANDRA e FRAN- 
CO, il fratello ADRIANO con la 
famiglia, il cognato CLAUDIO 
con la famiglia, MILKA e WIL- 
LIAM, e i parenti tutti. — 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
dala maggiore direttamente al 
Cimitero di S. Croce. 


Trieste, 17 maggio 1983 


Si associa al lutto: famiglia 
ZALUKAR. 


Trieste, 17 maggio 1983 


t 


È tornata alla Casa del Padre 
l’anima bella di 


Caterina Carta 


che per lunghi anni si dedicò 
con amorosa dedizione alla Ca- 
sa Mater Dei. 

Lo annunciano con dolore le 
Ancelle della Madre di Dio e i 
parenti tutti. 

La Santa.Messa sarà celebra- 
ta oggi 17 corr. alle ore 11.30 
nella Cappella Mater Dei di 
strada di Guardiella 8 da dove 
la Salma proseguirà per il Cimi- 
tero di Sant'Anna alle ore 12.30. 


Trieste, 17 maggio 1983 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giacomo Cosoli 


Ne danno il triste annuncio, il 
figlio, la nuora, î nipoti, la sorel- 
la, e parenti tutti. ) 

I funerali avranno luogo oggi 
17 alle ore 11 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale. 


Trieste, 17 maggio 1983 


RINGRAZIAMENTO 
La cognata e la nipote di 


Ermanno Dinelli 
esprimono il proprio grazie a 
quanti vollero onorare la Sua 
memoria. 

‘Trieste, 17 maggio 1983 
Nell'VITI anniversario della 
morte del 
PRESIDE PROF. 
Nicolò Mogavero 


i familiari ne rievocano la me. 
moria. 


Monfalcone, 17 maggio 1983 
SERIOSO NSA TI IE ME 
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È volata in cielo a raggiungere 
il Suo BRUNO l’anima di 


Ester Delise 
in Metlika 


Lo annuncia lo sconsolato 
marito PINO assieme alle sorel- 
le FELICITA, AUSILIA, GIAN- 
NINA, CORINNA, il fratello 
MAURO, i cognati ed i nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 18 corrente alle ore 
10.15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


New York-Trieste 
17 maggio 1983 


Partecipano al lutto: 

— IVANKA e MARIO ME- 
TLIKA \ 

— MARIA PURKELIC 

— famiglie MIKLAVC 

— fam. STORELLI 

— fam.PETELIN 


Trieste, 17 maggio 1983 


Ricordano la cara nipote e 
cugina: zia PINA, MARIO, LU- 
CIA, PINA, UCCI, EDDA, FER- 
RUCCIO, PAOLO, ADAL- 
GERIO. 


Trieste, 17 maggio 1983 


T 


Il 13 maggio si è spenta 


improvvisamente la nostra cara 


Alma Bozzi 
nata Tomasi 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta il marito 
TULLIO, la figlia MARISA, i 
nipoti STEFANO e ROBERTA, 
la sorella SILVANA con il marì- 
to MARIO COLETTI, ìl cognato 
ARGEO BOZZI. 


Trieste, 17 maggio 1983 


CONSUELO e UBALDO pat- 
tecipano al lutto per la morte 
della cara cugina 


Alma 
Trieste, 17 maggio 1983 


t 


È salita al cielo l’anima di 


Massimiliano Spadaro 
(Massimo) 


lasciando nel dolore la moglie 
OTTAVIA, i figli SILVANO, LI 
(CIA, MARIA PIA, la nuora, i 
generi, i nipoti SANDRO, SE- 
RENA, SILVIA, ELIO, PAOLO, 
SABRINA, SIRA, ELISABET. 
TA; le sorelle, il fratello, i cogna- 
ti e parenti tutti. 

I funerali partiranno domani 
‘mercoledì 18 maggio alle ore 12 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore direttamente al Cimi- 
tero di S: Anna dove verrà cele- 
brata la S. Messa. 

Un grazie ai medici curanti e 
al premuroso personale della 
Clinica Salus. 


Trieste, 17 maggio 1983 


T 


Dopo breve malattia si è spen- 
to il nostro caro 


Bruno Cadelli 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle NERINA, BIANCA, RI 
TA,il cognato, i nipoti e i paren- 
ti tutti. 

Sì ringraziano sentitamente i 
medici della IV Divisione dell’O- 
spedale Pneumologico perle cu- 
re prestategli. 

‘Un grazie di cuore alla signora 
GILDA STOR per l’affettuosa e 
premurosa assistenza. 

I funerali seguiranno domani 
18 maggio dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore alle ore 11.15. 


Trieste, 17. maggio 1983 
ENI TN ZI RZ 


t 


E? venuto a mancare all’affet- 
to dei suoi cari 


Rodolfo Usaj 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, figlia, nipote, genero e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 18 corr. alle ore 10 
dalla Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 177 maggio 1983 


Si associano al lutto le fami- 
glie PATRONO e MUHR. 


‘Trieste, 17 maggio 1983 
ni 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo sentitamente 
quanti hanno partecipato al no- 
stro dolore per la scomparsa 
della cara 


Ida Bonino 
ANITA e TULLIO 
CEROVAZ 
Trieste, 17 maggio 1983 
BNRIGI NSET TIE SITI RAZZI 


Nel I anniversario della. scom- 
parsa dell’ 


AVV. 
Piero Benedetto 


con profondo rimpianto la mo- 
glie CARLA con ì figli MARINA 
e ALBERTO Lo ricorda a quan- 
ti Lo hanno amato e stimato. 
Una Messa sarà celebrata oggi 
nella Parrocchia di San Vincen- 
zo De Paoli alle ore 18. 
Trieste, 17 maggio 1983 


I ANNIVERSARIO. 


Gianni Bratovich 


I Tuori cari Ti ricordano 
“sempre, 


Trieste, 17 maggio 1983 
ni 


d 
D 
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Azienda costruttrice di impianti 
trattamento e depurazione acque 


ricerca agenti 
operanti nella regione Friuli- 


Venezia Giulia, 

E richiesta introduzione nel setto- 
re industriale e pubbliche ammi- 
nistrazioni, 


Scrivere a casella Pubbliman 
n. 163/H - 20121 Milano. 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


GABETTI vende RESIDENCE 
PARCO MIRAMARE appar- 
tamenti varie metrature con 
meravigliose terrazze vista 
mare, porticati o giardini pro- 
pri, box doppi. PREZZI 
BLOCCATI SINO ALLA 
CONSEGNA. Nostro persona- 
le sul posto dalle 14 alle 17 
Strada Costiera 17. Informa- 
zioni e visione plastico presso i 
nostri uffici tel. 764664. 

050157/22 

GABETTI vende PUNTA SOT- 
TILE Muggia villette con giar- 
dinetto proprio in posizione 
panoramica vista mare tel. 
‘164842. 050157/22 

GABETTI vende PUNTA SOT- 
TILE Muggia appartamentini 
tipo monolocale e bilocale in 
complesso turistico vicinanze 
mare Prezzi interessanti a par- 
tire da lire 12.000.000 in con- 
tanti più MUTUO CASA 
GABETTI tel. 764842. 

050157/22 

GABETTI vende OPICINA cen- 
tro villa composta da due ap- 
‘partamenti indipendenti ta- 
verna box auto giardino mq 
2.200 riscaldamento indipen- 
dente a metano tel. 764842. 

050157/22 

GABETTI vende OPICINA vil- 
letta unifamiliare recentissi- 
ma costruzione composta da 
cucina salone con caminetti 3 
stanze doppi servizi mansarda 
cantina taverna giardino tel. 
764664. 050157/22 

GABETTI vende AURISINA 
Villetta su due piani composta 
da cucina salone 4 stanze ser- 
vizi giardino parzialmente da 
ristrutturare tel. 764664. 

050157/22 

GABETTI vende, zona UNI 
VERSITA in stabile d'epoca 
appartamento libero da ri- 
strutturare cucina due stanze 
stanzetta servizi tel.'764664. 

050157/22 

GORIZIA nuovo triletto, sog- 
giorno, accessori vende Friul- 
casa 0481-21231 martedì, 
venerdì pomeriggio. Mutuo, 
dilazioni. 2/22 

GRADISCA nuovo biletto, sog- 
giorno, accessori, orticello, 
vende Friulcasa 0481-21231. 
Martedì, venerdì pomeriggio. 
Mutuo dilazioni. 2/22 

GRADO centralissimo meublé 
25 stanze perfetto vende Friul- 
casa 0481-21231 martedì, 
venerdì pomeriggio. Mutuo 
dilazioni. 2/22 

GRADO occasioni irripetibili: 
villetta schiera, vistamare, 
85.000.000. 2 camere, soggior- 
no, posto auto, giardinetto, 
65.000.000. 2 camere, soggior- 
no, terrazzone, autoriscalda- 
mento, bene arredato, vista 
mare, 67.000.000. «Trieste 
Mia», 768800, 54519. 5177/22 

GRADO Pineta vicinissimo 
spiaggia, III piano, ascensore, 
vista, cucina, soggiorno, ca- 
mera, bagno, terrazza, posto 
auto 49.000.000. Tel. 54519. 

5177/22 

GRETTA appartamento in re- 
centissima villa bifamiliare 
170.000.000. «Trieste mia», 
"168800, 54519. 5177/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi scala BONGHI in pa- 
lazzina stanza, cucina, bagno, 
centralnafta 29.000.000. S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 5195/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CUMANO appartamento in 
palazzina, salone, 2 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, terrazza 
posto macchina, riscaldamen- 
to, ascensore, S. Lazzaro 10 
tel.61712. 5195/22 


_- 


! IMMOBILIARE CIVICA. vende 
appartamento occupato 
GRETTA vista mare, soggior- 
no, stanza, cucina, bagno, ter- 
razza, riscaldamento, cantina 
34.700.000. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 5195/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GARIBALDI recente, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, 2 terrazze riscaldamen- 
to ascensore 60.000.000 S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 5195/22 


INVESTIMENTO alta redditivi- 
tà vendiamo box locali magaz- 
zini vari punti città Spazioca- 
sa 64266. 6/22 

IN Fusine v. Romana vendonsi 
2 ettari bosco spiazzo per co- 
struzione baita, tel. 0428-2149 
ore 10-12.30, 16-19 non festivi. 
Inintermediari. 161/22 


IN residence ultimi apparta- 
menti con garages parchi gi 
chi mutui 15% dilazionamenti 
ufficio Strada di Fiume 34-6/22 


LARGO Niccolini soffitta lumi- 
nosa, cucina, tre stanze, ba- 
gno, vendesi 29.000.000. telefo- 
nare 7172922. 5270/22 

LIGNANO Riviera miniappar- 
tamento nuovo vicinissimo 
nuova darsena con piscina 
propria posto macchina ter- 
razza eventuale posto barca. 
Tel. 750281. 5180/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
AQUILEIA casetta indipen- 
dente giardino garage 
60.000.000 APPARTAMENTI 
due letto 49.000.000. VILLE- 
SCHIERA 2-3 letto giardino 
dai 75.000.000 0481-41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
SAGRADO nuova villa su due 
piani giardino portichetto ca- 
minetto esterno 41807. 1/22 

MONFALCONE privato vende 
‘appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22 

MONFALCONE statale Grado 
ristorante albergo 21 stanze 
occasione vende Friulcasa 
0481/21231 martedì-venerdì 
pomeriggio. Mutuo dilazioni. 

2/22 

OPICINA palazzina signorile 
circondata dal verde apparta- 
menti 2-3 stanze box autome- 
tano possibilità giardino pro- 
prio, mansarda o taverna fini. 
ture accuratissime vendesi. 
Tel. 750281. 5180/22 

PARAGGI Fabio Severo 100.mq 
soleggiato, tranquillo, vista 
55.000.000 Trieste Mia 768800 - 
54519. 5177/22 

PONTEROSSO appartamento 
libero palazzo epoca cinque 
‘camere cucina servizi separati 
da ristrutturare 200 mq 
77.600.000 ascensore riscalda- 
mento. Tel. 631792 BONZANI- 
NI. 4630/22 

‘PRIMINGRESSI varie metratu- 
re S. Giovanni mutui 11% 
omaggio cucina Spaziocasa 
Valdirivo 24. 6/22 

ROTONDA Boschetto apparta- 
mento in palazzina signorile 
70 mq ottimo prezzo vendesi. 
Tel. 750281. 5180/22 

ROZZOL bellissimo apparta- 
mento 100 mq palazzina re- 
cente 90.000.000 Trieste. Mia 
768800 - 54519. 5177/22 

ROZZOL Melara vendesi occu- 
pato tre stanze cucina vista 
panoramica facilitazioni. Tele- 
fonare 227237. 5264/22 

SCORCOLA in palazzina signo- 
rile vendiamo attico extra lus- 
so vista mare tutti i conforts 0 
appartamento grande con ter- 
razza. Tel. 750281, 5180/22 

S. LUIGI appartamento con 
giardino ampie terrazze conse- 
gna fine ’83 vendesi. Tel. 
1150281. 5180/22 

TERRENO. Fernetti 1000 mq 
vendo 5.500 mq pianeggiante. 
Tel. 631793. 5117/22 

TERRENO molto bello Prosec- 
co aeroporto vendonsi lotti 
600, 1000, 3000 mq acqua allac- 
ciata. Tel. 631792 BONZANI- 
NI 4360/22 

‘TERRENO Muggia 2700.mq con 
progetto approvato vendiamo 
Spaziocasa Valdirivo 24. 6/22 

VENDESI villa Chiampore 
(Muggia) con vista sul golfo 
quattro stanze salone cucina 
tripli servizi terrazza taverna 
mansarda garage con 2000 mg 
di terreno recintato. Tel. 
730344. 1334/22 


Economia nei consumi. 


Alla perfetta costruzione di una 
Mercedes-Benz, alle sue caratteristiche di 
marcia, alle dimensioni dell’abitacolo, 
all'elevato livello di confort e sicurezza si 
aggiungono, in questa Serie, le prestazioni 
del Diesel Mercedes. Un motore inventato 
per consentire un effettivo risparmio di 
energia e presentato dalla Mercedes-Benz, 
per la prima volta nel mondo su un'auto- 
vettura, nel 1936. 


Economia che nasce dall'esperienza. 


Molte case automobilistiche si sono 
oggi rivolte all'idea del Diesel. Ma milioni 
di vetture prodotte e vendute sono un tra- 
guardo di esperienza difficilmente raggiun- 
gibile. In più la Mercedes-Benz costruisce 
motori Diesel, da 4 e 5 cilindri, che sono 
destinati a vetture costruite esclusivamente 
per questo particolare tipo di motorizzazione. 


RSS ge 


Può un superuomo adattarsi alla normalità 4, 


Ce ne siamo sempre e soltanto serviti. Ma 


VENDESI villa nuova Opicina 
su due piani taverna garage 
pianoterra ampio salone cuci- 
‘na bagno stanzetta primo pia- 
no quattro stanze due bagni 766676. 19/22 
‘più mansarda e 500 mq giardi- 
no. Tel. 730344. 


da ristrutturare per L. 
15.000.000. Telefonare 772922. 
ZONA Baiamonti monovano li- 

bero mq 28 bagno riscalda- 


IL PICCOLO 


E DOPO EINSTEIN 


Siamo alle soglie di una grande scoperta 
scientifica. Spiegherà tutti i fenomeni 
dell’universo.. 


SOLO CHI CADE 
PUO’ RISORGERE 


della vita di tutti i giorni? No. Mennea, $ 
per esempio... 


IL DIRITTO DI 
ESSERE INFERIORI 


Sì, sottoscrivo un abbonamento per un anno (12 numeri) a PM al prezzo di 
lire 38.400 anzichè lire 48.000. Per.il relativo pagamento mi invierete un mo- 
dulo di conto corrente postale. 


CAP. CITATE 
(per favo in stampatello) 


NON INVII DENARO. COMPILI E SPEDISCA OGGI STESSO QUESTO 
TAGLIANDO IN BUSTA AFFRANCATA A: PERIODICI MONDADORI 
SERVIZIO ABBONAMENTI - CASELLA POSTALE 1812 - 20101 MILANO: 


CREO VE 


qualcosa, tra uomini e animali, sta 
cambiando. PM ha scoperto i segni di 
questo cambiamento. 


r 


DIDO BRBIBIBBVBBIBIBBBI® 


PICCOLO 
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Condizioni valide solo per l'Italia. 
Progr. Abb. 1983/84 526/21/101 


PNCLDAMONDARGRI EDITORE LADDAIIIPILIVICIAPISIIALICIIIICO CILE 


PM.LA RIVISTA DELLE IDEE E DELLE AVVENTURE. 


organizzazione professionale 
nazionale per matrimoni e 
problemi affettivi Trieste 
64733 dalle 14.30 alle 19.30. 


mento casa recente I piano 
posizione tranquilla ottime 
condizioni adatto pied-a-terre 
facilitazioni pagamento. Tel. 


14.000.000 minimo contanti 
4.000.000 Rossetti vendesi oc- | 25 
cupato 65 mq 2 stanze cucina 
servizio ripostiglio. Tel. 
"766676. 19/22 


Animali 


DISPONIAMO cucciolo bob- 
tayl, boxer, gatti siamesi. «Il | 27 
cucciolo» Muggia (vicino sta- 


29.000.000, minimo contanti Diversi 


14.000.000 zona Barriera ven- | 23 


163002 Turismo 


VENDIAMO in zona Garibaldi 2 desi libero 3 stanze cucina ser- ti Ù zione autobus). 5269/25 
soffitte: una composta da ca- vizio ripostiglio buone condi- e villeggiature CERCASI interessata-o, possi- 
mera cucina e gabinetto a L. zioni soleggiatissimo. Tel. 7 assi bilmente con ufficio zona cen- 
14.000.000, l’altra più grande, | 766676. 19/22 | GRADO affittansi appartamen- | 26 Matrimoniali | trale per recapito attività nel- 


le città di Trieste, Gorizia, 
Monfalcone, Cervignano, Pal- 
manova, Tarcento, Grado. Te- 
lefonare 02/4989132. 517/27 


4.000.000 centro storico libero 
monovano 25 mq mansardato 
con wc proprio esterno, Tel. 
"7166676. 19/22 54519. 


ti maggio 12.000 giornaliere, 
1-15 giugno 280.000. Altre pos- 
sibilità Trieste Mia ‘768800 
51177/23 


SIETE soli, divorziati, vedovi? 
Rivolgetevi all’Anag l’unica 


Mercedes-Benz Diesel Serie'83 


Martedì, 17 maggio 1983 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

-6.15. Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L_ Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia SL. - Roma; Tori- 

, no (via V. Mestre - Milano 

P.G.) - (WWLAB Mosca - Ro- 
ma (2); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il ci. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_ Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
SE 

10.04 L. Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N 
- Roma Termini - Napoli 
C.F.,- Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette I e Il cl - Catania e 


gio C.) 

13.20 D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
Vizio sostitutivo) 

19.23 L. Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 ‘al 28/5/83) 

20.28 D. Venezia S.L. 

22.08 D. Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9182 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L Portogruaro (si effettua dal 

24/5 al 25/9/82. Soppresso 

nei giorni festivi - Autoser- 

vizio sostitutivo) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (WLAB Genova - 

Trieste e dal 26/9 anche: 

cuccette di Il ci. Genova - 

Trieste; cuccette Il cl. Tori- 

no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 


Pri2g 
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Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il'cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 


| L'economia fatta a sistema. 


costruire automobili dalla eccezionale 
affidabilità e al tempo stesso di globale 
economicità. 

Questa filosofia costruttiva assume in 


Vetture realizzate sulla base di un con- 
tinuo lavoro di ricerca sulla concezione 
dell’economicità. Grazie al quale, con mi- 
sure ottimali nei motori, nel cambio e 
nel rapporto di trasmissione, il consu- | questi anni particolare attualità e, grazie ai 
mo è stato ulteriormente ridotto. molteplici interventi specifici; oggi la gam- 

n] ma della Mercedes Diesel rappresenta la 

Economia globale. massima espressione di un vero “sistema 

economico” perché al rendimento di una 
Mercedes contribuiscono vari fattori: il 


Il tradizionale principio della Mercedes- ‘ 
Benz è sempre stato quello di 


consumo contenuto, l’alto rendimento  » 
d'uso, la lunga durata nel tempo e l’eleva- 
ta stabilità del valore di mercato. 

Il servizio di finanziamento e leasing & 
affidato alla collegata Merfina. 


.. Mercedes-Benz. . 
Il piacere di usare la ragione. 


Mercedes-Benz Italia - Via Abruzzi, 3 - Roma 


Palermo; cuccette Il cl. Reg- 


10.10 Ex Simplon Express - Parigi» | 


Orario Ferroviario 


10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette. Il cl. Gine- 
vra - Trieste) 


13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D. Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 


cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il el. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30. D. Torino - Milano - Venezia 
SL. 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
SE 

19.10 D. Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 


9/82) 
19.20 L Portogruaro 5 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R_ Roma (via V. Mestre) (*) 
21.25 R Genova Brignole - Milano 


(via V. Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L: 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca. (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo l cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di:sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon' Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
13.35' LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 D. V. Opicina - Lubiana (2) (3), 
18.28 D. V. Opicina --Lubiana (1).(3) 
19,28 D. V.'Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje, - Atene - Istanbul 
(WEAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
î giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeri- 


ca dal 27/5 al 26/9/82;" 


WLAB Venezia - Atenie solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al ‘26/9/82) 

20.20 V. Opicina {sil effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
26/9/82-al 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


